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Bilancio di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio 1915-16 (Seguito della discus-
sione) Pag. 9 9 0 8 

Ordini del giorno : 
PASQUALINO-VASSALLO 9 9 0 8 
CALISSE 9 9 1 2 
CIKIANI 9 9 1 5 
CAVASOLA, MINISTRO 9 9 1 5 
GIACOBONE 9 9 1 7 
RINDONE 9 9 1 8 
BERTINI 9 9 2 2 

"Votazione segreta (Eisnltamento) : 
Conversione in legge del Regio decreto 12 marzo 

1914, n. 183, che ha recato modificazioni 
ed aggiunte al testo unico del repertorio 
per l'applicazione della tariffa dei dazi do-
ganali, approvato con Regio decreto dell'8 
gennaio 1914, n. 10. . 9925 

Conversione in legge del decreto Reale 30 di-
cembre 1913, n. 1435, relativo all'esecu-
zione di lavori pubblici a sollievo della 
disoccupazione operaia 9925 

Conversione in legge del Regio decreto 20 a-
prile 1913, n. 511, che disciplina il collo-
camento fuori ruolo del personale del Real 
Corpo del Genio civile e dell'Amministra-
zione centrale dei lavori pubblici, destinato 
nelle colonie 9925 

Conversione in legge del Regio decreto pel col-
locamento fuori ruolo dei funzionari del-
l'Amministrazione della sanità pubblica, 
destinati a prestar servizio in Libia . . . 9925 

Facoltà al Governo di prorogare ed estendere le 
concessioni all'industria privata degli im-
pianti telefonici ad uso pubblico 9925 

Interrogazione : 
Trasporto di prigionieri di guerra in Cagliari : 

CELESIA, sottosegretario di Stato 9936-38 
SANJUST 9 9 3 7 

MOZIONE (LETTURA) : 
V I N A J : CONSERVATORI DELLE IPOTECHE 9 9 3 8 

BASLINI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 9 9 3 8 

La seduta comincia alle 14.5. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge il processo verbale della seduta pre-
cedente. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Sul processo verbale ha 
chiesto di parlare l'onorevole Cavagnari. 

Ne ha facoltà. 
CAVAGNARI. Desidero richiamare l 'at-

tenzione della Presidenza della Camera, la 
quale rappresenta noi tutti in questa fun-
zione, su quel che riguarda la polizia dell'As-
semblea, specie per ciò che attiene alle tri-
bune. E parlo delle tribune, riferendomi 
(perchè non sadica che vado fuori dell'ar-

gomento) ai resoconti che vanno fuori di 
quest'Aula per mezzo della stampa e che 
sono o almeno dovrebbero essere destinati 
ad illuminare il pubblico sopra ciò che si 
fa qui nell'interesse del Paese. 

Ho voluto anche interloquire sul verbale 
perchè mi son reso conto delle doglianze 
pervenutemi direttamente da taluni rappre-
sentanti della stampa, i quali furono i primi 
a muovere lamenti o lamentele (ora si usa 
la parola più lunga) (Ilarità) perchè spe-
cialmente in quelle sedute così dette magne, 
termine convenzionale anche questo, si af-
follano e si appollaiano nella tribuna della 
stampa, tanto da convertirla in una specie 
di loggione, certi signori che mi dicono 
siano, chiamiamoli così, avventizi, forse 
muniti di biglietti di favore, mentre gli al-
tri sono tutti operai giornalieri. Questi av-
ventizi, dunque, che non voglio chiamare 
gregge, perchè la loro compagnia è infiorata 
spesso anche di qualche figura gentile, non 
si sa che cosa vengano a far qui. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
si riservi di fare queste osservazioni nel Co-
mitato segreto. 

CAVAGNARI. Dirò queste cose anche 
più opportunamente nel Comitato segreto, 
ma debbo fin da ora raccomandare che le 
tessere siano limitate al numero dei posti, 
perchè so che coloro i quali capitano qui 
per le grandi occasioni, sono regolarmente 
per quanto ingiustamente muniti della tes-
sera personale. 

Dico ciò perchè il riferito agglomera-
mento turba la funzione intellettuale di 
quei giornalisti i quali, nei resoconti, non 
sono esatti, non sono obbiettivi ed imper-
sonali, e si permettono di divagare un po 
con certe arguzie intorno alla tribuna 
parlamentare, che non sono t r o p p o oppor-
tune. 

Io parlo un po' per mio conto perso-
nale, ma più nell'interesse di tutti e per 
la d i g n i t à d e l l a t r i b u n a p a r l a m e n t a r e . 

Quando ero giovane ho pigliato un po 
in giro gli altri. {Si ride). Ora che sono 
vecchio consento di essere preso in giro 
anche io. Ma ogni cosa deve avere un 
limite. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari— 
CAVAGNARI. Dopo l'ultima seduta, 

ritornando nella mia residenza in Liguria? 
ricevetti il Giornale d'Italia e la mia ami-
ca Tribuna. {Si ride — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole C a v a g n a r i , 

la prego di concludere. 
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C A V A G N A R I . Orbene quest i d u e gior-
nali mi pigl iavano in giro, signor Presi-
dente . (Oh! oh! — Si ride) Ora abb iamo il 
dir i t to di veder r i s p e t t a t a la t r i b u n a par -
lamentare . Dal can to mio, io sono in u n a 
condizione t a l e per la quale non temo nè 
offese nè a t t a c c h i ; sono sereno ed obbiet -
tivo, sono in una specie di paradiso an t i -
cipato. (Interruzioni — Si ride). ' 

Apprezzo i giornalist i per la missione 
che compiono; li lodo e li ammiro , ma non 
vorrei che le eccezioni andassero in con-
suetudine. 

Mi r accomando qu ind i alla P res idenza 
degnissima ; ed ho fiducia che, se non in 
questo scorcio di sessione un po' a f f r e t t a t o , 
per lo meno p r ima che noi ce ne and iamo 
di qui per evadere alla nuova Aula, {Si ride) 
in qualche modo p r o v v e d e r à perchè l 'uffi-
cio della s t ampa m a n t e n g a a l t e le sue a t -
t r ibuzioni . 

Credo che l 'Ufficio di Pres idenza e la 
Camera che ospi tano quest i signori abbia-
no il d i r i t to di r ichiamarl i , quando qual-
cuno di loro in via eccezionale v ien m e n o 
ai suoi doveri , per impedi re quello che si 
chiama u n a vera mancanza di educaz ione . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnar i , 
10 la ho lasciata pa r l a re un po ' a lungo, ec-
cezionalmente, sul processo verbale , perchè 
11 t ema interessa d i r e t t a m e n t e t u t t i i col-
leghi; per questo forse ella pa r l ava con 
parola appass ionata . Ora ella sa che la Ca-
mera pubbl ica il resoconto sommario e il 
resoconto stenografico, i quali , ol t re al b reve 
processo verbale , f o r m a n o la t e s t imon ianza 
delle sue discussioni. I n essi sempre si vede 
come sia m a n t e n u t o a l to il r i spe t to che 
la Presidenza in tende si usi da t u t t i , verso 
i colleghi t u t t i . 

Quanto ai resocont i che si f a n n o dai 
giornali, essi sono op*-ra spon tanea di chi 
li redige; e su di essi la Pres idenza non ha 
alcun potere invest igat ivo. El la , invece, 
onorevole Cavagnar i , vorrebbe , pare, a t -
t r ibuire alla Pres idenza un ufficio di cen-
sura, che asso lu tamente non può avere ! 
(Denegazioni del deputato Cavagnari). Se 
tale non è il suo pensiero, siamo d 'accordo. 

Quanto poi alla r accomandaz ione che i 
giornalisti possano compiere il loro ufficio 
con comodi tà di posti , con sereni tà e t r a n -
quillità di a m b i e n t e , so che la P res idenza 
e 1' Ufficio di Questura , sempre questo 
hanno cerca to di p rocura r loro. Ogni gior-
nalista ha la sua tessera e il suo posto per 
a t t endere al suo lavoro; bigl ie t t i s t raord i -
nari, bigl iet t i di f avore , avvent iz i , come 

ella li ha ch iamat i con l ' a rguzia consue ta , 
non^ci sono, e non si dànno . 

Comprendo però che le sue parole hanno 
un significato più ampio , e un valore spe-
ciale, in q u a n t o si r iferiscono ad un voto 
che è di t u t t i noi ; e cioè che gli a t t i e i 
discorsi del l 'Assemblea vengano r i p r o d o t t i 
e s a t t a m e n t e nella S t a m p a , che è la sola via 
per la quale noi a r r iv iamo al pubblico (per-
chè forse pochi leggono i resoconti ufficiali), 
e che siano degni dell 'Assemblea. Occorre 
in ciò cooperazione cordiale t r a Camera 
e S t a m p a . La Pres idenza non può fare più 
di quello che f a ; e il mig l io ramento che de-
sidera l 'onorevole Cavagnar i non può na-
scere che dalle m u t u e relazioni t r a Pa r l a -
m e n t o e S t a m p a , e dalla reciproca s t ima 
che auguro sia sempre più viva e più a l ta . 
(Approvazioni). 

C A V A G N A R I . E ingraz io 1' onorevole 
P res iden te delle sue dichiarazioni . Non ho 
che lodi da f a r e all 'Ufficio di P r e s i d e n z a ; 
e c o m u n q u e mi riservo di t o r n a r e sulla 
quest ione, quando la Camera si a d u n e r à 
in Comi ta to segreto. 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t re os-
servazioni , s' i n t enderà a p p r o v a t o il pro-
cesso verbale t e s t é le t to . 

(È approvato}. 

Saluto alla cit tà d'Ancona. 
Plauso all 'Esercito ed all 'Armata. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole P a c e t t i . 

P A C E T T I . Onorevol i co l leghi , vorre i 
p regare la Camera di m a n d a r e u n a parola 
di r a l l e g r a m e n t o e di p lauso ai valorosi 
nos t r i c o m b a t t e n t i di t e r r a , di mare e del-
l 'ar ia , i qual i nella recente b a r b a r i c a in-
cursione, alla quale il 3 di questo mese f u 
so t topos ta la c i t t à , che ho l 'onore di rap-
presen ta re nel P a r l a m e n t o nazionale , sep-
pero con valore , b r a v u r a ed accor tezza , 
n o n c u r a n t i dei pericoli , resp ingere l 'as-
sal to, impedire che esso potesse comple ta re 
le s tragi e le ru ine (Benissimo! ); e riusci-
rono ad a b b a t t e r e t r e i d rovo lan t i nemici , 
c a t t u r a n d o n e uno pressoché i n t a t t o . 

La v i t t o r i a delle nos t re valorose a rmi 
cont ro la squadrigl ia di c inque id rovo lan t i 
nemici resi invisibili dai raggi del sole, 
contro i quali si erano messi per non es-
sere scopert i , è una splendida p rova della 
b r a v u r a dei nost r i valorosi t i r a t o r i di ma-
r ina , i quali in pochi minu t i c i rcuirono di 
fuoco i velivoli avversar i , e ne posero t r e 
fuo r i c o m b a t t i m e n t o , s u p e r b a m e n t e aiu-
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t a t i da l la squadriglia dei nos t r i velivoli , 
che subito si a lzarono in caccia e, f ugan -
doli , imped i rono che si potesse compiere 
la b a r b a r i c a gesta. 

Al va lore di quest i soldat i di t e r r a e 
del l ' a r ia fa r iscontro il valore dei soldat i 
di mar ina , accorsi i m m e d i a t a m e n t e sot to 
il g rand ina re delle bombe e dei proie t t i l i 
degli i d rovo lan t i nemici, r imast i incolumi, 
a raccogliere la p r eda ed a t r a sc ina r l a , 
t ro feo del loro eroismo, nel nos t ro deser to 
por to . 

Ancona , che per la qu in t a vo l t a è s t a t a 
f a t t a segno alle criminose gesta del nemi-
co - nelle sue case pr iva te , negli innocent i 
r i t rov i , nelle scuole e lementar i e nelle scuo-
le medie , ne l l 'o r fanot rof io - e che per la 
q u i n t a vol ta ha sfidato impavida 1' ira del 
b a r b a r o , dando esempio di coraggio e di 
fede nella v i t to r ia del d i r i t to e della li-
b e r t à dei popoli a f f ida ta al va lore delle 
nos t re a rmi ed alla saggezza dei condot -
t ier i - dal suo pr imo mag i s t r a to ai t ene r i 
fanciul l i e alle f anc iu l l e t t e che serene nel 
loro r i fugio, men t re più i n fu r i ava la raf-
fica degli scoppi, c a n t a v a n o l ' I n n o d ' I t a -
lia ; Ancona ha sa lu ta to eon giubilo le 
gesta dei nos t r i soldat i nella bella v i t to r ia 
r i p o r t a t a in questo combat t imen to di cielo, 
di t e r r a e di mare . 

Ancona , che ben sa a qual i sacrifizi di 
resis tenza delle popolazioni civili, e spe-
c ia lmente di quelle della costa adr ia t ica , 
sarà d o v u t a la v i t t o r i a ; e sa quali sforzi 
di persistenza, eroici e silenziosi deve so-
stenere la mar ina , che essa ammi ra , come 
a m m i r a gli eroismi inenar rab i l i dell 'eser-
cito nos t ro , Ancona , pur nel compian to 
delle sue v i t t ime innocent i , ha gioito nel 
veder corona t i di successo i nobil i a t t i de-
gli eroici soldat i . 

E d io, onorevoli colleghi, sento di com-
piere un dovere , e di essere fedelissimo in-
t e r p r e t e del cuore dei miei conci t tad in i , e 
vorre i dire, e sono sicuro di dire il vero, 
del cuore di t u t t i gli i ta l iani (Beniss imo!) 
nel p regare la Camera, che è espressione 
legale e reale del Paese, di m a n d a r e a quei 
valorosi un saluto di r iconoscenza, u n sa-
luto che sia augurio, per la Marina, per 
l 'Eserc i to , per la Nazione, per la Civi l tà , 
per il D i r i t t o , di p iena e non l on t ana vit-
to r i a . (Viv i s s im i applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l ' onorevo le sot tosegre tar io di S t a t o per le 
armi e le munizioni . 

D A L L O L I O , sottosegretario di Stato per 
le armi e le munizioni. A nome dell 'eser-

cito r ingrazio l 'onorevole P a c e t t i delle no-
bili parole che ha pronunz ia to in questa 
Aula. 

Vada da questo banco un saluto alla 
eroica Ancona, che anche nella recente 
c i rcos tanza ha d imost ra to calma severa, 
spon tanea obbedienza e g r ande disciplina. 

T u t t i hanno compiuto il loro dovere , 
soldati e mar ina i , ma anche Ancona ha 
compiu to il suo. Ciò d imost ra che o l t re la 
gagl iarda forza comba t t en t e , f a t t a di fucili 
e di cannoni , c ' è nel Paese u n a g rande 
fo rza mora le ed è la fede per la nos t ra 
g r a n d e Pa t r i a . (Viv i s s im i applausi). 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. I n n o m e della Regia mar ina 
r ingrazio l 'onorevole P a c e t t i del suo ele-
va to pa t r i o t t i co sa lu to , nel qua le v ibra 
l ' en tus iasmo san to , m a g ius t amen te f r eme 
lo sdegno per la r i n n o v a t a offesa alla sua 
Ancona, ancora u n a vo l t a i n u t i l m e n t e per-
cossa da un nemico che si inspi ra alle vec-
chie b a r b a r e t radiz ioni della sua razza . E 
r ingrazio la Camera di esservisi con una-
n ime consenso di p lauso associa ta . 

Nel silenzio operoso della c o n t i n u a vi-
gi lanza, nelle ansie gag l ia rde degli insegui-
ment i , negli a r d i m e n t i delle difese l ' an ima 
della gente di m a r e non ha a v u t o mai un 
momen to di es i tanza: dal suo Duce supre-
mo, da i c o m a n d a n t i e dagli s t a t i maggior i 
a t u t t i gli equipaggi e al più umile mari-
naio gli spiriti sono fusi in u n a sola vo lon tà , 
in un solo augurio: la g randezza della pa-
t r i a e l ' avven i re glorioso del popolo d ' I -
ta l ia . 

Sui pon t i delle nav i possenti flagellate dai 
marosi come nei cavi fianchi dei sommer-
gibili, nel vertiginoso' vol teggiare dei ve-
livoli come nel r o m b a r e dei t r en i a r m a t i 
con t ro gli aerei, pa lp i t a un solo pensiero 
augu ra l e anche nei momen t i perigliosi in 
cui la m o r t e remeggia le a l i : l 'omaggio alla 
g rande madre I t a l i a . 

Oggi il plauso della Camera , au to revo le 
i n t e rp re t e dei sen t iment i del paese, è il 
p remio più prezioso e più caro cui la Regia 
m a r i n a potesse aspi rare pel dovere che sta 
a s s iduamente compiendo . 

Voglia p e r t a n t o la Camera , nel nome 
della Regia mar ina e del l 'onorevole mini-
s tro che vi è preposto , g rad i re la espres-
sione sent i ta di g r a t i t ud ine . Dal la dimo-
strazione solenne testé da ta le , e«sa t r a r r à 

[ incoragg iamento ambi to per perseverare 
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con irrevocabile tenacia nel compimento 
del proprio dovere e confermare il voto di 
devozione ai destini della Patria. {Bravo!) 

Ma in pari tempo consenta la Camera 
che mi associ al senso di ammirazione e di 
augurio alla forte e nobile Ancona. 

Cinque volte ferita altrettante essa op-
pose la più austera serenità all'offesa, ed 
ha levata animosamente la fronte cinta 
dalla luce della sua gloriosa storia e sor-
risa dal vaticinio della sicura vittoria. Ono-
re a lei e ai suoi cittadini i quali hanno 
insegnato al secolare nemico che la sal-
dezza degli animi è baluardo non meno 
inespugnabile delle difese fortificate nella 
guerra per il diritto e per la civiltà. {Ap-
plausi). 

In nome adunque del Governo e della 
Eegia marina mi associo nel plauso e nel 
saluto alla forte Ancona, e lo estendo an-
che a quelle nostre città che ebbero co-
mune con lei l'offesa sofferta, come sono 
solidali nella fede sicura e nel proposito 
irrevocabile della vittoria. 

Come esse furono le prime a soffrire l'urto 
barbarico saranno ricordate le prime nel 
giorno dell'omaggio glorioso alla nostra 
bandiera che tutta la gente italica sorta 
in armi vuole cinta per sempre di lauro. 
(Vivissimi applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Girardini. 

GIRARDINI. Sono entrato nell'Aula 
mentre l'onorevole Pacetti stava per con-
cludere le sue belle parole; e, come depu-
tato veneto e rappresentante della città, 
che sta sulla soglia della guerra, e che ha 
sperimentato i reiterati e micidiali atten-
tati degli aeronauti austriaci, credo di do-
vermi particolarmente associare alle espres-
sioni del nostro onorevole collega. 

Il Veneto e la città mia hanno sostenuto 
con eguale eroismo e con uguale fermezza gli 
assalti reiterati dei nemici, ed hanno in ogni 
occasione mostrato con la freddezza e con 
*a calma quanto il valore e la risolutezza 
delle popolazioni possano portare di assi-
stenza e di aiuto al valore delle nostre 
armi, Nessun paese, come il nostro, può, per 
bocca dei suoi rappresentanti, più calda-
mente associarsi alle parole di plauso, ri-
volte alla Marina e a quell'Esercito, delle 
eui gesta siamo testimoni quotidiani, e che 
ammiriamo, ed al quale rivolgiamo, con 

ammirazione nostra, l'ammirazione ed il 
Plauso di tutto il Paese. {Vivissime appro-
vazioni). 

j P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, in 
nome della Camera, e con cuore commosso, 
mi associo alle nobili parole ed ai sentimenti 
alti e patriottici, che gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per le munizioni e per la 
marina e gli onorevoli Pacetti e Girardini 
hanno espresso per la gloriosa giornata di 
Ancona, che vide combattere in terra, in 
mare, in cielo. {Bravo!) 

Ancona ha così gloriose pagine nella 
storca del Risorgimento italiano, che meri-
tava l'onore di aggiungervi questo fulgido 
episodio. Dal suo porto, ora è più di un se-
colo,'Napoleone pensava alla futura gran-
dezza marittima italiana e al necessario do-
minio dell'Adriatico, per accrescere potenza 
al nuovo Stato, che egli fondava e che do-
veva assolvere i voti dei patrioti italiani. 

Ad Ancona la Camera manda un caldo 
reverente saluto, nel quale ad essa unisce 
Udine che è alla soglia della guerra, Vene-
zia, Brescia, Verona, Ravenna, Rimini. Bas-
sano Veneto, Belluno, e Milano, e Bari, e 
Barletta, città sorelle, tutte battute dalla 
nuova tempesta, tutte fulgenti di gloria 
nella nuova affermazione del valore ita-
liano. (Vive approvazioni). E la Camera di 
qui saluta la gioventù italiana, forte e valo-
rosa, che risponde oggi al voto di Dante-
«qui convien ch'uom voli», e combatte ê  
vince! (Vivissimi, generali applausi). 

Prego gli onorevoli ministri della guerra 
e della marina di rendersi interpreti di que-
sti sentimenti della Camera italiana presso 
l'Esercito e l'Armata. (Vivissime approva-
zioni). 

Condoglianze ai deputato Cassin. 

LA RUSSA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LARUSSA. Manca oggi uno dei nostri 

più stimati colleghi, 1' onorevole Cassin, 
per grave lutto, a causa della perdita del 
figlio caduto tragicamente in uno dei nostri 
campi di aviazione, vittima del proprio ar-
dimento. 

Propongo che la Camera esprima le sue 
condoglianze all'amato collega. Queste con-
doglianze saranno di conforto all'afflitto 
padre, e di incitamento ai giovani che, 
sfidando i pericoli dell'aria, maggiori an-
che di quelli della terra, si preparano a 
difendere il bel cielo d'Italia dalle incur-
sioni del barbaro nemico. {Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . I suoi sentimenti e il 
suo desiderio sono già stati accolti dalla 
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Presidenza; poiché il nostro illustre e caro 
Presidente ha mandato la sua parola affet-
tuosa di conforto all'egregio collega Oassin 
col più profondo rimpianto pel figlio valo-
roso perduto. (Viviss ime approvazioni). 

B A L L OLIO, sottosegretario di Stato per 
le armi e le munizioni. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
DALLOLIO, sottosegretario di Stato per 

le armi e le munizioni. Poiché l'aviazione 
rientra nella competenza del sottosegre-
tario di S ta to per le armi e le munizioni, 
in nome del Governo mi associo alle no-
bili parole testé pronunciate dall' onore-
vole Larussa. (Vive approvazioni). 

Commemorazione. 

MANCINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANCINI. È morto in questi giorni in 

Viareggio l 'avvocato Giuseppe Giovannini 
che sedette in questa Camera per quattro 
legislature, dalla tredicesima alla decima-
sesta. 

Rappresentò prima il collegio di Borgo 
a Mozzano, donde aveva i natali, poi ebbe 
confermato il mandato per votazione a 
scrutinio di lista dagli elettori della provin-
cia di Lucca, finché chiusa, il 3 agosto 1890, 
la decimasesta legislatura, non rinunciò a 
ripresentarsi. Ma non si ritrasse per questo 
dalla vita pubblica e dalle lotte di essa, 
in cui fu tenacissimo. Ed amante per indole 
più che dello studio di problemi generali 
e dei maggiori dibattiti politici, di quanto 
atteneva agli interessi della sua terra (la 
stessa sua operosità parlamentare lo dimo-
stra) e delle amministrazioni locali, con-
tinuò a sedere nel Consiglio provinciale di 
Lucca, tenendone anche la presidenza, ed 
ambì soprattutto a reggere il suo comune 
d'origine, di cui fu sindaco più volte, l'ul-
tima fino all'aprile dell'anno decorso. Né 
mancò la sua opera e il suo consiglio ad 
altre istituzioni paesane e provinciali, n fino 
al termine della sua vita egli ha conser-
vata , tenendola con onore, la importante 
carica di vicepresidente della fiorentissima 
Cassa di risparmio lucchese. 

Una così lunga e tenace attività è giu-
nto che sia ricordata con rispetto anche 
'dà chi lo ebbe, e fu a lui e all'opera sua, 
aperto avversario; ed io ritengo di assol-
vere cosi dinanzi alla Camera ed al collegio 
che rappresento un mio preciso dovere, 
proponendo l'invio delle condoglianze alla 
famiglia e al comune, e rendendo omag-

gio così alla memoria di un uomo che 
congiunse all'ingegno pronto ed acuto, atto 
ed esercitato per la pratica forense, una 
costante operosità, come alla volontà po-
polare che si affermò un tempo sul nome 
di lui e sulle idee da lui rappresentate. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi associo alle parole 
di cordoglio che l'onorevole Mancini ha 
pronunziate in onore del compianto col-
lega Giovannini, che fu tra noi per quattro 
legislature, al tempo dello scrutinio di lista. 

La Presidenza della Camera, avuta no-
tizia del lutto, fu sollecita a telegrafare 
alla famiglia le condoglianze che l'onore-
vole Mancini desiderava le fossero inviate. 
(Approvazioni). 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CELESIA,sottosegretario di Stato per l'in-

terno. I l Governo si associa alle parole di 
condoglianza pronunziate dall' onorevole 
Mancini e dal Presidente della Camera. 

Ringraziamenti del senatore Pessina. 

P R E S I D E N T E . Sono lieto di comuni-
care alla Camera il seguente telegramma 
personalmente inviato dall'illustre sena-
tore Pessina, al quale rinnovo l'augurio 
fervidissimo di completa guarigione: 

« I voti espressimi così nobilmente dal-
l' Assemblea nazionale, giungono al mio 
cuore gratissimi. Nel pregarla di rendersi 
interprete dei miei sentimenti di viva gra-
titudine verso gli onorevoli deputati, posso 
assicurare Vostra Eccellenza che la mia sa-
lute va gradatamente migliorando. 

« Prof. E N R I C O P E S S I N A ». 

(Approvazioni). 

Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma : 

« Profondamente commosso per l'omag-
gio reso dalla Rappresentanza nazionale alla 
memoria di mio fratello professore senatore 
Bonaventura Zumbini, prego Vostra Ec-
cellenza di accogliere i sentimenti della vi-
vissima gratitudine mia e della famigl ia 

insieme con le espressioni di rispettoso os-
sequio. 

« I N N O C E N Z O Z U M B I N I »• 
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Comunicazioni del Presidente. 

P B E S I B E N T E . L' onorevole ministro 
dell1 poste e dei telegrafi ha presentato la 
relazione sul l 'andamento dei servizi affi-
dati a l la Direzione generale dei telefoni per 
l'esercizio 1914-15. 

Sarà s tampata e distribuita agli onore-
voli depu ta t i . 

Domanda di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha trasmesso la domanda 
di autorizzazione a procedere in giudizio 
contro il deputato Morgari per correità 
in diffamazione ed ingiuria a mezzo della 
stampa. 

Sarà s tampata , dis tr ibui ta e invia ta 
agli Uffici. 

Elenco dei decreti registrati con riserva. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 
trasmesso l'elenco delle registrazioni con ri-
serva eseguite nella seconda quindicina del 
decorso mese di marzo. 

Sarà stampato, distribuito ed inviato alla 
Giunta permanente . 

Elenchi dei decreti di scioglimento 
di Consigli provinciali e comunali. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
dell 'interno ha trasmesso gli elenchi dei 
Regi decreti di seioglimento dei Consigli 
provinciali e comunali e di proroga dei ter-
mini per la ricostituzione dei Consigli stessi, 
riferibilmente ai mesi di gennaio e feb-
braio 1916. 

Saranno s tampat i e distribuiti. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi: 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Ro-
manin-Jacur , di giorni 15; Abozzi, di 8 ; 
Tamb orino, di 11 ; Rat tone , di 7; per mo-
di salute, gli onorevoli: Cicarelli, di giorni 10, 
Bonicelli, di 5; Casolini, di 5; Pais-Serra, 
di 10; Molina, di 5: Cermenati, di 15; San-
tamar ia , di 6; Albanese, di 5; Cannavina 
di 6; Marami, di 15; per ufficio pubblico, 
ì 'onorevole Meda, di un giorno. 

{Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S ta to per l 'agricoltura, per l'in-
terno, per le poste e telegrafi, per la guer-
ra, per la grazia e giustizia, per l ' istruzione 
pubblica, per le finanze, per i lavori pub-
blici, hanno trasmesso le risposte scritte 
alle interrogazioni dei deputa t i Morpurgo, 
Mazzolane, Sipari, Marangoni, Gortani, 
Caporali, Faustini , Giovanni Amici, Came-
rini, Sciorati, Modigliani, Giretti, Mancini, 
Lo Piano, La Pegna, Bonacossa, Vinaj, 
Ciccotti, Bovet t i , Yalenzani, Pacet t i , Gia-
cobone, Casalini, Brunelli, Giretti, Di Mi-
rafiori, Fumarola , Valvassori-Peroni. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell 'onorevole Gaudenzi, al 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, « per sapere se approva la condotta 
delle autor i tà politiche in provincia di Po-
tenza, specie nel mandamento di Pisticci, 
dove i funzionari del Governo sono posti 
al servizio delle fazioni locali ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in te rno ha facoltà di rispondere. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L' interrogazione dell' onorevole 
Gaudenzi è formula ta in un modo così ge-
nerico che io veramente non saprei come 
rispondere e mi troverei imbarazzato. 

Però, poiché voglio, per debito di cor-
tesia e per dovere, procurare di rispondere 
sullo stesso tono dell' interrogazione, dirò 
anch'io, in forma generica, che il Governo 
non ha avuto da lagnarsi, ma ha anzi a-
vuto sempre da lodarsi dell' opera delle 
autor i tà governative in provincia di Po-
tenza. Rispondo almeno per il tempo di 
cui posso rispondere, ma specialmente per 
quel tempo duran te il quale ho po tu to ave-
re conoscenza diret ta dell 'opera di quelle 
autor i tà e credo che mai, in nessun mo-
mento, si possa dire che alcuno dei fun-
zionari governativi di quella provincia si 
sia posto al servizio di fazioni locali. 

Anzi, per persuadere l 'onorevole Gau-
denzi che il Governo ha sempre cercato di 

(1) V. in fine. 
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salvare, non solo la sostanza, che è salva 
per sè, ma anche la forma, gli dirò che, in 
speciali circostanze, si sono incaricat i di 
missioni e di inchieste specialmente nel 
m a n d a m e n t o di Pist icci dei funzionar i del-
l ' amminis t raz ione centrale, sempre per to -
gliere qua lunque lon tano sospetto di in-
fluenze o ingerenze delle amminis t raz ioni 
o delle fazioni locali, sospetto che sarebbe 
sempre infondato , ma che pur t roppo , mal-
grado ogni mancanza di fondamen to , può 
t a lvo l t a essere affacciato. 

Aggiungerò che le inchieste f a t t e (posso 
anche dire il nome di chi le ha fa t t e ) dal 
cavalier Ferri , hanno p o r t a t o a r isul tanze 
mol to gravi per le passate amministrazioni . 

R ipe to : non entro in part icolari perchè 
l ' in terrogazione non ne accenna; e credo 
che queste mie generiche affermazioni ba-
s te ranno a r iconfermare nell 'onorevole Gau-
denzi la fede che da p a r t e del Governo 
cent ra le e delle amminis t razioni locali si è 
sempre cercato di rendere giustizia, e di 
r imanere superiori alle lot te dei pa r t i t i lo-
cali, che pur t roppo , in quelle regioni, sono 
accanitissime. (Commenti). 

3SToi abbiamo cercato di mantenerc i al 
di sopra e al l ' infuori di queste lo t te , e di 
sa lvaguardare gli interessi della r e t t a am-
ministrazione, della giustizia, e di t u t t i i 
funzionar i che dipendono dallo S t a to . 

E ipe to che non ent ro in al t r i par t icolar i 
perchè l ' in terrogazione è generica, e mi 
auguro che l 'onorevole Gaudenzi, seguendo 
lo stesso mio sistema, non mi costringerà 
a replicare. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gaudenzi 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

G A U D E N Z I . Non sono r iconfor ta to 
nella fede sugli a t t i del Governo, perchè 
una gran fi duci a, a dire il vero, non la ho 
mai a v u t a . 

La mia interrogazione, secondo l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to , è enuncia ta 
in una fo rma generica. Forse sarà in forma 
generica per la Camera, ma per il Mini-
stero non deve esser così, dacché a lui sono 
pervenut i parecchi rappor t i , molte proteste , 
vivacissime lagnanze circa la condo t t a del-
l ' au tor i tà politica nella provincia di Po-
tenza . 

Dalla P re fe t tu ra pa r tono ordini per i 
diversi mandamenti affinchè i funzionar i sia-
no cont inuamente al servizio dei depu ta t i 
del Governo, e questo nel circondario di 
Matera specialmente. (Commenti). 

Voci al centro. Non può essere! (Com-
menti). 

G A U D E N Z I . La vost ra meraviglia è 
natural issima, in quan to che questo Go-
verno era preanuncia to come res taura tore 
della moral i tà e della giustizia, special-
men te nel Mezzogiorno ! (Commenti). 

Abbiamo veduto dunque nel circondario 
di Mate ra lo scioglimento di varie ammi-
nistrazioni comunali , e pare che 1' ispi-
r a t o r e di questi scioglimenti sia s ta to un 
deputa to di questa p a r t e della Camera, 
(Accenna a sinistra) (Gin ! Oh! — Commenti) 
perchè, sembra impossibile, quando un 
depu ta to è amico del Governo, qualunque 
sia il suo colore, ha dal Governo protezione 
incondizionata . (Commenti). 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gaudenzi , si 
t enga nei l imiti della interrogazione. 

G A U D E N Z I . Sono appun to nel tema-
delia mia interrogazione. Del resto non 
desidero provocare f a t t i personali, ed è solo 
mio in tendimento enunciare dei f a t t i . 

Abbiamo avu to pr ima lo scioglimento 
del Consiglio comunale di I rs ina , sempli-
cemente per il pretesto della t u t e l a del-
l 'ordine pubblico; abbiamo poi avu to quello 
del Consiglio comunale di Pisticci. . . 

Voci. Pas t icc i ! past icci! . . . 
G A U D E N Z I . Sì, « pasticci » ! Se ne son 

f a t t i laggiù parecchi di pasticci, e credo si 
continui a farne . Non più t a rd i di ieri mi 
è pe rvenu to un te legramma, col quale mi 
si annunc iava l 'arresto dell 'ex sindaco dei 
comune, consigliere provinciale per la Ba-
silicata, avvoca to Alessandro Bruni . 

Non conosco a quest 'ora il motivo del-
l 'arres to , ma è certo che deve ricollegarsi 
a t u t t o quel sistema di persecuzioni e di 
violenze che è s ta to ins taura to nel circon-
dario di Matera . 

M A T E R I . Yi erano mol t i processi a ca-
rico di quel consigliere provinciale. 

G A U D E N Z I . Sulla sua onestà n e s s u n o 
può eccepire nul la . 

L ' avvoca to Brun i è un repubblicano di-
scepolo di Giovanni Bovio e uomo di spec-
chiata re t t i tud ine . 

Contro di lui, per i principi che egli 
professa, si a p p u n t a n o gli strali dell'au-
to r i t à /politica della provincia. 

Ma non solo a persecuzioni di carat tere 
politico si abbandona l ' au tor i tà politica 
della provincia, ma anche a r a p p r e s a g l i e 
nel campo economico. 

A Pisticci i n f a t t i vi sono due coopera-
t ive, una che annovera centodieci soci e 
l ' a l t ra diciot to . E b b e n e quella che ne ha 
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diciotto è sempre la preferita nell'asse-
nazione dei lavori municipali. 

I l commissario regio, ad esempio, con-
vocava il 27 gennaio ultimo scorso, per la 
licitazione privata di un gruppo di la-
vori ammontante a venticinquemila lire, le 
due cooperative locali. 

Al momento dell'asta fu constatato che 
la cooperativa più numerosa, quella dei 
centodieci soci, dopo dieci mesi di rego-
lare inscrizione, non figurava più negli 
elenchi della Prefettura; di guisa che non 
poteva adire alla gara. Questa cooperativa 
chiese una proroga per conoscere i motivi 
della radiazione e mettersi in regola; ma 
la proroga non fu concessa, ed il lavoro fu 
dato al prezzo d'asta all 'altra cooperativa 
dei diciotto favorevoli al deputato locale. 

Ma vi è di p iù . ' I l commissario regio ha 
un contegno veramente deplorevole in con-
fronto dei suoi amministrati colpevoli di 
aderire alla parte repubblicana. Basti che 
10 accenni a questo fatto : si presentava a 
lui la vedova di un prode soldato caduto 
al San Michele, un tal Faliero, chieden-
dogli che avviasse le pratiche per ottenere 
l'assegno che le spetta per legge; orbene, 
11 commissario le rispose con dispregio: Ri-
volgetevi al Circolo Bovio ! 

Io domando se è permesso ad un fun-
zionario che rappresenta il Governo, di 
trattare così una povera donna, special-
mente quando vada a chiedere il pane per 
i teneri figli orbati del padre morto valo-
rosamente per la patria. 

Non credo che il Governo voglia giusti-
ficare o scusare simili indegnità. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gaudenzi, la 
prego di concludere. 

GAUDENZI. Ho finito, onorevole Pre-
sidente. Debbo mio malgrado, per la bre-
vità del tempo concesso alle interrogazioni, 
limitarmi a semplici affrettat i rilievi. 

Nel comune di Montalbano Ionico v' è 
un sindaco che fa a meno della Giunta 
comunale. {Commenti). 

Gli onorevoli colleghi sanno che per indire 
una riunione del Consiglio comunale oc-
corre una deliberazione della Giunta, e che 
spetta a questa di compilare l'ordine del 
giorno delle sedute. Orbene, il sindaco di 
Montalbano Ionico convoca di urgenza il 
Consiglio, fìssa l 'oggetto delle discussioni 
senza neppure informarne la Giunta, e l'au-
torità prefettizia ratifica le deliberazioni 
consigliari così adottate , nonostante che 

naneo taluni assessori elevino proteste ed 

eccepiscano legittimamente la nullità delle 
irregolari convocazioni. 

Domando, signori del Governo, se ar-
bitrii siffatti possano essere impunemente 
consentiti e se non sia il caso di richiamare 
all'osservanza dei loro doveri i funzionari 
preposti alla tutela dei comuni. E mi chieg-
go se questa è proprio l'ora di acuire le 
lotte delle fazioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gaudenzi, 
la invito nuovamente a concludere. 

G A U D E N Z I . Yi chiedo, signori del Go-
verno, se volete proseguire in questo si-
stema, dacché non ci fu soluzione di con-
tinuità fra il Governo precedente e l 'at-
tuale nei favoritismi e nelle sopraffazioni 
partigiane da parte dei funzionari politici, 
specialmente nel Mezzogiorno d'Italia. Por-
se il male non è tanto negli uomini, quanto 
negli istituti... (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gaudenzi, 
converta la sua interrogazione in interpel-
lanza. 

G A U D E N Z I . Mentre sotto il precedente 
Gabinetto gli arbitrii erano commessi in 
modo molto più sfacciato, sotto questo si 
commettono in altra forma, e si tenta di 
ricoprirli con il velo della legalità o col-
l 'abusato pretesto dell'ordine pubblico. Ciò 
nondimeno tali procedimenti sono sempre 
deplorevoli. Li ho denunciati come potevo 
negli angusti limiti di una interrogazione, 
e mi riservo di farne oggetto di una inter-
pellanza. (Commenti). 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C E L E S I A , sottosegretario di /Stato per 

l'interno. Lo stesso onorevole interrogante 
ed i colleghi mi sono testimoni della forma 
generica, piana e moderata con la quale 
ho risposto all' interrogazione, che, d'al-
tronde, era formulata in modo generico. Ma 
poiché l'onorevole Gaudenzi, andando ol-
tre il contenuto della sua interrogazione, 
accenna a fatt i specifici, sento la necessità 
di aggiungere qualche cosa che avrei cre-
duto opportuno di non dire, proprio per 
quel sentimento di concordia degli animi 
che è stato invocato dall'onorevole Gau-
denzi. 

Ma dal momento che egli accenna a fatt i 
specifici e aggiunge che questo Governo 
restauratore della moralità e della giustizia 
specialmente nel Mezzogiorno, è mancato 
all'opera sua, io sento il b isogno di rispon-
dere con fatt i . L'amministrazione comu-
nale di Pisticci, cui si riferisce l'onorevole 
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Gaudenzi , è s ta ta sciolta per ragioni di mo-
rali tà, e come avevo detto, in seguito ad 
un' inchiesta f a t t a non dalle au tor i tà locali, 
ma dall ' ispettore centrale m a n d a t o appun to 
per salvare anche la fo rma della sereni tà 
dell ' inchiesta. Da quell ' inchiesta risulta che 
l ' amminis t raz ione comunale presieduta da 
quel signor Bruni di cui ha par la to l 'ono-
revole Gaudenzi, si è resa responsabile di 
molte irregolarità. Io accennerò soltanto a 
qualche da to dei più impor tan t i : « Troppo 
lunga sarebbe la enumerazione delle sue 
male f a t t e . T u t t a l 'opera sua è s t a t a ma-
t e r i a t a di persecuzioni implacabili contro 
t u t t i quelli che l 'amministrazione r i teneva 
suoi avversari . . . », l 'amministrazione cal-

' V 

deggia ta dall 'onorevole Gaudenzi. 
GAUDENZI . Io non caldeggio nessuna 

amministrazione, io chiedo soltanto impar-
zialità. (Commenti). 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Allora sopprimerò la parola « cal-
deggiata », e dirò l 'amministrazione, accen-
na ta dall ' onorevole Gaudenzi. « ...e di 
pazzi scialacqui del denaro comunale, senza 
alcun profì t to del comune, t an to che pur 
avendo eredi tato dalla precedente ammi-
nistrazione comunale un bilancio solido ed 

• 
un cospicuo fondo di cassa, sperperò e dis-
sipò t u t t o e lasciò una penosa eredità che 
ora il Eegio commissario sta con molta 
fat ica . . . ». 

G A U D E N Z I . Ma non è indicato come 
sperperò! F a t t i ci vogliono, non parole. 
(Commenti — Rumori). 

CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Non è possibile che io legga qui quin-
dici pag ine! 

« ...con mol ta fa t ica d ipanando e siste-
mando. Cominciò coll 'assegnarsi una spe-
cie di stipendio mensile (Oh ! oh ! — Rumori) 
pr ima di lire sessanta, poi di lire o t t a n t a 
a t i tolo di indenni tà di rappresentanza . 
(Oh! oh!— Commenti). 

« Prese s tanza estiva in una casa del 
comune (Si ride) sita nel bosco comunale 
per la custodia del bosco stesso, casa che 
fece a r redare e decorare per i suoi bisogni 
pr ivat i a spese del comune. (Commenti). 
Vedi fotografìa uni ta ». 

Se l 'onorevole Gaudenzi la vuol vedere, 
venga al banso del Governo e vedrà che 
]a casa comunale è s t a t a in tes ta ta al nome 
del do t to r Bruni . Vi ha messo anche l ' in-
segna ! (Commenti — Interruzioni). 

M O D I G L I A N I . Non è possibile! 
CELESIA, sottosegretario di Stato per 

l'interno. « Sentì la necessità di fare acqui-

s tare a Bari t u t t o un mobilio nuovo p e r l a 
casa comunale, (Commenti) mobilio che non 
ha po tu to nemmeno essere adopera to per-
che, f ra l ' a l t ro , inada t to allo scopo. (Inter-
ruzioni) Pece togliere dalla casa comunale 
i r i t r a t t i dei Beali per sostituirvi, con for te 
spesa del comune, una decorazione a fresco 
a base di emblemi e di allegorie repubbli-
cane. Si fece avvocato del comune (Com-
menti) l iqu i lando e pagandosi le relat ive 
propine... ». 

GAUDENZI . L'unico punto in cui ebbe 
tor to ! (Rumori). 

CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Io domando se un Governo il quale è 
venuto a conoscenza di questi f a t t i possa 
a meno.. . (Interruzione del deputato Gau-
denzi). 

Onorevole Gaudenzi, si direbbe che ella 
mi in te r rompa perchè la Camera non com-
prenda le enormità commesse... 

Voci. L 'arresto , l ' a r res to! (Rumori). 
G A U D E N Z I . Si dovrebbero sciogliere 

allora t u t t i i comuni. . . 
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Si capisce che dopo questi f a t t i il 
Governo doveva sciogliere questo comune; 
ma senta la Camera cosa è avvenuto l 'al tro 
ieri, perchè qui viene il più grave e il più 
impor tan te . 

Così telegrafa il p refe t to : « Ie r i sera, 
giorno 3, alle ore 22, dopo infru t tuoso ten-
t a t ivo di appos tamento di questo regio 
commissario principali fautor i Brun i Ales-
sandro.. . » (Rumori all' estrema sinistra). 

Io non l 'avrei det to , ma dal momento 
che il nome è stato f a t t o sono obbligato a 
r iferire t u t t o . 

« . . .principali fau tor i Bruni Alessandro 
aggredirono messo comunale ferendolo alla 
testa a colpi di bastone ed esplodendogli 
due colpi di rivoltella ». (Commenti). 

GAUDENZI . Ma che cosa c 'entra l 'av-
vocato Bruni? 

CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. « Accertate le responsabili tà, oggi ho 
proceduto all 'arresto dei correi ed anche 
di Bruni Alessandro sulla via della stazione 
ment re cercava di pa r t i r e clandest inamente 
sequestrandogli lire2559 ». (Oh! Oh! — Com-
menti). 

GAUDENZI . Aspe t ta te il giudizio ! 
MODIGLIANI . A Lucera! A Lucera! 
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. I l Bruni risulta responsabile di isti-
gazione al reato di lesioni e di mancato 
omicidio. 

MODIGLIANI . Chi lo dice? 
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C E L É S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L ' a u t o r i t à giudiziar ia . Comunica in-
fa t t i il p r e f e t t o che dopo questo f a t t o gra-
vissimo si è r eca ta sul posto l ' a u t o r i t à giu-
diziaria, e il giudice i s t ru t to re sta proce-
dendo a l l ' i s t ru t to r i a . 

Da t i questi f a t t i io non posso che felici-
t a rmi con me stesso per quanto è s ta to f a t t o 
dal Governo e condolermi con l ' in ter rogan-
te che non ha t r o v a t o causa migliore. (Ap-
plausi— Commenti all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Ootugno al minis t ro di agri-
coltura, indus t r ia e commercio, « per sapere 
se sia vero che dai mil i tar i ch iamat i alle 
armi si p r e t e n d a da l l ' I s t i t u to nazionale di 
assicurazioni un sovrapremio , ed abbas t anza 
oneroso, per i rischi di guerra , e ciò in vio-
lazione delle condizioni general i di polizza 
e dei metodi in s imigl iant i r incont r i stabi-
liti da a l t re Società di assicurazioni ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
l 'agr icol tura , indus t r i a e commercio ha fa-
coltà di r ispondere. 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. L 'ono-
revole Cotugno si è p reoccupa to che, in 
violazione delle condizioni general i di po-
lizza e dei me tod i in s imigl iant i r incont r i 
s tabil i t i da a l t re Società di assicurazioni, 
si sia da l l ' I s t i t u to naz ionale di assicura-
zioni preteso un sovrapremio a b b a s t a n z a 
oneroso per i rischi di guerra . 

L 'a rgomento sollevato dal l 'onorevole Co-
tugno è molto serio, e sarebbe grave la re-
sponsabili tà de l l ' I s t i t u to delle assicurazioni 
di S ta to se i f a t t i sussistessero nella forma 
in cui a l l 'onorevole Cotugno sono s ta t i ri-
feriti e che egli in buona fede ha espresso 
nella sua in te r rogaz ione . Io devo dichia-
rare al l 'onorevole Ootugno che l 'ar t icolo 15 
della polizza de l l ' I s t i tu to naz ionale delle 
assicurazioni - polizza la cui sostanza e la 
cui forma sono s ta te s tabi l i te mol to t empo 
prima dello scoppio de l l ' a t tua le conf l i t to 
i talo-austr iaco e della guer ra europea - s ta-
bilisce che l ' I s t i tu to paga la somma assi-
cura ta quando la mor te del l 'assicurato av-
viene per fer i te o m a l a t t i e c o n t r a t t e in 
guerra, purché l 'assicurazione sia s ta ta sti-
pula ta almeno un anno p r ima della dichia-
razione di guerra . 

Scoppia ta la guer ra si è osservato che 
moltissimi ufficiali e soldati di t e r r a e di 
mare, i quali o non si e rano assicurat i o 
si erano assicurat i da meno di un anno , 
sarebbero r imas t i scoperti dal l 'assicurazione 
qualora fossero cadu t i sul c a m p o del l 'onore. 

E siccome la prev idenza è sen t i t a maggior-
m e n t e nel m o m e n t o del pericolo, le assi-
curaz ioni si sono molto intensif icate allo 
scoppiare del confl i t to europeo. Allora l ' Is t i -
t u t o delle assicurazioni d i s t a t o ha creduto 
bene di prendere una disposizione, med ian te 
la quale, con t ro corr ispet t ivo di un sopra-
premio , anche gli assicurat i eia pochi giorni 
r e s t ano copert i dal l ' ass icurazione anche per 
il rischio di guerra . 

Posso assicurare l 'onorevole Cotugno che 
ques to soprapremio che è s ta to fissato dal-
l ' I s t i t u t o di S ta to , è richiesto anche da t u t t e 
le società di assicurazione, le quali anzi 
p r e t e n d o n o gene ra lmen te un soprapremio 
super iore a quello fissato dalle assicurazioni 
di S t a to , e soggiungo che gli I s t i t u t i assicu-
ra to r i degli a l t r i paesi bel l igerant i esigono 
un soprapremio mol to più e levato di quello 
r ichies to dal nostro I s t i t u to naz iona le delle 
assicurazioni. 

Voglio sperare che queste dichiarazioni , 
che sono esat te pe rchè con t ro l l a t e da do-
c u m e n t i au tent ic i , saranno t a l i da f a r di-
ch ia ra re sodisfa t to l 'onorevole Cotugno, e 
posso assicurarlo che t a n t o al Ministero di 
ag r i co l tu ra come a qualsiasi a l t ro Mini-
s tero, s tanno v i v a m e n t e a cuore le sorti 
dei mil i tar i , soldat i ed ufficiali, che com-
b a t t o n o e che, se mi rano ad u n a nuova 
previdenza per le loro famiglie, hanno t u t t o 
il d i r i t to che ques ta previdenza sia espli-
ca ta col minore sacrifìcio possibile per le 
loro povere f o r t u n e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cotugno ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

C O T U G N O . Dell ' I s t i t u t o di assicura-
zioni sarebbe bene che noi a l t r a vo l ta ra-
gionassimo insieme e sarebbe anche bene 
che a l t ra vol ta , in sede più o p p o r t u n a e 
più calma, discutessimo dei r a p p o r t i che 
l ' I s t i t u t o Ai assicurazioni ha c o n t r a t t o col 
Ministero del tesoro e per cui credo ne 
sia r i su l ta ta g r a n d e m e n t e m e n o m a t a la sua 
azione. 

Ciò, pel momen to , uscirebbe dai l imi t i 
della mia in terrogazione, la quale e s t a t a 
d e t e r m i n a t a dal f a t t o che le agenzie gene-
rali delle assicurazioni p r e t endevano un 
soprapremio non per quei mil i tar i od uffi-
ciali so l t an to che contrassero la loro as-
s icurazione a t t u a l m e n t e o che avendola 
c o n t r a t t a da meno di un ,anno, fossero s ta t i 
c h i a m a t i alla guerra ; ma anche per quei 
mi l i ta r i od ufficiali i qual i avevano con-
t r a t t o la loro polizza di assicurazione in 
t e m p o p r ima di un anno dalla loro chia-
m a t a sot to le armi. 
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E d un caso concreto si è avuto in per-
sona del ragioniere Francesco Spinosa che, 
assicurato alle assicurazioni di S ta to fin dal 
1913, si ebbe in risposta d'una sua domanda, 
che per godere del benefìcio di polizza in 
caso di infortunio in guerra, avrebbe do-
vuto pagare un soprapremio che io stimo 
esagerato e che giusta una tabel la , va sino 
al 5 per cento sul premio stabilito. 

Sicché tu t ta la questione sta nel mettere 
d'accordo l ' I s t i tuto generale delle assicu-
razioni con le sue agenzie, perchè simili 
errori non avvengano. 

Ho qui il documento che posso esibire 
all 'onorevole sottosegretario d i s t a t o , perchè 
ne faccia l'uso che sarà del caso. 

E poiché siamo in questo tema, preghe-
rei l 'onorevole sottosegretario di S t a t o di 
vedere con l 'onorevole ministro se non sia 
il caso di migliorare queste condizioni di 
polizza per le riassicurazioni in modo da 
renderle più accessibili, perchè mi pare che 
un premio di riassicurazione per 10 mila 
lire, che vada oltre le 500 lire, sia abba-
stanza grave per i tempi che corrono. 

Pregherei pure di meglio disciplinare i 
premi nel caso di riassicurazione; e ciò an-
che perchè noudobbiamo non soltanto plau-
dire ai-nostri soldati, ma cercare di met-
tere a posto i loro interessi le questo parmi 
sia un preciso dovere di sincerità. Perchè 
i premi, pel caso di guerra, non debbono 
eccedere la somma di lire 10 mila per le 
nuove e di lire 20 mila per le vecchie po-
lizze ? 

Es.amini il ministro se anche da questo 
lato non vi sia da migliorare, t a n t o più 
che migliorando le condizioni di polizza, 
l ' I s t i tuto delle assicurazioni farà anche 
migliori affari. Questo I s t i tu to eredo debba 
essere lasciato un po' più libero nelle sue 
iniziative, le quali diversamente sarebbero 
arrestate se la burocrazia, che noi volemmo 
esclusa e cacciammo per la porta maestra, 
dovesse rientrare per la finestra. 

P R E S I D E N T E . È così esaurito il tempo 
destinato alle interrogazioni. 

Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio. 

P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno reca 
le domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro alcuni deputati . 

L a Camera ricorda come rimase risoluta 
questa questione. I termini erano scaduti, 
e si dovevano mettere all 'ordine del giorno 
queste domande di autorizzazione ; ma non 

essendovi le relazioni, per eccezione si dif-
ferì la discussione di otto giorni, rima-
nendo intesi che fossero così messe all'or-
dine del giorno otto giorni dopo. 

Ha chiesto la parola l 'onorevole Lan-
ducci. Su che cosa ? 

L A N D U C C I . Ho chiesto di parlare, per 
svolgere una pregiudiziale, come membro 
della Commissione e le t ta per riferire sulla 
domanda di autorizzazione a procedere 
contro il deputato Toscano. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
L A N D U C C I . Come ha ricordato il no-

stro illustre Presidente, la Camera, nella 
sua penultima seduta, stabilì di concedere 
una proroga di otto giorni alle Commissioni 
perchè potessero riunirsi, studiare le do-
mande a procedere contro i colleghi, e 
quindi riferire. 

L a Camera, il giorno dopo, prorogò i 
suoi lavori in modo che non si poteva 
certo prevedere, per il benaugurato viaggio 
dei ministri alla Conferenza di Parigi , e non 
si è r iaperta che oggi. 

I commissari si sono radunat i pochi mi-
nuti fa, hanno nominato il presidente, il 
relatore nella persona dell 'onorevole Bere-
nini, il segretario nell 'onorevole Colonna 
di Cesarò ; però interpretano gli ot to giorni 
di proroga come otto giorni di effettive 
sedute, perchè i giorni in cui la Camera 
non siede è consuetudine che 1? Commis-
sioni non si radunino ed è difficilissimo con-
vocarle. 

Le Commissioni, quindi, si impegnereb-
bero di presentare le relazioni entro gio-
vedì, in cui scadono per l 'appunto gli otto 
giorni di sedute, interpretando in questo 
modo più largo la concessione della Camera, 
il che forse risponde allo spirito della pro-
posta formulata dall 'onorevole Turati . 

P R E S I D E N T E . Non posso accogliere 
la sua proposta ; nè lo può l'Ufficio di 
Presidenza, che ho consultato. 

L a Camera ricorda come fu posta la que-
stione. I l nostro regolamento impone che 
ogni Commissione sulle domande a proce-
dere, nominata dalla Camera, riferisca nel 
termine di quindici giorni. Ora questa Com-
missione ha lasciato passare non quindici 
giorni, ma quat tro mesi. {Commenti). 

L A N D U C C I . Pregherei il Presidente di 
interrogare la Camera. 

P R E S I D E N T E . Ricordo che negli ultimi 
giorni dei nostri lavori, su proposta di egregi 
colleghi, fu richiesta una proroga di otto gior-
ni per questa d scussione, e fu consentita; 
ma, a norma del regolamento e della co-
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s tante nostra consuetudine, si in tende 
t ra t tars i di o t to giorni e non di o t to sedute. 
Se gli onorevoli colleghi volessero stabilire 
questa nuova in terpre tazione, dovrebbero 
prima proporre un emendamento al rego-
lamento ; io non ho facol tà di in t e rp re ta re 
il regolamento diversamente da come è 
stato in terpre ta to finora, specie in mate-
ria delicata, che rappresenta anche garan-
zie di proeedura. Aggiungo di più, e cioè 
che nei giorni scorsi le Commissioni fu-
rono convocate per te legramma della Pre-
sidenza: se esse non hanno po tu to o voluto 
riunirsi, io non ne so la causa : so che non 
mi sento in facol tà di ammet te re un ' a l t r a 
proroga, quando già la pr ima proroga costò 
uno sforzo. La Presidenza, che ha s tudia to 
questo tema, non può consentire in questa 
interpretazione che cioè ot to giorni, vogliano 
dire otto sedute. Quando si hanno rigidi 
termini di regolamento, questi devono es-
sere r ispettat i . D ' a l t r a par te ri tengo che 
gli autorevoli uomini che compongono la 
Commissione, f ra cnisono parecchi giuristi, 
possono bene e faci lmente dire oggi la loro 
opinione e presentare le loro conclusioni 
suite varie domande . 

Ha, facoltà di par lare l 'onorevole Turat i . 
TUBATI . Ho chiesto di parlare per un 

dovere, essendo io reo o correo, come di-
rebbe l 'onorevole Celesia, della proposta 
in discussione. Non fo una questione di 
giurisprudenza; si t r a t t a d ' in te rpre ta re in 
buona fede il voto della Camera. 

Quando t u t t i fummo d'accordo sulla 
mia proposta di concedere o t to giorni di 
proroga, e in questa proposta non c'era 
intenzione di ostruzionismo, ma un senso 
di equità, ignoravamo che nella seduta 
stessa si sarebbe levato l 'onorevole Salan-
dra per domandare la proroga della Ca-
mera per alcuni giorni, per il viaggio a Pa-
rigi. Noi t u t t i qui credevamo che si t r a t -
tasse di otto giorni... 

PAELLI . Lavorat ivi . 
TURATI . . . . lavorativi come, con eufe-mismo costituzionale, dice l 'onorevole Faelli. 
Questi giorni non ci sono stat i ; quindi 

Per la stessa ragione per cui la Camera ha 
creduto di concedere questa proroga, io, 
tacendo una interpretazione di f a t to , senza 
Pregiudicare la questione di dir i t to, chiedo 

l a deliberazione sia a t t u a t a semplice-
mente, e che gli o t to giorni scadano dopo 
otto giorni di seduta. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare onorevole Landucci. 

' Mi" • 

LANDUCCI. E r a lontanissimo dal mio 
pensiero di fare qualunque, sia pure il più 
lontano, r improvero alla Presidenza. Io 
prego sol tanto l 'onorevole Presidente d' in-
terrogare la Camera se in tende in te rpre ta re 
quella sua deliberazione di proroga nel senso 
della mia proposta, cioè che per o t to giorni 
debbano intendersi ot to giorni di seduta . 
Io credo che questa l ' intenzione 
del p roponen te onorevole Tura t i e dei de-
p u t a t i che unan imamente votarono quella 
proposta; quindi la Camera dovrebbe de-
cidere se questa mia in terpretazione sia 
esat ta . 

P R E S I D E N T E . Sono lieto che la Camera 
consenta nella in terpre taz ione della Presi-
denza, e t a n t o da pa r te dell 'onorevole Ta-
rat i , che da par te dell 'onorevole Landucci . 
E ciò resta fermo. 

Or̂ a si ha una proposta concreta. Gli 
onorevoli colleghi fanno preghiera speciale, 
che, per eccezione (dato che la proposta 
degli o t to giorni fu presentata nelle ul t ime 
ore che precedet tero la proroga dei lavori 
par lamentar i ) , la Camera voglia fissare un 
giorno ppr la discussione delle domande di 
autorizzazione a procedere. 

Voci. Martedì! . . . Giovedì! (Commenti). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, de-

sidero che resti bene stabili to \che non è 
dubbia l ' i n te rpre taz ione del regolamento; 
ma che solo vi può essere s ta to un contra t -
tempo per il f a t t o c h e l a Camera fu proro-
gata subito dopo quel voto. 

Prego, dopo ciò, gli onorevoli colleghi di 
proporre ch ia ramente il giorno in cui desi-
derano che queste autorizzazioni a proce-
dere siano discusse. Non confondiamo giorni 
e sedute. Diciamo chiaro il giorno. (Benis-
simo!) 

LANDUCCI. Proporrei mercoledì. 
P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to il dif-

fer imento della discussione sulle autorizza-
zioni a procedere alla seduta di mercoledì 
prossimo. Chi approva questa proposta si 
alzi. 

(È approvata). 
P r e s i d e n z a d e l P r e s i d e n t e M A R C O R A . 

Comunicazioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell' interno. Mi onoro di annun-
ziare alla Camera che Sua Maestà il Re 
con decreto del 4 corrente mese ha accet-
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t a t o le dimissioni del t e n e n t e generale se-
n a t o r e V i t t o r i o Zupel l i da ministro della 
g u e r r a ed ha n o m i n a t o in sua v e c e il te-
nente g e n e r a l e P a o l o Morrone. 

Mi onoro pure di c o m u n i c a r e alla Ca-
mera il seguente t e l e g r a m m a i n v i a t o m i dal 
P r i m o Ministro inglese n e l l ' a t t o in cui la-
sc iava E o m a : 

« N e l lasciare la C a p i t a l e del v o s t r o 
g r a n d e P a e s e amico ed a l leato sento il de-
siderio di m a n d a r v i i miei più v i v i r ingra-
z i a m e n t i per la cortesia ospitale di cui mi 
a v e t e c i r c o n d a t o d u r a n t e la mia v is i ta . V i 
prego, come capo del G o v e r n o , di f a r v i in-
t e r p r e t e dei miei più f e r v i d i auguri al Se-
n a t o ed alla C a m e r a i ta l iana ». ( Vivissimi 
applausi). 

P r e g o la C a m e r a di v o l e r m i autor izzare 
a r icambiare in suo n o m e il saluto al l ' i l lu-
stre capo del G o v e r n o b r i t a n n i c o . ( V i v i s -
simi applausi). 

Colgo l 'occasione per i n f o r m a r e la Ca-
mera che i r a p p r e s e n t a n t i del G o v e r n o 
i ta l iano al la C o n f e r e n z a di P a r i g i f u r o n o 
acco l t i , così dal G o v e r n o f r a n c e s e come 
dal la R a p p r e s e n t a n z a comunale e dal la 
p o p o l a z i o n e di P a r i g i , con s impat iche feste, 
con g r a n d e cortesia e con v i v o f r a t e r n o 
entusiasmo. (Approvazioni — Interruzione 
del deputato Turati). 

Prego la C a m e r a di a u t o r i z z a r m i a rin-
graz iare in suo n o m e il G o v e r n o f rancese 
per le a c c o g l i e n z e , che a n d a v a n o ol tre le 
nostre persone, e d e b b o n o intendersi tr i-
b u t a t e ai r a p p r e s e n t a n t i dell ' I t a l i a . ( V i -
vissimi applausi). 

P R E S I D E N T E . R i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e 
P r e s i d e n t e del Consigl io di a v e r m i p r e v e -
nuto; poiché a v r e i io stesso proposto al la 
Càmera di inviare , s e m p r e a m e z z o del Go-
v e r n o , v i v i r i n g r a z i a m e n t i al P r i m o Mini-
stro inglese per il suo nobi le sa luto al P a r -
l a m e n t o i ta l iano, ed al G o v e r n o francese per 
le s impat iche e f r a t e r n e accog l ienze f a t t e 
ai r a p p r e s e n t a n t i del G o v e r n o d ' I t a l i a . ( V i -
vissime generali approvazioni). 

Credo ora di i n t e r p r e t a r e i sent iment i 
del la C a m e r a a f f e r m a n d o che l ' incar ico che 
v i e n d a t o al G o v e r n o , e per esso al l 'ono-
r e v o l e P r e s i d e n t e del Consigl io , è d a t o 
toto corde. ( Vivi applausi). 

C o m u n i c o inoltre alla C a m e r a che, nel 
m o m e n t o stesso, in cui il P r i m o Ministro 
inglese a r r i v a v a a R o m a , c r e d e t t i mio do-
vere , t r o v a n d o m i indisposto e non p o t e n d o 
far lo p e r s o n a l m e n t e , di in terpretare i sen-
t i m e n t i della C a m e r a i n v i a n d o il seguente 

t e l e g r a m m a a l l ' A m b a s c i a t o r e Sir R e n n e l l 
R o d d : . 

« A m m i r a t o r e fino dal la pr ima g i o v i n e z z a 
del l ibero e f o r t e popolo br i tannico , e sem-
pre m e m o r e con a n i m o r iconoscente del 
generoso asilo, che sul di lui suolo ospitale 
ebbero Foscolo , M a z z i n i e t a n t i a l tr i f ra-
te l l i nostri p e r s e g u i t a t i dal la t i r a n n i d e , e 
d e l l ' a i u t o prezioso, che esso ed i maggior i 
suoi uomini di S t a t o diedero al nostro ri-
s o r g i m e n t o e a l la causa della c iv i l tà e del 
progresso di t u t t e le gent i , prego V . E . di 
vo ler presentare a l l ' i l lustre P r i m o Ministro 
A s q u i t h il r ispettoso saluto mio e della Ca-
mera I t a l i a n a , che presiedo, e del la quale 
so di essere anche in q u e s t a occas ione fe-
dele interprete . 

« A l l ' È . V . i miei p a r t i c o l a r i e profondi 
ossequi. 

« M A R C ORA 

« Presidente della Camera dei Deputati ». 

(Vivissime approvazioni — Applausi). 

Sir R e n n e i l R o d d mi rispose col seguente 
t e l e g r a m m a : 

« P r o f o n d a m e n t e commosso per il graditis-
simo t e l e g r a m m a , il P r i m o Ministro inglese 
mi chiede di esprimere a V o s t r a Ecce l lenza , 
s o m m o interprete del la v o c e del la Camera 
i t a l i a n a , i suoi più v i v i r ingraziamenti ; 
m e n t r e c o n t r a c c a m b i a i gentil issimi suoi 
salut i ai r a p p r e s e n t a n t i del p o p o l o , che ri-
sorse col sangue dei suoi martir i e che ora 
col sangue di n u o v i mart i r i r ivendica la 
causa inv inc ib i le del la l ibertà . Aggiungo 
a l l ' E c c e l l e n z a V o s t r a i miei part icolar i sen-
t i m e n t i di d e v o z i o n e . 

« R E N N É L L R O D D ». 

(Vivissimi applausi). 

H a chiesto di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e R a v a . 
i i e ha f a c o l t à . 

R A V A . C o m e uno t r a i d e p u t a t i ormai più 
anziani , facc io p l a u s o al nobi le telegram-
m a che l ' i l lustre nostro P r e s i d e n t e ha in-
v iato , a nome di noi t u t t i , al P r i m o Ministro 
inglese che ha o n o r a t o l ' I t a l i a di una sua vi-
sita, e ha sa lutato il nostro eserci to valo-
roso, v is to il nostro paese che confida e 
l a v o r a . E d esprimo la sodisfazione, che in. 
t u t t i è v i v a , per le festose accogl ienze che 
ai r a p p r e s e n t a n t i del nostro Governo, cioè 
a l l ' I t a l i a , sono state f a t t e a Parig i , e P e r 

quelle che al nostro insigne generalissimo 
Cadorna sono s t a t e f a t t e a L o n d r a . 

I l P r i m o Ministro A s q u i t h , lasciando 
ora 1' I t a l i a , i n v i a anche il saluto suo eli 
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insigne oratore della più ant ica e gloriosa 
Assemblea politica ai membri del Par la-
mento i ta l iano. 

Per v i r tù di questa fiamma nuova di 
ammirazione e di luce ideale che circonda 
i soldati nos t r i e fa vedere le nuove energie 
italiane, per questo saluto al nostro Pa r l a -
mento della Nazione inglese, l 'animo r i torna 
confortato ai giorni del nostro r isorgimento, 
quando il Vecchio Grande Uomo inglese, 
Gladstone, chiamato a Napoli dalla no-
stalgia della sua cul tura classica - quasi 
obbedendo alla cara e dolce voce di Vir-
gilio - imparò a conoscere de visu i modi 
crudeli di quel Governo, e i pa t imen t i dei pa-
tr iot t i , e t radusse la Storia dello Stato romano 
e pensò, nell 'animo grande, di contr ibuire su-
bito cogli scritti , affinchè il generoso popolo 
inglese volesse a iutare , alla sua volta , al-
meno idealmente , i voti fervidi per la re-
denzione di quel paese, benedet to dal sole 
(Benissimo !) e mal cura to dai governant i . 

I l nostro pensiero r i torna, dicevo, a quei 
giorni; e noi sentiamo t u t t i vivo compia-
cimento che l ' I t a l i a sia vis i ta ta da insigni 
uomini par lamenta r i , che essi vedano le 
opere nostre, il fervore della gioventù i ta-
liana, la fiducia concorde delle popolazioni 
e lo sforzo mirabile che i nostri figli sosten-
gono, da lunghi mesi sulle alte Alpi, per di-
fendere te r re italiane e per r iconquistare i 
natural i confini alla pa t r ia . (Applausi). 

Queste visite ci confo r t ano ; pare ri-
cambino quelle che i nostri esuli facevano 
in Inghi l terra , dove nascosero la pover tà 
coll'ingegno e col lavoro, e dove pure sep-
pero insegnare nuove vie della cul tura , 
comePanizzi , il più alto pa t r io t t i smo come 
Mazzini, la gloria dell ' ideale come Foscolo 
prima, e poi Garibaldi (Benissimo /), le vie 
faticose della politica reale e ideale insieme, 
come Cavour, là accolto con reverenza, come 
un precursore. 

Onorevoli colleghi, il nostro animo si 
compiace - l a t inamente - di questi f a t t i e di 
queste a t tes tazioni di solidarietà civile. 
Nelle belle parole del primo ministro del-
1 Inghil terra noi riconosciamo le voci ami-
che dei precursori. Unendo animi ed ener-
gie, pensieri e speranze, noi consolidiamo 
una tradizione, noi seguiamo una meta 
ideale di civiltà. E quando noi vediamo 
c he i nostri alleati comprendono il nostro 
cimento, a iu tano i nostr i sforzi e si dicono 
fieri di essere s t re t t i con noi da una nuova, 
ferma e dura tu ra amicizia, noi la t inamente 
ri torniamo col penaiero a E orna, a questo 
fulgido nome sempre presente in quest 'Aula , 

e ci r icordiamo del vaticinio del grande 
poeta che augurava all ' impero di E o m a , 
di essere non solo gloria di armi e dominio 
di popoli, ma di seguire un ' ideale al to e 
perenne : parcere subjectis et debellare su-
peróos. (Applausi). 

Questo è nell 'animo nostro, e questo di-
ciamo agli ospiti e alleati . (Vivissime ap-
provazioni — Vivissimi e generali applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Gallenga. 

GALLENGA. Non per autor i tà parla-
mentare , che mi manca, ma sapendo di in-
t e rp re ta re anche il pensiero di vari amici di 
questa pa r t e della Camera, mi consentano 
gli onorevoli colleghi di associarmi alle ma-
nifestazioni di saluto f a t t e , nella persona 
del suo primo ministro, al l 'amica ed al leata 
Inghi l ter ra . 

Le visite dei più cospicui uomini politici 
e le loro solenni adunanze hanno senza dub-
bio il valore.di deliberazioni concrete, da 
cui a breve scadenza si avvantaggeranno 
le armi alleate e l 'economia delle varie na-
zioni. Ma hanno altresì la significazione, non 
meno profonda e simpatica, di r idestare 
vieppiù gli entusiasmi popolari, accomu-
nando in una fiducia sempre maggiore e 
con una cordiali tà sempre più sent i ta i vari 
popoli r iunit i in questa guerra, che è guerra 
di civiltà e di liberazione. 

Si è r icordato in questi giorni, in ques ta 
Eoma , che è t roppo grande per po te r con-
sentire gli artifizi della retor ica, t u t t o il 
passato magnifico che ha legato l ' I tal ia; la 
Francia e l ' Inghi l ter ra nei giorni fat idici 
del nostro r iscat to . Ma, se è s ta to possibile 
anche al primo ministro inglese di evocare 
dal l 'a l to del Campidoglio la ospitalità ma-
gnifica che l ' Inghi l te r ra dava ai nostr i esuli 
ed il palpito dei primi e maggiori assertori 
della causa i ta l iana, a cominciare da Ca-
millo di Cavour, per le libere istituzioni 
anglo-sassoni, per noi deve essere ragione 
di in t ima e profonda compiacenza che oggi 
quelle memorie non sieno l 'unica nota che 
vibra in mezzo a noi, ma che il primo mi-
nistro della grande nazione inglese si trovi 
a fianco l ' I ta l ia come grande potenza, come 
grande potenza uni ta alla Francia e al-
l ' Inghi l te r ra per la liberazione dei popoli 
e per l 'affermazione della civiltà. 

Questo sentimento di saluto della Ca-
mera i tal iana vada al Pa r l amen to inglese, 
e al fòr te popolo inglese, che comba t t e oggi 
la più santa delle guerre. E sia al tempo 
stesso saluto augura le del giorno, che augu-
r iamo prossimo, in cui con la pace v i t to -
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riosa il buon diritto tornerà a regnare so-
vrano nel mondo. (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Turati. 

T U R A T I . Io non intendo, onorevoli 
colleglli, di mandare nessun saluto augu-
rale nè di aggiungere alcuna parola al ce-
rimoniale che si sta svolgendo in questa 
Camera. 

Il presidente del Consiglio ha dato a 
noi due notizie di qualche importanza 
politica : ci ha parlato di una crisi di Ga-
binetto, crisi parziale; ci ha detto che il 
ministro della guerra, uno dei ministri più. 
importanti in questo momento, ha dato le 
dimissioni, che queste furono accettate, 
che altri fu nominato. Sarebbe forse di 
qualche interesse che fosse data alla Ca-
mera qualche notizia delle cause di una 
tale determinazione. In questa curiosità 
non vi è nessuna intenzione meno che ami-
chevole : è una legittima curiosità per il 
Parlamento che esso sappia perchè i mi-
nistri se ne vanno e perchè si mutano in 
un determinato momento, in un determi-
nato modo. 

Io quindi vorrei pregare l'onorevole Sa-
landra, di cui tutti ricordiamo le afferma-
zioni fatte a Torino, la frase o tutti o nes-
suno, le dichiarazioni, fatte nell'ultima di-
scussione svoltasi qui alla Camera, circa la 
solidarietà, la compattezza, la unicità del 
Gabinetto, di volere, quando lo crederà, 
in quel modo e con la discrezione e nei 
limiti che crederà opportuni, informare 
anche noi di questo mutamento nella Ditta 
sociale, che rappresenta in questo momento 
il potere esecutivo. 

In secondo luogo egli ci ha parlato delle 
feste, come egli ha detto, che sono avve-
nute a Parigi, ed ha accennato anche a 
quelle che si sono fatte in Roma. Io, in 
verità, sono poco propenso a feste in que-
sto momento, tuttavia posso anche com-
piacermi che il rappresentante di uno Stato 
estero sia stato da noi bene accolto ; ma 
credo che, fluito il cerimoniale, esauriti 
tutti i precetti del galateo politico, sarebbe 
forse opportuno che a questa povera Ca-
mera italiana, che rappresenta il paese, ve-
nisse anche data qualche notizia, oltre che 
delle feste, anche delle cose, delle con-
venzioni fatte (sempre nei limiti della 
prudenza e della discrezione diplomatica), 
insomma che entro certi limiti venisse data 
qualche notizia della realtà, oltreché del 

cerimoniale, anche delle cose serie, oltre di 
quelle che non hanno alcuna importanza. 
(Commenti). 

Ho letto nei giornali che una proposta 
socialista, fatta nel mese scorso, quella cioè 
di anticipare la discussione del bilancio 
degli esteri, rifiutata allora, verrebbe, sia 
pure con un intervallo di tempo, accolta 
oggi, e mi pare che nell'ordine del giorno 
vi sia un accenno a riavvicinare il bilancio 
degli esteri alla nostra discussione. Ora 
questa potrebbe essere l'occasione per par-
lare di questo argomento ; ed io mi sen-
tirei umiliato profondamente se ci si venisse 
a parlare delle feste e dei salamelecchi e 
non ci si parlasse del paese, dell'Italia e 
delle nostre fortune. (Commenti — Appro-
vazioni all' estrema sinistra). 

S A L A N D E A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A L A N D R A , presidente 'del Consiglio, 

ministro dell'interno. (Segni di attenzione). 
Rispondo brevemente alle due domande, 
rivoltemi dall'onorevole Turati. 

Circa la sostituzione del generale Zu-
pelli col generale Morrone, ministro della 
guerra, io non ho altro da dire, se non che 
le ragioni di questa sostituzione sono state 
personali e non politiche. Esse sono tali 
che fanno altissimo onore al generale Zu-
pelli dimissionario, a cui l'esercito molto 
deve, ed a cui il Paese deve essere ricono-
scente. Non ho altro da aggiungere. 

Riguardo poi al desiderio, che ha l'ono-
revole Turati, di aggiungere una discus-
sione positiva a quelli, che egli chiama 
cerimoniali e salamelecchi, in verità in 
forma troppo dispregiativa, dirò all'onore-
vole Turati che, come ha appreso dai gior-
nali, sta in fatto che il Presidente ha voluto 
accettare la mia preghiera di inscrivere 
subito dopo la discussione del bilancio di 
agricoltura, la discussione del bilancio de-
gli esteri. 

Questo in omaggio non soltanto al desi-
derio del gruppo socialista, ma anche di 
tutta la Camera, ed all'impegno che prese 
il Governo di fare al più presto quelle di-
chiarazioni, che gli sarà possibile di fare, 
sulla situazione internazionale. 

Dunque l'onorevole Turati non avrà 
che attendere pochi giorni per ascoltare 
dall'onorevole ministro degli affari esteri 
quelle risposte, che egli crederà di potergli 
dare. (Approvazioni). 

T U R A T I . Ne prendo atto. 
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Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto 12 marzo 
1914, n. 183, che ha recato modificazioni 
ed aggiunte al testo unico del repertorio 
per l'applicazione della tariffa dei dazi do-
ganali, approvato con Regio decreto dell'8 
gennaio 1914, n. 10. (164). 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Con-
versione in legge del Regio decreto 12 marzo 
1914, n. 183, che ha renato modificazioni ed 
aggiunte al testo unico del repertorio per 
l 'applicazione della ta r i f fa dei dazi doga-
nali, a p p r o v a t o con Regio decreto dell'8 
gennaio 1914, n. 10 ». 

Se ne dia l e t tu ra . 
L I B E R T I N I - GESUALDO, segretario, 

legge: (V. Stampato n. 164-A). 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione dell 'articolo 

unico, di cui do l e t t u ra : 
Articolo unico. 

« È conver t i to in legge il Regio decreto 
del 12 marzo 1914, n. 183, che ha recato mo-
dificazioni e aggiunte al tes to unico del re-
pertorio per l 'applicazione della t a r i f fa dei 
dazi doganali, approva to col Regio decreto 
dell'8 geunaio 1914, n. 10 ». 

Nessuno chiedendo di parlare , si proce-
derà più t a rd i alla votazione segreta di 
-questo disegno di legge. 

Presentazione di disegni di legge. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Mi onoro di presen-
tare alla Camera il seguente disegno di 
* e gge : Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 23 febbra io 1916, n. 280, re-
cante p rovved iment i per la r icostruzione 
delle ca t tedra l i di Messina e di Reggio Ca-

labria. 
Chiedo che sia invia to alla Giunta ge-nerale del bilancio. 
CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GARGANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
presentare alla Camera i seguenti disegni 

-di legge : 
760 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei cul t i per l'eser-
cizio finanziario 3915-16; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz iamento su alcuni capitoli dello s tato 
di previs ione della spesa del Ministero del-
l ' i s t ruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1915-16. 

Chiedo che siano inviat i alla Giun ta gene-
rale del bilancio. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-

Mici. Mi onoro di presentare alla Camera 
il seguente disegno di legge: Conversione 
in legge del decreto luogotenenziale 23 di-
cembre 1915, n. 1901, recante provvediment i 
di tar i ffa pei t raspor t i sulle ferrovie dello 
S t a t o a favore dei danneggiat i del terre-
moto del 13 gennaio 1915. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inv ia to alla Giun ta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
pres idente del Consiglio della presenta-
zione del disegno di legge : Conversione in 
legge del decreto luogotenenziale 23 feb-
braio 1916, n. 280, concernente provvedi-
ment i per la ricostruzione delle ca t tedra l i 
nei comuni di Messina e di Reggio Calabria. 

L 'onorevole presidente del Consiglio ha 
chiesto che questo disegno di legge sia in-
via to alla Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
Do a t t o al l 'onorevole ministro del te-

soro della presentazione dei seguenti dise-
gni di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanz iamento su ta luni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l'esercizio 1915-16 ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su t a lun i capitoli dello s tato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubbl ica is truzione per l 'esercizio 1915-16. 

L 'onorevole ministro del tesoro chiede 
che siano invia t i alla Giuntà generale dei 
bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così r imarrà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
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Do atto all'onorevole ministro dei la-
vori pubblici della presentazione del dise-
gno di legge : Conversione in legge del de-
creto luogotenenziale 23 dicembre 1915, 
n. 1901, recante provvedimenti di tariffa 
pei trasporti sulle ferrovie dello Stato a fa-
vore dei danneggiati dal terremoto del 
13 gennaio 1915. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
chiede che questo disegno di legge sia in-
viato alla Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto Reale 30 dicem-
bre 1913, n. 1435, relativo alla esecuzione 
dì lavori pubblici a sollievo della disoc-
cupazione operaia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge; Con-
versione in legge del Eegio decreto 30 di-
cembre 1913, i). 1435, relativo all'esecuzio-
ne di lavori pubblici a sollievo della disoc-
cupazione operaia. 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (V. Stampato n. 123-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell' articolo 
unico, di cui do lettura : 

Articolo unico. 
« È convertito in legge l'allegato Regio 

decreto 30 dicembre 1913, n. 1435, relativo 
all'esecuzione di lavori pubblici a sollievo 
della disoccupazione operaia ». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 20 aprile 
1913, n. 511, che disciplina il colloca-
mento fuori ruolo del personale del Real 
Corpo del Genio civile e dell'Amministra-
zione centrale dei lavori pubblici destinato 
nelle Colonie, 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto 20 aprile 

1913, n. 511, che disciplina il collocament® 
fuori ruolo del personale del Real Corp» 
del Genio civile e dell'Amministrazione cen-
trale dei lavori pubblici, destinato nella 
Colonie. 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (V. Stampato n. 124-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessun» 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articola 
unico, di cui do lettura : 

Articolo unico. 
« È convertito in legge il Regio decreto 

20 aprile 1913, n. 511, relativo al colloca-
mento fuori ruolo del personale del Real 
Corpo del Genio civile e dell'Amministra-
zione centrale dei lavori pubblici destinata 
nelle Colonie ». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto pel col-
locamento fuori ruolo dei funzionari della 
Amministrazione della sanità pubblica de-
stinati a prestar servizio in Libia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Con-
versione in legge del Regio decreto pel 
collocamento fuori ruolo dei funzionari del-
l'Amministrazione della sanità pubblica de-
stinati a prestar servizio in Libia ». 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretarior 

legge: (V. Stampato n. 170-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la-
discussione generale. 

Passiamo alla discussione - dell'articolo 
unico, del quale do lettura : 

Articolo unico. 
« È convertito in legge il Regio decreta 

11 gennaio 1914, n. 134, relativo al colloca-
mento fuori ruolo degli impiegati dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale della 
Sanità pubblica inviati nella Tripolitania 
e nella Cirenaica ». 
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Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno di legge sarà poi vo ta to a 
scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Proroga 
delle concessioni per impianti telefonici 
ad uso pubblico date all'industria privata. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: «Pro-
roga delle concessioni per impiant i telefo-
nici ad uso pubblico da t e a l l ' indus t r ia 
privata ». 

Se ne dia le t tu ra . 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (V. Stampato n. 490-A). 
P R E S I D E N T E . Debbo ricordare alla 

Camera che l 'inscrizione di questi disegni 
di legge nell 'ordine del giorno fu consen-
tita a condizione che essi non dassero luogo 
a discussioni. Invece, a questo sono stati 
presentati non pochi emendament i . 

Perciò da oggi in poi io non consentirò 
più all'iscrizione, in principio dell 'ordine del 
giorno, di disegni di legge che possano su-
scitare discussione; anche perchè debbo no-
tare questo f a t to singolare, che mentre le 
proposte di emendament i avrebbero po tu to 
essere inviate in t empo uti le alla Commis-
sione incaricata di riferire sul disegno di 
legge, sono state invece presenta te soltanto 
adesso. Ciò che farà r i ta rdare l ' approva-
zione del bilancio di agricoltura, industr ia 
e commercio, e quindi anche degli a l t r i bi-
lanci, che diversamente la Camera avrebbe 
forse potuto approvare per la regolare con-
tabilità dello Sta to , nonché dei consuntivi 
che sono all 'ordine d.el giorno e la cui discus-
sione avrebbe qualche ut i l i tà ; mentre la 
discussione di questi bilanci preventivi , 
ormai già quasi consunti, non ne ha al-
cuna, tanto più che è s ta to stabili to per 
legge che nessuna nuova spesa, neppure di 
un centesimo, possa essere au tor izza ta in 
sede dei bilanci stessi. (Vive approvazioni 
— Commenti). 

Detto ciò, dichiaro aper t a la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

BIGKAMI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . I n t e n d e par lare in sede di discussione generale ? s 

TIGNAMI. Onorevole Presidente, è mia 
intenzione di svolgere brevissimamente al-
cune considerazioni relat ive a questo di-
segno di legge; e siccome ho presenta to 

iversi emendament i , per non tediare poi 
r o P P o la Camera, avrei in tenzione di svol-

gere questi emendament i in sede di discus-
sione generale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bignami, se 
ella non ha da parlare sulla discussione 
generale, chiudiamola ; e procediamo in-
nanzi regolarmente. 

BIGNAMI. Onorevole Presidente, ella 
sa q u a n t a deferenza io abbia per la Camera 
e per lei; ma siccome i miei emendament i 
si rivolgono proprio alla sostanza del di-
segno di legge, desidererei di svolgerli in 
sede di discussione generale. 

P R E S I D E N T E . Non è possibile, onore-
vole Bignami. 

Per svolgere i suoi emendament i le darò 
facoltà di par lare sull 'articolo primo. Così 
procederemo regolarmente, e faremo più 
presto. 

BIGNAMI . Onorevole Presidente, io 
intendevo di svolgere un insieme organico 
di proposte, e perciò avrei desiderato di 
par lare in sede di discussione generale. Mi 
sembrava più logico. Ad ogni modo defe-
risco al suo invito e parlerò sugli articoli. 

P R E S I D E N T E . Ella può t rovare la lo-
gica dove vuole; io devo applicare il re-
golamento. 

Andiamo avant i , dunque. 
L 'onorevole Montemart ini aveva chiesto 

di par lare . In tende di par lare sulla discus-
sione generale? 

MONTEMARTINI . Parlerò sull 'articolo 
primo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Nessun 'a l t ro 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. . Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
« È da ta facoltà al Governo di r innovare 

le concessioni per impianti telefonici ad uso 
pubblico, accordandole sia allo stesso con-
cessionario, sia ad altro richiedente, dando, 
in ogni caso, la preferenza ai comuni, e 
consentendo, ove occorra, l ' a l la rgamento 
della re te stessa. 

« La r innovazione delle concessioni po t rà 
essere accordata alle condizioni seguenti : 

a) la d u r a t a non dovrà superare gli 
anni vent i ; 

ò) il r ichiedente dovrà pagare allo 
S ta to una somma rappresen tan te il valore 
reale degli impiant i stessi, determinato da 
un collegio di periti nominato dal Mini-
stero delle poste e dei telegrafi. ; 

c) il concessionario sarà obbligato ad 
eseguire t u t t i i lavori di ampl iamento o di 

' sistemazione che fossero r i tenut i necessari 
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dal Collegio dei peri t i , di cui al comma 
precedente, entro il te rmine fissato dal 
Collegio stesso ; 

d) le spese per il Collegio dei periti 
saranno a to ta le carico del concessionario; 

e) a t i tolo di compenso per l 'avvia-
mento degli impianti accordat i in conces-
sione, il concessionario corrisponderà allo 
S ta to , per l'esercizio delle reti urbane, un 
canone superiore a quello previsto dall 'ar-
ticolo 15 del testo unico delle leggi telefo-
niche (3 maggio 1903, n. 196), e per l 'eser-
cizio delle linee in terurbane , una compar-
tecipazione superiore a quella normalmente 
s tabi l i ta . La determinazione del canone e 
della compartecipazione sarà f a t t a , caso 
per caso, dal l 'Amministrazione dei te lefoni 
dello Sta to , in base ai reddi t i degli u l t imi 
t r e anni di esercizio della concessione sca-
du ta ; 

/) il nuovo concessionario è obbligato 
a mantenere in servizio t u t t o il personale 
tecnico, amministrat ivo, contabi le e quello 
di commutaz ione e di manutenz ione as-
sunto da oltre cinque anni dal precedente 
concessionario, e che goda di uno stipendio 
non superióre alle lire 2,500 ». 

Su questo articolo è inscr i t to a par lare 
l 'onorevole Bignami, il quale svolgerà an-
che i seguenti e m e n d a m e n t i : 

« Al comma 1°, sopprimere le parole: in 
ogni caso. 

« Al comma 1°, dopo la parola: c o m u n i , 
aggiungere : compat ib i lmente colle esigenze 
del servizio telefonico. 

« Tra il comma 1° e il 2°, aggiungere: 
« Tra più r ichiedenti pr ivat i , la preferenza 

sarà accorda ta al vecchio concessionario, 
che sia al possesso della concessione da al-
meno sei anni e l ' abbia sempre esercita lo-
devolmente. 

« Alla lettera c aggiungere in fine: e t u t t i 
quegli a l t r i lavori ed impian t i che l 'Ammi-
nistrazione dei telefoni dello S ta to ritenesse 
oppor tun i per estendere il servizio. 

« Alla lettera e sostituire : 
e) per l ' avv iamento degli impian t i ac-

cordat i in concessione, il concessionario 
corrisponderà allo S ta to un canone da sta-
bilirsi, caso per caso, dal l 'Amminis t razione 
dei telefoni dello S ta to , in base ai reddi t i 
degli ul t imi t re anni di esercizio della con-
cessione scaduta e t e n u t o conto dei nuovi 
ampl iament i imposti. 

« Dopo la lettera f aggiungere il seguente 
paragrafo g : ' 

g) I l concessionario dovrà a t teners i a 

t u t t e le disposizioni dei regolamenti per iì 
personale e per gli impiant i delle reti tele-
foniche affidate al l ' industr ia pr iva ta , che 
ver ranno emanat i en t ro un anno dalla data 
della presente legge ». 

H a facoltà di par lare , onorevole Bi-
gnami. 

BIGNAMI. Mi limito a svolgere i di-
versi emendament i che ho proposto, e co-
mincio senza' a l t ro dall 'esporre le ragioni 
per le quali proporre i che si sopprimesse 
la frase « in ogni caso » al comma 1° del-
l 'art icolo 1. 

Io approvo e lodo il ministro per aver 
da to la preferenza ai comuni nelle rinno-
vazioni delle concessioni in corso, ma mi 
sembra che dire senz 'al t ro « in ogni caso » 
sia un po' pericoloso per il servizio telefo-
nico stesso : proporrei perciò che si togliesse 
questo inciso, e che si aggiungesse la frase 
« compat ib i lmente colle esigenze del ser-
vizio telefonico ». 

I n f a t t i , supponiamo, ad esempio, il caso 
di una re te la quale colleghi diversi co-
muni. 

Po t r ebbe darsi che uno di questi, anche fra 
i meno impor tan t i , avanzasse la domanda 
della nuova concessione, e che ce ne fosse 
poi un ' a l t r a di una società p r iva ta la quale 
presentasse vantaggi molto e molto supe-
riori a quelli offerti dal piccolo comune, 
interessato. Ora, perchè vogliamo con la 
legge vincolarci , dicendo che in ogni caso 
la preferenza dovrà essere d a t a ai comunil 

Mi sembra, quindi, che si tutelerebbero 
m e g l i o gli interessi d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
te lefonica dello S ta to , e sopra t tu t to quelli 
del servizio telefonico, sopprimendo quelle 
parole, ed aggiungendo in fine del comma 
le a l t r e : « compat ib i lmente con le esigenze 
del servizio telefonico ». 

E passo al terzo emendamento da me 
proposto e che è così formula to : 

« Tra il comma 1° e il 2°, aggiungere : 
« Tra più r ichiedent i pr ivat i , la prefe-

renza sarà accorda ta al vecchio concessio-
nario, che sia al possesso della c o n c e s s i o n e 
da almeno sei anni e l ' abbia sempre eser-
cita lodevolmente ». 

isTe dirò b revemente le ragioni. 
Onorevole ministro, questo disegno di 

legge, secondo me, ha una por ta ta molto 
più grande di quanto possano lasciare sup-
porre i brevissimi articoli che esso com-
prende, poiché deve regolare la rinnovar 
zione di un gran numero di c o n c e s s i o n i . 
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se consideriamo la importanza del servizio 
privato in Italia, apprezziamo subito la ri-
percussione di un disegno di legge come 
questo sull'attuale servizio telefonico, il 
quale deve essere esercitato quanto più è 
possibile secondo gli interessi del servizio 
pubblico e dello Stato. 

Come ella sa, onorevole ministro, le sta-
tistiche dicono che, alla fine dell'esercizio 
1913-14, di fronte a circa 62 mila abbo-
nati dell'esercizio di Stato avevamo quasi 
32 mila abbonati delle diverse reti private, 
vale a dire più della metà, e di fronte a 
800 posti telefonici pubblici dello Stato ne 
avevamo 1,500 delle Società private, ossia 
quasi il doppio. Ne consegue la convenien-
za di cercare, nei limiti del possibile, di 
migliorare l'importantissimo servizio tele-
fonico affidato all'industria privata. Già 
sappiamo che, specialmente in avvenire, 
non potremo, come Stato, dedicare a questo 
servizio le grandi somme che esso richiede; 
quindi la necessità di fare in modo che, af-
fidato alla industria privata, essosia esercito 
nel miglior modo possibile. 

Ora, se agli attuali concessionari possia-
mo dire : fate un esercizio lodevole per tutta 
la durata della concessione, poiché abbiamo 
stabilito una certa preferenza, di regola, a 
favore vostro in confronto di un altro eser-
cente qualunque, che si presenti a doman-
dare la vostra stessa concessione, noi in-
teressiamo senz'altro gli attuali concessio-
nari a fare del loro meglio per esercire 
lodevolmente le reti loro concesse. Qui 
sta il fondamento dell'aggiunta da me pro-
posta, che pertanto è logica, tendendo a 
migliorare anche l'attuale servizio privato, 
il quale, per necessità di cose, come dicevo, 
va acquistando in Italia un' importanza 
sempre maggiore. 

E passo ai due seguenti emendamenti da 
me proposti : 

« Alla lettera c, aggiungere in fine: e tutti 
quegli altri lavori ed impianti che l'Ammi-
nistrazione dei telefoni dello Stato ritenesse 
opportuni per estendere il servizio ». 

« Alla lettera e, sostituire : 
e) per l'avviamento degli impianti ac-

cordati in concessione, il concessionario 
corrisponderà allo Stato un canone da sta-
bilirsi, caso per caso, dall'Amministrazione 
dei telefoni dello Stato, in base ai redditi 
degli ultimi tre anni di esercizio della con-
cessione scaduta e tenuto conto dei nuovi 
ampliamenti imposti ». 

Con queste propos^eintendo attuare il con-
cetto che piuttosto di imporre esplicitamente 
alle Società private un grande sacrifìcio, 
chiedendo ad esse che per l'avviamento ci sia 
corrisposto un canone, per l'esercizio delle 
reti urbane, sempre superiore a quello pre-
visto dall'articolo 15 del testo unico delle 
leggi telefoniche e, per l'esercizio delle 
linee interurbane, una compartecipazione 
sempre superiore a quella normalmente sta-
bilita, è bene lasciare la mano libera alla 
Amministrazione dei telefoni dello Stato per 
poter eventualmente rinunciare a un mag-
giore utile pecuniario su ogni comunica-
zione, per estendere invece maggiormente 
il servizio telefonico, che sarebbe bene ar-
rivasse possibilmente anche a tutti i pic-
coli comuni e alle frazioni di una certa im-
portanza e per pretendere impianti fatti 
il meglio possibile. 

Credo che in tal modo si farebbe l'inte-
resse dello S ta to ; perchè, come ella sa, 
onorevole ministro, lo Stato percepisce, 
senza niente spendere, il 10 per cento del-
l'introito lordo delle reti urbane ed il 20 
per cento per le comunicazioni interurbane. 
Quindi, se promuoviamo l'estendersi del 
servizio telefonico, veniamo a garantire 
allo Stato un'interessenza maggiore e un 
servizio migliore, senza bisogno di aumen-
tare i canoni. Insomma, in questo, il pro-
getto di legge è troppo fiscale r le Società 
private saranno anche spinte a richiedere 
continui aumenti di tariffe. 

Non dobbiamo dimenticare che noi 
siamo sempre uno degli ultimi paesi per 
rapporto al servizio telefonico. Ad esem-
pio, le statistiche ci dicono che nel 1913 il 
numero degli abbonati per gli Stati Uniti 
d'America era di circa 64 per 10 mila abi-
tanti, mentre da noi non si arrivava neanche 
ai tre abbonati per 10 mila abitanti. Siamo 
ancora appena al di sopra delia Spagna, 
di rossiniana memoria. Facciamo in modo 
che il servizio telefonico abbia ad esten-
dersi quanto più è possibile : faremo gli 
interessi dello Stato ed anche gli interessi 
delle nostre industrie, perchè i servizi pubr 
blici costituiscono la base prima di qual-
siasi espansione industriale e il servizio 
telefonico, presso tutti i popoli civili, è un 
grande coefficiente di progresso morale e 
materiale. 

Così pure per l'articolo 1, proporrei che in 
fondo si aggiungesse qualche maggiore ga-
ranzia per lo Stato e per il personale, de-
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terminando meglio alcuni oneri del servizio 
privato. La mia proposta è : 

« Dopo la lettera £ aggiungere il seguente 
paragrafo : 

g) I l concessionario dovrà attenersi a 
tutte le disposizioni dei regolamenti per il 
personale e per gli impianti delle reti te-
lefoniche affidate all' industria privata, che 
verranno emanati entro un anno dalla data 
della presente legge ». 

Nel disegno di legge alla lettera f vi 
è una condizione di particolare favore, 
giusta, giustissima, per tutti gli impiegati 
di queste Società private i quali percepi-
scano dei salari al di sotto delle 2,500 lire 
annue. Mi pare però poco; mi pare che, anche 
per il concetto che verrò poi esponendo, in 
materia di compenso alla fine delle conces-
sioni da corrispondersi dallo Stato alle So-
ci« tà private, noi possiamo pretendere che 
queste abbiano tutte a trattare i loro di-
pendenti così bene come li tratta lo Stato, 
e quindi sarebbe utile ed umano che si ob-
bligassero queste Società ad accettare un 
apposito regolamento uniCo imposto dallo 
Stato. 

Sarebbe anche bene che lo Stato avesse 
a compilare un regolamento per la costru-
zione e manutenzione degli impianti tele-
fonici. Quando si acquista, per esempio, una 
macchina elettrica, bisogna che questa cor-
risponda a determinate condizioni, in pas-
sato, del Verband Deutscher Ingenieure, in 
avvenire, si spera, dell' Associazione Elettro-
tecnica Italiana; quando si fanno dei la-
vori per lo Stato vi sono dei capitolati 
generali che prescrivono esattamente come 
debbono essere le diverse forniture, e di-
cono quindi quali sono gli obblighi dei for-
nitori in rapporto allo Stato. Ora, secondo 
me, sarebbe bene che si stabilisse in uno spe-
ciale regolamento come debbono essere te-
nute anche nei pa; ticolari le reti telef o niche, 
perchè con questo si promoverebbe anche 
una maggiore serietà da parte dell'industria 
privata, che senz'altro saprebbe quali sono i 
rischi che affronta. Perchè se manteniamo 
soltanto delle prescrizioni generiche, come 
quelle poste nel progetto di legge, nell'ap-
plicazione pratica avremo poi dei funzio-
nari più o meno rigorosi che pretenderanno 
più o meno, e quindi una disparità di trat-
tamento per le diverse reti telefoniche. Vi 
sono inoltre questioni importantissime da 
regolarsi convenientemente, ad esempio, 
quella delle disponibilità degli allaccia-
menti nelle centrali, e tutti noi sappiamo 

che gli impianti di Milano, Venezia e altre 
città riscattati per il servizio telefonico di 
Stato, dopo pochissimo tempo non servi-
rono più, perchè presto si esaurirono tutti gli 
allacciamenti nelle centrali. Occorre pertan-
to stabilire che gli impianti affidati all'indu-
stria privata siano mantenuti in modo da 
avere sempre una certa riserva per gli al-
lacciamenti da stabilire. 

Con questo ho dato brevissimamente 
conto degli emendamenti da me proposti, 
che mi auguro, per il migliore avvenire di 
un servizio così importante, siano accolti 
dall'onorevole ministro e dalla Commis-
sione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Montemartini. 

MONTEMARTINL Chiedo soltanto una 
delucidazione al Governo, nell'interesse dei 
piccoli comuni che hanno la lodevole aspi-
razione ad avere il servizio telefonico e il 
non meno lodevole proposito di mettere 
insieme i fondi relativi. 

Vi sono concessionari i quali hanno prov-
veduto all' impianto delle reti, nella regione 
cui si riferisce la concessione, soltanto per i 
centri maggiori e non hanno più nessun in-
teresse ad estendere la rete ai centri più pic-
coli. Ora vedo che in questo articolo alla 
lettera c il Governo si riserva di obbligare 
questi concessionari a fare gli impianti re-
lativi ; ed io desidererei che fosse meglio 
precisato che non sarà il collegio dei pe-
riti che dovrà dire se e come la rete debba 
essere estesa, ma che questa rete potrà, 
come diceva testé l'onorevole Bignami, es-
sere estesa tutte le volte che l'Amministra-
zione lo crederà necessario, e che questi 
piccoli centri sodisferanno a date condizioni 
richieste. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ancona, il quale ha p r e s e n t a t o 
anche il seguente emendamento : 

« Alla lettera c, sostituire: 
« c) il concessionario sarà obbligato ad 

eseguire entro il termine che gli verrà fis-
sato, tutti i lavori d'ampliamento e di si-
stemazione che l'Amministrazione telefo-
nica riterrà necessari, e che saranno indi-
cati al concessionario e da questi accettati 
prima dell'emissione del decreto di con-
cessione ». 

ANCONA. Il mio emendamento è tal-
mente semplice che ho bisogno di poche 
parole per darne ragione. 

A me è parso giusto che i l c o n c e s s i o n a r i o 
conosca l'estensione, possa v a l u t a r e l a por-
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t a t a finanziaria dei lavori di a m p l i a m e n t o 
t di s istemazione che sarà obbl igato ad ese-
guire, p r ima che si add ivenga alla conces-
sione. È perciò che ho p resen ta to questo 
emendamen to . 

Si t r a t t a di lavori su cui ci possono es-
tere anche divergenze di idee, le qual i po-
t rebbero dare origine, se quest i lavori fos-
sero s tabi l i t i dopo la concessione, a malin-
tesi e pe rd i t e di t e m p o . 

Questi lavor i cost i tuiscono un elemento 
del piano finanziario. Quando il concessio-
nario ne abbia conosciuto l ' en t i t à , av rà 
t u t t i gli e lement i necessari per addivenire 
alla concessione con piena conoscenza dei 
suoi obblighi f u t u r i . 

A me d u n q u e sembra che l ' e m e n d a -
mento, che io propongo, sia giusto ed equo; 
e spero che P onorevole minis t ro vorrà 

-senz' altro acce t t a r lo . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 

l 'onorevole ministro ; al quale, anzi, vorre i 
domandare se r i t enga o p p o r t u n o che nel 
t i tolo del disegno di legge alla fo rmola al-
quanto equivoca « proroga delle conces-
sioni ecc. » si sost i tuisca ques t ' a l t r a che 
mi pare più precisa: « f aco l t à di f a re e rin-
novare concessioni ecc. » 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Accetto il giusto consiglio del nostro 
Presidente : potremo così dire : « facoltà di 
rinnovare ed estendere le concessioni degli 
impianti telefonici ». 

Risponderò b r e v e m e n t e alle va r ie pro-
poste che sono s ta te f a t t e . Ve ramen te , come 
osservava tes te l 'onorevole Bignami , il pro-
getto è impor t an t e ed u rgen te , perchè nel 
1917, anzi fin dai p r imi mesi del 1917, sca-
dranno varie concessioni. Ora la legge vigen-
te, ossia il t es to unico 3 maggio 1903, n. 196, 
non consente al Governo la facol tà di rin-
novare le concessioni, perchè f u f a t t a con 
il presupposto che lo S t a t o al t e rmine della 
concessione av rebbe assunto l 'esercizio di 
t u t t e queste l inee; il che non è possibile 
rare. E dunque necessario disciplinare que-
sta facoltà della r innovaz ione delle con-
cessioni, scopo che assolve il p roge t t o di 

Ptf. g e ' . e v e d o 0 0 n p iacere che nessuno fa 
obiezioni al conce t to i n f o r m a t o r e di esso. 

. s o d u n q u e ad esaminare b r e v e m e n t e le vane proposte di modificazioni. 
Al comma 1° l ' onorevole Bignami pro-

pone di sopprimere le paro le « in ogni caso » 
^ g u a r d a n t i il d i r i t to di preferenza dei co-

e d i aggiungere invece le pa ro l - « com-
pat ibi lmente con le esigenze del servizio te-

È bene che la Camera sappia che il 
d i r i t to v igen te dà ai comuni una prefe renza 
non solo al t e rmine della concessione, ma 
anche d u r a n t e la concessione. L ' a r t i co lo 14 
della legge 1903 dice che le concessioni du-
r e r a n n o non più di ven t i c inque anni , ma 
che alla fine dei pr imi dodici ann i lo S t a t o 
ha la faco l tà di r i scat to , e, ove di questa 
f aco l t à non si serva, il Municipio r i spet t ivo 
p o t r à essere au to r izza to ad eserci tare lo 
stesso d i r i t to di r i sca t to in luogo e vece dello 
S t a t o ed alle stesse condizioni . 

Come si vede, è una facol tà larghissima 
d a t a dal la legge v igen te ai comuni , facol-
t à che non si r i nnova nel p r o g e t t o di legge 
a t t u a l e e di cui non vi è che solo un resto, 
con un d i r i t to di p re fe renza nelle r innova-
zioni, m a n t e n u t o nel l 'ar t icolo 1. 

P a r v e che questo d i r i t to di p re fe renza 
dovesse essere assoluto e perciò il p r o g e t t o di 
legge dice « in ogni caso », ma giuste osserva-
zioni ha f a t t o l 'onorevole Bignami . P u ò ca-
p i t a r e che una società p r i v a t a offra allo 
S t a t o v a n t a g g i maggior i di quell i che pos-
sa offr i re il comune e che giovi da r la pre-
fe renza alla Società. 

È consigliabile perciò a c c e t t a r e due e-
m e n d a m e n t i , e cioè abolire le p a r o l e : « in 
ogni caso » che è fo rmula assoluta ed impera-
t i v a e che n o n a m m e t t e eccezioni, ed aggiun-
gere la f rase « compa t ib i lmen te con le esi-
genze del servizio te lefonico ». Accet to per-
ciò le modif icazioni così come sono s t a t e 
p ropos te dal l 'onorevole Bignami . 

Sono però do len te di non po t e r e accet -
t a r e la p ropos ta di a g g i u n t a t r a il pr imo 
e il secondo comma. L 'onorevole Bignami 
in sos tanza vo r r ebbe che quando più ri-
ch ieden t i p r iva t i d o m a n d a n o la concessio-
ne, si dia sempre la p re fe renza al vecchio 
concessionario eh? sia in possesso della 
concessione da a lmeno sei ann i e l ' abb ia 
sempre eserc i ta ta lodevo lmente . 

Ora può cap i t a re , come capi ta qualche 
vol ta a t t u a l m e n t e , che queste concessioni 
p r i v a t e , r iguard ino zone l imit rofe , anzi che 
u n a eserciti una l inea che tocchi , che tagl i 
l ' a l t r a ; c ap i t a che perciò l ' u t e n t e si t r ov i 
nella dolorosa c i rcos tanza di dover pagare le 
t a sse a var ie Socie tà esercenti il servizio 
te lefonico, e che perciò u n a conversazione, 
anche a b reve d i s tanza , costi molto, e che 
perciò convenga , nell ' nteresse del servizio 
e de l l ' u ten te , di togli re la concessione a 
qua l cuna delle Sacie à esercenti , dando le 
var ie concessioni ad u n a sola. Lo S t a t o 
deve cercare di semplificare ques t i servizi, e 
perciò po t r à cap i t a r e che la preferenza 
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possa venir da ta non a chi è il più antico 
concessionario, non al vecchio concessio-
nario che ha anni di lodevole servizio, ma 
a chi possa unificare il servizio in una de-
t e rmina t a regione. ^ 

Certo nelle concessioni bisogna in mas-
sima seguire il criterio dell 'onorevole Bi-
gnami che, a pari tà di condizioni, quando 
al t re ragioni non lo impediscano, si dia la 
preferenza al vecchio concessionario che, 
per la prova f a t t a , dà garanzie sicure di 
correttezza, di lodevole servizio, di scru-
polosità. Sarebbe s t rano che così non si 
facesse. Ma non posso accet tare un obbligo 
assoluto imposto dalla legge e che non per-
me t t a eccezioni, dovute ad a l t re esigenze 
di pubblico interesse, come quelle che ho 
avuto l 'onore di enunciare alla Camera. 

Perciò prego l 'onorevole Bignami di non 
insistere su questa aggiunta e di acconten-
tars i della assicurazione che gli do, che nel 
regolamento si t roverà il modo di dire che, 
quando a l t r e ragioni non lo vietino, la pre-
ferenza si deve accordare al vecchio con-
cessionario che ha lodevolmente esercitato. 
Così si acce t ta il cri terio dell 'onorevole 
Bignami, ma si sfugge ad una assoluta 
norma legislativa che non potrebbe essere 
a d o t t a t a senza danno dell 'amministrazione 
e degli u tent i . 

Procedo nell 'esame dei vari emendament i 
e delle var ie proposte con l 'ordine con cui 
sono segnate nello s tampato . distribuito 
dalla segreteria, e perciò mi fermo a quella 
dell 'onorevole Ancona. 

L'onorevole Ancona vuole, come vuole il 
proget to, che il concessionario sia obbligato 
ad eseguire, entro il te rmine che verrà fis-
sato, t u t t i i lavori ; ma aggiunge la condi-
zione che l 'Amministrazione telefonica pre-
venga la Società, dica quali siano questi 
lavori, p r ima che si accordi la concessione. 
Così chi chiede una concessione, o ne doman-
da il r innovamento , può conoscere, prima di 
aver la concessione, a quali oneri potrà 
andar soggetto. 

A me pare che questa proposta dell 'ono-
revole Ancona sia ispirata ad equi tà . Non 
è giusto che il concessionario sappia sol-
t an to dopo avu ta la concessione quali sono 
i lavori che debbono essere fa t t i . 

Come al Ministero dei lavori pubblici i 
disciplinari sono acce t ta t i dai pr iva t i prima 
del decreto di concessione, è giusto che an-
che nelle concessioni telefoniche l 'Ammini-
strazione dica prima quali sono i lavori che 
si devono fare, lavori di sistemazione, di 
ampl iamento , e che il concessionario firmi 

l 'accet tazione di questi nuovi lavori, prima 
che venga emesso il decreto di concessione-

Accetto dunque la proposta dell 'onore-
vole Ancona. Con il disposto della le t tera e 
dell 'articolo 1° è risposto alla domanda del-
l 'onorevole Montemart in i ed è risposto, 
come giustamente osserva anche il nostro 
Presidente, alla aggiunta dell 'onorevole Bi-
gnami. 

L' onorevole Montemar t in i può essere si-
curo che, così come si è f a t t o nella legge d i 
concessione pel servizio telefonico nella 
provincia di Bari, nella quale abbiamo com-
preso l 'obbligo di estendere il servizio te-
lefonico a piccoli comuni che il concessio-
nario non aveva interesse ad includere nella 
rete, perchè essi non dànno quei vantaggi 
che dà l'esercizio nei grandi comuni, così 
faremo sempre. E not i l 'onorevole Mon-
temar t in i che ho accet ta to l 'aggiunta della 
Giunta del bilancio nella prima pa r t e del-
l 'articolo, in cui si parla appun to di allar-
gamento della rete e non di semplice rin-
novamen to della concessione: sicché sia 
nella le t tera c dell 'art icolo 1°, sia nella 
pr ima par te dell 'articolo stesso, si par la di 
lavori di ampl iamento , ond' è che ciò può 
sodisfare l 'onorevole Montemar t in i e rende 
inut i le l ' aggiunta proposta dall 'onorevole 
Bignami . 

Non posso poi acce t ta re la sostituzione 
alla le t te ra e proposta dall 'onorevole Bi-
gnami, perchè ol t remodo dannosa all 'E-
rario. 

I l testo unico 3 maggio 1903 fissava il 
canone del 10 per cento che il concessio-
nario paga allo Stato', sulle quote dovute 
dagli abbona t i per gli impiant i di ret i ur-
bane, e una par tecipazione non minore del 
20 per cento sul prodot to lordo delle linee 
telefoniche in te ru rbane . 

Ora a me pare che quando si t r a t t a del 
r innovamento di un esercizio, che ha già 
un certo sviluppo, si può discutere se il 
concessionario debba pagare qualche cosa 
di più di quello che pagherebbe per la con-
cessione data la pr ima vol ta , quando egli 
corre l 'a lèa di un esercizio nuovo, ma non 
certo di meno. Possiamo aumen ta re nella 
proroga il canone primitivo, mai dimi-
nuirlo. 

Ora l 'onorevole Bignami chiede che 
non si escluda la possibilità della diminu-
zione, che si possa scendere al disotto del 
10 per cento stabil i to dalla legge vigente 
per le re t i u rbane e del 20 per cento per le 
re t i in te rurbane . 

Io invece credo che le Società conces-
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s ionar ie possano , t r a t t a n d o s i di r i nnova -
m e n t o di concessione, p a g a r e q u a l c h e cosa 
di più, ma mai di meno . Se d u r a n t e il p r i m o 
i m p i a n t o si è a v u t o quel c anone , come non 
calcolare che per l ' a v v i a m e n t o di u n a r e t e 
vi è u n r e d d i t o magg io re? Si può al più 
m a n t e n e r e il c a n o n e , m a n o n è logico dimi-
nuirlo. Se le Socie tà nel pe r iodo de l l ' im-
p ian to h a n n o p a g a t o u n canone , perchè 
si dov rebbe d iminui r lo nel pe r iodo dell 'eser-
cizio a v v i a t o e prospero1? 

Perc iò non posso a c c e t t a r e l ' e m e n d a -
mento p ropos to da l l ' onorevo le Bignami , nè 
me lo c o n s e n t i r e b b e il mio collega, onore-
vole Carcano . E d è bene r i co rda re che nel 
disegno di legge per le concessioni te le fo-
niche nella p rov inc i a di Bar i , il p r i m o che 
in questa m a t e r i a ho a v u t o l ' onore di pre-
sentare al la Camera , si è g iun t i a s tabi l i re 
un canone del 13 per cen to . Con gli stessi 

/ criteri p rocederemo nella r i n n o v a z i o n e delle 
concessioni per a l t r e l inee. 

Così non posso a c c e t t a r e la p r o p o s t a 
del l 'onorevole B ignami r i g u a r d a n t e le fa -
coltà r e g o l a m e n t a r i c i rca il pe r sona le delle 
Società, pe rchè la sua p r o p o s t a a v r e b b e 
conseguenze che p r o b a b i l m e n t e sono sfug-
gite allo stesso p r o p o n e n t e . I n f a t t i essa 
obbl igherebbe lo S t a t o a discipl inare, con 
rego lamento , t u t t o il pe r sona le delle So-
cietà p r i v a t e , le qual i , come si sa, sono 
var ie per i m p i a n t i , per es tens ione, per con-
dizioni locali di p r o d u t t i v i t à . Ora come 
può lo S t a t o f a r e u n r e g o l a m e n t o un i fo rme 
per t u t t e le Soc ie tà e che i m p o n g a di t e n e r e 
un cer to n u m e r o di impiegat i , di s tabi l i re 
per essi un d e t e r m i n a t o organico! Diverse 
sono le condiz ioni in cui ques te Socie tà 
esercitano, sicché tog l i endo ad esse la li-
ber tà di sce l ta , di t r a t t a m e n t o del perso-
nale, r eche remmo spesso così g rav i d a n n i 
a queste Socie tà p r i v a t e da r e n d e r e im-
possibile il loro f u n z i o n a m e n t o . Si consideri 
ancora che spesse vo l t e le concessioni sono 
da te ai comuni , a condiz ioni var iabi l i ss ime; 
ohe valore a v r e b b e la disposizione regola-
men ta re per i comuni ? I o prego l 'ono-
revole B ignami di non ins is tere su ques t a 
sua p ropos ta , di cui deve c o m p r e n d e r e la 
gravi tà . 

Io però assicuro che nel r e g o l a m e n t o 
me t t e rò n o r m e discipl inar i per q u a n t o ri-
guarda gli imp ian t i ed il m a t e r i a l e neces-
sario per l 'esercizio. Q u a n t o al persona le a 
me pare, invece, suff iciente ga ranz i a la dispo-
sizione della l e t t e r a / , pe r cui t u t t o il perso-
nale si deve m a n t e n e r e , a l lo rché h a u n o 
s t ipendio infer iore a lire 2,500 ed è in ser-

vizio da più di c inque anni ; più di così non, 
si può fa re . È impossibi le s tabi l i re u n a 
n o r m a assoluta genera le per casi d ivers i , 
oppos t i t r a loro. Acce t to perciò q u a n t o in 
p ropos i to ha d e t t o l ' onorevo le B i g n a m i 
come r accomandaz ione , e lo assicuro che 
la r a c c o m a n d a z i o n e sarà t e n u t a in g ran 
conto nel compi la re il r e g o l a m e n t o e nelle 
va r i e r innovaz ion i , ma non posso a c c e t t a r e 
la f o r m a de l l ' a r t ico lo che r ipe to , sa rebbe 
dannosa alle Soc ie tà pe rchè eccess ivamente 
oppress iva . 

Con ques te conclusioni io prego la Ca-
mera di voler v o t a r e l ' a r t icolo del p r o g e t t o , 
che è a s so lu t amen te necessar io , senza di 
che al la fine di ques to anno n o n s a p r e m m o 
come regolare la r i n n o v a z i o n e delle con-
cessioni a numerose Società p r i v a t e , e ne 
a v r e b b e d a n n o g rave l 'esercizio te le fonico 
che è a f f ida to a l l ' i ndus t r i a p r i v a t a . 

P R E S I D E N T E . Allora r i m a n e s tab i l i to 
che il t i t o lo del disegno di legge d e b b a es-
sere modi f ica to così : « F a c o l t à al Governo 
di f a r e e r i n n o v a r e concessioni, ecc. ». 

COTI IGNO, relatore. Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C O T U G N O , relatore. Sarò breviss imo. 

Avre i des ide ra to che l ' a r t i co lo pr imo n o n 
fosse s t a t o p r i v a t o di quel lo che n o n è u n 
i nu t i l e o r n a m e n t o , cioè della f r a se « in ogni 
caso » che s t ava a consacrare il d i r i t t o de i 
comun i , la loro p re f e r enza assoluta su qua -
l u n q u e a l t ro conco r r en t e . I n u n m o m e n t o 
in cui si ch iedono sacrifici dai comuni , n o n 
credo che sia bene p r iva r l i di un i n t r o i t o 
sicuro, qua le è quello cos t i tu i to dal l 'eser-
cizio t e l e f o n i c o . \ È vero che la p r e f e r e n z a 
r i m a n e , ma c 'è la magl ia r o t t a per la qua le 
p o t r a n n o passa re chissà q u a n t i specu la to r i , 
e la breccia è quel la f rase « c o m p a t i b i l -
m e n t e colle esigenze del servizio te le fonico 
f r a se che non dice n i e n t e , e non si sa pe r -
chè la si d e b b a i n t r o d u r r e nel t e s t o di 
legge. P e r ò siccome le concessioni d o v r a n n o 
essere f a t t e dallo S t a t o , a n c h e questo in-
c o n v e n i e n t e p o t r à essere in p r a t i c a c o r r e t t o 
od ovv ia to , se coloro che s a r anno c h i a m a t i 
ad app l i ca re la legge f a r a n n o b u o n a guar -
d ia . jEt MG opus; Me la~bor. 

I n q u a n t o ai c o m m a p r i m o e secondo 
propos t i da l l ' onorevole B ignami , mi associo 
a q u a n t o h a d e t t o l ' ono revo le min i s t ro , e 
aggiungo che non b i sogna m a i s tab i l i re u n 
ord ine di f a t t i per cui si v e n g a n o a c rea re 
delle ve re e p r o p r i e d inas t ie . Q u e s t a p re -
fe renza poi è t a n t o più inacce t t ab i l e , in 
q u a n t o la si d o v r e b b e dec re ta re su d ' u n 
semplice a t t e s t a t o che da a lmeno sei ann i 
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il vecchio concessionario abbia esercito lo-
devolmente l ' industria-telefonica. Ma chi 
non si procurerebbe un ta le certificato ? 

Per le altre richieste mi associo alle ra-
gioni svolte dall 'onorevole ministro, men-
tre accetto la modificazione proposta dal-
l 'onorevole Ancona alla lettera e. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, fa 
proposta formale di mantenere le parole: 
« in ogni caso »? 

C O T T O L O , relatore. I o , no. Ho detto 
che anche una legge che abbiamo peggio-
rato può in via di esecuzione diventare 
buona. È questione di uomini ! 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Onorevole Bignami, come ella ha udito, 

l 'onorevole ministro acce t ta il primo e il 
secondo degli emendamenti che ella aveva 
proposti ; non accet ta , invece, l 'aggiunta 
fra il comma primo e secondo, nè l 'aggiunta 
al comma e, nè l 'emendamento sostitutivo 
al comma e, e neppure l 'aggiunta dopo la 
le t tera f. 

E l la insiste in questi emendamenti? 
B I G N A M I . Non insisterò, tanto più che 

sono lieto di quanto il ministro ha accolto; 
ma poiché il regolamento della Camera mi 
concede alcuni minuti per dichiarare per 
quali ragioni non insisto, dirò brevemente 
queste ragioni, sia per quanto si riferisce 
al l 'emendamento sostitutivo che io avevo 
proposto alla let tera e, sia per quanto 
si riferisce all 'aggiunta in fine dell 'articolo. 

Ognuno in questa Camera porta un con-
tr ibuto di idee. È per questo che siamo qui. 
E poiché, per quanto grande sia la defe-
renza verso le persone, maggiore penso 
debba essere la deferenza verso le idee, così 
l iberamente dirò all 'onorevole ministro che 
mi duole non abbia voluto accogliere total -
mente le mie proposte, che penso giuste. 

E così è, secondo me, un errore volersi 
legare le mani, per così dire, per il l imite 
minimo del canone da domandare alle So-
cietà private: era meg io preoccuparsi di 
più della convenienza degli ampliamenti e 
perfezionamenti da apportare alle reti . Ad 
esempio, le potrà capitare, onorevole mini-
stro, di avere in un certo punto d ' I ta l ia , 
una rete pochissimo estesa: l ' interesse dello 
S t a t o è che questa rete si estenda. E d al-
lora, piuttosto che domandare qualche mi-
gliaio di lire di più, non è meglio forse 
obbligare le Società ad estendere di più le 
loro reti ? 

Mi permetta di rammentarle brevemente 
il disposto della legge 9 luglio 1908, n. 420, 

se la memoria non mi tradisce per i nu-
meri, relativo al collegamento dei comuni 
non ancora uniti alla rete telefonica di 
S ta to . Noi ammett iamo il contributo del 
50 per cento per parte di questi comuni 
perchè abbiano ad essere collegati. Con que-
sto lo S t a t o si obbliga, nel limite degli stan-
ziamenti annuali , ad eseguire l 'allaccia-
mento pagando 1' a l t ra metà della spesa. 
Non si potrebbe avere lo stesso risultato 
per i comuni che si trovano nelle zone delle 
reti concesse all ' industria privata, obbli-
gando queste ad eseguire i necessari colle-
gamenti e ad aprire posti telefonici pub-
blici? {Segni di assentimento dell'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi). 

L'onorevole ministro mi fa segno di sì, ma, 
se egli domanda alle Società canoni troppo 
rilevanti , egli si lega le mani, mentre io 
non dicevo che questa somma non poteva 
essere superiore a quella ora normalmente 
adot tata , ma la lasciavo destinare comple-
tamente dall' Amministrazione telefonica 
dello S ta to , e credevo e credo fermamente 
di garantire in questo modo molto di più 
gli interessi dello S t a t o . 

Per ciò poi che si riferisce alla mia ag-
giunta, mi permetto di rammentare all'ono-
revole ministro questo fat to . Noi abbiamo 
interesse, anzi dovere, di fare le cose in 
modo che il personale delle Società private 
sia t r a t t a t o il meglio possibile, poiché ci 
sono alcune Società che non lo t ra t tano 
come dovrebbero e potrebbero. 

L ' industr ia telefonica, bene esercita e 
non troppo vessata con canoni annui ec-
cessivi, può retribuire bene il proprio per-
sonale, e- noi possiamo a ciò costringerla 
con disposizioni analoghe a quelle dell'equo 
t ra t tamento per le Società esercenti tramvie 
e ferrovie affidate all' industria privata. 
Nonostante i suoi difetti , quella legge san-
cisce concett i rispondenti alle idee moderne; 
ed a ciò non dovrebbe certo essere con-
trario l 'a t tuale ministro del tesoro, Paolo 
Carcano, che di quella legge fu il relatore. 
Qui una tale imposizione tanto più è pos-
sibile, in quanto le Società, nel rinnovare 
le concessioni, saprebbero gli oneri ai quaL 
dovrebbero sottostare per il personale. 

Come ella vede, onorevole ministro, le 
mie proposte si ispirano ad alti s e n t i m e n t i 
di umanità e giustizia sociale ed alla mi-
gliore tutela degli interessi dello Stato . 

Per tanto nel ritirare quei due emenda-
menti che non sono stati accet tat i , mi per-
met to d'insistere affinchè l 'onorevole mini-
stro ne tenga7 come per le altre proposte, 

/ 
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«calcolo nel r e g o l a m e n t o che v e r r à r e d a t t o 
per la appl icaz ione del la legge. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e ella r i t i r a an-
che l ' e m e n d a m e n t o sos t i tu t ivo al c o m m a c, 
r accoman d a n d o al min is t ro di t e n e r n e con to 
nel r ego l amen to . Ma non so se nel regola-
mento p o t r a n n o essere s tab i l i t e n o r m e nel 
senso che l ' onorevo le Bignami p r o p o n e v a . 
È la f o r m a che non è g iur id ica . 

L 'onorevo le minis t ro delle pos te e dei t e -
legrafi, d u n q u e , a c c e t t a la p ropos t a dell 'o-
norevole B i g n a m i di soppr imere al p r imo 
comma le pa ro l e « in ogni caso » e di ag-
giungere dopo la parola : comuni , le altre : 
compa t ib i lmen te colle esigenze del servizio 
telefonico. 

A c c e t t a i no l t r e la p r o p o s t a f a t t a dal-
l ' onorevole A n c o n a di sos t i tu i re al c o m m a e 
il seguente : 

e) il concessionario sarà obb l iga to ad 
eseguire en t ro il t e r m i n e che gli ve r r à fis-
sato, t u t t i i lavor i d ' a m p l i a m e n t o e di si-
s temazione che l ' A m m i n i s t r a z i o n e te lefo-
nica r i t e r rà necessari , e che sa ranno indi-
cati al concessionario e da ques t i a c c e t t a t i 
pr ima del l 'emissione del decre to di con-
cessione ». 

Non a c c e t t a poi le a l t r e agg iun t e prò- * 
poste da l l ' onorevo le B ignami . E poiché l 'o-
norevole B i g n a m i non vi insiste, m e t t o a 
par t i to l ' a r t ico lo pr imo con le modificazioni 
acce t t a t e da l l 'onorevole minis t ro delle po-
•ste e dei telegrafi , e che. ho t e s t é ind ica te . 

(È approvato). 

Art . 2. 
« I l concessionario deve m a n t e n e r e , sem-

pre in pe r fe t to s t a to di f u n z i o n a m e n t o , gli im-
piant i accordati-, p r o v v e d e r e in o g n i t e m p o , 
sia a quelle modif icazioni nella disposizione 
degli imp ian t i che si r endono necessarie ai 
sensi de l l ' a r t ico lo 20 d; 1 t es to unico delle 
leggi te le foniche , sia ad accogl iere le n u o v e 
richieste di co l l egamento a t e r m i n e de l l ' a r -
ticolo 16 del t e s to un ico sop rac i t a t o , ese-
guendo, in ogni caso, a p e r f e t t a regola 
d 'ar te , i r e la t iv i lavor i . 

« L' Ammin i s t r az ione dei te lefoni dello 
Sta to ha faco l t à di p rocede re all ' esecu-
zione d'ufficio dei l avor i t u t t i di m a n u t e n -
zione, r innovament o, a m p l i a m e n t o , siste-
mazione a spese de l concessionario, qua lora 
questi , r ego l a rmen te i nv i t a to , non vi prov-
veda d i r e t t a m e n t e nel t e r m i n e a l l ' uopo 
assegnato ». 

A ques to a r t ico lo l ' ono revo le B i g n a m i 
Propone di sos t i tu i re il seguen te : 

« TI concessionario si a t t e r r à a t u t t e le 
disposizioni delle v igen t i leggi e regola-
m e n t i : l 'Ammin i s t r az ione dei t e l e fon i del lo 
S t a t o a v r à f aco l t à di p rocedere al l 'esecu-
zione d 'uff icio dei l avor i t u t t i di m a n u t e n -
zione, r i n n o v a m e n t o , amp l i amen to , siste-
maz ione a spese del concessionario, qua-
lora quest i , r ego l a rmen te i n v i t a t o , non vi 
p r o v v e d a d i r e t t a m e n t e nel t e r m i n e a l l 'uopo 
assegnato ». 

L 'ono revo le B i g n a m i ha f a c o l t à di svol-
gere la sua p r o p o s t a sos t i tu t iva . 

B I G N A M I . Mi p e r m e t t o di svolgere 
b r e v i s s i m a m e n t e le ragioni che mi h a n n o 
d e t e r m i n a t o a p r e s e n t a r e la p r o p o s t a . 

Mi p a r e che, a p p r o v a n d o l ' a r t i co lo cosi 
come è s t a to p r o p o s t o da l l ' onorevo le mi-
n i s t ro , si venga a f a r e un elenco di a lcuni 
obbl ighi del concess ionar io , m e n t r e se ne 
lasciano fuor i a l t r i , e che ciò sia per icoloso. 
I n v e c e , con la p r o p o s t a che faccio io, si ha 
u n a diz ione di c a r a t t e r e genera le , che me-
glio t u t e l a gli in teress i dello S t a t o . P u r 
non essendo a v v o c a t o , ho spesso sen t i t o 
c i t a r e il d e t t o : « inclusio unius, esclusio 
alterius »; e cioè se si specif icano a lcune 
d e t e r m i n a t e condiz ioni , si esc ludono le 
a l t r e ; e poiché l ' a r t ico lo min i s te r ia le si 
r i fer isce ad a lcune prescrizioni del le leggi 
v igen t i , mi pare più logico usare u n a f r a s e 
gener ica nella qua le siano comprese a n c h e 
le prescrizioni che spec i f i ca tamente non 
sono ind i ca t e ne l l ' a r t ico lo come è p ropos to 
da l min i s t ro e a c c e t t a t o da l la Commissione. 

Facc io osservare che nella seconda p a r t e 
de l l ' a r t ico lo da me propos to , mi a t t e n g o 
s t r e t t a m e n t e alla dizione del l ' a r t icolo mi-
nis ter ia le ; r a m m e n t o p< rò all ' onorevo le 
minis t ro che nel b i lanc io dello S t a t o n o n 
a b b i a m o per le r e t i p r i v a t e a lcun s tanzia-
m e n t o pe r f ron tegg ia re l 'esecuzione di que-
sti l avo r i d 'uff icio, e che mol to p robab i l -
m e n t e la C o r t e dei con t i si o p p o r r à q u a n d o 
si v o r r a n n o f a r e delle spese a ques to scopo. 

Mi r a c c o m a n d o perciò che si cerchi modo , 
se non nella legge, a l m e n o nel b i lancio 
delle pos te e dei t e legraf i , di i nc lude re 
qua lche s t a n z i a m e n t o col qua le si possa 
p r o c e d e r e ai l avor i che si dovessero ese-
gui re d 'uff icio nelle r e t i t e l e fon iche affi-
d a t e all ' i n d u s t r i a p r i v a t a . 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-

grafi. N o n posso a c c e t t a r e la p ropos ta so-
s t i t u t i v a de l l ' onorevo le B ignami . 
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Nella secónda pa r t e essa è identica al testo 
ministeriale, ma nella prima a me pare sia 
inut i le e superfluo dire che il concessionario 
deve obbedire alle leggi e ai regolamenti , 
ment re è oppor tuna la specificazione che 
è nel tes to ministeriale. I n questo è de t to 
che il concessionario deve mantenere sem-
pre in per fe t to s ta to di funz ionamento gli 
impianti accordat i ; disposizione questa che 
adesso non esiste, t a n t o che quando abbia-
mo det to a qualche Società che l ' impianto 
non era man tenu to bene, e abbiamo impo-
sto modificazioni, ne sono na te contese e 
proteste. È utile dunque, e forse necessario, 
di fissare l'obbligo con legge. 

L 'ar t icolo poi dispone che il concessio-
nario deve provvedere in ogni tempo, sia a 
quelle modificazioni nella disposizione de-
gli impiant i che si rendono necessarie ai 
sensi dell 'art icolo 20 del testo unico delle 
leggi telefoniche, sia ad accogliere richieste 
di collegamenti a termine dell 'articolo 16. 
E così è p rovveduto a quanto si accennava 
testé, ossia alle domande di comuni che si 
vogliono unire alle ret i telefoniche ed alla 
estensione di queste reti . 

L 'onorevole Bignami diceva : Ma come 
fa te poi a pagare queste spese, se non vi 
è nel bilancio un capitolo ? Ora in primo 
luogo queste spese sono a carico del con-
cessionario; e del resto io credo che all 'ono-
revole Bignami sia sfuggito che vi è il ca-
pitolo 121, il quale assegna c inquantami la 
lire per comple t amen to di ret i telefoniche, 
per manutenz ione e migl ioramenti . Questo 
capi tolo nel bilancio 1914-15 fu messo per 
la prima volta a richiesta mia ed aveva il 
n. 123. Nel bilancio che è dinanzi alla Ca-
mera per l'esercizio 1916-17 è il capitolo 119, e 
si provvede con le c inquantamila lire ai bi-
sogni di comple tamento , di perfezionamento 
di qualche linea, alla manutenzione delle 
altre. Abbiamo così po tu to migliorare qual-
che linea, abbiamo po tu to completare così 
la linea Ceva-Mondovì, migliorare la linea 
Bofì-Bioiiia, appun to approf i t tando di questo 
s tanziamento is t i tui to per il comple tamento 
e miglioramento delle linee. 

Prego la Camera di vo ta re l 'art icolo 
così come è concepito, che dà maggiore 
facol tà allo Sta to nei r appor t i con le So-
cietà per un buon servizio telefonico. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bignami, in-
siste nel suo emendamento ? 

B IGNAMI . Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora metto a pa r t i to 

l 'art icolo secondo. 
(È approvato). 

Art . 3. 
« Nelle nuove concessioni di impian t i t e -

lefonici ad uso pubblico e nelle rinnova-
zioni di concessioni esistenti, il Governo 
deve riservarsi la facol tà di poter ordinare 
che nell 'ult imo tr iennio si eseguano t u t t i 
quei lavori di ampliamento o di sistema-
zione degli impiant i stessi, che a giudizio 
dell 'Amministrazione siano r i tenut i neces-
sari, nell ' interesse del servizio, anche se per 
ta l i lavori occorresse una spesa non pro-
porzionata ai reddit i re la t ivi alla residua 
du ra t a della concessione. 

« Allo scadere della concessione stessa 
verrà determinato , mediante perizia, l'im-
porto dei lavori suddett i , per essere rimbor-
sato dallo S ta to quando prenderà possesso 
degli impianti . Tale importo sarà diminuito 
della somma dei maggiori utili r icavat i in 
conseguenza dei nuovi lavori eseguiti, in 
confronto degli ut i l i o t tenut i in media nel 
t r iennio precedente alla esecuzione dei la-
vori medesimi. 

« Ove però la concessione fosse r innova ta 
a favore dello stesso o di altro concessio-
nario, l ' i m p o r t o dei maggiori lavori non 
fa rà carico allo S ta to , ma invece al primi-
t ivo o al nuovo concessionario. Quest ' ul-
timo dovrà corrispondere al primitivo con-
cessionario l ' impor to dei lavori eseguiti, 
diminuito della somma dei maggiori utili 
di cui sopra ». 

A questo art icolo l 'onorevole Bignami? 
propone di sosti tuire il seguente: 

« Al te rmine della nuova concessione lo 
Sta to pagherà al concessionario una somma 
corr ispondente al valore di stima dei ma-
teriali acquis ta t i e degli impiant i eseguiti 
previa 1' autorizzazione dell 'Amministra-
zione dei telefoni dello S t a t o : la st ima verrà 
f a t t a coi cr i ter i stabili t i all 'articolo 1 e le 
spese ver ranno pagate dal concessionario »1 

L 'onorevole Bignami, ha facoltà di svol-
gerlo. 

BIGNAMI. I l mio emendamento modi-
fica rad ica lmente uno dei concett i fonda-
menta l i del disegno di legge, ma lo modi-
fica in conformità ai criteri molte volte 
espressi in questa «Camera, modestamente, , 
anche da me, e a cui, se non erro, accenna 
lo stesso ministro nella sua relazione, cri-
ter i che furono acce t t a t i da vari ministri; 
e sop ra t t u t t o dalla Commissione Beale, pre-
sieduta dal compianto senatore Casana? 
che r ifer ì qualche anno fa. 

Cont inuare a p re tendere dagli esercenti 
p r i v a t i c h e a l l a fine d e l l a c o n c e s s i o n e r e -

; 
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galino un impianto in buone condizioni allo 
Stato, come l 'attuale legislazione richiede, 
parmi cosa assolutamente assurda, e questo 
assurdo viene mantenuto col disposto del 
progetto ministeriale: la mia proposta in-
vece viene a togliere un conflitto di interessi, 
rimasto fino ad ora insanabile, tra Stato e 
concessionari negli ultimi anni delle con-
cessioni. 

Io credo fermamente che sia nello stesso 
interesse dello Stato di fare siche alla fine 
della concessione sia pagata al concessio-
nario una somma corrispondente al valore 
di stima degli impianti. 

Perchè, onorevole ministro, diverso è il 
caso, ad esempio, delle concessioni idrau-
liche e di certe altre concessioni che si ri-
feriscono a impianti, i quali per la loro 
esecuzione, per le stesse modalità costrut-
tive che richiedono, hanno una durata in-
definita ; e diverso è invece il caso di im-
pianti telefonici, i quali sono suscettibili 
di un grande deperimento. 

Ella, onorevole ministro, crede di supe-
rare le grandi difficoltà derivanti dal fatto 
che le Società private negli ultimi anni 
non hanno nessun interesse a tener bene i 
loro impianti e ad estenderli conveniente-
mente, mettendo la condizione che negli 
ultimi Ire anni le opere di sistemazione 
e di ampliamento saranno ordinate dallo 
Stato e poi rimborsate. Ma intanto che 
cosa avverrà? Avverrà che quando ci 
^avvicineremo al diciassettesimo anno, le 
Società terranno nelle- peggiori condizioni 
possibili i loro impianti e non eseguiranno 
i lavori necessari, vsapendo che, aspettando 
ancora qualche anno ad eseguirli, ne po-
tranno ottenere il rimborso dallo Stato. 

Occorre, dunque, a mio modo di ve-
dere, una innovazione coraggiosa, introdu-
cendo nella legge, sia per le nuove conces-
sioni, sia per la rinnovazione delle vecchie, 
il criterio che lo Stato pagherà, alla fine, 
una somma corrispondente al valore di stima 
'degli impianti. E poiché gli impianti pas-
sano da società a società, lo Stato in de-
finitiva non sborserà nulla, poiché tali 
somme saranno pagate dalle nuove società. 

E che le .mie considerazioni siano con-
formi a quanto ha riferito la Commissione 
Beale, lo rilevo da un paragrafo, che si 
trova a pagina 42 della sua relazione, parte 
prima, ove è detto che lo Stato nel pren-
dere possesso di una rete, che fu già di un 
concessionario, deve, secondo la Commis-
sione, corrispondere al primo un compenso 
adeguato. 

Ora io penso che, quando si nominano 
delle Commissioni ed esse riferiscono, sia 
opportuno attenersi alle loro decisioni; al-
trimenti è inutile nominarle. E tanto più 
dovrebbe seguirsi in questo caso la deci-
sione della Commissione, in quanto essa 
ha colpito veramente il punto essenziale, 
per cui il servizio telefonico in Italia va 
tanto male, e non si estende come dovrebbe. 

Se vogliamo ottenere che il servizio 
telefonico, che ha una così grande im-
portanza, prenda quella espansione che 
deve avere per l'avvenire industriale ed 
agricolo del paese, dobbiamo adottare cri-
teri industriali, basati su fondamenti si-
curi. Prego dunque l'onorevole ministro di 
voler accettare il mio emendamento, che 
darà al servizio telefonico, affidato all'in-
dustria privata, ima estensione notevole 
con benefìzio di tutt i e, soprattutto, dello 
Stato, che riceverà dalle Società stesse, 
per la sua partecipazione agli introiti lordi, 
un benefìcio notevole. Se vi sono difficoltà 
legislative o burocratiche, queste debbono 
essere superate per ottemperare ad esi-
genze tecniche e pratiche, altrimenti lo 
Stato si dimostrerà impari non solo ad 
esercire direttamente le linee telefoniche, 
ma anche a lasciarle esercire dall'industria 
privata, in modo da ritrarne il massimo 
utile finanziario ed economico. 

Non draconiane prescrizioni, di legge, 
spesso poco applicabili e che non spaven-
tano i disonesti, ma base logica occorre ai 
contratti dello Stato, per incoraggiare le 
persone oneste e capaci di assumere ser-
vizi pubblici da affidarsi, per lunghi anni, 
all'industria privata. 

R U B I N I . Chiedo di parlare. " 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R U B I N I . Prima che l'onorevole ministro 

risponda all'egregio collega Bignami, ri-
chiamo la sua attenzione sopra una frase, 
che si trova al primo capoverso del secondo 
comma dell'articolo 3. Si dice che l'importo 
dei lavori nuovi, da farsi nell'ultimo trien-
nio, sarà diminuito della somma dei mag-
giori utili, ricavati in conseguenza dei nuovi 
lavori eseguiti in confronto degli utili ot-
tenuti in media nel triennio precedente alla 
esecuzione dei lavori medesimi. Ora la pa-
rola « maggiori utili » non deve scompa-
gnarsi dal concetto che il concessionario 
ha pur diritto di percepire un interesse sulle 
somme da lui sborsate nell'ultimo triennio, 
e che non possono essergli contestate nel-
l'utile dell'esercizio, in quanto s'intendono 
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ques t i u t i l i t o t a l i e n o n d i m i n u i t i da l l ' i n te -
resse, q u a n t o meno , commerc ia le . 

Qu ind i qu i occo r re rebbe o u n a a g g i u n t a , 
o u n a d i c h i a r a z i o n e f o r m a l e da p a r t e del-
l ' o n o r e v o l e min is t ro che si t r a t t a di u t i l i 
n e t t i dagli in teress i che ogni concess ionar io 
h a pu r d i r i t t o di percepi re , in te ress i che 
del res to d o v r e b b e r o s t a r e a car ico dello 
S t a t o , q u a l o r a lo S t a t o , con le f a c o l t à pre-
c e d e n t e m e n t e i n d i c a t e , avesse a sost i tu i rs i 
al concess ionar io r i l u t t a n t e . 

P r ego d u n q u e l ' o n o r e v o l e min i s t ro di 
vo ler e s a m i n a r e la q u e s t i o n e a n c h e so t to 
ques to a s p e t t o , e s iccome io e n t r o a l l ' im-
provviso nel la discussione, n o n i n t e n d o di 
a l l a r g a r e il d i b a t t i t o ed o c c u p a r m i del le 
obiezioni , degli e m e n d a m e n t i e del le ag-
g i u n t e f a t t e dag l i egregi colleghi , che in 
p a r t e co r r i spondono anche , secondo me, alle 
necess i tà di u n b u o n serviz io . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e min i s t ro 
delle pos t e e te legraf i ha f a c o l t à di p a r l a r e . 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. N o n posso a c c e t t a r e la sos t i t uz ione 
p r o p o s t a da l l ' ono revo le B i g n a m i . Sono d u e 
cose diverse, n o n è q u i n d i il caso di sosti-
t u z i o n e . Con la p r o p o s t a del disegno di 
legge si pa r l a del la poss ib i l i tà di l avor i nel-
l ' u l t i m o t r i e n n i o , e sp iegherò b r e v e m e n t e 
le rag ion i di ques t a p r o p o s t a ; n e l l ' e m e n -
d a m e n t o dell ' onorevo le B i g n a m i si p a r l a , 
invece, di u n n u o v o onere che a v r e b b e lo 
S t a t o , a cui si i m p o r r e b b e di p a g a r e a p rezzo 
di s t ima, al la fine del la concessione, i l avor i 
f a t t i da l le Socie tà . Sono due cose d iverse . 

P e r c h è a b b i a m o incluso nel disegno di 
legge la f aco l t à al G o v e r n o di impor r e , oc-
co r r endo , i l a v o r i ne l l ' u l t imo t r i e n n i o del la 
concessione ? P e r u n a r ag ione m o l t o sem-
plice. I l concess ionar io negli u l t imi ann i 
n o n h a in teresse di c u r a r e bene la sua con-
cessione; non ha in teresse , per esempio, se 
u n t e l e f o n o è c a t t i v o , di sos t i tu i r lo , per -
chè la spesa del la sos t i tuz ione n o n gli è 
c o m p e n s a t a ne l t r i enn io di esercizio. 

Se l ' ono revo le B i g n a m i sapesse in qua l i 
condizioni a b b i a m o t r o v a t o a l cune r e t i a f -
fidate a l l ' i n d u s t r i a p r i v a t a , negli u l t im i a n n i 
del l 'esercizio, c o m p r e n d e r e b b e la necess i tà 
di ques to p r o v v e d i m e n t o . 

A Bar i , ad esempio , quas i n o n si te le-
f o n a p iù p e r c h è il concess ionar io negli ul-

« t i m i ann i a v e v a a b b a n d o n a t o le linee. I l 
c ap i t a l e che si imp iega negli u l t i m i a n n i 
d i esercizio non è c o m p e n s a t o d a l r e d d i t o 
del l 'esercizio in quegl i ann i , ed a l lora , evi-
d e n t e m e n t e , t r a t t a n d o s i eli l avor i in p u r a 
p e r d i t a , il concess ionar io non fa n i e n t e . 

H o qu i u n a re laz ione sul servizio di 
Br indis i . A Br indis i , per r ag ion i di g r a n d e 
interesse pubbl ico , per r ag ion i mi l i t a r i , v i 
è g r a n d e necessi tà di a v e r e u n o t t i m o ser-
vizio t e le fon ico , e p p u r e ques ta re laz ione 
c o n s t a t a l 'assoluto a b b a n d o n o in cui è m a n -
t e n u t a quel la l inea . E così è di mo l t e a l t r e 
r e t i . 

Si possono lasc iare negl i u l t imi a n n i le 
re t i t e l e f o n i c h e in a b b a n d o n o , a s p e t t a n d o 
che a r r iv i il g io rno in cui o il concessio-
na r io r i n n o v e r à la concessione o lo S t a t o 
pigl ierà pe r sè ques ta re te , o la passerà ad 
u n n u o v o concess ionar io ? E v i d e n t e m e n t e 
no; ne l l ' u l t imo t r i e n n i o si o r d i n e r a n n o i 
n u o v i l avo r i necessar i . C h i l i p a g h e r à ! Li 
p a g h e r à lo S t a t o . Lo S t a t o p a g h e r à i l avor i 
che o r d i n e r à a p p u n t ò perchè , s iccome alla 
fine de l la concessione d i v e n t e r à proprie-
t a r i o di ques t e linee, invece di f a r e i l avo r i 
a concessione finita, l i f a nel t r i e n n i o pre -
ceden te , in m o d o che g iovino al l 'esercizio 
senza d a n n o di a lcuno . P a g h e r à t u t t o ? No; 
p a g h e r à quèl ìo che spende d i m i n u i t o degli 
u t i l i che il concessionario r i c a v e r à d u r a n t e 
il t r i e n n i o . N a t u r a l m e n t e ques t i u t i l i de-
v o n o essere d e p a u p e r a t i a n c h e degli in te -
ressi del c a p i t a l e che si impiega pe r i la-
vo r i . E d ecco t o l t o il d u b b i o sollevato-
d a l l ' o n o r e v o l e R u b i n i . 

È il caso di mod i f i ca re l ' a r t i co lo ? A me 
p a r e , onorevo le R u b i n i , per q u a n t o g r a n d e 
sia l ' a u t o r i t à sua , che n o n v i sia ques t a ne-
cessità, e che b a s t i la mia d ich ia raz ione , 
che io a c c e t t o il c o n c e t t o de l l ' onorevo le 
R u b i n i , che si t r a t t a di u t i l i n e t t i ossia de-
p a u p e r a t i de l l ' in te resse . 

Mi p a r e ch ia ra la r ag ione del t e s t o propo-
s to de l l ' a r t i co lo 3, anzi io dirò, e le creda 
l ' ono revo le B i g n a m i , che u n a delle rag ion i di 
ques to disegno di legge è p ropr io in ques to 
ar t icolo , cioè nel la necess i tà di n o n lasciare-
u l t e r i o r m e n t e in a b b a n d o n o quas i t u t t e le 
l inee concesse dal lo S t a t o a p r iva t i , negli 
u l t imi ann i del l 'esercizio. 

N o n è il caso di a c c e t t a r e invece il nuovo 
onere che l ' ono revo le B i g n a m i v o r r e b b e 
addossa re allo S t a t o col f a r p a g a r e a fine 
di concessione il p rezzo di s t i m a di questo 
ma te r i a l e . No, Ónorevole B i g n a m i , con il 
r eg ime a t t u a l e , ed ella lo ha d e t t o , le Società 
h a n n o p r o s p e r a t o al p u n t o che u n terzo di 
t u t t i q u a n t i gli a b b o n a t i de l Regno r i s p e t t o 
allo S t a t o sono in m a n o alle Soc ie tà . 

O r a , se coi r eg ime a t t u a l e che è molto^ 
la rgo pe r le Soc ie tà t e l e fon iche e che non 
è modi f ica to da l disegno di legge, si e 

a v u t o un f o r t e sv i luppo delle Socie tà , è da 



AUi Parlamentari — 9907 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 APRILE 1 9 1 6 

ritenere che non convenga modificare su 
questo punto l 'attuale regime, anche te-
nendo conto dell' onere grande che ne 
avrebbe lo Stato . % 

È per queste ragioni che io prego l'ono-
revole Bignami di non insistere sulla pro-
posta di sostituzione, e prego la Camera 
di votare l'articolo del progetto ministe-
riale così com'è. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, 
quanto all'onorevole Eubini , non c'è, da 
parte sua, nessuna proposta. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele -
grafi. No, l 'onorevole Rubini non ha fatto 
alcuna proposta. Si contentava soltanto 
della dichiarazione, che ho fat to , che si 
tratta degli utili netti, cioè depurati dagli 
interessi. 

R U B I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma, su che cosa? Se 

non c'è proposta !... 
R U B I N I . Unicamente per prendere atto 

della dichiarazione dell'onorevole^ ministro. 
P R E S I D E N T E . S ta bene. 
L'onorevole Bignami insiste nel suo emen-

damento ? 
BIGNAMI. Onorevole Presidente, mi 

permetta di aggiungere qualche parola, poi-
ché si t rat ta di questioni di un'importanza 
grandissima. 

Lo stesso ministro pochi giorni fa diceva 
che il servizio telefonico non va bene. Ora, 
non è con dei piccoli disegni di legge come 
questo, che si rimedia. A grandi mali oc-
corrono grandi rimedi, altrimenti non si ot-
tiene niente: diremo di fare, ma faremo 
solo della retorica. Se continueremo a dare le 
concessioni con questi criteri, il servizio te-
lefonico non procederà mai bene in I ta l ia . 
Ed io, ritirando l'emenda mento, non posso 
che formulare l'augurio che presto questi 
criteri sieno modificati nell'interesse del-
l'industria italiana in genere e del servizio 
dello Stato in particolare: occorre mag-
giore larghezza di idee e arditezza di pro-
positi, il che non esclude, anzi comprende, 
la massima severità contro gli abusi. 

P R E S I D E N T E . Poiché l'onorevole Bi-
gnami non insiste nel suo emendamento, 
metto a partito l 'articolo terzo del quale 
T e n n e dato lettura. 

{E approvato). 

Vi è ora il seguente articolo aggiuntivo, 
Proposto dall'onorevole Ancona : 

Art. 4. 
« E data facoltà al ministro delle poste e 

elegrafi di prorogare, per un tempo uguale 

alla durata della sospensione, le concessioni 
telefoniche di cui l'esercizio fu totalmente 
o parzialmente sospeso durante la guerra ». 

L'onorevole Ancona ha facoltà di svol-
gerlo. 

RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Dichiaro che accetto questo articolo ag-
giuntivo. 

ANCONA. I l mio articolo aggiuntivo è 
talmente semplice che non ha bisogno di 
spiegazioni. È inspirato a un concetto di 
equità e di giustizia; e poiché l 'onorevole 
ministro lo accetta, posso dispensarmi dallo 
svolgerlo anche brevemente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
ha infatt i dichiarato di accettarlo. L'ono-
revole relatore lo accetta ? 

COTUGNO, relatore. Lo accetto. 
P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 

questo articolo aggiuntivo, accettato tanto 
dall'onorevole ministro che dall 'onorevole 
relatore. 

(È approvato). 
I l titolo del disegno di legge, come già 

venne avvertito, deve essere così modifi-
cato: « Facoltà al Governo di prorogare ed 
estendere le concessioni all'industria pri-
vata degli impianti telefonici ad uso pub-
blico ». 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Completamento di Commissione, 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che, in virtù del potere conferitomi dal-
l 'articolo 12 del regolamento, ho chiamato 
a far parte della Giunta permanente per il 
regolamento interno, in sostituzione degli 
onorevoli Da Como e Barzilai, gli onore-
voli Bignami e Pacett i . 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla 
votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge, teste approvati per alzata e seduta : 

Conversione in legge del Regio de-
creto 12 marzo 1914, n. 183, che ha recato 
modificazioni ed aggiunte al testo unico 
del repertorio per l'applicazione della ta-
riffa dei dazi doganali, approvato con Re-
gio decreto dell'8 gennaio 1914, n. 10; 

Conversione in legge del decreto Reale 
30 dicembre 1913, n. 1435, relativo alla ese-
cuzione di lavori pubblici a sollievo della 
disoccupazione operaia; 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 aprile 1913, n. 511, che disciplina il col-

4 
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locamento fuor i ruolo del personale del Eea l 
Corpo del Genio civile e dell 'Amministra-
zione centrale dei lavori pubblici dest inato 
nelle colonie; 

Conversione in legge del Regio decreto 
pel collocamento fuor i ruolo dei funzionari 
dell 'Amministrazione della sanità pubblica, 
dest inat i a prestar servizio in Libia; 

Proroga delle concessioni per impianti 
telefonici ad uso pubblico date a l l ' indu-
stria pr ivata . 

Si faccia la chiama. 
LOERO, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

per te . 
Seguito della discussione sul disegno di leg-

ge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

ca il seguito della discussione sul disegno 
di legge : S ta to di previsione della spesa 
del Ministero di agricoltura, industr ia e 
commercio per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 

Come la Camera ricorda, nel l 'u l t ima se-
duta fu app rova t a la chiusura della discus-
sione generale, r iservando facol tà di par-
lare al ministro, al re la tore e ai propo-
nent i degli ordini del giorno. 

L'onorevole ministro mi ha f a t t o sapere 
che, per ragione di brevità, desidera che 
siano svolti, prima che egli parli, gli or-
dini del giorno, che sono venticinque. 

Procediamo dunque allo svolgimento 
degli ordini del giorno. 

I l pr imo è dell 'onorevole Pasqual ino-
Vassallo, sot toscri t to anche dagli onorevoli 
Lo Piano, La Pegna, Fraccacre ta , Alba-
nese, Pietriboni, Toscano, Lo Prest i , Vin-
cenzo Bianchi e Tortor ici : 

•:< La Camera inv i ta il Governo a presen-
tare un disegno di legge di unificazione del 
dir i t to vigente sulla propr ie tà del sotto-
suolo ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pasqua-

lino-Vassallo ha facoltà di svolgerlo. 
PASQUALINO-VASSALLO. Questo po-

meriggio apolitico persuaderebbe o suade-
rehbe a t r a t t a r e largamente e profonda-

mente l ' a rgomento del mio ordine del gior-
no. Ma la Camera sa che io non ho mai 
incrudelito contro di essa con lunghi e fre-
quent i discorsi, e quindi in tende subito 
come, io non abbia il desiderio di in t ra t te -
nerla a lungo. 

Chi legge il mio ordine del giorno ha, 
a pr ima vista, l 'impressione ohe esso abbia 
un contenuto accademico ed enunci un voto 
puramen te platonico per l 'unificazione delle 
varie leggi che regolano il dir i t to di pro-
pr ie tà del sottosuolo, nel nostro Paese. 

I l desiderio, invece, nel mio ordine del 
giorno espresso, scaturisce dalle condizioni 
a t tua l i dell ' industria zolfifera siciliana, e 
rappresenta una nuova soluzione, forse al-
quanto energica, delle gravissime difficoltà, 
che l ' industr ia medesima in questo momento 
sta a t t r ave rsando . 

Perchè , onorevoli colleghi, voi che se-
guite lo sviluppo delle nostre industrie lo-
cali, conoscete benissimo come la guerra 
abbia di molto peggiorate le condizioni in 
cui si svolge l ' industr ia mineraria della Si-
cilia. 

Il costo più che t r ipl icato delle materie 
prime, di cui l ' industr ia si serve per la 
produzione dello zolfo e che si ripercuote 
sul costo intero della produzione, ha fa t to 
sì che molt i industriali i quali hanno col-
t iva to finora le nostre zolfare vi hanno 
r inunciato, anche là dove alcuni proprie-
ta r i intelligenti e moderni, o compren-
dendo le condizioni eccezionali in cui i loro 
gabelloti o fittavoli si t rovano, o per adem-
piere ai doveri che i tempi nuovi impon-
gono agli investit i del dir i t to di proprietà, 
hanno ader i to a diminuire gli estagli, c ioè 
le gabelle o prezzi di fìtto da essi imposti 
nei loro con t ra t t i agli esercenti dell 'indu-
stria : il che dimostra come l ' industr ia me-
desima sia t ravag l ia ta da un profondo ma-
lessere, che appena appena pot rà essere at-
t enua to d a l recente decreto l u o g o t e n e n z i a l e 
del quale l'on'orevole Salandra , in un suo 
recente discorso, r ivendicava al Ministero la 
iniziat iva coraggiosa. 

Appunto su questo decreto l ' o n o r e v o l e 
ministro di agricoltura vorrà p e r m e t t e r e 
che i o m i i n t ra t t enga , n o n s e n z a elogiarlo, 
sebbene certe frasi pronunziate dal nn° 
carissimo amico onorevole Drago abbiano 
a t t r ibu i to a l p rovvedimento m i n i s t e r i a l e 
quasi un ca ra t t e re sovversivo. Mi pare, 
anzi, che lo gratificasse di giacobino, di ri-
voluzionario, o di qualche cosa di simile; 
ma io credo che nelle intenzioni del mini-
stro proponente e nelle sue c o n s e g u e n z e il 
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provvedimento non avrà nulla di sovver-
sivo e di rivoluzionario. 

Lo S ta to si era già messo su questa 
s t rada con a t t i legislativi, che cer tamente 
sono a cognizione dell 'Assemblea, e v i s i e r a 
messo anzi un po' tardi , costret tovi dalle 
necessità della guerra; ma ora ha f a t t o un 
passo più in là, ed è questo il merito che 
volentieri riconosciamo al Governo e che 
dimostra anche la modern i tà del pensiero 
dell 'onorevole ministro. 

Quale è s ta to il pensiero del ministro 
nel proporre questo decreto 1 Far concor-
rere i proprie tar i nelle maggiori spese di 
produzione, che finora erano a to ta le carico 
degli esercenti delle miniere. 

Na tu ra lmen te il provvedimento stesso, 
se ha f a t to nascere negli esercenti e negli 
operai delle miniere, i quali, come è noto, sono 
i peggio pagat i f ra t u t t i gli operai del nostro 
paese, come risulta anche da documenti uf-
ficiali, la speranza e il desiderio negli uni 
di andare incontro a minori perdite di 
quelle fi n 'ora incontra te , negli altri di un 
anniento di salario, ha però f a t t o assumere 
ai proprietari un contegno di protesta , 
al quale alludeva l 'onorevole presidente del 
Consiglio nel suo discorso del l 'a l t ro giorno. 
E i propr ie tar i non r imangono inoperosi : 
essi fanno opera di difesa dei loro dir i t t i 
•e dei loro interessi verso il Ministero di 
agricoltura, nella speranza che, per via di 
regolamenti , si riesca per lo meno a tempe-
rare quello che a loro sembra l'eccessivo 
rigore del decreto luogotenenziale. 

Ora se io posso rivolgere un inci tamento 
all 'onorevole ministro di agr icol tura , il 
quale probabilmente non ne ha bisogno, 
è di non cedere a nessuna imposizione dei 
proprietari, che abbia per iscopo di fru-
strare gli effett i utili del suo provvedi-
mento, perchè se questo accadesse, a par te 
l 'at tenuazione dei.principi a cui il provve-
dimento stesso si ispira, si avrebbe un danno 
per gli esercenti e peggio ancora per le classi 
lavoratrici: danno che provocherebbe una 
grande agitazione di en t rambe le classi. 

Le difficoltà, in ogni modo, che il co-
raggioso provvedimento ministeriale a t t r a -
verserà per la sua esecuzione, d imostrano 
chiaramente come in questa mater ia il 
Passo fa t to dal Governo per imporre con 
"̂ n decreto-legge una diminuzione coat t iva 
degli estagli, esige la soluzione definitiva 
del problema stesso, che non può consi-
stere se non nella estensione della legge 
c inerar ia del 1859 alle miniere zolfifere 
della Sicilia. 

761 

Come vedete, onorevoli colleghi, noi non 
domandiamo niente che sia sovversivo o 
rivoluzionario. (Interruzione). Lo dico per 
quei tal i proprietari che appunto invocano 
contro il provvedimento ministeriale i 
grandi principi del dir i t to romano, i quali 
na tu ra lmente hanno cessato di avere ogni 
influenza nella legislazione, al t r i essendo i 
principi, che i tempi moderni hanno sosti-
tui to alle vecchie concezioni del dir i t to 
pr iva to . 

I l problema si potrà risolvere in modo 
definitivo soltanto con la unificazione del 
dir i t to di proprietà del sottosuolo. 

Contro ta le unificazione si fanno valere 
anz i tu t to alcuni ostacoli di dir i t to positivo, 
ostacoli immaginat i na tu ra lmente da chi 
p ropugna le ragioni del possesso ant ico da 
pa r t e dei proprietar i , le ragioni cioè degli 
interessi collegati coll'esercizio dell ' industria 
zolfifera. 

Ma tali ostacoli l 'onorevole ministro sa 
benissimo che non esistono. Anche il nostro 
Codice civile, come già il Codice civile del 
Regno delle Due Sicilie, mentre dichiara che 
il proprietario della superficie può t r a r re 
dal sottosuolo t u t t o il prodot to e farlo 
suo, si riferisce poi in modo espresso alle 
leggi minerarie ; quindi i proprie tar i que-
sto loro diri t to possono esercitare in quanto 
non sia in contrasto colle leggi minerarie. 

Noi abbiamo t an t e leggi minerarie quante 
sono le regioni cui si riferiscono. In Sarde-
gna, per esempio, la proprietà del sottosuolo 
è demaniale, in Toscana e in Sicilia è pri-
va ta . E da ciò nasce la condizione di cose 
alla quale ho accennato, e che deriva prin-
cipalmente dal fa t to , che nei con t ra t t i di 
affitto delle zolfare il capriccio del proprie-
tar io ha imposto estagli ta lmente gravi che, 
r ipercuotendosi sul prezzo di costo della 
produzione, hanno messo l ' industr ia in con-
dizione di lavorare in pura perdi ta , o per 
lo meno hanno falcidiato il margine di pro-
fitto della industr ia stessa in modo da 
non renderla r imunera t iva e da eliminare 
così l ' interesse nell ' industriale di continuare 
in una speculazione, che alla lunga è dive-
n u t a una soeculazione rovinosa. 

Del resto, onorevoli colleghi, per quel 
che si riferisce agli ostacoli dot t r inar i e di 
d i r i t to positivo, il problema del sottosuolo 
in Sicilia non ha storia, o ne ha una as-
sai breve e male in arnese. Perchè il di-
r i t to di proprietà del sottosuolo, cioè la 
l ibertà del proprietar io della superficie di 
dedicare il sottosuolo alla industr ia mine-
raria e di s f ru t ta r lo , origina non già da 
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un rescri t to sovrano, ma soltanto da una 
circolare del 1808 emana ta dalla Segreteria 
di S ta to del Borbone, la quale convert ì in 
dir i t to fìsso, fiscale, quello che era ante-
r iormente la decima dovuta allo S ta to . È 
«soltanto questa la origine assai modesta del 
dir i t to di propr ie tà pr iva ta sul sottosuolo, 
con questo di notevole, che anche nel Re-
gno delle Due Sicilie vi fu una legge mine-
raria pe r fe t t amen te uguale nei suoi prin-
cipi fondamenta l i alla legge delle an t iche 
Provincie, la legge del 1859, t u t t a dominata 
dal concetto che è lo S ta to sovrano il pa-
drone del sottosuolo, che esso esercita sul 
sottosuolo il d i r i t to di regalia, che esso di-
sciplina l ' industr ia mineraria nel modo che 
vuole e intende. 

A riscontro in tan to della diminuzione 
progressiva che contrassegna il rendimento 
del l ' industr ia mineraria nell 'ul t imo sessen-
nio - diminuzione a t t e s t a t a dalle statisti-
che ufficiali, dalle pubblicazioni stesse del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio, poiché io mi riferisco ad una pub-
blicazione ragguardevole dell'ufficio d' ispet-
to ra to delle miniere - a riscontro, dico, 
della progressiva diminuzione della produ-
zione zolfìfera, che ha radice e spiegazione 
non solo nelle condizioni a t t inent i alla 
geologia locale, ma anche nelle condi-
zioni del mercato , nonostante i benefici 
che all ' industria zolfìfera appor tò la legge 
creatrice del Consorzio zolfifero, sta la 
maggiore produzione per diversi metodi 
di lavoro o t t enu t a dall 'America, sta la sfre-
na t a concorrenza che il prodot to ameri-
cano viene facendo al p rodot to siciliano. 

Noi siamo, onorevoli colleghi, alla vigilia 
di una grande catastrofe da cui è minac-
ciata la più grande, l 'unica industr ia estrat-
t iva del nostro paese. Ed ogni cur& del Go-
verno e del Par lamento non sarà male 
impiegata per rialzare le sorti di questa 
industria, poiché con essa si r ialzeranno le 
condizioni della economia nazionale e spe-
cialmente della economia dell'isola, in rap-
por to anche alle condizioni economiche 
delle numerose maestranze, occupate nel-
l ' industr ia stessa e che comprendono circa 
40 mila operai . 

Sennonché, alla proposta di statizzazione 
o demanializzazione del sottosuolo mine-
rario, che sarebbe la conseguenza dell 'esten-
sione della legge del 1859 alle miniere di 
Sicilia, si oppongono oltre le difficoltà teo-
riche di diri t to positivo, a cui ho accennato, 
anche difficoltà tecniche. Ma queste diffi-
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della stessa na tu ra , che consigliano il pas-
saggio dal regime pr ivato al regime statale. 

L 'avveni re dell ' industria mineraria sta 
nella sua organizzazione a grande industr ia . 
I l regime a t t u a l e impedisce che sulle rovine 
delle piccole coltivazioni minerarie possa 
erigersi la grande industr ia minerar ia . La 
proprietà del sottosuolo è in Sicilia cosi 
polverizzata e sminuzzata che accade che 
u n a sola miniera sia, per esempio, di pro-
prietà di 400 persone. Ora voi comprende-
re te quali difficoltà si debbono superare per 
o t tenere da 400 persone il consenso per la 
stipulazione di un con t r a t to e delle singole 
condizioni che devono esserne il r isultato : e 
comprendete altresì come questa condizione 
di cose impedisca il formars i di un ' indu-
stria r ispondente alle reali condizioni del-
l ' industr ia moderna . 

Una delle conseguenze del grandissimo 
numero di propr ie tar i dei quali bisogna 
ot tenere il consenso per indirizzare la col-
t ivazione delle miniere a un dato scopo, 
per servirsi di de te rmina t i mezzi di sfrut-
t amen to , è la b rev i tà degli affitti . Ora 
questa brevi tà degli affitti è appun to 
una condizione negativa per lo sviluppo 
della grande industr ia , perchè l ' impiego 
di grandi mezzi meccanici, rendendo ne-
cessari gli ammor tament i a lunga sca-
denza, non può aver per base che un lungo 
periodo di affit to. Invece la tendenza dei 
piccoli propr ie tar i di queste miniere è quella 
¿ r consen t i r e brevi affittanze, sperando di 
poterle in avvenire collocare a migliori con-
dizioni. 

Ma ragioni sociali ancor più impor tan t i 
e più gravi consigliano il passaggio dalla 
piccola alla grande industr ia . Accennavo 
poco fa al progresso f a t t o dallo Stato 
sulla via di una sempre maggiore,statiz-
zazione, dì una sempre maggiore inge-
renza nei r appor t i dell ' industria minera-
ria. La legge del 1910 all 'articolo 7 con-
tiene una disposizione, in forza della quale 
lo S ta to si riserva di non consentire l 'aper-
t u r a di miniere se non quando i coltiva-
tor i presentino condizioni finanziarie tali 
da affidare dello sviluppo dell ' industria, in 
quanto essa sia condot ta con criteri indu-
striali moderni . 

El la vede, onorevole ministro, che que-
s to n o n è c h e il p r i n c i p i o d i esecuz ione dì 
un concetto più vasto, il quale deve una 
una buona vol ta essere a t t ua to . 

È in fa t t i solo la grande industria che 
può consentire la creazione di borgate in-
v i , . : ; ; 11 luogo ove sorgono le miniere,* 
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la creazione di scuole, di posti di soccorso, 
di ist i tuzioni a t t e a d iminuire i rischi p ro-
fessionali delle maes t r anze che si dedicano 
al l ' industr ia minerar ia . Ma ques ta t ras for -
mazione in g rande indus t r i a non 1 p o t r à 
realizzarsi fino a q u a n d o i p rop r i e t a r i del 
sottosuolo sa ranno i p r iva t i , i qua l i av ranno 
sempre interesse ad impedi re che si t r a -
sformino o si soppr imano i loro d i r i t t i di pro-
prietà. 

Ancora una difficoltà si oppone alla de-
manializzazione del sottosuolo, ed è la più 
grave: quel la de l l ' indenni tà che dovrà es-
sere da t a ai p ropr ie ta r i . Si dice : non vor-
rete confiscare il d i r i t to di p ropr ie tà di 
t u t t a questa gente che ha godu to dei pro-
fitti industr ial i zolfiferi , r i cavandone redd i t i 
cospicui (e t a l v o l t a anche modes t i , perchè 
infat t i vi sono numerose famigl ie , appar te -
nenti alla piccola borghesia , che der ivano 
unicamente il loro sos t en tamen to dalla per-
centuale che esse r icavano per u n a quo t a 
minima di p ropr i e t à delle miniere); voi non 
avrete il cuore di g e t t a r e sul lastrico t u t t a 
questa gente con u n a legislazione rivolu-
zionaria, g i acob ina ! 

Ma, onorevole minis t ro , a nessuno passa 
per la mente di p ropor re al Governo che 
esso assuma la responsabi l i tà di un prov-
vedimento così inviso, t a n t o più che vi è 
un articolo dello S t a t u t o , se non erro l ' a r -
ticolo 70, il quale imped i rebbe un prov-
vedimento di ta le n a t u r a , s tab i lendo che 
non si può espropr iare a lcun immobi le se 
non dietro indennizzo. (Interruzione del de-
putato Marcii esano). 

Se 1' amico Marchesano si sente il corag-
gio di un ta l p rovved imen to , gli auguro di 
andare pres to al Governo ; così p o t r à as-
sumerne la re la t iva responsab i l i t à ; ma ri-
tengo dubbio, ed ho qualche mot ivo per 
crederlo,„che l ' a t t u a l e ministro di agricol-
tura. . . 

M A B C H E S A N O 
di me! 

È più r ivoluzionar io 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . . . .anche 
supponendolo della più larga menta l i t à in 
materia sociale, possa accogliere un con-
cetto di questo genere. 

Dico, ad ogni modo, che una misura di 
questa n a t u r a non p o t r à non essere accom-
pagnata dal concet to del l ' indennizzo agli 
at tuali possessori del reddi to minerar io , il 
che poi sarebbe in fondo u n a misura di 
equità, perchè il lungo possesso se ha f a t t o 
qualcosa, ha pur concre ta to questo d i r i t to 
a i Proprietari . 

Non possiamo dire a questa gente che 
ha godu to per t a n t i anni , sia pure a par-
t i re dal 1808, il f r u t t o delle miniere: an- 1 

da tevene , lascia te le vos t re p ropr ie tà allo 
S t a to , non vi daremo niente ! 

I n proposi to , un collega della Toscana, , 
che ha le t to il mio ordine del giorno, mi 
diceva poco fa : Come f a r e m o , noi in To-
scana, per le miniere di p iombo ? Quando 
le avremo t o l t e ai legi t t imi p rop r i e t a r i bi-
sognerà che lo S t a t o dia loro l ' equ iva len te : 
dove p r e n d e r à t a n t i milioni per indenniz -
zarli ì 

Orbene, ques ta difficoltà d 'o rd ine finan-• 
ziario non p o t r à mai impedire al Governo 
di t e n t a r e quella soluzione del problema, 
che p ropugno ed è p r o p u g n a t a anche dagli 
organi dello stesso Ministero di agr ico l tura . 
H o c i ta to i n f a t t i , a cagion d 'onore , u n a pub-
blicazione de l l ' I spe t to ra to delle miniere , la 
quale cont iene da t i v e r a m e n t e preziosi a t a l 
r iguardo; ebbene, essa accenna ch i a r amen te 
alla necessità di u n a legge che, modificando» 
lo s t a to giuridico presente , e s tenda la legge 
del 1859 alle miniere della Sicilia. 

Cer tamente un ' i ndenn i t à dov rà essere 
d a t a ai p ropr ie ta r i . Ma come sarà f a t t a la va-
lu taz ione % Se si dovesse appl icare al l 'espro-
pr iazione del sot tosuolo il criterio delle co-
muni espropriazioni, cioè la d e t e r m i n a z i o n e 
del va lo re per via di perizie, ev idente-
mente , in una ma te r i a di questa n a t u r a , 
sot to la pressione degli interessi general i , 
si c o m m e t t e r e b b e u n errore. 

Lo S t a t o possiede e lement i tecnici ed 
economici sufficienti per la va lu taz ione del 
sot tosuolo minerar io , i n d i p e n d e n t e m e n t e 
da ogni acce r t amento per i ta le . 

Gli uffici delle miniere hanno il p i ano 
geologico e topograf ico e i p ian i di lavo-
razione delle miniere e conoscono per c ia-
scuna la en t i t à del p r o d o t t o passato, pre-
sente e f u t u r o , anzi nella pubbl icaz ione , 
che ho c i t a to , è f a t t a perfino la p rev i -
sione che le nos t re miniere av ranno un 
al tro periodo di forse ven t i ann i di s f ru t -
t a m e n t o ; dopo i quali il progressivo esau-
r imen to minerar io r ende rà i n a t t i v e le mi-
niere stesse e d is t ruggerà il r edd i to , su cui 
con tano p re sen temen te i p ropr ie ta r i dei 
sot tosuolo. 

N o n sarà quindi mol to difficile la de-
t e rminaz ione del valore delle miniere coi; 
da t i che lo S t a t o possiede, senza r icor rere 
a quel s istema infido e pericoloso, che è la 
perizia . 

E d io credo f e r m a m e n t e che la v a l u t a -
zione di ufficio sia il solo sistema, che 



Atti Parlamentari — 9912 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 APRILE 1 9 1 6 

p o t r à condurre ad u n a de te rminaz ione equa 
del d i r i t to di propr ie tà , e m e t t e r e lo S ta to 
in condizione di po te r pagare ai propr ie-
t a r i quello clie loro sarà v e r a m e n t e dovu to . 

Dove t r o v e r à lo S t a to i fondi % Ecco il 
g r ande p rob lema ; ecco la difficoltà che si 
suole opporre a coloro che vogliono ques ta 
r i f o r m a . Orbene, se è vero quello che i 
f u n z i o n a r i del Ministero di agr icol tura com-
pe t en t i in questa m a t e r i a h a n n o af fermato , 
vale a d i re che la progressiva d iminuzione 
della p roduz ione zolfifera è l ' e f fe t to del-
l ' e s a u r i m e n t o progressivo degli s t r a t i geo-
logici, che si sono finora s f r u t t a t i ; se è vero 
che la indus t r ia minerar ia ha so l t an to ven-
t ' a n n i ancora di v i ta , non può essere dif-
fìcile de te rmina re in base a questi cr i ter i 
il valore complessivo del p rodo t to mine-
rario che r a p p r e s e n t a il va lore della ric-
chezza che si d o v r e b b e indennizzare ai 
p ropr ie ta r i . E si è f a t t o il conto che il valore 
d i ta le r icchezza, che r app resen te rebbe il 20 
per cen to della ricchezza to t a l e minerar ia , 
non p o t r e b b e a n d a r e al di là di 60 o 80 mi-
lioni. (Interruzione del deputato Brago). Mi 
riferisco alle pubbl icazioni ufficiali. Se l 'o-
norevole Drago ha ragione , t a n t o meglio. 

Quest i 60 o 80 milioni non sono il fal-
l imento dello S t a t o , e si p o t r a n n o paga re o 
i n t e r a m e n t e o a r a t e ; oppure si p o t r à ricor-
rere ad un i s t i tu to di credi to fondiar io , che 
e m e t t a obbligazioni g a r a n t i t e dallo S ta to . 

Io credo che sarebbe questo il momen to 
p rop iz io per r isolvere con un a t t o corag-
gioso il p roblema. Ad ogni modo ho vo-
lu to porre , come e lemento di s tudi fu tu r i , 
ques t i da t i di f a t t o , nella speranza che 
l 'onorevole minis t ro , il quale ha posto t u t t o 
il suo a l to ingegno e la sua buona vo lon tà 
nello s tudio di quest i problemi, p resen te rà 
a l l a Camera un disegno di legge, come io 
l ' invoco ccn il mio ordine del giorno. (Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevoli Calisse, Ber t in i , Bian-
chini , Bovet t i , V i n a j e Ancona : 

« La Camera, considerando q u a n t o sia 
necessario, massime nel momento a t tua le , 
da r e incoraggiamento alla s is temazione delle 
scuole professional i in I t a l i a , fa vo t i che 
nel bilancio del Ministero di agr ico l tura , 
i ndus t r i a e commercio sia r ip r i s t ina to il 
fondo che a ciò era assegnato e che per ra-
g i o n e di economia il Governo ha cancel-
la to ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l ' onorevole Calisse 
ha faco l tà di svolgerlo. 

CALISSE . Onorevol i colleghi ! La legge 
del 14 luglio 1912 ordinò un nuovo e più utile 
o rd inamen to delle scuole professionali , eco-
nomico, tecnico, d ida t t ico : aumen tò , per tal 
fine, il fondo che già vi e ra assegnato nel 
bi lancio del Ministero di agr icol tura , in-
dus t r ia e commerc io : e dispose che di tu t -
te le scuole, di cui si riconoscesse possi-
bile u n a u t i le sistemazione, si facesse la 
classificazione, col locandole , secondo le loro 
condizioni, in uno di quest i gradi . Nel primo 
le scuole operaie popola r i per a r t i e me-
s t ier i ; nel secondo quelle di cu l tu ra ada t t a 
alla formazione di opera i capi di determi-
n a t e indus t r ie per m a n i f a t t u r e od artistiche 
ovvero di agent i ed impiega t i di commercio; 
nel terzo grado le scuole, p rop r i amen te chia-
m a t e is t i tu t i , nelle qual i si dà quella mag-
giore is truzione che è necessaria pei capi 
tecnici , per i d i r e t to r i di aziende, per i pe-
r i t i industr ia l i e commercial i . Sol tan to alle 
scuole così classificate è d a t o da l Governo 
il con t r ibu to , che, insieme con quello degli 
en t i locali e con le r end i t e che la scuola 
possa avere di propr io , ne fo rma la dota-
zione, misura ta ai suoi bisogni e fissata nel 
suo s t a t u t o . 

U n a Commissione fu n o m i n a t a dal mi-
nis t ro che raccogliesse per le var ie scuole 
le necessarie cognizioni, ot tenesse nella 
spesa il concorso dei comuni e di a l t r i enti, 
e qu ind i ne proponesse la classificazione. 

Così f u f a t t o . L 'e lenco delle scuole clas-
sificate è s t a to p r e sen t a to al ministro, ed 
esso comprende : 17 scuole commerciali ; 
43 scuole indus t r ia l i ; 11 scuole di arte ap-
p l ica ta alla indus t r i a ; 4 scuole p r o f e s s i o n a l i 
femmin i l i ; 14 scuole s p e c i a l i , per tessitura, 
t i n to r i a , ceramica, setifìcio, intagl io, co-
ral lo, .alabastro ed a l t ro : r imangono poi 
53 scuole di orario r i do t to , che son quelle 
che, pur non avendo q u a n t o è n e c e s s a r i o 
per t r o v a r posto in uno dei gradi a n z i d e t t i , 
sono t u t t a v i a di r iconosciuta ut i l i tà , pos-
sono perfezionarsi , e possono perciò o t t e -
nere sussidi dal Governo . 

È, dunque , un n o t e v o l e gruppo di s cuo le , 
di var ia n a t u r a , sparse per ogni r e g i o n e 
d ' I t a l i a , al le qual i , per da r pr incipio al loro 
ufficio, secondo che la l e g g e ha d i s p o s t o e 
pel benefico scopo che da t u t t i se ne aspetta, 
non manca se non l ' a t t o de l G o v e r n o , i 
decre to che ne approv i la classificazione propos ta , ed assegni a c iascuna il corri-
s p o n d e n t e con t r i bu to dello S t a t o . 

Ora , qui nasce in me il t imore che m1 

ha mosso a par la re . Nasce da due fa t t i . 
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da qualche tempo le proposte per la clas-
sificazione delle scuole professionali sono 
state presentate all 'onorevole ministro; e, 
non ostante le vive istanze dei comuni e 
degli altri enti, avvalorate anche dalle sol-
lecitazioni di autorevoli parlamentari, non 
si è ancora avuto alcun indizio che favo-
revole possa su ciò essere la decisione del 
Governo. 

Anzi, se quanto si va dicendo è, come 
io debbo credere, vero, non manca, e grave, 
indizio contrario : poiché dal prossimo e 
già preparato bilancio sarebbe sul capitolo 
de' sussidi alle scuole professionali fatta 
tale riduzione di somma, da rendere im-
possibile, per ora almeno, la loro sistema-
zione. 

Se questo mio timore manca di giusta 
causa, l'onorevole ministro vorrà dirlo, ed 
io sarò lieto di non dover far altro che 
ringraziarlo e tacermi. Ma poiché debbo 
pur prevedere che così possa non essere, io 
farò, se la Camera me lo consente, brevissime 
osservazioni. 

STon ripeterò certamente quello che tutti 
sanno e meglio di me possono dire, quanto 
cioè sia per noi necessario dare all 'aumento 
ed al miglioramento delle nostre industrie 
ogni forza, ogni sacrifìcio. 

Questa necessità tanto più gravemente 
si fa sentire ora che stiamo facendo, a 
nostre spese, la esperienza di quanto ad un 
paese costi, massime in tempo quale è questo, 
la dipendenza industriale dall'estero ; ora 
che tutti dobbiamo raccogliere ogni nostro 
potere per far riparo alla mancanza soprav-
venuta e prepararci al futuro, non lontano 
nè scevro di lotte e di pericoli. 

Mezzo di tutto ciò è la istruzione che 
111 s°uole bene ordinate ed operose prepari 
e fornisca alla industria gli elementi neces-
sari affinchè se ne determini con sicurezza 
la diffusione e il progresso. Noi, in Italia, 
Per quanto si riferisce al tecnicismo ope-
raio, siamo in qualche modo ancora a quello 
che, nel sistema delle corporazioni medio-
V ' e r a la istruzione che, sulla base della 
esperienza e con la forza della tradizione, 
si dava nelle botteghe e nei negozi fra mae-
tr0 e garzone: si conserva e si trasmette, 

invece occorre anche perfezionare e 
creare. Ed anche di ciò l'organo non può 

ssere la scuola. Se il popolo nostro ha qua-
^ a intellettuali e morali che con benefìcio 
'e r i v e r s a n o sul lavoro che esce di sue mani 
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H elio di altri, è da tenersi pur conto che 
avoro stesso soffre presso di noi, rispetto 

all'estero, di talune inferiorità, di cui è 
causa principalmente la natura fìsica del 
nostro paese ; conviene quindi che l 'una 
cosa faccia compensazione con l 'altra, af-
finchè l'equilibrio si mantenga, e non può 
essere che la scuola che a tal modo ordini 
e guidi. 

Parlamento e Governo, perciò, han già 
provveduto a questo, quando alla scuola 
professionale dettero le loro cure, facendo la 
legge, della quale ora si chiede la piena-
attuazione. 

Se questa dovesse essere ritardata, io 
posso già supporre quali ragioni potreb-
bero esserne dette. 

L'interesse supremo dello Stato esige-
che si facciano, ovunque si possa, le econo-
mie. La somma che si vuol togliere dal 
bilancio vi sarà prossimamente restituita; 
ed essa frattanto non è che la minor parte 
di quella stanziata in bilancio, ove la mag-
gior parte v 'è conservata. 

Ma una porzione dell'alimento può senza 
danno togliersi a chi ne abbia abbondanza: 
quando non se ne ha che il necessario ap-
pena, toglierne una parte vai negli e f fet t i 
come se il tutto si togliesse; e tanto più 
ciò si aggrava, se la sottrazione è fa t ta nel 
momento in cui si avrebbe maggior biso-
gno di sostegno, come appunto a v v i e n e 
ora per le industrie italiane, che debbono 
necessariamente. esser portate a maggior 
grado di resistenza e di produzione. E del 
danno qui si ha la prova, proprio entro i l 
tema che vado esponendo. Infatt i , aver de-
ciso di diminuire la somma pei contributi 
alle scuole professionali, in pratica ha por-
tato per necessità alla conseguenza che 
verso di quelle l'azione del Governo, che 
si aspettava pronta e benefica, siasi arre-
stata, che la sistemazione ne sia r inviata, 
mentre tutto era pronto oramai per farla. 

Sarà breve dilazione; fra un anno la 
somma potrà di nuovo essere inscritta in 
bilancio. Chi ne assicura? Se la necessità 
di fare economie l'ha fatta ora cancellare^ 
è diffìcile sperare che tale necessità non sia-
tuttora viva fra un anno. E quando si 
replicasse che, ciò non ostante, il fondo« 
per la classificazione delle scuole profes-
sionali sarà restaurato; si potrebbe allora 
chiedere per qual ragione non si faccia oggi 
quello che, in condizioni non mutate, si 
crede potrà farsi fra un anno. 

E concediamo che fortunatamente ciò 
avvenga : ma un anno è perduto ! E nel-
l 'attuale condizione di cose si crede che il 
differimento anche di un anno solo possa 
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non arrecar danno e grave ? Ogni giorno 
oggi è un campo di cui non si può senza 
danno perdere il benefìcio : guai a chi si 
t rova di un passo più indietro di altri in 
.questo terribile incalzarsi e sopraffarsi di 
interessi e di forze. Ma, onorevoli colleglli, 
in questa materia di cui, per vostra bene-
volenza, sto parlando, il danno del ritardo 
fosse pur soltanto di un anno è più che mai 
grave e forse irreparabile. 

Col paziente lavoro di oltre due anni si 
sono, scuola per scuola, cercati e raccolti 
ed ordinati gli elementi che ne debbono 
costituire la forza della vita operosa e be-
nefica. 

A ciascuna scuola corrisponde un'asso-
ciazione, un consorzio di cui parte essen-

z i a l e è lo Stato col suo contributo. 
Sono tanti piccoli edilìzi, di cui una parte 

«i regge sull'appoggio dell'altra : se una 
manca, se il Governo, cioè, si pone nella 
condizione di non potere, sia pur tempo-
raneamente, soddisfare la sua promessa, le 
altre parti vorranno, potranno rimanere 
unite pel conseguimento dello scopo co-
mune*? Oggi che tanti e diversi pesi si ag-
gravano specialmente sui comuni, e tante 
necessità d'ogni parte stringono, difficil-
mente si potrebbero mantenere impegni a 
cui, per opera del Governo, venisse a man-
care attualmente la ragione e lo scopo che 
li aveva prodotti e giustificati. 

Certo l'interesse dello Stato deve andar 
sopra qualunque altro interesse, massime 
quando si è nelle condizioni così straordi-
nariamente gravi di oggi. 

Ma non è forse interesse supremo dello 
Stato che la Nazione si apparecchi a so-
stenere la guerra, che sui campi della1 in-
dustria e in genere della economia pubblica, 
si combatterà non meno aspra e grave, di 
quella ora combattuta sui campi militari? 
Io direi che dovrebbero essere considerate 
quasi spese di guerra le spese necessarie 
alla nostra preparazione industriale : direi 
che, per queste, non economie, fossero pur 
lievi e brevi, si dovrebbero fare oggi, ma 
se ne dovrebbero, con maggiori sacrifizi, 
far pronte e sicure le forze, che domani 
saranno chiamate all 'azione; azione, che 
per noi dovrà esser' vittoriosa, non meno 
che vittoriosa dovrà prima esser quella che 
svolgiamo con le armi fra il sangue. 

*'E di più non debbo dire. L'onorevole 
ministro che, pel suo ufficio e per sè stesso, 
conosce e sa tanto più di me, ora dirà, io 

¡si ero, qual sia il pensiero, il proposito suo 

sulla questione che ho trattato. Soltanto 
un'osservazione a me sia concesso di ag-
giungere ancora. 

Se oramai per parte del Governo il con-
corso nella spesa per la classificazione delle 
scuole deve essere temporaneamente so-
speso, si vegga che non avvenga il danno 
di cui poc'anzi toccai. 

I comuni ed altri enti locali han com-
preso la importanza della fondazione e si-
stemazione di scuole professionali fra le 
loro popolazioni, e, con il più lodevole spi-
rito d' iniziativa e di sacrifizio, han prov-
veduto largamente che lo scopo non fal-
lisse. Ora è certo che, in molti luoghi, se 
non ovunque, si sarebbe disposti a riparare 
per un anno con i propri mezzi alla man-
canza del contributo governativo, purché 
la classificazione si faccia ; purché, cioè, si 
garantisca fin d'ora la legittima esistenza 
della scuola, e possa in conseguenza com-
pletarsene e sistemarsene l'ordinamento, 
che, se nella parte economica dovrà poi 
esser perfezionato dal concorso dello Stato, 
potrà intanto tal perfezione già avere nella 
parte tecnica e didattica. 

L'onorevole presidente del Consiglio 
recentemente qui disse che, a guerra finita, 
quando dovremo ricomporci nel fecondo 
lavoro che seguirà la pace vittoriosa, sarà 
provveduto, massime per le provineie me-
ridionali, alla restaurazione dell'agricol-
tura, mediante opportuna legislazione. Se 
non fossi stato, per pubblico ufficio, assente 
nel tempo che qui si svolgeva la discussione 
generale di questo bilancio, anche su tale 
argomento avrei voluto dir qualche parola, 
riferendomi in particolare alla condizione 
delle campagne e della popolazione rurale 
della regione romana. Ma la promessa del 
presidente del Consiglio fa piena garanzia; 
ed io qui ne traggo soltanto la osserva-
zione che l'agricoltura è una delle mag-
giori fonti da cui deve discendere la pro-
sperità nazionale : ma non è la sola, ne per 
sè sola darebbe quanto si aspetta, poiché 
deve essere sostenuta ed avvalorata da una 
corrispondente elevazione delle industrie, 
affinchè il nostro paese, non da tributario, 
ma da concorrente, si ponga a lato degli 
altri nella gara del lavoro, che è tanta 
parte della gara della civiltà. 

E il paese che oggi sa, lieto, come è suo 
dovere, far sacrifizio di ogni suo interesse 
pel conseguimento del bene sommo, quale 
deve essere il compimento vittorioso della 
guerra, ha diritto che al suo avvenire pros-
simo il Governo pensi e provveda. Ed 10 
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Bono certo che la risposta che a me, ed ai 
•colleghi che a me si sono uniti, vorrà dare 
l'onorevole ministro sarà anche essa di ciò 
una promessa anzi una valida assicurazione. 
{Approvazioni — Applausi — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Ciriani: 

u La Ca mera invita il Governo a provve-
dere con' mezzi di Stato alla corresponsione 
delle rendite dovute dagli Istituti di assi-

curazione dell 'Austria-Ungheria e da alcu-
ni di quelli della Germania agli operai in-
fortunati che da molti mesi, ingiustamente, 
ne sono privi, e versano con le loro fami-
glie nella più squallida miseria ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Ciriani ha facoltà di svol-
gere il suo ordine del giorno. 

C I R I A N I . Onorevoli colleghi, nello svol-
gere il mio ordine del giorno potrei essere 
brevissimo, perchè ho avuto già occasione 
di parlare nella discussione dell'esercizio 
provvisorio, fat ta nel dicembre scorso, ma, 
siccome le promesse, fatte allora dal Go-
verno, non hanno trovato a tutt 'oggi al-
cuna pratica attuazione... 

O A Y A S O L A , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Per non metterla in 
contraddizione con i fatti, le dico che è 
stato firmato il decreto luogotenenziale... 

C I R I A N I . Se il ministro dice questo... 
C A Y A S O L A , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Possiamo trattare lo 
stesso la questione, ma in linea di fatto è 
così. 

CIRIANI. Il ministro mi insegna che è 
inutile fare dell'accademia alla Camera. 

Ora se nei riguardi delle pensioni dovute 
dall'Austria-Ungheria è stato provveduto 
°ggi per decreto luogotenenziale, a seguito 
anche di quello che ha detto il collega Ca-
prini, rinunzio a parlare per non arrecare 
tedio alla Camera, e non faccio altro che 
Prendere atto di questo decreto, sospirato 
da tanto tempo e che, per quanto in ri-
tardo, sarà sempre provvidenziale. 

C A Y A S O L A , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare per 
^na dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A Y A S O L A , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Onorevole Ciriani, non 

voglio che sia fraintesa la mia dichiarazio-
ne, perciò la preciso. 

Nel suo ordine del giorno, come già in 
altra occasione, ella chiede esplicitamente 
il pagamento da parte dello Stato italiano 
delle pensioni non pagate dall'Austria-Un-
gberia agli operai infortunati. Ora le do-
mando scusa, se mi è sfuggita un'interru-
zione, ma io tengo a precisare. Non è stata 
accolta dal Governo la sua raccomanda-
zione nel senso che lo Stato abbia accet-
tato di sostituirsi nel pagamento a titolo 
di anticipazione di ciò che sarebbe dovuto 
agli operai infortunati dagli istituti austro-
ungarici per l'assicurazione. 

Il Governo ha scelto un'altra forma. Per 
ora il ministro del tesoro ha fatto firmare 
il decreto col quale il nostro Stato anticipa 
500 mila lire, non a titolo di ciò che sia 
dovuto dagli istituti austro-ungarici, ma a 
titolo di sovvenzione. 

Sono, sotto forma di sussidi, gli stessi 
aiuti che in sostanza avrebbero avuto da-
gli istituti assicuratori. Questa è una que-
stione di convenienza internazionale e si 
è risolta così. Intanto noi abbiamo assicu-
rato a coloro, che non ricevevano più la 
pensione, il mezzo di provvedere ai loro 
bisogni. 

C I R I A N I . E allora, se me lo permettono, 
debbo soggiungere qualche cosa, perchè mi 
sembra che la forma scelta dal Governo 
non sia quella che più si conviene nel 
caso. Su questa questione delle pensioni 
dovute agli infortunati la Germania ha fi-
nito per corrisponderle, come da ultime 
circolari a nostra conoscenza, l 'Austria-Un-
gheria, invece, come del resto era naturale 
e intuitivo, queste pensioni non ha più cor-
risposto. Dal Ministero dell'interno, o da 
un altro Ministero, non rammento bene 
quale, è stata disposta un'inchiesta per ac-
certare il fabbisogno di ciò che occorre per 
sopperire in qualche modo a questi paga-
menti che l'Austria-Ungheria deve ai no-
stri connazionali. 

Orbene, è a mia conoscenza che il Com-
missariato dell'emigrazione, che non si è 
risparmiato in queste pratiche e che ha tutto 
escogitato per poter riuscire di qualche 
giovamento, da qualche tempo aveva pre-
sentato una proposta perchè si corrispon-
d essero i due terzi delle pensioni agli aventi 
diritto. Ora questa gente, che ha già un 
grande merito rispetto alla patria, perchè 
nelle epoche critiche che duravano e per-
durano, ha saputo guadagnarsi un pane 
all'estero, e che all'estero, come diceva be-
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nissimo il collega Cabrini nella precorsa 
settimana, hanno lasciato nn braccio o una 
gamba, o sono rimasti ciechi, e che dal-
l'estero percepivano queste pensioni, adesso, 
per effetto di quel decreto luogotenenziale 
testé annunziatomi dall'onorevole ministro, 
dovrebbero essere paragonati niente altro 
che a della gente povera che ha bisogno 
della carità pubblica. A me sembra che 
non sia questo il sistema che dal Governo si 
doveva adottare, tanto più che, se le mie 
informazioni non sono errate, il Commissa-
riato dell'emigrazione avrebbe anche i fondi 
disponibili e adeguati per poter corrispon-
dere questi due terzi delle pensioni. 

Perchè allora, adunque, il Governo ha 
preferito questa forma di carità, mentre 
con questa forma di carità non si sa dove 
si andrà a finire, non si sa se effettivamente 
sarà corrisposta una percentuale, o se piut-
tosto sarà un sussidio proporzionato forse 
ai bisogni piuttosto che ai diritti dell'ope-
raio infortunato e della sua famiglia % 

Io credo che, l 'onorevole ministro, il 
quale, quando venne la proposta del Com-
missariato dell' emigrazione, diede anche 
parere favorevole, aveva, secondo me, tutto 
il diritto di coltivare la proposta del Com-
missariato dell'emigrazione, anche per non 
avvilire maggiormente questi disgraziati, 
che adesso si trovano, come prima ho accen-
nato, paragonati a qualsiasi bisognoso, 
profugo, internato che sia, mentre è un 
« diritto » quello che, anche a mio mezzo, 
hanno inteso di far valere verso lo Stato, 
attese le causali della privazione. 

Cosicché, enunciato oggi questo prov-
vedimento, del quale vengo ad apprendere 
solarmente il titolo, io devo, con mio rin-
crescimento, insistere nella mia proposta. 
Poiché se si annuncia oggi, a Camera aperta, 
un provvedimento mentre l'Assemblea è in 
funzione, e se si apprende che lo stanzia-
mento sarebbe il doppio di quanto era ri-
chiesto da me, e non per la prima volta, 
col mio ordine del giorno, io - senza un 
maggiore dettaglio - non possa dipartirmi 
dalia soluzione che al problema avevo pro-
spettato. 

L'onorevole ministro sa che, in com-
plesso, le pensioni dovute dall 'Austria-Un-
gheria agli operai infortunati, rappresen-
tano presso a poco 340 mila lire all' anno. 
La proposta del Commissariato dell'emi-
grazione era per i due terzi, che corrispon-
dono presso a poco a 240-250 mila lire al-
l 'anno, con subingresso nelle ragioni degli 
aventi diritto. 

Ora, io mi domando il perchè (e non s© 
spiegarmelo) questo provvedimento non sia 
stato adottato in questo senso, dal mo-
mento che dubitare del ricupero non sa-
rebbe - mi si consenta dirlo - neanche.... 
« patriottico ! » 

Vero è che dunque e finalmente, si prov-
vederà; ma io spero d'altra parte che l'ono-
revole ministro vorrà, quando risponderà 
ai vari oratori che hanno preso parte alla 
discussione di questo bilancio, avere la 
compiacenza di dire quello che circa l'o-
dierno decreto luogotenenziale ancora non 
si conosce; cioè con quali criteri e in qual 
modo sarà ripartito questo che si chiama 
il sussidio. E voglio confidare che le varie 
burocrazie non renderanno inceppata la 
corresponsione. 

Sembra però a me che il Governo me-
glio si sarebbe comportato uniformandosi 
al concetto di sodisfare ad un obbligo, 
anziché ad un senso di pietismo, poiché 
avrebbe dimostrato di essere compreso mag-
giormente di questo che è, ripeto, un di-
ritto degli infortunati, se avesse pensato 
di seguire il sistema condiviso e proposto 
dallo stesso Commissariato dell'emigrazione. 

A ogni modo, ringrazio della provvi-
denza così come è stata presa, e resto in 
attesa, da parte dell'onorevole ministro, di 
quelle ulteriori spiegazioni che valgano ad 
assicurare queste povere famiglie, che da 
mesi (lo sa l'onorevole ministro, lo sa l'ono-
revole presidente del Consiglio, lo sa l'ono-
revole ministro degli affari esteri per tut te 
le pratiche che sono state fa t te da me in 
proposito) languono nella più squallida 
miseria. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Appunto per questo... 
per toglierli da questo stato!. . . 

CIKIAlsTI. Ma è sempre un, sussidio!... 
I l dissenso fra l'onorevole ministro e il mio 
pensiero, sta appunto in ciò : che il Go-
verno vuol dare un sussidio, mentre noi 
domandiamo, uniformandoci ai diritti di 
questa povera gente disgraziata, non un 
sussidio, ma il riconoscimento di un diritto 
proporzionato, in modo che queste famiglie 
siano assicurate per l 'avvenire. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Io non posso lasciar 
passare questa forma di critica.. . 

P R E S I D E N T E . Mi permetto di osser-
varle, onorevole ministro, c h e s a r e b b e me-
glio che ella si riservasse di ribatterla nei 
suo discorso. 
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CAVASOLA, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Ma questo è un inci-
dente, che io desidero esaurire subito. 

L 'onorevole Ciriani si l amenta che non 
si fa valere un dir i t to . Nessun dir i t to conta 
se non ha una sanzione. 

Io vorrei sapere in qual modo l 'onore-
vole Ciriani obbligherebbe oggi l 'Austr ia a 
pagare quei soldi! {Bene!) 

C I B I A N I . Ma non ho de t to questo.. . 
CAVASOLA, ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio. ...e p erchè dovremmo 
noi anticiparl i per conto del l 'Austr ia? Ella I 
si duole che noi, non a t i to lo di pietà , non 
a t i tolo di commiserazione nè a t i tolo di ele-
mosina, m e t t i a m o a disposizione di quella 
categoria di i n fo r tuna t i qualche cosa di 
più di quello che secondo lei sarebbe do-
vuto ! 

E non ho a l t ro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . Viene ora il seguente 

ordine del giorno dell 'onorevole Giacobone: 
« La Camera, convinta che il Governo 

vorrà favor i re in ogni modo la p r o n t a co-
struzione dei serbatoi artificiali t a n t o con-
nessa colla sistemazione anche dei bacini 
montani e col problema della irrigazione, 
passa alla l e t t u ra degli articoli ». 

Domando se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggialo). 
L'onorevole Giacobone ha faco l tà di 

svolgerlo. 
GIACOBONE. Sarò molto più breve 

dei miei colleghi, sia per t enere nel debi to 
conto le esigenze del momento e della Ca-
mera, sia anche perchè non credo che il 
mio modesto ordine del giorno abbia bi-
sogno di molte spiegazioni. 

Esso t rova f o n d a m e n t o nella stessa so-
bria, ma perciò non meno pregevole, re-
lazione dell 'onorevole Camera, nella quale 
testualmente così si conclude: «Compi to 
dell 'agricoltura nazionale deve essere ora 

prepararsi per l 'avvenire. . . Essa deve 
guardare coraggiosamente alla necessità di 
una maggiore produzione ». E se è così (e 
mi pare giusto e doveroso che così sia, e 
Poiché la t an to celebrata alma parens frugum 
finora non dà ancora t an t i p rodot t i da ba-
stare a sè), se così è, pa rmi anche quasi di 
intuitiva evidenza l ' oppor tun i t à del mio mo-
desto ordine del giorno. 

1 1 Problema dei serbatoi e dei laghi ar-
tificiali, cui il mio ordine del giorno si in-
erisce, è un problema^- che, specialmente 

dopo la mirabile invenzione di Galileo Fer-
raris con la trasmissione delle forze, e dopo 
l ' inaudi to aumento dei prezzi del carbone, 
ha in I t a l i a ce r tamente assunto un grado 
di suprema nazionale impor tanza , sopra t -
t u t t o nel campo eminentemente industr ia le . 

Ma non mi è parso che così, a lmeno 
che così tosto e così facilmente, il pro-
blema si sia p resen ta to e sia considerato 
di uguale importanza agli effett i del pro-
gresso agrario. E p p u r e questi serbatoi e 
questi laghi artificiali, per la loro stessa 
formazione e conservazione, vanno coordi-
na t i alla sistemazione forestale dei bacini 
mon tan i e dei versanti montan i . Ora, pe r 
questo solo, come pure per l ' incredibile 
aumento nell ' i rr igazione che ne deve ve-
nire, a me pareva che la necessità di p ron t e 
e di generali a t tuazioni dovesse affacciarsi 
non solo, ma imporsi alla coscienza pub-
blica, anche agli effet t i del massimo sviluppo 
agrario, nei r appor t i del l 'agricol tura che 
ormai è e levata essa pure ad una speciale, 
e non semplicemente empirica, industr ia . 

Molti in questi ul t imi tempi t r a t t a r o n o 
tale grave ed i m p o r t a n t e argomento , ed 
io che ho promesso di esser breve non ci-
terò i t a n t i s tudi recent i , t r a i quali re-
centissimo quello dell ' ingegnere milanese 
E t t o r e Conti, studio ricco di da t i preziosi 
e di calcoli precisi e diligenti con cui si 
dimostra che le forze idrauliche ed idro-

. e le t t r iche potrebbero valere, per la utiliz-
zazione dell 'azoto atmosferico, ad aumen-
ta re molto la nostra produzione agrar ia , 
e pot rebbero anche valere a me t t e r e in 
moto t u t t e le macchine necessarie per l ' a ra -
tu ra , t r ebb ia tu ra , t r i nc i a tu ra , e per l ' in-
na lzamento delle acque, eccetera. 

Insomma egli d imostra che, con le forze 
idroelet t r iche, noi po t remmo emanciparc i 
dall 'estero ed avere prodot t i bastevoli per 
la nostra I ta l ia . 

Ricorderò ad onore del l ' I ta l ia (poiché 
non siamo poi gli u l t imi ad inven ta re , ma 
abbiamo l 'onore di essere i primi), che già 
da circa t r e lustri in I ta l ia , t ra gli al-
t r i , il nostro Francesco Ni t t i pubblicò 
u n a serie di s tudi dot t i e geniali , raccolt i 
poi sot to il t i tolo « La conquista delle 
forze », dove met teva in luce, anche col por-
t a t o scientifico straniero, t u t t e le applica-
zioni che si possono fare nel campo agrar io. 
Bicordo anche a questo proposito il nos t ro 
ex-collega, il compianto conte Vittorio De 
A sarta, il quale, egli pure con r i fe r iment i 
preziosi di numerosi da t i economici e pre-
cisi, aveva già d imost ra to che sol tanto con 
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le forze idroe le t t r iche si p o t r a n n o avere i 
lavor i agricoli presto, bene ed a buon mer-
cato . Pres to - bene - a buon merca to : i 
t r e ideal i del p e r f e t t o agricol tore 1 

Ora, da l momento che i serbatoi artifi-
ciali devono cont r ibui re t a n t o a darci queste 
forze id roe le t t r iche , anche con poco costo, 
•è certo che po r t e r anno sicuri ed efficaci 
con t r ibu t i al progresso agrar io. Ma anche 
i n d i p e n d e n t e m e n t e da t u t t o questo e pre-
sc indendo pure dal considerare la fon te di 
energie e le t t r iche che a t t e n d i a m o dai ser-
batoi , il semplice aumento dell ' i rr igazione 
po r t a a u m e n t o di t e r r en i irrigabili e quindi 
di cu l ture foraggere , e conseguen temen te 
di bes t iame e quindi aumen to di produ-
zione e di r end i t a della t e r r a . 

Mi si d i r à : queste sono t u t t e belle cose, 
ma necessi tano i mezzi. C e r t a m e n t e non ci 
i l ludiamo e non possiamo supporre che 
queste opere si possano eseguire senza sa-
crifici finanziari inev i tab i l i ; ma se, come 
l ' a s senna ta relazione dell' i l lus t re re la to re 
onorevole Camera ci dice, è compito del-
l ' ag r ico l tu ra nos t ra di preparars i per l 'av-
venire, se dobbiamo coraggiosamentea i f ron-
t a r e t u t t i i problemi per a u m e n t a r e a p p u n t o 
la produzione , se vogliamo poi considerare 
il benefìcio di redimerci dal vassallaggio 
economico s t ran ie ro , mi pare che nul la 
possa meglio con t r ibu i re a questo g rande 
compi to del l ' agr icol tura nazionale che l 'af-
f r e t t a r e la costruzione dei laghi artificiali . 

Essi v a r r a n n o in certo modo, onorevole 
Oavagnari , anche a r imediare al vostro de-
plora to d e n u d a m e n t o delle foreste , poiché 
devono coordinars i con una saggia e pro-
fìcua sistemazione forestale del monte , ren-
dendolo più ameno é nello stesso t e m p o 
quasi c o m p l e t a n d o l ' opera della n a t u r a ; 
essi v a r r a n n o a intensif icare e a l largare 
le zone i r r igator ie del piano, rendendolo 
più f ru t t i f e ro e meno colpito dall ' i r ruenza 
di p iene disastrose ; di più m e t t e r a n n o a 
disposizione delle co l ture agrar ie nuove 
meravigliose forze, non asso lu tamente sog-
g e t t e al l 'alea dannosa del merca to stra-
niero. 

E se così è, non del t u t t o indegno di 
qua l che considerazione mi è parso l 'ordine 
del giorno che ho p r e sen t a to e che mi per-
m e t t o quindi di r a c c o m a n d a r e alla bene-
volenza della Camera, che r ingrazio, perchè 
mi f u fin t roppo cortese della sua a t t e n -
zione. 

Lo r a c c o m a n d o specialmente a voi, ono-
revole Cavasola, a voi venerando ministro, 
cui la passa ta raffica di cr i t iche, anziché 

scuotere, ha valso (se pur fosse s ta to ne-
cessario) a r invigorirne la salda fortissima 
fibra ed a viemmeglio svelare che in voi 
l ' an t i co valore non è mai spento, come è 
cos t an t e il vostro buon volere. 

A voi, d ' accordo coi vostri colleghi, ai 
qua l i pu re spe t t a la soluzione dell ' impor-
t a n t e p rob lema , il p r o n t a m e n t e ed effica-
cemen te p rovvedere . (Approvaz ion i ) . 

P B E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Buccelli , so t toscr i t to an-
che dagli onorevoli Murialdi , Di Mirafiori, 
Saudino, Molina e Dent ice : 

« La Camera , di f r o n t e al cont inuo au-
m e n t o del prezzo del solfato di rame, in-
v i ta il Governo a s tabi l i re un equo prezzo 
massimo, r icorrendo, even tua lmen te , a t u t t e 
le misure che r i t e r r à necessarie per raggiun-
gere lo scopo, non esclusi il censimento e 
la requisizione ». 

Non essendo presente 1' onorevole Bue-
celli, il suo ordine del giorno s ' in tende ri-
t i ra to . 

Segue l 'o rd ine del giorno dell 'onorevole 
B indone : 

« La Camera confida ne l l 'opera del Go-
verno per t u t t e quelle p rovvidenze che sono 
indispensabil i alla completa t u t e l a dell' in-
dus t r ia minerar ia zolfifera, da t e le gravi 
condizioni che ad essa è venu to creando lo 
s ta to di guer ra »'. 

Domando se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato). 

L'onorevo le B indone ha faco l t à di svol-
gerlo. 

B I N D O N E . Onorevol i colleghi, il mio 
ordine del giorno t e n d e a me t te re in giusto 
rilievo un problema la cui impor tanza e la 
cui g r a v i t à non possono nè debbono sfug-
gire al la Camera e al Governo. Si t r a t t a 
de l l ' indus t r ia minera r ia zolfifera, industria 
della cui i m p o r t a n z a per l ' economia della 
regione e del paese, io non dirò a voi. 

Mi preme solamente di r i levare come lo 
s ta to di guer ra sia venu to a grado a grado, 
c reando a ques ta i ndus t r i a delle difficoltà, 
le quali , f r on t egg i a t e da pr ima dalla buona 
vo lon t à e dallo spirito di s a c r i f ì c i o dei pro-
d u t t o r i , hanno finito poco alla vol ta per 
assurgere a ta le en t i t à da sopprimere ad-
d i r i t t u r a la v i ta delle più piccole, delle 
meno res is tent i miniere, e minacciare gra-
v e m e n t e anche quella delle al t re . Com'è 
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naturale, queste difficoltà sono anzi t u t t o 
di ordine economico. 

Il carbone, che ancora nel 1911 si com-
prava a 24 lire la tonnel la ta e nel 1914 a 
31 lire, ha a t t in to dal 1914 a oggi il prezzo 
favoloso di 240 lire alla tonnel lata . Gli esplo-
sivi, che sono anch'essi indispensabili alla 
lavorazione dello zolfo, per infrangere e sgre-
tolare il minerale in quei giacimenti che 
sono per la loro costituzione chimica più 
duri, gli esplosivi sono venuti essi stessi 
acquistando un prezzo direi quasi proibi-
tivo, quando non sono venuti addi r i t tura 
a mancare, come è successo per esempio 
per la dinamite. 

Basti dire che il salnitro, che aveva an-
cora nel 1914 un prezzo di 65 lire la ton-
nellata, si paga adesso a 430 lire ed ha an-
cora una costante tendenza al rialzo. Potrei 
dire lo stesso del legno, del ferro, delle 
corde metalliche, del carburo, della miccia. 
Tutte, in una parola, le materie prime indi-
spensabili alla lavorazione delle miniere di 
zolfo, sono venute acquistando un prezzo 
cinque volte, sei volte, dieci volte più alto 
di quello che avevano precedentemente. Di 
fronte a tale fenomeno abbastanza preoc-
cupante, t roviamo che il prodot to delle 
miniere, a differenza di quello che è avve-
nuto per i prodot t i di quasi t u t t e le altre 
industrie, ha subito un aumento poco sen-
sibile di prezzo. (Interruzione del deputato 
Tosti). 

Onorevole Tosti, io parlo del prezzo dello 
zolfo fuso, vale a dire dello zolfo così come 
esce dai forni e dai calderoni delle mi-
niere. ÍTon parlo del prezzo dello zolfo raf-
finato, perchè per lo zolfo raffinato è ben 
altra cosa. I raffinatori difat t i vendono a 
diciotto lire e magari a venti lire, mentre 
dal Consorzio comprano soltanto a dodici, 
col qual modo si può spiegare come l'indu-
stria della raffinazione prosperi, mentre l'in-
dustria mineraria langue in mezzo a disagi 
e difficoltà più che gravi. 

E qui evidentemente una grave defi-
cienza del congegno del Consorzio, il quale 
avrebbe dovuto, per essere completo e per-
fetto comprendere nel suo ambito funzio-
nale anche la raffinazione, in guisa da po-
tere equamente regolare e r ipart ire gli utili 
ira le due categorie degli industriali dello 
solfo. 

Ma non è ora il momento di discorrere 
di ciò. Adesso mi preme soltanto rilevare che 
^ l e più C k e quintupl icate spese di acquisto 
delle materie prime occorrenti alla lavora-
zione, il prodot to delle miniere di zolfo 

non oppone che un aumento di prezzo in-
significante e cer tamente non adeguato. 

Ma c'è dell 'altro. Ci sono delle materie 
come la dinamite che, anche a pagarle ca-
rissime, non si t rovano ; e c ' è che una in-
terpretazione cer tamente erronea che fanno 
le Commissioni di esonero di quelle che 
sono le precise esigenze della vita delle mi-
niere, viene a far mancare a molte di queste 
due elementi indispensabili : l 'esercente ed 
il d i re t tore tecnico. Si pensa che l'eser-
cente possa esser sostituito da un altro 
avente interesse e il direttore tecnico da un 
altro ingegnere minerario fornito di regolare 
diploma. 

Orbene, onorevoli colleghi, io non so se 
vi sia qualcuno f ra voi che abbia conoscenza 
di cose minerarie; ma è appena necessario 
portarsi col pensiero a quel che è una mi-
niera di zolfo per comprendere come le ne-
necessità ed i bisogni di un tale organismo 
non possano essere conosciuti che da due 
individui che della miniera conoscono la 
storia, la creazione e lo sviluppo: l 'eser-
cente e il diret tore tecnico che vi hanno 
vissuti lunghi anni dentro, e si son t rova t i 
a dovere risolvere di giorno in giorno e di 
ora in ora problemi talora decisivi per la 
vita dell'esercizio. 

Vedete bene, dopo ciò, se sia da am-
mettere che un dato esercente possa essere 
sostituito da altro avente interesse, e se 
un dato diret tore possa essere sostituito da 
altro tecnico. 

Orbene, t u t t e queste difficoltà che sono 
venute accumulandosi di f ronte alla vi ta 
delle nostre miniere di zolfo, han finito 
per dare quei risultati che inevitabilmente 
si dovevano at tendere. 

Già nell'esercizio 1914-15 set tantuno mi-
niere di zolfo venivano a chiudersi e si ca-
pisce che altre se ne vengano chiudendo 
nell'esercizio in corso. E corrispondente-
mente, da una produzione di 408 milioni 
di tonnel la te siamo scesi nell'esercizio 1914-
1915 a 334 ; ed è logico pensare che ver-
remo scendendo anche di più nell'esercizio 
presente. Quanto danno, onorevoli colleghi, 
provenga da questa condizione di cose alla 
economia della Sicilia ed alla economia na-
zionale, lascio a voi il pensare. 

Mossi da giustificabile preoccupazione 
per la vita di un ' industr ia t an to impor-
t an te , i centri solfsferi non hanno mancato 
di denunziare il grave fa t to al Governo e 
di sollecitare dei provvedimenti . Ed il Go-
verno, è giustizia riconoscerlo, non si è 
mostrato insensibile a questi segni di al-
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larme. Così qualche provvedimento è ve-
nuto . 

Si è cominciato dal forni re alle miniere, 
come del resto a t u t t e le a l t r e industr ie , un 
quar to del fabbisogno di carbone, sulla 
scorta delle ferrovie di S ta to . E ra eviden-
t e m e n t e quello un segno di benevolenza 
del Governo, reso, se vuoisi, più squisita-
mente apprezzabi le dalla benevola ed in-
tel l igente applicazione che ne faceva alle 
miniere di Sicilia quell'egregio funzionar io 
che è il commendatore De Cornè; ma non 
poteva essere nul i ' a l t ro . 

Di fa t t i , a prescindere dal f a t t o che an-
che questa piccola quan t i t à di carbone ve-
niva a costare la somma r ispet tabi le di 160 
o 170 lire alla tonnel la ta , a prescindere dal 
f a t t o che esso mal si a d a t t a alle griglie delle 
caldaie delle miniere, perchè sterroso e per-
chè ha bisogno di for te t iraggio ; a prescin-
dere da t u t t o questo, come sarebbe possi-
bile r idurre ad un quar to il consumo del 
carbone necessario alla v i ta di una indust r ia 
come la mineraria , senza sopprimere la vi ta 
della industr ia stessa? 

CAYASOLA, ministro di agri coltura, in-
dustria e commercio. Si t r a t t a di un aiuto. 

RINDOIsTE. USTe convengo; ma un a iuto 
che si r iduceva ad un semplice segno di be-
nevolenza. 

Provvedimento di ben maggior rilievo 
si veniva a por tare col decreto luogotenen-
ziale del 17 febbraio 1916, decreto il qaale 
a t t raverso una riduzione degli estagli si pro-
poneva di dar sollievo alle gravi e diffìcili 
condizioni presenti del l ' industr ia zolfìfera. 
K"on è mio proposi to en t ra re in u n a parti-
colare discussione di tale decre to . 

Qualcuno ha t rova to che esso ha delle 
gravi deficienze; si è, de t to sopra tu t to che 
esso non regola in un modo preciso i cri-
teri in base ai quali le Commissioni provin-
ciali devono emet te re il loro giudizio. Io 
non condivido un ta l modo di vedere. Dico 
anzi che non sarebbe stato possibile stabi-
lire criteri precisi, t an to sono svariate le 
condizioni proprie a ciascuno dei casi che 
queste Commissioni saranno chiamate a 
t r a t t a r e . 

Al contrario, avrei forse preferi to che 
il Governo non facesse alcuna indicazione 
di percentuale da ridurre, e che lasciasse 
alle Commissioni lo stabilire, in base ad uno 
studio preciso di ciascun caso, se e di quan to 
convenisse r idurre gli estagli. Ad ogni modo 
quello che ora mi preme di dire è che, a 
par te t u t t e le possibili cri t iche e, s,opratutto, 
senza voler en t ra re nell 'esame del provve-

dimento dal punto di vista giuridico, io 
non esito a por ta re sul decreto del 17 feb-
braio un giudizio favorevole per i benefìci 
che indiscutibilmente esso è dest inato a por-
tare al l ' industr ia minerar ia nelle gravi con-
t ingenze del momento presente . 

Invero, modificando, in modo meglio a-
deguato alle presenti difficoltà della lavo-
razione delle miniere, quelli che erano i rap-
port i di compartecipazione t r a p rodut to r i 
e proprietar i , il decreto Ì7 febbraio non può 
non far risentire al l ' industr ia che benefici 
indiscutibili, accrescendone la resistenza di 
f ron te alle aumen ta t e difficoltà, e met ten-
do il p rodu t to re - e questo è per me un 
punto importantissimo - in condizioni di 
po ter accordare qualche miglioramento alla 
mano d 'opera . 

Ho de t to e r ipeto, onorevoli colleghi, che 
questo è un punto importantissimo. Chi co-
nosce, come io conosco, le condizioni dei 
solfatai , chi sa come io so, come da diversi 
anni questi disgraziatissimi t r a gli operai 
stentino a r icavare dal duro lavoro, sudato 
nelle buie viscere della te r ra , quel pezzo di 
pane che deve servire a sfamare la loro fa-
miglinola; chi queste cose conosce non può 
non t rova r pa tura le a l l 'annunzio di un de-
creto a p p o r t a n t e miglioramenti ai produt-
tori , la mano d 'opera si levi a chiedere la 
sua pa r t e di benefìzi. È ciò che sta avve-
nendo in vari pun t i di Sicilia, per esempio 
a Caltanissetta; ed è na tu ra le e giusto che 
ciò sia. Ma domando io: quando per que-
sto spontaneo fenomeno, direi quasi di ca-
pillarità sociale, i benefìci del decreto ver-
ranno a ripartirsi equamente f ra i p rodu t -
tori e gli operai, quan to resterà all' indu-
stria di quella maggiore resistenza che il 
decreto stesso ha mirato a conferirle In 
altri te rmini , t roveremo noi allora che il 
provvedimento di cui è oggetto il decreto 
in parola sarà ancora sufficiente a fronteg-
giare le gravi e ognora crescenti difficoltà 
create dallo s tato di guerra alle nostre mi-
niere ? 

Orbene, onorevole ministro, senza t roppo 
presumere e senza tema di errare, io credo 
di poter dire fin da questo momento di no. 
Dico di no, perchè vedo quel che avviene 
in quelle miniere, le quali si t rovano nella 
fo r tuna ta condizione di non dover corri-
spondere ai proprietar i che modesti estagli-
Queste miniere vivono esse stesse di una 
vita assai s ten ta ta , pur non corrispondendo 
che il 5, il 6, l'8, il 10 per cento di estaglio. 
Aggiungo di più, che ci sono delle m1" 
niere, come il g ruppo impor tan te del conte 
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B'Ayala , nel mio collegio, le quali sono 
esercite dagli stessi proprietari, vale a dire 
si trovano nella condizione ideale di non 
dover corrispondere alcun estaglio. Ebbene 
anche queste miniere vivono fra stenti, e 
qualcuna volge rapidamente alla chiusura. 

Ecco come, onorevoli colleghi, il prov-
vedimento dicuiè oggetto nel decreto luo-
gotenenziale del 17 febbraio, pur riuscendo 
di indiscutibile sollievo alle condizioni pre-
senti dell'industria mineraria, non può riu-
scire sufficiente a fronteggiare le gravi dif-
ficoltà di oggi e quelle forse ancora più 
gravi di domani, Così la vita d Ile miniere 
non è per nulla assicurata, e il problema 
rimane ancora nella sua preoccupante gra-
vità tale e quale esso era già qualche 
mese fa. 

I l mio ordine del giorno non si propone 
«he il compito di mettere in rilievo questa 
situazione di cose, e di richiamare su di essa 
l'attenzione del Governo. 

ii"on voglio quindi azzardarmi di pro-
porre dei provvedimenti a un uomo come 
l'onorevole Cavasola, il quale, alla compe-
tenza altissima, accoppia il più altissimo pa-
triottismo. Vorrei solo permettermi di dir 
questo, che la terapia dei morbi più acuti 
e gravi è destinata a riuscire quasi del tutto 
vana, qualora non si miri a combattere di-
rettamente l'agente patogenetico in quella 
che è la sua vera essenza. Certo, il ripar-
tire equamente fra produttori e proprietari 
gli oneri eccezionali ed imprevedibili de-
rivanti dallo stato di guerra all' industria 
mineraria, non può non apportare sollievo 
apprezzabile alla vita delle nostre miniere. 
JVia se vuoisi, e bisogna volerlo, salvare da 
sicura morte l 'industria, bisogna risolvere 
direttamente, nei rapporti di essa, il pro-
blema gravissimo delle materie prime oc-
correnti alla lavorazione, e specialmente 
quello del carbone e degli esp osivi. Lo so. 
Si obbietterà : dire problema del carbone, 
significa dire problema dei noli; ed abbiamo 
ancora tutt i assai vivo il ricordo degli otto 
giorni di discussione sul problema dei noli, 
perchè si possa crearci l'illusione di vederlo 
presto e facilmente risoluto. Ma io desi-
deri) fare osservare che il problema no-
stro, quello che io prospetto, è problema 
assai piti modesto del grandioso e diffici-
lissimo problema dei noli e del carbone, 
perchè il fabbisogno di carbone per le mi-
s e r e di zolfo della Sicilia, è relativamente 
assai modesto. 

ifon so se le cifre che mi sono state 
date siano esatte ma, sa lo sono, noi ci tro- I 

j viamo di non aver bisogno per le zolfare 
che di 7,000 od 8,000 tonnellate di carbo-
ne per semestre. (Interruzione del deputato 
Drago). 

Cosimi è stato assicurato eia varie parti. 
Ad ogni moelo spero che il collega ed amico 
Drago vorrà convenire che si tratta di un 
fabbisogno assai modesto. Non parlo del 
carbone occorrente anche alla raffinazione 
degli zolfi, parlo solo della quantità che 
può occorrere all'industria mineraria, quan-
tità così modesta che non arrivo affatto 
ad intendere come il Governo possa tro-
vare diffìcile assicurarcela. 

Lo stesso dicasi per ciò che riguarda gli 
esplosivi. Anche di essi l'industria zolfifera 
ha un bisogno assai limitato e non arrivo a 
vedere perchè il Governo non debba di-
sporre che le fabbriche ne riforniscano re-
golarmente i depositi delle nostre miniere. 

Ed anche alla questione degli esoneri il 
Governo dovrebbe pensare, facendo sì che 
le Commissioni riflettano se non sia pro-
prio il caso di fare una distinzione tra gli 
esercenti e direttori tecnici di una miniera 
di zolfo e gli esercenti e direttori tecnici 
di altre industrie, a differenza dei quali 
ultimi i primi dovrebbero ritenersi assolu-
tamente insostituibili. 

Finalmente vorrei dire all'onorevole mi-
nistro di agricoltura che in Sicilia c'è una 
Banca mineraria sorta con capitale, mi pare, 
di sei milioni... 

' D E A G O . Quattro. 
R I N D O N E . ...la quale fu istituita col 

preciso scopo di venire in aiuto dell'in-
dustria mineraria zolfifera. 

Ora poiché non c 'è caso che tale Banca 
debba venire in soccorso del Consorzio, 
perchè fortunatamente questo si trova in 
condizioni da non averne bisogno, perchè 
nelle tristi condizioni di crisi del momento 
presente essa non sovviene quei piccoli 
produttori i quali sono invece costretti a 
« svendere » il sovraprezzo (differenza fra 
prezzo prudenziale e prezzo di vendita) e 
gli utili finali, perdendo il venti ed anche 
il trenta per cento ? Perchè non salva questi 
sfruttati dagli artigli della usura, acqui-
stando GSSci contro un utile del sei o del 
sette per cento ? 

Ecco le osservazioni e le raccomanda-
zioni che soltanto mi permetto di fare al Go-
verno. E mi rivolgo specialmente al mini-
stro di agricoltura, industria e commercio. 

Ella conosce, onorevole Cavasola, la Si-
cilia, sa che essa non ha industrie di guerra 
e che fronteggia le presenti maggiori diffi-
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c o l t a di v i t a e le m a g g i o r i imposte sulla 
base delle e n t r a t e ordinarie assot t ig l ia te e 
r i d o t t e per g i u n t a dal lo s ta to di guerra. 
O r b e n e , pensi a l l ' i m p o r t a n z a che per essa 
ha u n ' i n d u s t r i a come la m i n e r a r i a la q u a l e 
h a r a p p r e s e n t a t o sempre la p r i n c i p a l e sor-
gente di r i cchezza dell ' isola, e pensi a ciò 
che s u c c e d e r e b b e il g iorno in cui quaran-
t a m i l a opera i venissero a t r o v a r s i disoccu-
p a t i sulle p u b b l i c h e p i a z z e in i s tato di for-
z a t o riposo delle b r a c c i a e dello s t o m a c o . 
Pensi a t u t t o questo e sono c o n v i n t o , che 
dal la sua b e n e v o l e n z a per la Sicil ia e dal la 
sua a l t a inte l l igenza di uomo di G o v e r n o 
ella saprà trarre l ' inspiraz ione a non arre-
starsi ai p r o v v e d i m e n t i sin qui a d o t t a t i , 
e a farci oggi sentire una p a r o l a la quale , 
d a n d o a f f idamento per la più eff icace e 
c o m p l e t a t u t e l a del l ' industr ia , v a l g a a 
t r a n q u i l l i z z a r e gli animi a g i t a t i da così 
g r a v e e g iust i f icata p r e o c c u p a z i o n e . (Vive 
approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
g iorno de l l 'onorevole B e r t i n i , s o t t o s c r i t t o 
anche d a l l ' o n o r e v o l e S e d e r i n i : 

« L a Camera, fiduciosa che il G o v e r n o 
v o r r à intensi f icare le propr ie in iz iat ive a 
t u t e l a degli interessi dei l a v o r a t o r i agri-
coli, cercando sempre di r ispecchiare effi-
c a c e m e n t e le speciali e s v a r i a t e contin-
genze dei singoli ambient i agrari , ed ov-
viando alla m a n c h e v o l e z z a di appl icaz ione 
che i p r o v v e d i m e n t i g ià a d o t t a t i hanno 
a v u t o sin q u i ; in ^particolare per le popo-
lazioni r e g o l a t e dal c o n t r a t t o di m e z z a d r i a , 
passa a l l 'ordine del g iorno ». 

D o m a n d o se questo ordine del giorno 
sia appoggiato . 

(È appoggiato). 

L ' o n o r e v o l e B e r t i n i ha f a c o l t à di svol-
ger lo . . 

B E R T I N I . O n o r e v o l i c o l l e g h i ! P e r 
q u a n t o l 'ora sia d isag iata , t u t t a v i a restrin-
g e n d o in confini , il più possibile l imitat i , 
l ' ord ine delle mie idee, credo di raccogl iere 
l ' a t t e n z i o n e della C a m e r a sopra un argo-
mento che sebbene si r i fer isca p r e v a l e n t e -
m e n t e alle c o n d i z i o n i della legislazione di 
g u e r r a ora in v igore , si presta n o n d i m e n o 
a d ut i l i osservazioni . 

L ' o n o r e v o l e ministro con la b e n e v o l e n z a 
di cui dà sempre p r o v a , deferendo ad ogni 
più a m p i a discussione delle m a t e r i e di sua 
c o m p e t e n z a , p o t r à , io mi a u g u r o , per la 
s inceri tà con cui le p o r t o qua dentro, fare 
o g g e t t o delle sue decisioni prossime queste 
mie sommarie r ichieste . 

I n t a n t o io osservo che le r e c e n t i dispo-
sizioni l u o g o t e n e n z i a l i r e l a t i v e a l l ' a g r i c o l -
t u r a , h a n n o in mol te p a r t i lacune d i v a r i a 
n a t u r a se noi le consideriamo da l p u n t o di 
v ista degli speciali bisogni del c o n t r a t t o di 
m e z z a d r i a . 

Questo c o n t r a t t o , così di f fuso, r i s e n t e 
del la i n a p p l i c a b i l i t à ad esso di mol te delle 
disposizioni eccez ional i e m a n a t e a t u t e l a 
delle classi e delle condizioni a g r i c o l e . 

I n t e n d o r i fer irmi, come primo t e m a , alla 
quest ione della p r o r o g a dei c o n t r a t t i agrar i . 
N e l l ' u l t i m a seduta del la C a m e r a , l ' egregio 
col lega o n o r e v o l e S a r r o c c h i parlò di t a l e 
quest ione, ma sotto un a s p e t t o c h e p o t r e b b e 
essere il c o n t r a p p o s t o di quel lo che preoc-
cupa me in questo m o m e n t o . 

L ' o n o r e v o l e S a r r o c c h i a c c e n n a v a al pe-
ricolo in cui la c o n d u z i o n e dei f o n d i p o t e v a 
venirsi a t r o v a r e nel caso che avesse v igore 
di appl icaz ione alla m e z z a d r i a quel la spe-
ciale disposizione che a u t o r i z z a la rescis-
sione del c o n t r a t t o a f a v o r e del le associa-
zioni, le qua l i abbiano un quarto a l m e n o dei 
loro soci e l a v o r a t o r i d iret t i , r i c h i a m a t i sot-
to le a r m i . 

Esso ne t e m e v a l ' a b b a n d o n o dei fondi e 
la p e r d i t a della loro produz ione . I n v e c e 
l ' a l t r a di f f icoltà che ne t e m o io, è t u t t a di-
versa , ed è la m a n c a n z a , nel la legge, di pro-
tez ione e di assistenza per la famig l ia agri-
cola, r imasta scarsa di bracc ia in seguito al 
r i ch iamo al le armi dei suoi c o m p o n e n t i . 

V e r o è che il c o n t r a t t o di m e z z a d r i a è 
i n f o r m a t o o d o v r e b b e informars i ad uno 
spirito di g r a n d e f a m i l i a r i t à ed a r m o n i a , 
di leale e concorde c o o p e r a z i o n e . D o b b i a m o 
anzi a questo p r o v v i d o t e m p e r a m e n t o del 
c o n t r a t t o se esso h a p o t u t o prestarsi in 
questo difficile periodo ad u n a grande ela-
st ic i tà di appl icaz ione, per cui la stessa de-
ficienza della m a n o d ' o p e r a è s f a t a com-
p e n s a t a dal m a g g i o r e rendimento che i la-
v o r a t o r i m e z z a d r i sono r iuscit i a conseguire, 
ai fini del la produz ione , mercè lo sforzo 
a m m i r e v o l e dei loro sacrif ici e con silen-
ziosa, ma nobi le a b n e g a z i o n e . 

P e r a l t r o , se questa è, o d o v r e b b e essere 
la regola , e se per lo spirito di f a m i l i a r i t à che 
d o m i n a f r a proprietar io e m e z z a d r o , gene-
ra lmente , a lmeno in t a l u n e regioni, la man-
c h e v o l e z z a del l 'opera l e g i s l a t i v a non si è 
f a t t a t roppo sentire, esistono pure i casi 
dolorosi creat i a l la f a m i g l i a del contadino 
d a l l a scarsa p r o t e z i o n e c h e ad esso offre 
la legge . 

I l r ichiamo al le armi, secondo le dispo-
sizioni v igent i , d e t e r m i n a l 'obbl igo di 
roga del c o n t r a t t o solo nel caso che il capo 



• • 

Atti Parlamentari — 9923 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A XXXV - l a ¡SESSIONE - D I S C U S S I O N I - TORNATA D E L 6 A P R I L E 1916 

della colonia si t rovi ad essere r i ch iamato ; 
ma il « capoccia », come suol dirsi comu-
nemente , è di solito un uomo di e tà ma-
tura , esente da obblighi mil i tar i , m e n t r e 
il c o n t r a t t o di mezzadr ia r i su l ta dalla uni-
tà della famiglia colonica e dal la media di 
braccia lavora t ive , p roporz iona ta a l laes ten-
sione e alla n a t u r a del fondo. 

Le braccia più val ide e più numerose 
sono d a t e dai g iovani . È con esse che il 
« capoccia » è posto in grado di compiere 
la colt ivazione. Non è d u n q u e equo e ne-
cessario, che mancando t u t t i o gran p a r t e 
dei giovani, il capoccia o c o n d u t t o r e del 
fondo abbia il d i r i t to di invocare per sè, 
per le donne, per i piccoli figli la proroga 
del c o n t r a t t o ì Invece, è questo d i r i t to che, 
a stret to rigore di legge, viene oggi dolo-
rosamente nega to ad una g ran p a r t e dei 
contadini mezzadri . 

Più grave quest ione ancora sorge quan-
do noi ci facciamo a considerare le dispo-
sizioni dei decret i luogotenenzial i per la 
mano d 'opera avvent iz ia . I l p ropr ie ta r io , 
come dice la l e t t e ra della legge, ha f aco l t à 
di por ta r sul fondo , in sost i tuzione dei la-
voratori agricoli r i c h i a m a t i sot to le armi, 
la mano d 'opera necessaria, addeb i t andos i 
della metà della spesa r e l a t iva . 

Ma se questa in iz ia t iva è r imessa alla 
libera scelta del p ropr ie ta r io , chi garant isce 
della sua a t t uaz ione e del vantaggio che 
si volle assicurare a f avore del colono % È 
vero che l 'onorevole ministro di agr icol tu-
ra, in te r rogato a proposi to di ciò dalle rap-
presentanze agrarie bolognesi, t r o v a v a con-
forme allo spirito dei decreti luogotenen-
ziali che l ' in iz ia t iva di assumere la m a n o 
d'opera avvent iz ia spet tasse pure al colono; 
restando i m m u t a t o anche in ques to caso, 
per il proprietar io, l 'obbligo di cont r ibui re 
metà della spesa. 

Però non si ev i ta che il malvolere non 
infrequente di qualche p ropr ie ta r io possa 
preferire la le t te ra allo spiri to della legge ! 

Così, alla imminen te e più intensa ri-
Presa dei lavori agricoli, ci t r ov i amo con 
un certo numero di fondi , in cui viene sinora 
rifiutato al colono qualsiasi con t r i bu to per 
la mano d 'opera . Si discute del più e del 
meno e nulla si fa per agevolare ed inte-
grare il sacrifìcio di chi l avora . Taluni pro-
prietari hanno minacc ia to di po r t a re la loro 
r i lut tanza e il loro diniego fino al p u n t o di 
lasciare che il colono abbandon i la coltiva-
t o n e , p iu t tos to che so t tos tare ad una pic-

a P a r ^ e delle spese. Sa ranno , m e t t i a m o 
PQre, casi isolati, perchè lo spiri to di con-

ciliazione, che ho già accenna to , por ta a n -
che qui il suo compenso, ma a p a r t e ciò,, 
è ev idente la necessità per il Governo di 
d e t t a r e norme precise, affinchè 1' incertezza: 
non ingeneri ma lcon ten to e discordie. 

Risorge anche qui la grossa quest ione 
del d i r i t to di conduzione del fondo, che fece 
t a n t o rumore a proposi to della scel ta delle 
macchine t r ebb ia t r i c i in E o m a g n a . Di di-
r i t t o , sarà al propr ie tar io che spe t t a la prio-
r i tà nella conduzione agrar ia , ma in t rop-
pi casi abb i amo che l 'opera del colono mez-
zadro r imane a guidare o regolare t u t t e le 
p ra t i che della col t ivazione. E perchè ne-
gargli il d i r i t to allora di assumere egli stesso 
la mano d 'ope ra avven t iz ia necessaria a so-
s t i tuire i l a v o r a t o r i m a n c a n t i , pur r e s t ando 
salva a f avo re del propr ie tar io , e dominan-
do a sa lvaguard ia con t ro ogni abuso, la san-
zione delle speciali Commissioni a rb i t ra l i 
is t i tui te dalla legge. 

Ma anche su ciò conviene r i ch i amare 
l ' a t t enz ione del Governo . 

Queste Commissioni a rb i t r a l i non agi-
scono. La loro opera è s t a t a so l tan to no-
minale , a lmeno nelle nos t re regioni . 

Già io credo cr i t icabi le lo stesso prin-
cipio posto a base della loro formazione . 
I l giudice concil iatore, nel modo come viene 
oggi r ec lu t a to , non è sempre la persona più 
a d a t t a a garen t i re de l l ' imparz ia l i t à in que-
stioni v e r t e n t i f r a p ropr ie ta r i e l avora to r i . 
Sembre rebbe invece più oppo r tuno m e t t e r e 
al suo posto il p re tore , come colui che, assu-
mendo sopra di sè la p a r t e di compos i tore 
nelle var ie quest ioni defer i te al giudizio ar-
bi t ra le , meglio affida di sapersi tenere indi-
penden te e superiore a l l ' i n t e resse contro-
Verso delle due classi. 

E passando, onorevole ministro, rap ida-
m e n t e a considerare le necessità speciali 
che nelle nostre campagne vengono ad im-
porsi per una risoluzione, in con f ron to dei 
bisogni delle pross ime faccende agricole,, 
dobbiamo s o p r a t t u t t o r a c c o m a n d a r e ed in-
vocare dal Governo, a f avore delle pojjo-
lazioni agricole, più che nuove leggi, sol-
t a n t o , un ' ope ra f a t t i va , d i re t ta , immed ia t a , 
di confor to , di s t imolo, di coordinamento, , 
delle var ie iniziat ive. 

Di solito nelle nostre campagne di ener-
gie ne abb iamo in a b b o n d a n z a , ma oc-
corre destar le dallo s ta to l a t en te in cui 
giacciono e raccoglierle, q u a n t o è possi-
bile, nella fo rma più consona allo svolgi-
mento della loro a t t i v i t à . 

Molte vol te i contad in i se appa iono re-
p u g n a n t i a so t tos ta re alle ingiunzioni e d 
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alle n o v i t à di cui non c o m p r e n d o n o il con-
t e n u t o , v i si a d a t t a n o ben v o l e n t i e r i e ne 
d i v e n t a n o i più va l id i p r o p u g n a t o r i quan-
do questa inte l l igenza delle leggi v iene ad 
essere a c c o m p a g n a t a e sorretta da l l 'opera 
di coloro che, v i v e n d o nello stesso a m b i e n t e , 
e d a g g u a g l i a n d o con spirito di c o r d i a l i t à 
l a v i t a loro a quel la dei p iù umili l a v o r a -
t o r i , ne o t t e n g o n o intera la fiducia ed il 
consenso. 

ì i o i possiamo, ad esempio, considerare, 
per porre anche più in e v i d e n z a la u r g e n z a di 
q u e s t ' o p e r a d ' i n i z i a t i v a e di coordinamen-
to, come nei nostri paesi agricol i se pos-
sono esserci in g r a n n u m e r o famigl ie coloni-
che nelle quali la m a n o d 'opera scarseggia in 
m o d o assoluto, a l tre v e ne sono in cui la 
scarsezza si ver i f ica in misura m o l t o minore . 
E d al lora, p e r c h è non equiparare da un 
f o n d o a l l 'a l t ro , la mano d ' o p e r a con for-
me p r a t i c h e di organizzaz ione che a g e v o -
lino o t e m p e r i n o il d isag io? Meglio 

«he disposizioni di legge formal ist iche, le 
quali v o g l i a n o andare a regolar izzare le più 
piccole quest ioni ed i più disparat i p u n t i di 
a t t i v i t à , v a r r a n n o in iz iat ive organiche e ge-
neral i a regolare le d iverse esigenze luogo 
per luogo, a i u t a n d o e completando l 'opera 
e il desiderabile a p o s t o l a t o dei volenterosi . 

C o m i t a t i di organizzaz ione agricola, da 
stabi l irs i comune per comune, o m a n d a -
mento per m a n d a m e n t o , p o t r e b b e r o rac-
cogl iere l ' o p e r a di q u a n t i in tendono al l 'a-
g r i c o l t u r a con inte l le t to d ' a m o r e e con sin-
cero spirito di c o n c o r d i a : e p o r t a r e nelle 
nostre c a m p a g n e l 'esempio e l ' i n c i t a m e n t o 
di una s c h i e t t a sol idarietà , capace di of-
fr ire il più v a l i d o r imedio alle lacune che 
si l a m e n t a n o ora nelle leggi ed ai dolorosi 
ed inev i tabi l i inconvenient i p o r t a t i dal lo 
s t a t o a t t u a l e di guerra . 

Così diciamo del l a v o r o della donna e 
degl i adolescenti , che è s ta to i n v o c a t o in 
sost i tuzione di quel lo m a n c h e v o l e dei no-
stri contadini . T a l v o l t a la donna, per con-
suetudine ormai i n v e t e r a t a di q u a l c h e pla-
ga, sente r i p u g n a n z a a sotfcoporsi a g r a v i 
l a v o r i agricoli , o non si t r o v a i n t e r a m e n t e 
p r e p a r a t a a compierl i . Orbene, anche qui, 
noi s o t t o p o n i a m o a l l ' a t t e n z i o n e del l 'ono-
r e v o l e ministro un p r o g r a m m a di benef ica 
a t t i v i t à , nel senso che con o p p o r t u n i premi , 
c o n in iz ia t ive o f o r m e di i n c o r a g g i a m e n t o , 
si r iesca, come è s tato già f a t t o con spirito 
di lodevole i n i z i a t i v a ne l la provinc ia di 
Milano, a indir izzare ed a t t r a r r e prat ica-
m e n t e l 'opera della d o n n a , come sussidio 
val idiss imo nel la maggior parte dei l avor i 

agricol i , c o n f a c e n t i alle sue condizioni fì-
siche e come co l laboratr ice consapevole ed 
a v v e d u t a del la loro esecuzione-

V o l g e n d o al la conclusione del mio di-
scorso, merita che io r i c h i a m i l 'a t tenzio-
ne de l l 'onorevole ministro sopra un pro-
b l e m a che a l tr i col leghi hanno accennato 
con loro ordini del g iorno, che n o n da oggi 
si presenta a l la C a m e r a e finora senza pro-
babi l i tà di b u o n esito, ma che t u t t a v i a 
credo d o v r à imporsi e o t t e n e r e una solu-
zione a d e g u a t a al reale bisogno cui si ispira: 
vogl io dire il p r o b l e m a della rappresen-
t a n z a dei contadini mezzadri nel Consiglio 
superiore del l a v o r o . 

Questa r a p p r e s e n t a n z a è s t a t a contra-
s t a t a d a l l ' o r d i n a m e n t o che il Consiglio su-
periore del l a v o r o ebbe fin qui. 

O r b e n e , m e n t r e è giusto che le cate-
gorie dei salariati , fissi o a v v e n t i z i , abbiano 
nel Consiglio superiore del l a v o r o la loro 
v o c e d i r e t t a , non sembra più o l tre soppor-
t a b i l e che in modo omogeneo alle loro for-
m a z i o n i , ai loro bisogni, a l le loro speciali 
es igenze, i l a v o r a t o r i mezzadr i non vi tro-
v ino del par i la corr ispondente loro rappre-
s e n t a n z a , i fedel i in terpret i dei loro bi-
sogni. 

È u n a l a c u n a dolorosa del la nostra leg-
ge, che può f a r r iscontro a l l ' a l t r a non me-
no l a m e n t a t a della m a n c a n z a di assicura-
z ione contro gli i n f o r t u n i agricoli . 

L ' o n o r e v o l e ministro, che a t a n t e forme 
di a t t i v i t à del suo dicastero ha posto ani-
mo a lacre e ingegno a d a t t o , vog l io credere 
c h e a n c h e q u e s t a non fac i le questione saprà 
a f f rontare con animo sereno, e se non so-
disfare del t u t t o , date le dif f icoltà dell'at-
t u a l e m o m e n t o , a v v i a r e t u t t a v i a ad una 
seria r isoluzione. (Approvazioni) . 

O n o r e v o l e ministro, io mi dispenso da 
u l t e r i o r i accenni ; ma poiché queste neces-
sità dei l a v o r a t o r i del la m e z z a d r i a , di co-
loro che f o r m a n o t a n t a parte della ric-
c h e z z a e del la a t t i v i t à agricola del nostro 
Paese , sono s tate e v o c a t e in questo mo-
m e n t o per chiedere al G o v e r n o provvedi-
menti i q u a l i siano la r i p a r a z i o n e di lacune 
della legge o di i a c u n e n e l l ' o p e r a degli or-
gani dello S t a t o , ver i f icates i fin qui; ebbene, 
o n o r e v o l e ministro , io accennerò, non con 
parole mie, ma con p a r o l e di un collega? 
che fu r i m p i a n t o qui dentro da ogni parte 
del la C a m e r a , d e l l ' o n o r e v o l e Guicciardini, 
quel lo che egli i n d i c a v a come di fet to in-
sito a t a n t a p a r t e delle nostre istituzioni? 
e cioè la t e n d e n z a a considerare il l a v o r a -

t o r e m e z z a d r o come un l a v o r a t o r e t>e 
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provvisto, come un lavoratore il quale non 
meritasse, per questa condizione sua di pre-
tesa superiorità economica, le provvidenze 
e gli aiuti che altre classi di lavoratori, in-
vece, ebbero in sovrabbondanza. 

Onorevole ministro, questa ingiusta spro-
porzione di t rat tamento che l 'onorevole 
Guicciardini con spirito superiore di equità 
voleva che fosse revocata dalla nostra le-
gislazione, sappiate voi allontanare con ani-
mo sereno, con animo aperto ai bisogni di 
quest'ora. Avrete ben meritato delle sorti 
della patria e d'un più lieto avvenire della 
agricoltura nazionale. (Vive approvazioni — 
G ongratulazioni). 

P E B S I D E N T E . i l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Risultamento della votazione segreta. 

P E E S I D E N T E . Dichiaro chiu?a la vo-
tazione e invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta sui disegni di legge 
oggi discussi : 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 12 marzo 1914, n. 183, che ha recato 
modificazioni ed aggiunte al testo unico 
del repertorio per l'applicazione della ta-
riffa dei dazi doganali, approvato con Ee-
gio decreto del l '8 gennaio 1914, n. 10 
(164-a) : 

Presenti e votant i 250 
Maggioranza 126 

Voti favorevoli . . . 224 
Voti contrari . . . . 26 

(La C amera approva). 

Conversione in legge del decreto Eeale 
30 dicembre 1913, n. 1435, relativo alla ese-
cuzione di lavori pubblici a sollievo della 
disoccupazione operaia (123-A) : 

Presenti e votant i . . . . 250 
Maggioranza 126 

Voti favorevoli . . . . 236 
Voti contrari 14 

[La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
20 aprile 1913, n. 511, che disciplina il col-
locamento fuori ruolo del personale del 
-Keal Corpo del Genio civile e dell'Ammi-

762 

nistrazione centrale dei lavori pubblici, 
destinato nelle Colonie (124-A) : 

Presenti e votanti . . . 250 
Maggioranza 126 

Voti favorevoli . . . 231 
Voti contrari . . . 19 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
pel collocamento fuori ruolo dei funzionari 
dell 'Amministrazione della Sanità pubblica, 
destiuati a prestar servizio in L ib ia : (170-A) 

Presenti e votant i . . . 250 
Maggioranza 126 

Voti favorevoli . . .233 
Voti contrari . . . . 17 

(La Camera approva). 

F a c o l t à al Governo di prorogare ed 
estendere le concessioni all' industria pri-
vata degli impianti telefonici ad uso pub-
blico. (490 A) 

Presenti e votant i . . . 250 
Maggioranza 126 

Voti favorevoli . . . 226 
Voti contrari . . . . 24 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Agnini — Aguglia — Al-
tobelli — Amici Giovanni — Amici Ven-
ceslao — ncona — Angiolini — Arlotta — 
Arrigoni — Artom — Astengo. 

Balsano — Barbera — Barnabei — Ba-
saglia — Baslini — Battagl ier i — Bat te l l i 
— Bel la t i — Be lo t t i — Bel t rami — Ben-
t ini — Bernardini — Bertarell i — Bertesi 
— Bert i — Bert ini — Bertol ini — Bet toni 
— Bevione — Bianchini — Bignami — Bo-
nino Lorenzo — Bonomi Ivanoe — Borro-
meo — Borsarelìi — B o v e t t i — Brunelli — 
Bruno — Buonini Icilio — Buonvino. 

Caccialanza — Caliese — Callaini — Ca-
mera — Cameroni — Canepa — Cao-Pinna 
— Capaldo — Caporali — Cappelli — Car-
boni — Carcano — Caron — Casciani — 
Caso — Cavagnari — Cavallera — Cavazza 
— Cavina — Ceci — Celesia — Chiaravi-
glio — Chimienti — Ciacci Gaspero — Ciappi 
Anselmo — Ciccarone — Cioffrese — Ci-
riani — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu 
— Codacci-Pisanelli — Congiu — Corniani 
— Cottafavi — Cotugno — Credaro — Cu-
gnolio. 

Da Como — Daneo — Danieli — Dari 
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— De Amicis — Del Balzo — Della P i e t r a 
— Delle P i a n e — De N a v a Giuseppe — 
Dent ice — De Vargas — De Yit i de Marco 
— De Vito — Di Bagno — Di Campola t -
t a r o — Di Mirafiori — Di San t 'Onof r io — 
Dorè — Drago — Dngoni . 

Facch ine t t i — Faell i — Falconi Gae-
t a n o — Federzoni — Finocchìaro-Apr i le 
— F o r n a r i — Foscari — Frisoni — Fuma-
rola. 

Gallenga — Galli — Gallini — Gaspa-
r o t t o — Gaudenz i — Gazelli — Gerini — 
Giacobone — Giovanel l i Alber to — Giova-
n i l i E d o a r d o — Girard i — Gire t t i — Giu-
liani —, G r a b a u — Grassi — Grippo — 
Grosso-Campana — Guglielmi. 

Joele . 
Labr io la — L a n d u c c i — La P e g n a — 

Larussa — Lembo — Leone — Liber t in i 
Gesualdo — Loero — Longino t t i — Lucci 
— Lucerna r i — Luciani . 

Mafifì — Mancini — Mango — Manna — 
M a r a n g o n i — Marcello — Marehesano — 
Mar io t t i — Mart in i — Mate r i — Mazza-
rella — Mazzolani — Medici Del Vascello 
— M e n d a j a — Merloni — Miari — Miglioli 
— Miliani — Mirabell i — Modigliani — 
Mondello — M o n t a u t i — M o n t e m a r t i n i — 
Mont i -Guarn ie r i — Montresor — Morelli 
Enr i co — Morgari — Mosca Gae tano — 
Mosca Tommaso — Murialdi — Musat t i . 

Nasi — E"ava Cesare — N u n z i a n t e — 
Nuvo lon i . 

Ol landini — Orlando Vi t to r io E m a n u e l e . 
P a c e t t i — Padu l l i — P a l a — P a n t a n o 

— P a p a r o — P a r a t o r e — P a r o d i — Pasqua -
lino-Vassallo — Pas to re — Pav ia — P e a n o 
— Pel legrino — Pe r rone — Pesce t t i — Pe-
tril lo «— Piccirilli — Pozzi — Prampo l in i 
— Pucci . 

Quagl ino. 
R a v a — Bellini — Ricci Paolo — Riccio 

Vincenzo — Rindone — Rissett i — R o i — 
R o n d a n i — Rosadi — Rubi l l i — Rub in i — 
R u i n i — Ruspoli . 

S a l a n d r a — Salomone — Sal ter io — San-
dr in i — Sandul l i — S a n j u s t — Saraceni — 
Sarrocchi — Scano — Schanzer — Schiavon 
— Sciacca Gia rd ina — Scialoja — Sciorat i 
— Sichel — Sighieri — Simoncelli — Sioli-
Legnan i — Sipar i — Si t ta — Soder in i — 
Soleri — Sol idat i -Tiburz i — Storoni . 

Teodori — Theodoli — Tinozzi — Torre 
— Toscano — Tosti Treves. 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Varzi — Venino — Veroni — Vigna 
— Vignolo — Vina j — Visocchi. 

Zaecagnino — Z e g r e t t i — Zibordi . 

Sono in congedo: 

Abozzi. 
Bonicelli . 
R a t t o n e — Roman in J a c u r . 
Tambor ino . 

Sono ammalati : 

Albanese. 
Cannav ina — Casolini Antonio — Cer-

mena t i — Cicarelli. 
Mara in i — Molina. 
Pa is -Serra . 
S a n t a m a r i a . 

Assente per ufficio pubblico : 
y 

Meda. 

Annuncio di presentazioni di proposte di 
iniziativa par lamentare . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e d e p u t a t o 
Congiu ha p re sen ta to u n a proposta di legge. 
Sarà inv ia ta agli Uffici per l 'ammissione 
alla l e t t u r a . 

Anche il d e p u t a t o L a Pegna ha presen-
t a to u n a propos ta di legge, che seguirà la 
stessa p rocedura . 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Trovo inut i le di fa r leg-
gere le in te r rogaz ioni p r e s e n t a t e nel breve 
per iodo di in te r ruz ione dei l avor i par lamen-
tar i , poiché esse sono già s t a te pubbl ica te 
ne l l 'o rd ine del giorno di oggi. 

Si dia l e t t u r a delle in te r rogaz ion i e in-
te rpe l lanze p resen ta te oggi. 

B I G N A M I , segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra, per sapere se non 
creda g iun to il momen to di r e in tegra re nel 
grado i sottufficiali retrocessi per semplici 
m a n c a n z e discipl inari . 

« De Fel ice-Giuff r ida ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei lavori pubblici , per conoscere 
se non creda o p p o r t u n o di p r ende re imme-
dia t i p r o v v e d i m e n t i d i re t t i a f a r cessare il 
disservizio che regna sulla t r a n v i a Udine-
San Dan ie l e . 

« Di Caporiacco ». 
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« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell' interno, per conoscere se sia 
vero che da par te degli uffici da lui di-
pendenti si insista ancora, malgrado la 
viva opposizione della ci t tadinanza e con-
trariamente a tassative disposizioni regola-
mentari, a voler costruire il nuovo carcere 
giudiziario in Messina, nel cuore della ci t tà 
nuova, in zona dest inata ad abi tat i civili e 
a case operaie. 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno provvedere che i sopras-
soldi dovuti ai militari decorati di medaglia 
al valore, o t tenuta nelle precedenti campa-
gne e che cadono gloriosamente al f ronte 
nella guerra a t tuale , vadano a t t r ibu i t i ai ge-
nitori che avevano dai figli defunti i mezzi 
di sussistenza, quante volte non vi siano nè 
vedove nè figli superstiti. 

« Salomone ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministio della guerra, per sapere se creda 
impartire gli ordini opportuni perchè in 
casi di invio di soldati ammalat i o ferit i 
nelle diverse cit tà, le autor i tà militari diano 
in tempo debito avviso al l 'autori tà politica 
dei luoghi di arrivo perchè i soldati, sacri 
in quest'ora alla Pa t r ia , possano essere con-
venientemente accolti dalle amministra-
zioni comunali e dai vari Comitati di pub-
blica assistenza. 

« Pennisi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e commer-
cio, per conoscere se abbia preso provvedi-
menti per f renare il costo sempre crescente 
della benzina, e per liberare un' industria 
della importanza economica e commerciale 
come quella dei petrolio ed affini da ogni e 
qualsiasi ingerenza di nazioni nemiche; e 
garantirla ai fini supremi della sicurezza 
della Patr ia e della economia nazionale. 

« Fornari ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se, da ta 
la dizione indeterminata del Begio decreto 

novembre 1915, n. 1643, circa le categorie 
úi contribuenti soggetti alla denunzia dei 
sopraprofitti di guerra e da te le precise di-
esarazioni del ministro f a t t e nella seduta 

del 1° dicembre ultimo scorso, non creda 
conveniente di dare disposizioni alle In-

* tendenze di finanza del Eegno perchè dai 
nuovi oneri vengano esclusi i condut tor i 
di fondi rustici. 

« Benaglio ». 

« Il sottoscrit to chiede di interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere quale prov-
vedimento intenda prendere contro i funzio-
nari della censura, che impediscono la pub-
blicazione in un giornale di Vercelli dei due 
seguenti brani degli a t t i par lamentar i : « Nè 
può immaginarsi più str idente contrasto del 
vedere quegli stessi contadini che poco prima 
erano stat i caricati dalla cavalleria, cir-
condati dalla fanter ia , arres ta t i dai cara-
binieri, dover prendere le armi in difesa di 
quella pa t r ia che li aveva t r a t t a t i così, in 
difesa di quella proprietà che per rispar-
miare pochi soldi era s ta ta cagione a loro 
di t an te condanne, alle loro famiglie di 
t an te lacrime ». Nonché : « Quando si di-
sprezza il popolo così, è natura le che lo si 
lasci al buio intorno alle speseed alle perdite 
della guerra. (Approvazioni alVestrema sini-
stra — Rumori da altre parti). - (Atti parla-
mentari , Tornata del 19 marzo 1916, pagine 
9611 e 9612) ». 

« Cugnolio ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se e come intenda provvedere all 'enorme 
danno derivante al commercio di Puglia 
dal f a t t o d'essersi dal 26 marzo 1916 appli-
cata alle ferrovie salentine e per i servizi 
cumulativi, la clausola dell 'assegnato e del-
l ' a f f rancato . 

« Quar ta ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere se sia vero che, a giustificazione 
della non istituzione e funzionamento 
della ricevitoria di 3a classe - rec lamata 
da anni dalla laboriosa e numerosa popola 
zione di Bussana - si invocano le a t tua l i 
difficoltà del bilancio, laddove per l 'aper-
tura di altri uffici del genere, annunzia ta 
dai giornali, in comuni non più impor tan t i 
di quello di Bussana, le difficoltà del bilan-
cio non si accampano. 

« Nuvoloni ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, te-
nendo in giusto conto i servizi speciali resi 
sempre, e in modo particolare nelle at tual i 
contingenze, dagli ufficiali dei Real i cara-
binieri non ritenga doveroso accelerarne la 
carriera, parificandola così a quella degli 
ufficiali delle altre armi. 

« Veroni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno ed il ministro del tesoro, per sapere 
se, in conformità dei voti espressi dalle am-
ministrazioni provinciali, non si stimi op-
portuno estendere l 'articolo 16 della legge 
11 dicembre 1910, n. 855, ai prestiti che si 
rendono indispensabili pei bisogni dell'or-
ganizzazione civile durante il periodo della 
guerra. 

« Rubill i ». 

« I l sottoscritto domanda d'interrogare 
il ministro della guerra, se può dare notizie 
del t ra t tamento d<n nostri prigionieri di 
guerra da parte del nemico. 

« Gasparotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere* se non 
creda rispondente a giustizia dar corso alle 
promozioni dei valorosi ufficiali feriti in 
combatt imento anche durante il tempo di 
degenza negli ospedali o di convalescenza. 

« Gasparotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda di dare comunicazione alla Ca-
mera dei lavori che si stanno prospettando 
per la sistemazione orientale del porto di 
Genova, 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non creda di interve-
nire iti seguito al rinvenimento avvenuto 
di giacimenti di lignite sui monti Pelori-
tani , affinchè lo sfruttamento si esegua ra-
zionalmente e non su larga scala e non sia 
ostacolato dalla mancanza di mezzi e dalle 
gelosie di piccoli proprietari e piccoli spe-
culatori . 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri degli affari esteri, della guerra e 
dell ' interno, per conoscere se sappiano del 
t ra t tamento usato ai nostri prigionieri in 
Austria e di quello che si usa in I ta l ia ai 
prigionieri austr iac i ; e se siano disposti a 
metterl i alla pari perchè non sia più oltre 
offeso il sentimento della giustizia ch'è pro-
porzione e reciprocità. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell ' interno e di agricoltura, indu-
stria e commercio, per conoscere se non ri-
tengano opportuno, di fronte al prezzo 
unico fissato dal Ministero di agricoltura 
per la vendita del grano agli stabilimenti 
di macinazione, a mezzo dei Consorzi pro-
vinciali, dare ai prefetti precise istruzioni 
onde venga fissato per tut te le provincie 
un prezzo unico di vendita delle farine per 
evitare le attuali , ingiuste disparità di trat-
tamento. 

« Grosso-Campana ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
quando la pretura urbana istituita in Bari 
con decreto luogotenenziale del dicembre 
1915, e non ancora provveduta di locali, 
sarà messa in grado di funzionare decoro-
samente. 

« Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se veramente egli si sia indotto ad as-
segnare due medaglie del Ministero ad una 
Esposizione milanese indetta da un'azienda 
privata a solo scopo di speculazione com-
merciale. 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere se e quali provvedimenti abbia 
presi o intenda prendere, at t i ad impedire 
il ripetersi di ingenti furti di preziose opere 
d'arte custodite negli edifici sacri, come 
quello teste verificatosi a San Pietro di Pe-
rugia. 

« Giovanni Amici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e dell'istru-
zione pubblica, per sapere se intendono 
provvedere a introdurre modificazioni ne 
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Codice penale per colpire con sanzioni gravi 
il fur to di oggetti e di opere d ' a r te ricono-
scinti d'interesse nazionale. 

« Cotngno ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
intendano convenire con gli Stati esteri 
speciali pa t t i pel ricupero degli oggetti e 
delle opere d ' a r te dichiarat i d'interesse na-
zionale e f raudolentemente vendut i al-
l'estero sia a d e n t i pubblici che a privati . 

« Cotugno v. 

« Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere quali 
provvedimenti in tenda prendere per l'assi-
stenza sanitaria nel comune di Buccheri, 
data la malat t ia dell'unico medico condotto. 

« Cartia ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia vera la notizia d 'una prossima sospen-
sione dei lavori di costruzione della diret-
tissima Firenze-Bologna; e se il Governo 
non creda invece di assicurare il regolare 
loro proseguimento, in vista dell ' importanza 
nazionale dell 'opera, ed anche per ovviare 
alla disoccupazione delle plaghe limitrofe 
alla nuova linea. 

« Bert ini ». 

«Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda conveniente, nell' interesse dei ser-
vizi sanitari dell'esercito combat tente , che 
gli ufficiali medici, i quali si t rovano in 
prima linea dallo scoppio delle ostilità siano 
temporaneamente sostituiti dai loro colle-
ghi che si t rovano negli ospedali territo-
riali, at t i alle fat iche di guerra, in modo 
che tut t i partecipino ai pericoli ed ai di-
sagi della vita del campo e t u t t i possano 
egualmente riposarsi. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
Ministro dell ' interno, per conoscere se non 
creda opportuno, per ragioni di evidente 

quità, indire una sessione straordinaria di 
ami per ammettervi quegli assistenti far-

1 scisti, contemplati dall 'articolo 31 della 
gge 22 maggio 1913, n. 468, i quali non 

r o n o Prendere parte, per causa di le-

gitt imo impedimento, alle due sessioni in-
det te nel l ' autunno 1913 e nell 'estate 1914 a 
termini dell 'articolo 65 del regolamento 13 
luglio 1914, n. 829. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
quali provvedimenti in tenda adot ta re ri-
spetto ai procedimenti penali, sospesi a 
termini dell 'articolo 1° del decreto luogote-
nenziale 10 giugno 1915, n. 811, nei quali si 
t r a t t a di reati punibili con pena restrit-
t iva della l ibertà personale superiore nel 
minimo ai dieci anni e che concernono im-
puta t i in istato di detenzione prevent iva 
da più anni in at tesa di giudizio. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per conoscere se ed in qual modo 
in tenda provvedere per il personale degli 
I spe t to ra t i forestali, i quali, come quello 
di Perugia, si t rovano nell'impossibilità di 
fare accessi per verifiche, relazioni, ecc., 
appunto per mancanza di personale, ri-
t a rdando enormemente lo sfogo delle va-
rie domande degl' interessati con danno 
non lieve per l ' indus t r ia agraria e bo-
schiva. 

« Giovanni 4-mici ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare i 
ministri del tesoro e delle colonie, per sa-
pere se non credano giusto e necessario 
provvedere perchè ai militari ferit i (e alle 
famiglie dei militari morti) nei combatt i-
menti avvenut i in Tripolitania dal 1° lu-
glio 1914 a mezzogiorno del 15 maggio 1915, 
venga applicata per la pensione la legge 
del 1912 sulle pensioni privilegiate di guerra, 
non essendo di fa t to mai cessato colà, an-
che in quel periodo di tempo, lo s tato di 
guerra. 

* Eava ». 

« I sottoscrit t i chiedono d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno e della guerra, per 
sapere se sia vero e con quali criteri il Go-
verno abbia disposto il t raspor to a Cagliari 
di un gruppo numeroso di prigionieri di 
guerra, malgrado le proteste della cit tadi-
nanza, la quale, non a tor to si era impres-
sionata della probabilità di diffusione di 
malat t ie infett ive; e quali provvedimenti 
abbia preso ed intenda di prendere di f ronte 

L 
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a recenti e dolorosi f a t t i che giustificarono 
le apprensioni della c i t tadinanza. 

« Sanjust, Cocco-Ortu, Scano, Congiu ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, per sapere se siano a sua conoscenza 
le condizioni eccezionali della pubblica sicu-
rezza nella provincia di Caltani ssetta, re-
centemente funestata da atroci delitti ad 
opera di noti malvivent i e sui provvedi-
menti che intenda prendere per rassicurare 
le popolazioni atterrite. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra per sapere se sia vero 
e per quali ragioni, dopo avere esplicita-
mente ammessa la licenza delle Eegie scuole 
pratiche d'agricoltura cometitolo sufficiente 
per la nomina a sottotenente di milizia 
territoriale, si rifiati a l trettanto esplicita-
mente di dare comunicazione di quanto 
sopra ai Distretti , i quali, trincerandosi 
dietro alla mancanza d' informazioni supe-
riori, si dichiarano nell'impossibilità di ac-
cogliere le domande dei l icenziati suddetti , < 
con grave e reale danno dei loro legittimi 
interessi. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare per obbligare 
l 'autorità di pubblica sicurezza di Catania 
a mantenersi imparziale nella lotta fra pa-
droni e lavoranti fornai, specie quando una 
recente sentenza del tribunale di Catania 
aveva messo in evidenza il torto dei pa-
droni ed il buon diritto dei lavoranti . 

« Macchi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere le ra-
gioni della espulsione dalla zona di Miran-
dola (Modena) e dalla provincia di Pia-
cenza poi e susseguente internamento in 
provincia di Firenze del cittadino italiano 
Armando Borghi segretario del l 'Unione 
sindacale italiana. 

« Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se le 
nuove disposizioni che vietano ai capi re-
parti degli ospedali militari di consentire 
la libera uscita nelle ore diurne agli uffi-
ciali feriti o ammalati, sono applicabili an-

che a coloro che dal movimento della per-
sona in passeggiate igieniche potrebbero 
conseguire più sollecita guarigione. 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
intenda provvedere con maggior larghezza 
allo sviluppo dei servizi aereonautiei. 

« Bruno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere in 
qual modo intenda provvedere alla defi-
cienza dei carri ferroviari, che si lamenta 
presso il porto e la stazione ferroviaria di 
Torre Annunziata e che, paralizzando il 
commercio e le industrie di quella città, 
produce una maggiore disoccupazione tra 
gli operai, e se non creda doveroso equi-
parare la condizione di Torre Annunziata 
a quella degli altri porti del Tirreno, dove, 
a disposizione degli industriali è messo un 
sufficiente numero di carri ferroviari , ade-
guato ai bisogni. 

« Sandulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare per liberare le campagne 
della provincia di Caltanissetta dai peri-
colosi malfattori che la infestano con fre-
quenti spaventevol i delitti di sangue. 

« L o Piano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per avere no-
tizie sulla proget tata ferrovia Civitavec-
chia-Orte-Terni. 

« Faust ini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se intenda 
procedere ad una riforma degli statuti del 
Banco di Sicilia, che, assicurandone la au-
tonomia, ne riordini l 'amministrazione e la 
renda a t t a allo esercizio delle funzioni di 
credito che l ' I s t i t u t o esercita. 

« Marchesano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, per sapere se sia 
a sua conoscenza che il presidente delia 
deputazione provinciale di Roma, duca 
L a n t e della E o v e r e , ha in possesso e i n 

amministrazione le tenute Alberese e Ba^ 
diola in Toscana, appartenenti alla Cas 



Atti Parlamentari — 9931 — Camera dei Deputati 
I/UOtSL ATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 6 APRILE 1 9 1 6 

d 'Asburgo-Lorena , i cui beni sono ammi-
nistrat i dall ' Impera to re Francesco Giu-
seppe ; e se il f a t t o non gli consigli qual-
che provvedimento . 

« Mazzolani ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non r i t enga opportuno e doveroso ado t t a re 
provvediment i intesi a favorire quei comuni 
che, pur essendosi nei te rmini di legge uni-
format i a l le disposizioni del decreto 22 set-
tembre 1914, non riuscirono a giovarsene, 
con notevole danno del loro desiderato in-
cremento civile. 

« Veroni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministri della guerra e dei lavori pub-
blici, per sapere le ragioni per le quali 
non si paga lo stipendio alla signora 
Gemma De Marco, moglie del sergente 
Umberto Surdo, applicato alia Direzione 
compart imentale di Bari (Ferrovie d i s t a t o ) 
facente p a r t e del 338°fanteria, 4 a compa-
gnia e ciò dall 'agosto decorso, da quando 
cioè il de t to Surdo portasi per sperduto. 
{L'interrogante chiede la risposta scrìtta). 

« Malcangi ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro del tesoro, per sapere se e come 
intenda provvedere alla deficienza di mo-
neta d 'a rgento e di rame che si verifica in 
molte c i t tà dello S ta to . (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra, per sapere se i ser-
genti provenient i dal volontar ia to di un 
anno siano ammessi al godimento del be-
neficio concesso con la circolare 27 maggio 
.1915, n. 484, secondo la quale i sergenti 
che abbiano 36 mesi di servizio, con sei 
mesi di grado, sono promossi a sergenti 
maggiori. E , nel caso che non vi siano 
compresi, per sapere se non creda oppor-
tuno riparare alla esclusione che offende la 
dignità di t a n t i intell igenti e valorosi sot-
tufficiali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« De Felice-Giuffrida ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 

Ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se il Governo in tenda provvedere 
d urgenza alla mancanza del t i to lare del-

l'ufficio di ragioneria presso la deputazio-
ne provinciale scolastica di Bovigo, ren-
dendo in questo modo possibile il regolare 
pagamento degli stipendi ed assegni ai 
maestri i quali giustamente reclamano e si 
agitano per il r i ta rdo, e rendendo altresì 
possibile la compilazione del bilancio della 
deputazione scolastica. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Salvagnini ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra , per sapere se sia 
vero che si dovrà aprire un corso per 
ricosti tuire il Corpo contabile e se in que-
sto caso non creda conveniente che a ta le 
corso siano ammessi i sergenti e sergenti 
maggiori r ichiamati . (£ ' interrogante chiede 
la risposta scritta), 

« Congiu ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra, per conoscere se dal 
Ministero della guerra, siano s tate chieste 
al Ministero della pubblica istruzione le 
notizie re lat ive alla equipollenza del t i to lo 
di coltura posseduto dai licenziati dei licei 
musicali e di quello posseduto dai licenziati 
dai Eegi Conservatori di musica, infor-
mazioni che si assicurò in pubblica seduta 
sarebbero s ta te domanda te sino dal dicem-
bre 1915. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Agnelli ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga opportuno concedere la presenta-
zione t a rd iva della domanda per la nomina 
ad ufficiale della milizia terr i tor iale a quei 
giovani r i format i , chiamat i a nuova visita, 
che, pur avendone i requisiti, non si fos-
sero t rova t i nella condizione di farli valere 
entro il 3 febbraio ultimo scorso, e special-
m e n t e a quei funzionar i dello S ta to che, 
essendo inscri t t i , per l ' impiego che occu-
pavano, negli specchi degli individui avent i 
dir i t to alla dispensa dal servizio mili tare, si 
t rovano, dopo le recenti limitazioni, nella 
condizione di non potere più usufruire di 
ta le dir i t to. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Zaccagnino ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministri del l ' interno e di agricoltura, indu-
stria e commercio, per sapere se non ri ten-
gano giusto di in t rodurre qualche modifi-
cazione al decreto ministeriale 11 marzo 
1916, per i piccoli molini delle regioni mon-
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tane, dove si macina frumento con abbu-
rattamenti ancora adamitici, per cui è dif-
fìcile e quasi impossibile conformarsi al-
l'articolo 1° di detto decreto e dove si usano 
portare per la macinazione quantità infe-
riori anche al mezzo ettolitro, per cui di-
venta più gravosa ed incomoda la piom-
batura dei tant i piccoli sacchetti. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Giacobone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga opportuno, nell'interesse e dell'Am-
ministrazione e dei contribuenti, disporre 
la pronta definizione dei concorsi da tempo 
banditi per la nomina a sottotenente di 
complemento nei corpi amministrativi di 
commissariato, sussistenza ed amministra-
zione. (-Z7 interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Masciantonio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia vero 
che a molti cittadini onoratissimi sia stato 
opposto un rifiuto quando fecero domanda 
per entrare nell'esercito, durante la guerra, 
come ufficiali e se sia vero il fatto che il 
rifiuto avrebbe avuto origine da informa-
zioni politiche, di polizia, e se il Governo, 
dopo i dieci mesi di guerra che mostrarono 
in campo la lealtà dei volontari venuti da 
ogni partito e la consacrarono col sangue 
dei valorosi, come Filippo Corridoni, non 
intenda di prendere un provvedimento ri-
paratore allo scopo determinato che le in-
formazioni di polizia di carattere politico 
non mettano d'ora innanzi in condizioni di 
inferiorità cittadini onorandi ed onoratis-
simi. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se esista 
una disposizione per cui agli ufficiali feriti 
in guerra verrebbero sospese le promozioni 
in corso : e chiedendo quali siano le ragioni 
di equità che farebbero considerare non de-
gno di giungere a gradi superiori chi cadde 
combattendo in confronto di quanti non 
dovettero spargere sangue per la patria o 
se soltanto prevalga un concetto di econo-
mia nella spesa, che offenderebbe il valore 
sventurato, come una inferiorità, finché dura 
la degenza del combattente. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se intenda fare quest'anno il movi-
mento del personale insegnante delle scuole 
medie, e, nell'affermativa, se intenda acco-
gliere il voto della sezione di Perugia della 
Federazione Nazionale insegnanti scuole 
medie, col quale si prega anticipare di due 
mesi l'elenco delle cattedre vacanti. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Quarta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e del tesoro, per co-
noscere quando intendano dare esecuzione 
al decreto sull'indennità di disagiata resi-
denza agli impiegati e salariati dei comuni 
ed enti locali danneggiati dal terremoto 
del 13 gennaio 1915, in considerazione delle 
loro condizioni sempre più gravi per il cre-
scente disagio della vita. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Carboni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere a 
quale punto si trovino le pratiche per la 
esecuzione del raddoppio della linea An-
cona-Brindisi e quaH provvedimenti siano 
stati escogitati dal Governo e dall'Ammi-
nistrazione ferroviaria, nell 'attesa della ese-
cuzione di detto raddoppio, per garantire 
la sicurezza dell'esercizio e per sopperire 
alle esigenze di una linea a semplice bina-
rio, sulla quale attualmente transitano ogni 
24 ore ben sessanta treni pesanti ed esi-
stono stazioni, come quella di Pedaso, aventi 
soltanto due binari da corsa. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Speranza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere a qual 
punto siano i lavori della Commissione co-
stituita per lo studio delle riforme da in-
trodursi nel regolamento della legge comu-
nale e provinciale e se non creda, in ogni 
caso, di sentire prima sulle eventuali pro-
poste di essa Commissione il parere anche 
dell'Associazione dei comuni italiani, ad ov-
viare che colle nuove d i s p o s i z i o n i siano re-
cati nuovi oneri ai bilanci degli enti locali 
o inflitte nuove lesioni ad una giusta loro 
autonomia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Meda ». 
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« 11 sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, a somi-
glianza di quanto si è f a t to negli eserciti 
di altri paesi belligeranti, non creda ordi-
nare la concessione di un part icolare di-
stintivo ai militari rimasti feriti nella no-
stra guerra. [L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se, allo 
scopo di togliere un gravissimo impedi-
mento al necessario sviluppo industriale e 
edilizio di uno dei più importanti quart ier i 
della capitale, non creda ordinare la re-
voca del provvedimento mediante il quale, 
con arbi trar ia modificazione del disposto 
del decreto ministeriale 31 dicembre 1909, 
la stazione Tuscolana delle Ferrovie dello 
Stato fu ingiustamente inclusa nel peri-
metro della cinta daziaria di Eoma. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per sapere quali provvedimenti in-
tenda prendere pel funzionamento e l ' a t -
tuale crisi delle Casse agrarie in provincia 
di Aquila. (L'interrogante chiede la rispnsta 
scritta). 

« Manna, Camerini, Sipari ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
tenuto conto: a) delle necessità della vi ta 
intensiva delle professioni e dei commerci, 
che consigliano di viaggiare di not te e di 
assumere al mat t ino il proprio lavoro ; 
&) della convenienza di alleviare le sofferenze 
ai numerosi ammalat i che dalle Provincie 
calabresi sono soliti recarsi alle cliniche di 
Napoli; non sia disposto a provvedere af-
finchè ai treni no t tu rn i che dalla Calabria 
vanno a Napoli siano aggiunte ve t ture con 
letti di prima e seconda classe a prezzi po-
polari. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Saraceni ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se non 
creda di disporre, conformemente a quanto 
ha fa t to il ministro della guerra, che i sus-
sidi alle famiglie dei r ichiamati abbiano 
decorrenza dal giorno della chiamata alle 
armi e non da quello cui venga f a t t a la 

domanda dagli interessati, alcuni dei quali, 
credendo che il sussidio fosse corrisposto 
ope legis t rascurarono per più t empo di 
farne richiesta. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Eispoli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, per 
la indeclinabile necessità di non far man-
care le braccia occorrenti ai lavori agricoli, 
non creda concedere brevi esoneri dal ser-
vizio militare ad un membro di c iascuna 
famiglia di contadini anche l imitando il 
provvedimento a quei militari che n o n 
siano impegnati in servizi di prima linea . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eispoli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda opportuno ed equo, per r imuovere 
ogni disparità di t r a t t amen to fra i militari 
che compiono con eguale slancio patr iot-
tico il loro dovere, disporre che la inden-
nità di alloggio concessa ai sottufficiali delle 
classi 1885, 1886,1887 e 1888, coniugati, ve-
dovi con prole, o avent i congiunti a ca-
rico, venga in egual misura corrisposta ai 
sottufficiali delle classi 1882, 1883 e 1884 che 
si t rovano nelle medesime condizioni di 
famiglia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eispoli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non re-
puti giusto ed opportuno determinare che 
gli ufficiali subalterni di milizia terri toriale, 
aventi non meno di t re anni di servizio in 
qualità di sottufficiali, abbiano - rispetto 
ai termini delle promozioni - t r a t t a m e n t o 
eguale a quello degli ufficiali subal terni di 
complemento. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Pace t t i ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle poste, per sapere in che modo 
sia stato provveduto al servizio dei t raspor t i 
postali t r a la stazione ferroviaria di Oniferi 
e quella di Sorgono. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra , per sapere le ragioni 
che determinarono il r i tardo nella promo-
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Elione a primi capitani dei capitani medici, 
mentre fu provveduto alle rispettive pro-
mozioni nelle altre armi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e delle poste, per sa-
pere se non ravvisino conveniente disporre 
in modo che gli indumenti ed altri oggetti 
personali dei militari caduti in guerra, 
possano dai depositi dei corpi cui perven-
gono, dal deposito di concentramento di 
Bologna, spedirsi in franchigia ai sindaci 
per essere consegnati agli aventi diritto; e 
ciò per evitare l'inconveniente che deriva 
dall'obbligo di spedirli mediante pacchi 
postali a pagamento, il che nei casi più 
pietosi non sarebbe attuabile, anche per la 
difficoltà di inoltrare i pacchi quando man-
cano precise indicazioni degli aventi diritto. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se creda 
opportuno di prorogare per altri dieci anni 
le disposizioni degli articoli 3 e é della leg-
ge 15 luglio 1906, n. 383, riguardanti l'eso-
nero dalle imposte dei nuovi opifìci indu-
striali che sorgeranno nelle Provincie del 
Mezzogiorno e delle isole. (Gì' interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

a Abozzi, Scano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se il Governo siasi preoc-
cupato della grave crisi dei trasporti sul 
Tevere dovuta principalmente alla requi-
sizione di tut t i i piroscafi adibiti al traf-
fico da Fiumicino ai Magazzini generali di 
S. Paolo, tenuto conto del danno rilevan-
tissimo che ne è derivato e ne deriva non 
solo per l 'arrestato sviluppo della zona e 
dei servizi industriali di Roma, ma anche 
per la economia dei consumi, che ne è stata 
sensibilmente ferita. E quali provvedimenti 
immediati intenda adottare in materia, nel-
l'interesse della intera città. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Medici del Vascello ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sull'opportunità di 
usare la massima indulgenza possibile ver-
so quegli ufficiali, che per verdetto con-
trario del Consiglio di disciplina non pos-

sono dare la loro volenterosa opera alla Pa-
tria in questo momento storico in cui atti 
di generosità si impongono da Governo e 
Popolo per la maggiore grandezza dell ' I -
talia. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Caporali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia giu-
sto ed equo estendere la facoltà di con-
correre al volontariato di un anno a tutt i 
coloro che, chiamati alle armi per la prima 
volta in età superiore al 26° anno, non fu-
rono in grado, perchè riformati, di speri-
mentare tale diritto, mentre ne hanno i 
requisiti richiesti. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cucca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere : 

a) perchè non sieno stati presi prov-
vedimenti per dare al personale della giu-
stizia militare una giuridica sistemazione 
avendo il personale stesso tut t i gli svan-
taggi dei militari senza avere alcuno dei di-
ritt i che a questi competono, pur facendo 
parte integrante dell'esercito ; 

b) perchè detti funzionari sieno stati 
privati dell'uso dei distintivi di cui al Re-
gio decreto 11 luglio 1877 ed obbligati a 
portarne altri in assoluta difformità da 
quelli del Eegio esercito; 

c) perchè specialmente i sostituti se-
gretari dei tribunali militari e segnatamente 
di guerra sieno stati omessi nei criteri di 
promozione adottati in confronto di questi 
ufficiali dell'esercito che non hanno certa-
mente i t itoli di studio, d i r e s p o n s a b i l i t à , 
di lavoro ed anche di pericolo, degli egregi 
funzionari summenzionati che in pratica, 
in zona di guerra, esercitano anche le fun-
zioni del grado superiore e che hanno acqui-
sita ormai tanta ragione di benemerenza 
verso la Nazione, verso la sua A m m i n i s t r a -
zione militare. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Vinai ». 
•O 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se rico-
nosca opportuni i rigorosi provvedimenti 
adottat i dalla Direzione di sanità del I X 
Corpo d'armata, in seguito ai quali si proi-
bisce agli ufficiali che valorosamente com-
batterono alla fronte, ora ricoverati negli 
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ospedali militari di Eoma, di uscire e t ra t - i 
tenersi per qualsiasi motivo, anche durante 
il giorno, fuor i degli ospedali stessi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Fornari ». 

« Il sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando presumibilmente sarà u l t imata la 
nuova stazione di Milano, perchè possa 
finalmente essere compiuta anche la elet-
trificazione del tronco Monza-Milano, in 
continuazione delle linee valtellinesi, come 
le t an t e volte venne categoricamente pro-
messo. (L' interrogante chiede la risposta 
•scritta). 

« Cermenati ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere le 
ragioni del r i ta rdo nell'eseguire il raddop-
piamento del binario, già da tempo appro-
vato, sul tronco Monza-Usmate, e per co-
noscere il pensiero della Direzione generale 
delle ferrovie circa l'indispensabile urgente 
raddoppiamento del binario sul r imanente 
tronco Usmate-Calolzio. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Cermenati ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e delle poste e dei 
telegrafi, per sapere: 

1° se non credano di dover presto 
estendere alla provincia di Como la ecce-
zione già applicata alla provincia di No-
vara, e cioè di consentire la r iat t ivazione 
delle linee telefoniche per uso pubblico in 
quei centri delle provincie di f ront iera , 
«he siano distanti t ren ta chilometri dal 
confine dello S t a to ; 

2° se non reputino che tale distanza, 
anziché rigidamente in linea re t ta (poiché 
lo spionaggio certo non si esercita secondo 
una ideale rett i l inea al disopra delle mon-
tagne e delie valli) venga calcolata misu-
randola sulle esistenti vie di comunicazione 
(strade ferrate, strade ordinarie, acque na-
vigabili, ecc.) ; ciò che costituisce la distanza 
effettiva e prat ica da un centro alla fron-
t iera; 

3° e se, ammesso quanto sopra, non 
intendano accordarè il benefìcio del ripri-
stino del servizio telefonico alla cit tà di 
Lecco, affinchè Introbio possa comunicare 
con Lecco, e Lecco con Milano, come quelle 
importantissime industrie locali richiedono 
« come da quat t ro mesi si va invocando, 

con la certezza di domandare un provve-
dimento di equità e che non intacca me-
nomamente la sicurezza dello Sta to . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cermenati ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e dell ' interno, per sa-
pere se non credano opportuno di esten-
dere anche all'assessore anziano, o ad altro 
assessore municipale, munito di speciale 
delega dal sindaco già r ichiamato sotto le 
armi, le disposizioni dell 'articolo 5 del de-
creto 18 maggio 1915, n. 668. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Delle Piane ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare i 
ministri della guerra e d 'agricoltura, indu-
stria e commercio, per chiedere se non cre-
dano opportuno disporre che le Commissioni 
per la requisizione granaria siano, almeno 
nell ' incarico dei sopraluoghi, r idot te ad un 
minor numero di funzionar i , at teso che la 
massima par te di questi è semplicemente 
decorat iva, evitando così inutile dispendio 
di denaro, che va a t u t t o carico dei con-
sumatori , i quali vedono appunto, sot to il 
gravame di tale spesa, elevarsi non indiffe-
rentemente il prezzo del grano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta)-

« Dello Sbarba ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere come una semplice ano-
nima denunzia non suffragata da prove 
possa por tare alla soppressione del sindaco 
e della intera Giunta comunale pr ima che 
una eventuale is t rut tor ia abbia vagliata 
la serietà dell'accusa anonima e quindi so-
spetta ed impura, così come è accaduto nei 
r iguardi del sindaco e della Giunta comu-
nale socialista di Alfonsine in Eomagna . 

« Bussi ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interpellare il 
ministro della guerra, per sapere se trovi 
giusto mantenere relegati nel corpo dei 
veterani, lontani dalla famiglia e senza la 
possibilità di prendere moglie, i militari che 
ebbero la disgrazia di r imanere parzial-
mente inabili al lavoro in conseguenza di 
ferite r ipor ta te durante il servizio militare; 
e circa l 'abolizione del corpo dei veterani , 
che, come altri ministri ebbero a dichia-
rare, rappresenta un dannoso e costoso 
anacronismo che serve a perpetuare un in-



1 tti Parlamentari — 9936 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 A P R I L E 1 9 1 G 

giusto t r a t t a m e n t o verso mil i tar i ai qual i l 
s p e t t e r e b b e una equa pensione per parz ia le 
inabi l i tà al l a v o r o . 

« L e o n a r d i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' interpe l lare i 
ministri de l l ' interno e della guerra , per sa-
pere se, nel m o m e n t o in oui si fa più v i v o 
appel lo allo spirito di d e v o z i o n e della classe 
medica per u n a r i n n o v a t a e più eff icace as-
sistenza ai m a l a t i e fer i t i di guerra , non 
i n t e n d a il G o v e r n o dare al l 'assistenza sa-
nitar ia civi le e mi l i tare un indirizzo più 
c o n f o r m e alle v e d u t e t e c n i c h e r i p e t u t a -
m e n t e espresse dal la classe medica. 

« MafiS ». 

« I l sot toscr i t to ch iede di interpel lare i 
ministri dell ' i s t ruz ione p u b b l i c a e del la 
guerra sulle ragioni di o p p o r t u n i t à , sul ma-
t e r i a l e di studio, e sulle finalità d e l l ' U n i v e r -
sità castrense a S a n Giorg io N o g a r o . 

« V i g n o l o ». 

« I l sot toscr i t to c h i e d e d ' interpel lare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
i n t e n d a r iparare alle dolorose condizioni 
di carr iera create , in confronto degli uffi-
cial i delle a l tre armi , a quell i dei R e a l i 
carabinier i . 

« F e d e r z o n i ». 

« I l sot toscr i t to ch iede d ' interpe l lare il 
ministro dei lavori pubbl ic i , per conoscere 
i m o t i v i c h e hanno d e t e r m i n a t o le modi-
ficazioni, che secondo si a n n u n z i a , si ap-
p o r t e r e b b e r o col 1° apri le prossimo al ser-
viz io a u t o m o b i l i s t i c o C h i a v a r i - C i c a g n a -
R e c c o esercito dal la S o c i e t à la « F i u m a n a 
B e l l a ». 

« C a v a g n a r i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
pres idente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno e il ministro degli a f far i esteri, per 
sapere se corr isponda alle d i r e t t i v e segnate 
dal G o v e r n o agl i uffici di censura sulla 
s t a m p a , la s is tematica soppressione di ogni 
al lusione alle sacrosante aspirazioni i ta l iane 
sulla D a l m a z i a , m e n t r e si a u t o r i z z a la co-
s t a n t e r iproduzione delle tendenziose pub-
bl icaz ioni estere che, sotto l ' a p p a r e n z a di 
f a v o r i r e le ambiz ioni imperial ist iche del 
panserbismo, mirano a impedire la p iena e 
lea le cooperaz ione i t a l o - s l a v a ne l l 'Adr ia-
t ico e ne l l 'Or iente b a l c a n i c o . 

« F e d e r z o n i ». 

« I l sot toscr i t to c h i e d e d ' i n t e r p e l l a r e il 
ministro d' Ila guerra , per conoscere se c r e d a 
ormai g i u n t a l ' o r a di p r o v v e d i re nello in-
teresse del la g iust iz ia e del la disciplina, a 
t o g l i e r e la sperequazione tra i cr i ter i c h e 
presiedono alle p r o m o z i o n i nel personale 
uff iciale e di t r u p p a dei real i carabinieri^ 
che p r o c e d o n o lentissime e non proporzio-
nali a quell i che g o v e r n a n o gli a v a n z a -
m e n t i per gli a l t r i Corpi del nostro glorioso 
eserc i to . 

« V i n a j ». 

P R E S I D E N T E . L e interrogaz ioni testé 
le t te saranno iscritte nel l 'ordine del g i o r n o 
e svo l te secondo 1' ordine di iscrizione, 
t rasmettendosi ai ministri c o m p e t e n t i quel-
le per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le i n t e r p e l l a n z e saranno iscrit-
te nel l 'ordine del g iorno, qualora i mini-
stri interessat i non v i si o p p o n g a n o entro 
il t e r m i n e r e g o l a m e n t a r e . 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o 
per l ' in terno ha chiesto poi di r ispondere su-
bito al la seguente interrogaz ione degl i ono-
revol i S a n j u s t , C o c c o - O r t u , S c a n o e C o n g i u : 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i dell ' interno e della guerra per sa-
pere ?e sia v e r o , e con qual i criteri , il Go-
verno abbia disposto il t r a s p o r t o a Cagl iar i 
di un g r u p p o numeroso di prigionieri di 
g u e r r a , m a l g r a d o le proteste della c i t ta-
d i n a n z a , la quale, non a t o r t o , si era im-
pressionata del la probabi l i tà di diffusione 
di m a l a t t i e i n f e t t i v e , e qual i provvedi -
m e n t i a b b i a preso ed i n t e n d a prendere di 
f r o n t e a recent i e dolorosi fa t t i che giusti-
ficano le apprensioni della c i t t a d i n a n z a ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' interno ha f a c o l t à di r ispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. I l G o v e r n o crede , c o n t r a r i a m e n t e alle 
consuetudini , d a t a la eccez ional i tà della 
cosa, di d o v e r r i spondere subito al l ' inter-
rogaz ione d e l l ' o n o r e v o l e S a n j u s t e di altri 
col leghi, a n c h e per t r a n q u i l l i z z a r e le popo-
la/ioni interessate. 

D e b b o dire a l l ' o n o r e v o l e S a n j u s t e col-
leghi che l ' ipotesi , sopra la quale si f o n d a 
l ' i n t e r r o g a z i o n e , che questi casi di t i fo esan-
t e m a t i c o veri f icat is i a Cagl iar i siano s tat i 
i m p o r t a t i dai prigionieri austr iac i traspor-
t a t i d a l l ' A s i n a r a a Cagl iar i sembra ormai 
esclusa, po iché i prigionieri austr iac i che 
per r a g i o n i di o p p o r t u n i t à e per precedent i 
disposizioni del ministro del la guerra , si 
d o v e a n o p o r t a r e a Cagl iar i , a p p a r t e n e v a n o 
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ad un repa r to nel quale nessun caso di tifo 
esantemat ico si era mai verificato. 

Posso dire anzi che f ra t u t t i i prigionieri 
raccolt i al l 'Asinara si verificarono, solo nei 
primi dello scorso mese di marzo, uno o due 
casi, però in altri repar t i assolutamente se-
para t i da quelli che furono poi por ta t i a Ca-
gliari. In quei r epa r t i si ebbero due casi di 
t i fo esantematico seguiti da morte, uno il 
29 marzo e l 'a l t ro il 31 marzo e poi alcuni 
a l t r i casi sospetti per i quali sono ancora 
in corso diagnosi e cure. (Interruzioni e com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Lascino parlare !... Se 
hanno al t ro da aggiungere, lo diranno poi. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Verificatisi questi casi sospetti, si 
sono immedia tamente prese le più energi-
che misure perchè il male non abbia a dif-
fondersi. Si è recato colà il d i r e t to re gene-
rale della sanità seguito da un numeroso e 
competente personale sanitario e si sono 
prese t u t t e le misure profi lat t iche e di iso-
lamento che erano del caso. Posso assicu-
rare con eertezza gli onorevoli colleghi che 
questi primi casi sembrano ormai isolati e 
limitati a quelli accadut i . In ogni modo 
assicuro che il Governo cont inuerà a fare 
t u t t o quanto il necessario perchè 1' incon-
veniente non abbia ad estendersi e nulla 
sia t rascurato, come del resto è avvenuto 
finora. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole San jus t ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

SANJUST. Yorr i d ichiararmi comple-
tamente sodisfatto, perchè la mia completa 
sodisfazione significherebbe minore trepi-
dazione mia, dei eolleghi e dei conterra-
nei che s tanno nel cont inente , per le con-
dizioni della mia ci t tà natale e di t u t t a la 
Sardegna. 

Ciò che noi t u t t i deploriamo è che si 
siano agglomerati in vicinanza di centri 
abitati , e specialmente di c i t tà popolose, 
gruppi numerosi di prigionieri di guerra, i 
quali danno sempre poco affidamento per 
la salute pubblica, perchè, a pa r t e qual-
siasi considerazione sulle possibili epidemie, 
ri loro s tato di grande esaurimento si pre-
sta ad una facile diffusione di ogni genere 

malat t ie e quindi non è bene che essi 
si trovino agglomerat i in prossimità delle 
Popolazioni locali. 

Perciò mi raccomando affinchè il Go-
verno trovi modo di t r a spor ta re al trove 
questi grossi gruppi di prigionieri. 

V è l 'Asinara, vi sono t an t e a l t re loca-
Uta della Sardegna completamente isolate. 

nelle quali i prigionieri possono essere rac-
colti . 

E d in fa t t i il Ministero del l ' interno ha 
già in par te p rovveduto in questo senso, 
perchè ne ha raccolti parecchi a Monte-
narba , presso una miniera, dove la popo-
lazione è assolutamente scarsa. Faccia lo 
stesso per quelli che sono s ta t i raccolti vi-
cino ai centr i popolosi : li t r aspor t i al trove, 
perchè in questo modo, rassicurerà le po-
polazioni. 

I n t a n t o mi si consenta che alle due vi t -
t ime, il do t to r Giovanni Cugusi, medico, ed 
il cappellano padre Palmer io-Pinna , cadut i 
v i t t ime del propr io dovere, sulla breccia, 
come cadono i nostri soldati al f ronte , io 
mandi il commosso e reverente saluto mio 
e dei colleghi sardi della Camera. (Appro-
vazioni). 

Il medico ha mol ta famiglia che io rac-
comando altresì alla considerar azione be-
nevola del Governo, affinchè si sappia che 
coloro i quali compiono il proprio dovere 
in guerra od in pace sono t e n u t i present i 
dalla vigile au to r i t à dello S ta to . 

I depu ta t i sardi miei colleghi ed io 
siamo t u t t i con t inuamente vigilanti, perchè 
l 'opera del Governo riesca quale ci fu pro-
messa dall 'onorevole sot tosegretar io ; sa-
remo anche noiosi, perchè abbiamo il do-
vere di tu te la re la salute pubblica dell'isola 
nostra. 

Aggiungerò una piccola cosa, che ha un 
valore molto relat ivo, ma che dipinge lo 
s tato d 'animo di coloro che s tanno nella 
c i t tà . Il sindaco di Cagliari mi par tec ipa 
il decesso dei due estinti , soggiungen-
do « e le assicurazioni d( 1 presidente del 
Consiglio e del commendatore Lutrar io? » e 
queste parole si riferiscono alle numerose 
raccomandazioni che facemmo precedente-
mente e che sono s ta te seguite da assicu-
razioni, che, a quel che pare, non hanno 
avu to il desiderato «ffetto. So che questo 
non dipende da loro; ma queste assicura-
zioni ,^ono s t a t e pur t roppo in par te smen-
t i te dai f a t t i avvenut i . 

Un ' a l t r a persona che abi ta a * Cagliari, 
ma che non è un sardo, mi scrive così « I l 
medico Cugusi e il cappellano adde t t i alla 
cura dei famosi prigionieri austriaci, che il 
Governo ha voluto regalare agli intrepidi 
sardi in r icompensa dei loro meriti . . . [Ru-
mori). Ho già de t to che non è un sardo 
che scrive questo! 

SAL AND RA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Se non è un sardo, è 
uno sciocco che ha scritto questo. 
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Non si leggono tal i l e t t e r e alla Camera! 
(Approvazioni — Commenti). 

SAN J U S T . Io ho voluto d imos t ra re con 
ciò quale sia lo s ta to d ' an imo di alcuni in 
Sardegna . . . 

V I N A J . Si t r a t t a la Sardegna come t u t t e 
le a l t r e regioni d ' I t a l i a . 

S A N J U S T . Ne sono persuaso, ma ho vo-
lu to r iferir questo , perchè il Governo si con-
vinca che vi è u n cer to f e r m e n t o che è me-
glio f a r cessare, perchè si possano con mag-
giore t r anqu i l l i t à soppor ta re i disagi a cui 
t u t t i siamo soggett i per lo svolgersi della 
guer ra . 

C E L E SIA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Associandomi alle parole di com-
p ian to p ronunc ia t e dal l 'onorevole collega, 
debbo r innovarg l i l 'assicurazione che nei 
l imiti del possibile si p rocurerà di non ac-
cumulare prigionieri vicino alle c i t tà popo-
lose ; ma che d ' a l t r a p a r t e anche questo 
desiderio che è comune a noi, va contem-
p e r a t o coi p repa ra t iv i che si sono f a t t i e 
che era necessario fare dove era possibile. 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta ques ta 
in te r rogaz ione . 

Annuncio di una mozione. 
P R E S I D E N T E . È s t a t a p re sen ta t a dal-

l 'onorevole V ina j e da a l t r i dieci d e p u t a t i 
u n a mozione, della quale do l e t t u r a : 

« La Camera, t e n u t a p resen te la legge 
8 agosto 1895, n. 486, e r i t e n u t o che il po-
t e r e esecutivo, nelle norme rego lamenta r i 
in più vol te e m a n a t e per la carr iera dei 
Conservator i delle ipo teche ha a rb i t r a r i a -
m e n t e i n t e r p r e t a t o o appl ica to i m a n d a t i 
legislat ivi con tenu t i nelle leggi 3 marzo 1904, 
n. 68,19 luglio 1908, n. 370, 24 dicembre 1908, 
n . 744, senza alcuna autor izzaz ione esten-
dendo la nomina a Conservatore delle ipo-
t e c h e a ca tegor ie di funz ionar i diverse da 
quelle c o n t e m p l a t e dal la p r e d e t t a legge 
8 agosto 1895, ed a u m e n t a n d o le nomine di 
funz iona r i es t ranei nelle classi superiori del-
l 'organico dei Conservator i in modo che, e 
per il numero e per l ' e tà e anz ian i tà di ser-
vizio di essi, venne quasi a sconvolgersi il 
concet to di carr iera , al quale informavasi , 
nella d e t t a legge del 1895, la creazione del 
nuovo organico; r i t e n u t o che la legge an-
z ide t ta cos t i tu iva il nuovo organico basan-
dolo su una parificazione di g rad i e sti-

pendi , che venne invo lon ta r i amen te v io la ta 
nella legge 30 giugno 1908, n. 304, con dan-
noso riflesso giuridico sullo svolgimento della 
carriera in parola ; r i t enu to che t a le di-
sobbedienza alle leggi stesse venne solen-
n e m e n t e ed in con t r add i to r io col minis t ro 
delle finanze r iconosciuta dalla Sezione IV 
del Consiglio di S t a t o con sua decisione 
28 gennaio 1916, e che ciò nonos t an te il 
ministro delle finanze ha d ich ia ra to il 5 
co r r en t e in r isposta ad in te r rogaz ione par-
l a m e n t a r e che i n t ende persistere sul sistema 
con t r a r io alle disposizioni legislative succi-
t a t e , con ev iden te menomazione dei d i r i t t i 
del P a r l a m e n t o e violazione della efficacia 
del giudicato contenzioso amminis t ra t ivo 
cont ro ogni pr incipio di cos t i tuz ional i tà ^ 
r i t e n u t o che da ques to complesso di prov-
ved imen t i e circostanze un g rave ed in-
giusto n o c u m e n t o è al tresì de r iva to ad 
u n a q u a n t i t à di funz ionar i , a cui f u sot-
t r a t t a ogni possibilità di normale carr iera; 
i nv i t a il ministro delle finanze, sospesa 
f r a t t a n t o qualsiasi n o m i n a di es t ranei nelle 
classi superiori del de t to organico, a prov-
vedere perchè i Conservator i r ego la rmen te 
nomina t i possano subi to r icuperare p a r t e dei 
posti perdut i ; a disporre con r ego lamen to 
nuove norme, in cui il concet to di carr iera 
abbia piena ed esclusiva appl icazione, a 
somiglianza di q u a n t o si p ra t i ca in qual-
siasi a l t ro organico; ed inol t re che, me-
d ian te la r iparif ìcazione dei loro s t ipendi e 
la r iduz : one del l 'organico da q u a t t r o a t r e 
sole classi, i f unz iona r i danneggia t i possano 
essere, nel miglior modo che sarà possibile, 
compensat i del l ' ingiusto danno soffer to ; a 
s tabi l i re infine nelle cos t i tuende t r e classi 
u n a n u o v a g r a d u a t o r i a , in cui possano con-
ciliarsi i d i r i t t i dei funz iona r i danneggia t i 
coi d i r i t t i quesit i degli a l t r i i r regolarmente 
nomina t i . 

« Vinaj , Cavazza, Venino, Siol i-Legnani r 

Arr i son i degli Oddi , Bove t t i , Tassara^ 
S i t t a , Schiavon, Tost i ». 

A no rma del l ' a r t icolo 125 del regola-
men to , occorre ora stabilire il giorno della 
discussione di questa mozione . 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole sotto-
segretar io di S t a t o p e r l e finanze. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. L 'onorevole minis t ro delle finanze, 

che non ha p o t u t o t rovars i qui, mi ha da to 
incarico di d i re a l l 'onorevole V ina j e alla 
C a m e r a che egli si r i serva di indicare quan-
do la mozione p o t r à essere svol ta . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
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Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
del tesoro ha chiesto che vengano inscritti 
nell 'ordine del giorno di domani prima del 
bilancio di agricoltura, industria e com-
mercio i seguenti disegni legge: 

Conversione in legge di Regi decreti 
concernenti provvedimenti sulla circola-
zione cartacea dello Stato, sulla circola-
zione bancaria e sulla istituzione di un 
conto corrente speciale t r a Tesoro e Cassa 
depositi e prestiti . (295) 

Conversione in legge di Eegi decreti 
emanati duran te la proroga dei lavori par-
lamentari dal 6 luglio al 2 dicembre 1914 
autorizzanti spese straordinarie in aggiunta 
agli stanziamenti di bilancio. (297) 

Conversione in legge del Regio decreto 
18 ot tobre 1914, n. 1115, che riduce tempo-
raneamente il dazio sul grano, altri cereali 
e prodott i derivati , e del Regio decreto 
l 3 dicembre 1914, n. 1-314, che ne proroga 
gli effetti. (302) 

Conversione in legge dei Regi decreti : 
4 agosto 1914, n. 760, concernente il rim-
borso dei depositi presso Is t i tu t i di varia 
natura e il pagamento delle cambial i ; 16 
agosto 1914, n. 821, concernente i depositi 
da rimborsare presso Is t i tut i di varia na-
tura e il pagamento delle cambiali; 27 set-
tembre 1914, n. 1033, concernente il rim-
borso dei depositi presso Is t i tu t i di varia 
natura ed il pagamento delle cambiali. 
(324). 

Convalidazione del Regio decreto 9 
agosto 1914, n. 823, che modifica lo stan-
ziamento del capitolo 48 del bilancio della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1914-15. (303) 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 febbraio 1915, n. 108, r iguardante con-
cessione di mutui ai comuni per metterli 
1]i grado di fare sovvenzioni ai Monti di 
Pietà {Urgenza). (344) 

Credo che non vi siano difficoltà; ma però 
dichiaro formalmente che se su questi di-
segni di legge si intendesse di fare discus-
sioni, contrar iamente a quanto mi è s tato 
Promesso, li r imetterò, senz'altro, a dopo 
| approvazione del bilancio di agricoltura, 
1:&dustria e commercio. 

La seduta termina alle 19.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 14 : 

1. Interrogazioni . 
2. Verificazione di poteri - Elezione con-

tes ta ta del collegio di Bitonto (eletto Ciof-
frese). 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Conversione in legge di Regi decreti 

concernenti provvedimenti sulla circola-
zione cartacea dello Stato, sulla circola-
zione bancaria e sulla istituzione di un conto 
corrente speciale t ra Tesoro e Cassa depo-
siti e presti t i . (295) 

4. Conversione in legge di Regi decre t i 
emanat i durante la proroga dei lavori par-
lamentar i dal 6 luglio al 2 dicembre 1914 
autorizzanti spese straordinarie in aggiunta 
agli s tanziamenti di bilancio. (297) 

5. Conversione in legge del Regio de-
creto 18 ot tobre 1914, n. 1115, che riduce 
temporaneamente il dazio sul grano, a l t r i 
cereali e prodot t i derivati , e del Regio de-
creto 1° dicembre 1914, n. 1314, che ne pro-
roga gli effetti. (302) 

6. Conversione in legge dei Regi decreti : 
4 agosto 1914, n. 760, concernente il rim-
borso dei depositi presso Is t i tu t i di varia 
na tu ra e il pagamento delle cambiali ; 16 
agosto 1914, n. 821, concernente i depositi 
da rimborsare presso Is t i tu t i di varia na -
tu ra e il pagamento delle cambiali; 27 set-
tembre 1914, n. 1033, concernente il r im-
borso dei depositi presso Is t i tu t i di var ia 
na tura ed il pagamento delle cambiali . (324) 

7. Convalidazione del Regio decreto 9 ago-
sto 1914, n.^823, che modifica lo stanzia-
mento del capitolo 48 del bilancio della 
spesa del Fondo per 1' emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1914-15. (303) 

8. Conversione in legge del Regio decre-
to 11 febbraio 1915, n. 108, r iguardante con-
cessione di mutu i ai comuni per metter l i 
in grado di fare sovvenzioni ai Monti di 
Pie tà . (Urgenza) (344) 

9. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industr ia e commer-
cio per l'esercizio finanziario da l 1° luglio 
1915 al 30 giugno 1916. (291) 

10. Discussione del disegno di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (283) 
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R i s p o s t e s c r i t t e ad interrogazioni . 

I N D I C E . 

Pag. 
A J I I C I G I O V A N N I : Personale dell'Istituto na-

zionale delle assicurazioni 0940 
BONACOSSA : Provvedimenti per le vittime di 

una, valanga in Ghessele (Asiago) . . . . 9941 
B O U V I E R : Competenze degli impiegati postele-

grafici di Modane 9J41 
B O V E T T I : Nomina di un sottotenente di com-

plemento 9942 
BRUNELLI : Fabbricazione delle paste alimen-

tari 9912 
•CAMERINI e S I P A R I : Indennità di disagiata re-

sidenza ' . . . 9H42 
CAPORALI : Militari caduti malati in licenza in-

vernale 9913 
CAS ALISI : Specialità medicinali 9943 
CERMENATI : Comunicazioni telefoniche (provin-

cia di Como) 9944 
CICCIOTTI: Profughi serbi a Nisida <914 
Dì M I R A F I O R I ed altri : Restauro di opere stra-

dali '.»914 
FAUSTINI : Conservazione degli edifici per il 

culto 9944 
FUMAROLA : Bonifiche nella provincia di Lecce. 9 -45 
— Ferrosi a Taranto-Martina Franca 9945 
GIACOBONE: Vice ispettori scolastici HI) 16 
G I R E T T I : Importazione di zucchero estero. . . 9 9 4 6 

— Prezzi degli zuccheri 9 )47 
— Elettrificazione della linea Pinerolo-Torre Pel-

lico e Bricherasio-Barge 9947 
— Servizio ferroviario Torre Pellice-Torino . . ! 948 
GORTANI : Connazionali colpiti da infortunio in 

paesi nemici (pensioni) 9948 
LA PEGNA: Sottufficiali, richiamati U949 
L o PIANO : Requisizione di cereali 9919 
MANCINI : Commissioni locali per i sussidi mi-

litari „ 9949 
MARANGONI: Scioglimento del Consiglio comu-

nale di Copparo (Ferrara) 9- 5 ) 
MAZZOLASI : E x ufficiali riassunti in servizio . 995U 
MODIGLIANI : Lavoro notturno dei fornai in pro-

vincia di Bologna 9951 
— Commissario prefettizio di Molinolla . . . . 91)51 
M O R P I RGO : Danni prodotti dalle operazioni di 

guerra 9952 
PACETTI: Studenti chiamati alle armi . . . . 9953 
P u c c i : Veterinari comunali r i c h i a m a t i . . . . 9i)53 
SCIORATI ed aliL-i : Professori delle scuole medie 

(aumenti di stipendio) 995 \ 
SIPARI : Guardia dei prigionieri di guerra in 

Avezzano e Sulmona 9955 
— Assegnazione di baracche nella Marsica . . 9955 
VALENZANI : Furti di bestiame nel circondario 

di Roma 9956 
V A L V A S S O R I - P E R O N I : Proroga dei contratti a-

grari <956 
— Passaggi a livello presso Pozzuolo-Marte-

sana 9)56 
VINA.J : Avanzamento degli ufficiali in congedo. 99")7 

Amici Giovanni. — Al ministro di agricol-
tura, industria e commercio. — « Per sapere 
perchè i soli ex-impiegati della cessata 
Compagnia « La Tutelare » assunti in ser-
vizio verso la fine del 1913 dall ' Istituto Na-
zionale, ed adibiti tutti a lavori ordinari, 
furono e si continua a considerarli come 
straordinari, o meglio giornalieri, negando 
loro il titolo di preferenza di cui all'arti-
colo 10 della legge 4 aprile 3912, n. 305. E 
ciò in contrasto non solo con ogni sentimento 
di equità e di giustizia, ma perfino con l'ar-
ticolo 80 del regolamento interno andato in 
vigore col 1° gennaio 1915 ». 

B I S P O S T A . — « Premesso che i rapporti 
fra l ' Ist i tuto Nazionale delle assicurazioni 
ed il proprio personale rientrano nelle esclu-
sive attribuzioni del Consiglio di ammini-
strazione dell 'Istituto e sfuggono ad ogni 
ingerenza del Ministero, dato il carattere 
autonomo di quell'ente, voluto dalla legge, 
comunico la risposta che la Direzione ge-
nerale dell 'Istituto, all'uopo interpellata, 
ha dato sui fatt i denunciati nell'interroga-
zione : 

« Le disposizioni dell'articolo 10 della 
« legge 4 aprile 1912, n. 305, sono integrate 
« dal disposto dell'articolo 7 del regolamento 
« annesso alla predetta legge, approvato con 
« Regio decreto 5 agosto 1912, n. 939, il quale 
« stabilisce che: « Nell'assunzione del perso-
« naie dell 'Istituto, sarà data di regola la 
« preferenza al personale addetto alle impre-
« se di assicurazione che abbiano avanzata 
« istanza di cessione del portafoglio all'Isti-
« tuto, a norma dell'articolo 28 della legge e 
« dell'articolo 43 del presente regolamento, 
« salvo il giudizio del Consiglio di ammini-
« strazione sull'idoneità degli aspiranti e pur-
« chè sussistano le altre condizioni prescritte 
« dal quarto capoverso dell'articolo 10 della 
« legge ». 

« La Compagnia di assicurazione sulla 
« vita « La Tutelare », la cui attività si era 
« svolta nell'assunzione di contratt i di assi-
« curazione temporanea a premio unico a ga-
« ranzia di cessione di stipendio, trovavasi m 
« istato fallimentare quando l 'Istitato, con le 
« norme sopra indicate, procedeva all'assun-
« zione del proprio personale, e nessuna trat-
ti ta t iva per c< ssioni di portafoglio fu mai 
« possibile in rapporto a detta Compagnia. 

« Alcuni impiegati della « Tutelare » le-
« cero tut tavia vive istanze per essere assunti 
« alla dipendenza dell 'Istituto e, con-iderate 
« le difficoltà che si opponevano alla loro as-
« sunzione, offrirono l'opera loro come av-
« ventizi. 
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« Fu così che, nell 'agosto 1913, e succes-
« sivamente, essendosi mani fes ta ta nell 'Isti-
« tuto la necessità di procedere a lavori 
« straordinari , nell 'assumere il personale av-
« ventizio all 'uopo occorrente, si è r i tenuto 
4 equo di ammet te re , quali avvent izi , alcuni 
« di det t i impiegat i che t rovavans i disoceu-
•« pati. 

« L 'ar t icolo 80 del regolaménto interno 
a dell ' Is t i tuto non r iguarda il personale av-
« ventizio, sulla permanenza in servizio del 
« quale e sul l 'eventuale passaggio ad effet-
« tivo, il giudizio spet ta esclusivamente al 
« Consiglio di amministrazione del l ' Is t i tuto, 
« in relazione alle esigenze della azienda ed 
« alla idoneità del personale di cui t ra t tas i , 
« ai posti che dovessero even tua lmente 
« essere coperti con personale effet t ivo. 

« Gli impiegati avvent iz i sono adibi t i 
« ordinariamente a lavori di cara t te re urgen-
« te e t ransi torio in relazione alle esigenzedei 
«diversi servizi; senza che la na tu ra delle 
<< loro prestazioni possa marcosti tuire diri t to 
« al passaggio nel personale effett ivo, molto 
« più che, se a t t ua lmen te vi sono nel perso-
« naie effettivo numerose vacanze dovu te ai 
« richiami in servizio mili tare, i posti vacanti 
«sono di necessità r iservat i agli stessi fun-
« zionari che ora t rovansi sotto le armi ». 

« II sottosegretario di Staio 
« C O T T A F A V I ». 

Bonacossa. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. — « Pe r conoscere quali 
provvedimenti immediat i in tenda di adot-
tare il Governo onde venire in a iuto alle 
sventurate famiglie dei diciotto lavorator i 
del Genio militare mor t i in seguito alla ca-
duta di una va langa a Ghessele nell 'al t i-
piano di Asiago ed appar tenen t i al comune 
di Conco (Yicenza) ». 

R I S P O S T A . — « Presso il Genio mili tare 
di Asiago sono in corso le p ra t iche per la 
liquidazione delle indenni tà spe t tan t i alle 
famiglie dei diciotto operai perit i a Ghes-
sele in seguito a cadu ta di valanga, essendo 
stati gli operai medesimi assicurati diret-
tamente dallo Sta to , come risulta dall 'ap-
posito contra t to di assicurazione esistente 
Presso il Segretar ia to generale degli affari 
civili addet to al Comando Supremo del-
1 esercito. 

«Oltre a ciò, da questo Ministero sono 
stati corrisposti alle famiglie predet te , a 
mezzo del prefet to di Yicenza, sussidi per 

ammontare complessivo di lire tremila, ed 
e a§'evolazioni esse hanno o t t enu t e dal-

783 

l ' impresa Dalmaso, che a t tende , per conto 
del Genio militare, alla esecuzione dei la-
vori in Asiago. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Bouvier. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se non r i tenga do-
veroso revocare la disposizione in base alla 
quale dal I o gennaio scorso si dovrebbero 
corrispondere le competenze spe t t an t i ai 
nostri impiegati postelegrafici di Modane in 
carta i tal iana anziché in oro ; come è s ta to 
pra t ica to fino a t u t t o dicembre, cagionando 
loro un grave danno pel cambio in moneta 
francese onde potersene servire per la loro 
emergenza ». 

R I S P O S T A . — « È vero che gli impiegat i 
di alcune Amministrazioni dello Stato , re-
sidenti in uffici di confine, f ra i quali i po-
stali di Modane, percepivano le loro com-
petenze in oro. 

« Questo modo di pagamento, che non 
t rovava fondamento in alcuna disposizione, 
diede occasione a reclami da par te del per-
sonale dell'ufficio di Chiasso, intesi ad avere 
10 stesso t r a t t a m e n t o dei colleghi di Mo-
dane, nel senso cioè di vedersi corrisposte 
nella stessa guisa le proprie competenze. 

« Senti to allora oppor tunamen te il Mi-
nistero del tesoro, questo ha f a t t o cessare 
s i f fat ta irregolari tà, disponendo che t u t t i 
i funz ionar i indis t intamente , residenti al-
l 'estero abbiano a percepire le proprie com-
petenze in va lu ta cartacea i tal iana ; d 'onde 
11 divieto all'ufficio di Modane di ulterior-
mente pagare in moneta aurea . 

« Per gli impiegati postali, poi, non era 
in alcun modo giustificato siffatto paga-
mento, s tantechè in vista a p p u n t o delle 
maggiori spese delle residenze di confine, 
derivant i , na tura lmente , anche dall ' alea 
dell 'eventuale disagio della moneta , essi 
ebbero assegnate delle indenni tà annue sino 
dall ' istituzione degli uffici (set tembre 1881) 
le quali , dapprima var iant i da lire 180 a 
lire 600, presentemente sono di lire 360 fino 
ad un massimo di lire 1,080, a seconda del 
grado e delle funzioni . 

«Ciò, per altro, non toglie che l 'Ammi-
nistrazione non sia disposta ad esaminare 
con la consueta benevolenza, anche in que-
sta occasione, i casi speciali che merit ino 
particolare considerazione, per concedere 
eventua lmente qualche sussidio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 
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BovettL — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se. essendosi accertato - come 
esso ministro già riconobbe in risposta data 
a precedente interrogazione - l'errore in-
corso dal Comando supremo dell'esercito 
operante, nominando ufficiale di comple-
mento un tale che non poteva giustificare 
la sua buona condotta, non creda doveroso, 
non solo per il rispetto alla legge, ma an-
che per il prestigio della classe degli uffi-
ciali, revocare detta nomina che, come è 
scritto nelle informazioni date dai carabi-
nieri sarebbe stata, e fu, ad offesa e di-
sdoro dell'intero corpo degli ufficiali ». 

R I S P O S T A . — « Premesso che l'inoppor-
tunità della nomina di cui trattasi non ne 
infirma la legittimità e che una volta re-
golarmente concesso, il grado di ufficiale 
non può essere tolto se non nei casi e nelle 
forme tassativamente stabilite dalla legge, 
devesi significare che non vi è stata la pos-
sibilità di revocare la nomina del sottote-
nente di complemento del genio signor 
Bracco. 

« Sono state peraltro.emanate opportune 
disposizioni perchè l'inconveniente lamen-
tato nel caso di cui trattasi , non abbia a 
ripetersi e perchè ogni nomina anche se 
effettuata da autorità mobilitate, venga 
preceduta da esaurienti accertamenti ed in-
formazioni sul conto dei militari che aspi-
rano a diventare ufficiali. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Brunelli. — Al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. — « P e r sapere se non 
creda necessario chiarire o modificare le 
disposizioni del decreto ministeriale dell ' l l 
marzo 1916, n. 59, contenente le norme per 
la molitura del frumento, riservandole alla 
sola panificazione, e lasciando ai molini fa-
coltà di molitura del frumento per la fab-
bricazione di paste alimentari, alla quale 
non si presta la farina abburattata secondò 
le disposizioni del sopraccennato decreto, 
disposizioni che, se fossero mantenute in-
tegre, costringerebbero a rimanere senza 
lavoro i numerosissimi operai pastai ». 

R I S P O S T A . — « Dell'emanare il decreto 
11 marzo ultimo scorso, n. 59, relativo alle 
norme sull 'abburattamento delle farine, il 
Governo ha avuto di mira di economizzare 
il consumo del grano, nell'interesse gene-
rale del Paese. 

« L'esperienza fat ta con i precedenti de-
creti ha già dimostrato a quanti inconve-

nienti diano luogo in pratica le deroghe 
ammesse per determinati usi. E , d'altra 
parte, pareri di tecnici espertissimi ed espe-
rimenti fatt i , dimostrano che l'industria 
della produzione delle paste può bene adat-
tarsi alle norme del recente decreto. 

«Tuttavia la questione relativa alla fab-
bricazione delle paste alimentari, prospet-
ta ta dall'onorevole interrogante, forma og-
getto di particolari indagini di questo Mi-
nistero, d'accordo con quello dell'interno, 
che si è reso conto della importanza che 
©SSSi ha in qualche regione d'Italia. E se 
temperamenti saranno possibili, senza com-
promettere la realizzazione degli scopi del 
decreto, essi saranno adottati . 

« Il sottosegretario di Stato 
« OOTTAFAVI ». 

Camerini. — Al ministro dell'interno. — 
« Per conoscere a quali cause si debba il 
notevole ed ingiusto ritardo nel pagamento 
delle indennità per disagiata residenza agli 
impiegati, ai medici condotti ed ai sala-
r iat i comunali dei paesi colpiti dal terre-
moto del 13 gennaio 1915 ». 

R I S P O S T A . — « Appena pubblicato i l 
decreto luogotenenziale 26 settembre 1915, 
n. 1468, relativo alla concessione delle in-
dennità di disagiata residenza agli impie-
gati e salariati delle Provincie e dei comuni, 
residenti nelle località colpite dal terre-
moto del 13 gennaio 1915, il Ministero non 
mancò di impartire precise istruzioni ai 
prefetti, perchè invitassero le Amministra-
zioni interessate a deliberare, ove lo cre-
dessero, la concessione ai propri dipen-
denti delle indennità in parola ed a com-
pilare quindi gli occorrenti elenchi di liqui-
dazione. Dimano in mano che le deliberazioni 
e gli elenchi pervengono, si provvede all'as-
segnazione delle somme a favore dei co-
muni. 

« Pel pagamento poi deve d e c o r r e r e q u e l 
tempo che è strettamente necessario per 
la emissione e registrazione alla C o r t e dei 
c o n t i d e i mandati e per renderli e s i g i b i l i 
presso gli uffici 'provinciali. 

« I l Ministero avendo avuto occasione 
di rilevare il ritardo nello invio da parte 
dei comuni delle deliberazioni e dei surri-
cordati elenchi, ebbe già a r i v o l g e r e s o l l e -
citazioni in proposito ai prefetto di Aquila» 
i l quale ha fatto conoscere che l a r a g i o n e 
precipua per c u i non si riesce a dar corso 
agli a t t i con l a desiderata s o l l e c i t u d i n e » 
dipende dal modo irregolare con cui, n o n o -
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s t a n t e le c h i a r e i s t r u z i o n i i m p a r t i t e ai co-
muni , g l i a t t i stessi sono da q u e s t i u l t i m i 
c o m p i l a t i , la q u a l cosa r e n d e necessar io il 
r inv io di essi e la r i c h i e s t a di u l ter ior i no-
t i z ie , con p e r d i t a di t e m p o . 

« Si ass icura l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e c h e 
su t u t t e le d e l i b e r a z i o n i e l iquidaz ioni per-
v e n u t e si è g ià p r o v v e d u t o . 

« Il sottosegretario di Stato 
« G E L E SIA ». 

Caporal i . — Al ministro della guerra. — 
« P e r conoscere se non r i t e n g a doverosa-
mente u m a n i t a r i o c o n c e d e r e in l inea ec-
cez ionale i p r o v v e d i m e n t i m e d i c o - l e g a l i ai 
soli casi di mi l i tar i che , essendo in l i c e n z a 
inverna le , c a d o n o i n f e r m i di m a l a t t i e se-
r i a m e n t e g r a v i o i n c u r a b i l i e d e b i t a m e n t e 
a c c e r t a t e , s e n z a costr inger l i a r i e n t r a r e 
nella z o n a di g u e r r a , e ciò al lo s c o p o d i , 
non a g g r a v a r e le c o n d i z i o n i degl i i n f e r m i 
d u r a n t e i d isagi di l u n g h i v i a g g i e la di-
mora in v a r i ospedal i , e v i t a n d o così spese 
non l ievi q u a n t o inut i l i ». 

RISPOSTA. — « L a d isposiz ione a l la q u a l e 
accenna l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e è s t a t a 
presa d ' a c c o r d o c o l C o m a n d o S u p r e m o per 
ragioni di i n d o l e d isc ip l inare , per e v i t a r e 
incresciosi a b u s i che si e r a n o v e r i f i c a t i , e 
s o p r a t t u t t o per m a n t e n e r e il più possibile 
integra la c o n s i s t e n z a dei r i p a r t i m o b i -
l i tat i . 

« Per ta l i r a g i o n i i m i l i t a r i c a d u t i am-
malat i d u r a n t e la l i cenza i n v e r n a l e v e n -
nero f a t t i r i e n t r a r e ne l la z o n a di g u e r r a ; 
ma ciò a v v e n n e solo q u a n d o la m a l a t t i a 
permise loro di v i a g g i a r e senza per ico lo di 
sorta. 

« I n q u a n t o a l la spesa, cui a c c e n n a l 'o -
norevole i n t e r r o g a n t e , o l tre essere di per 
se stessa assai l i e v e , g i o v a n o t a r e che n o n 
può r i tenersi inuti le , d a t o c h e il p r o v v e d i -
mento , c o m e s o p r a è c e n n o , t r o v a la sua 
ragione di essere in u n a necess i tà di ordine 
superiore, u t i l e ai fini d e l l a g u e r r a , e che 
devesi cons iderare non r i s p e t t o a casi sin-
goli ma bensì a l la p l u r a l i t à dei casi stessi. 

« A g g i u n g o che gl i a m m a l a t i in p a r o l a , 
se bisognosi , a c u r a u l t i m a t a , di c o n v a l e -
scenza, la o t t e n n e r o e la t rascorsero negl i 
apposit i c o n v a l e s c e n z i a r i s tabi l i t i nel la z o n a 
di guerra, r i t o r n a n d o ai r i p a r t i solo q u a n d o 
f u r o n o in g r a d o di r i p r e n d e r e i n c o n d i z i o -
nato servizio. 

« Il ministro 

« Z U P E L L I ». 

Cass imi . — Al ministro dell' interno. — 
« P e r sapere se i n t e n d a assecondare il g iu-
sto ed o p p o r t u n o v o t o d e l l ' ^ c c a d e m i a R e a l e 
di m e d i c i n a di T o r i n o , p e r l ' esc lus ione del le 
cosi d e t t e spe c i a l i t à d a l l a F a r m a c o p e a ita-
l iana ». 

RISPOSTA. — « È p e r v e n u t o a q u e s t o 
Minis tero il v o t o del la R e a l e A c c a d e m i a di 
m e d i c i n a di T o r i n o c i r c a l ' esc lus ione da l la 
F a r m a c o p e a uf f ic ia le d e l l ' e l e n c o del le spe-
c ia l i tà m e d i c i n a l i : v o t o che , per la n o t a 
a u t o r e v o l e z z a del la i s t i t u z i o n e c h e l ' h a 
emesso, è s t a t o preso in a t t e n t a conside-
r a z i o n e . 

« S i p r e m e t t e , a n z i t u t t o , c h e la iscri-
z ione del le spec ia l i tà medic ina l i n e l l ' a p p o -
sito e lenco, annesso al la F a r m a c o p e a uffi-
c ia le del R e g n o , m a d i s t i n t o da essa, f u a 
suo t e m p o s t a b i l i t o per special i r a g i o n i di 
o p p o r t u n i t à f a t t e present i a questo Mini-
stero d a l Consigl io super iore di s a n i t à a 
t u t e l a degli interessi de l la p r o d u z i o n e far-
m a c e u t i c a n a z i o n a l e . 

« L o scopo p r e c i p u o di ta l i iscriz ioni è 
p e r t a n t o di c a r a t t e r e c o m m e r c i a l e per fa-
v o r i r e la i m p o r t a z i o n e di consimil i specia-
l i tà negl i S t a t i , che , c o m e quel l i d e l l ' A m e -
rica, r i c h i e d e v a n o t u t t o r a c o m e c o n d i z i o n e 
che esse fossero i n s c r i t t e ne l l ' e lenco suin-
d i c a t o . 

« L a q u e s t i o n e , q u i n d i , se ha i m p o r t a n z a 
da l p u n t o di v i s t a sani tar io , ha p u r e m o l t a 
i m p o r t a n z a da l p u n t o di v i s t a c o m m e r -
c ia le . T a n t o è v e r o c h e il Minis tero r i tenne 
o p p o r t u n o , a v v i c i n a n d o s i l ' è p o c a del la r in-
n o v a z i o n e dei t r a t t a t i di c o m m e r c i o , di 
d e f e r i r e ad u n a a p p o s i t a Commissione tec-
nica lo s t u d i o del le q u e s t i o n i a t t i n e n t i a l 
c o m m e r c i o delle s p e c i a l i t à m e d i c i n a l i . 

« T r a le q u e s t i o n i , è p u r e s t a t a p o s t a 
que l la de l la iscr iz ione delle s p e c i a l i t à stesse 
n e l l ' e l e n c o annesso al la F a r m a c o p è a uffi-
ciale: d o v r à quindi e s a m i n a r s i se e d in qua l i 
l i m i t i c o n v e n g a di a b o l i r e consimi l i iscri-
z ioni , 

« L a C o m m i s s i o n e s u d d e t t a , a m o t i v o 
de l la g u e r r a , non ha p o t u t o e s p l e t a r e il 
suo i n c a r i c o : a d ogni m o d o , q u a n d o que-
sto Minis tero a v r à t u t t i gli e l e m e n t i ne-
cessari per a d d i v e n i r e ad u n a soluziona 
d e f i n i t i v a , n o n m a n c h e r à di a d o t t a r e quei 
p r o v v e d i m e n t i che r i s u l t e r a n n o più r ispon-
d e n t i ai fini s a n i t a r i , t e n e n d o presente in 
m o d o spec ia le il v o t o del la K e a l e A c c a d e -
mia di M e d i c i n a di T o r i n o . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 
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Cermenati. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se, nell'interesse dei 
servizi dei quali ha la suprema direzione, e 
la responsabilità insieme, non intenda ap-
profittare della saggia disposizione del Mi-
nistero della guerra - che, consente, osser-
vando talune cautele, il ripristino delle co-
municazioni telefoniche in quella parte 
delle provincie di frontiera che dista da 
esse oltre 30 chilometri - per far subito 
riattivare il servizio telefonico sulle due 
linee interurbane Lecco-Milano e Lecco-
Introbio, visto e considerato: 1° che Lecco 
e Introbio, se le carte topografiche non di-
cono il falso, sono distanti più di 30 chilo-
metri dal confine dello Stato ; 2° che Lecco, 
come tutt i sanno, non è dei centri minori, 
bensì uno dei più importanti della provin-
cia di Como ; 3° che il congiungimento te-
lefonico tra Lecco e Milano è assolutamente 
indispensabile alle molteplici, vitalissime 
industrie della plaga lecchese; 4° che sarebbe 
ingiusto non accordare a quella parte della 
provincia di Como, che è situata alla pre-
scritta distanza dalla frontiera, ciò che 
molto giustamente si è conceduto ai paesi 
della provincia di Novara, che si trovano 
nella stessa condizione ». 

E i S P O S T A. — « I l Ministero della guerra, j 
al quale fu fatto presente il desiderio che j 
siano ripristinate le comunicazioni telefo- j 
niche interurbane per uso dei privati nella 
provincia di Como - su conforme parere del 
Comando Supremo - non ritiene che si 
possa riattivare il servizio in parola. 

« D'al tra parte, quand'anche 1' Autorità ! 
militare avesse consentito la parziale riat-
tivazione del servizio con le norme adottate 
per la provincia di Novara - escludendo 
cioè dal benefìcio invocato tut te le località 
comprese in una zona "distante non meno 
di 30 chilometri dalla frontiera - le città 
di Lecco e di Introbio sarebbero state e-
gualmente escluse, perchè distanti in linea 
retta dal confine, la prima circa chilometri 
24, e la seconda meno di chilometri 30. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Ciccotti. — Al Governo. — « Per sapere se 
davvero s'intende costituire a Nisida un 
lazzaretto per i profughi serbi, e se si siano 
ben considerate le conseguenze che una 
simile misura potrebbe avere per la salute 
pubblica della adiacente più popolosa città 
d'Italia ». 

R I S P O S T A . — « I l sottoscritto si riporta 
a quanto il presidente del Consiglio ha di 

recente telegrafato all'onorevole interro-
gante e ad altri onorevoli deputati, che, 
cioè, non e st at a mai intenzione del Mini-
stero di far trasportare a Nisida profughi 
stranieri, infermi di malattie infettive, e 
che, ad evitare ogni più lontana apparenza 
di pericolo per Napoli, è stato disposto che 
nulla sia innovato per quell'isola'. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Di Mirafiori ed altri. — Al ministro dei 
lavori pubblici. — <:< Per sapere se intenda 
affrettare la concessione dei sussidi consen-
tit i dal decreto luogotenenziale 27 giugno 
1915, n. 1081, pel restauro delle opere pro-
vinciali e comunali, danneggiate dalle piene 
del Bormida e del Tanaro del settembre 
ed ottobre 1914 ». 

R I S P O S T A . — « Delle domande di sussi-
dio pel restauro delle opere stradali dan-
neggiate dalle piene del Bormida e del Ta-
naro nel settembre e nell 'ottobre 1914, al-
cune sono state già accolte, come quelle del 
comune di Calizzano, di Yesirne e di Le vice; 
altre sono in corso di istruttoria, che non 
si mancherà di sollecitare, ed altre, infine, 
devono essere esaminate in concorso alle 
numerose istanze consimili di altri comuni 
e provincie e in relazione agli stanziamenti 
di bilancio, giacché, è bene rilevare, il de-
creto luogotenenziale 27 giugno 1915, n. 1081, 
non autorizza uno speciale fondo per i danni 
delle predette piene, e contempla i danni 
alluvionali che possono verificarsi in tutte 
le provincie del Regno. 

« Per quanto poi riguarda le opere idrau-
liche, assicuro gli onorevoli interroganti che 
il Ministero avrà cura di esaminare con ogni 
sollecitudine e benevolenza le eventuali do-
mande di sussidio che pervenissero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Faustini. — Al presidente del Consiglio, 
m inistro dell' interno, e al ministro di grazia 
e iustizia e dei culti. — « Per conoscere se 
intendano venire in soccorso dei comuni: 
1° sospendendo con decreto-legge l'appli-
cazione dell' articolo 320, primo comma, 
della legge comunale e provinciale, che im-
porta l'onere della conservazione degli edi-
fici per il culto, addirittura insopportabile 
per molti comuni nella crisi odierna; 2° so-
spendendo l'esecuzione delle sentenze ema-
nate in virtù di quella norma ». 

R I S P O S T A . — « La d i s p o s i z i o n e , richia-
m a t a d a l l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e , e s p n c i -

J 
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tamente stabilisce che sino a quando non 
sia approvata una legge che regoli le spese 
del culto, sono obbligatorie per i comuni 
quelle per la conservazione degli edifìci 
serventi al culto pubblico, nel caso d' in-
sufficienza di altri mezzi per provvedervi. 

« Dal tenore pertanto di ta le disposi-
zione si deduce in modo non dubbio che i 
comuni non possono eventualmente essere 
liberati dall 'obbligo delle cennate spese, se 
non a seguito di una legge, che regoli e 
disciplini la complessa materia delle spese 
di culto. 

« Ora si comprende di leggieri che una 
legge, diretta al conseguimento di tale fi-
nalità, è un problema assai grave, che pre-
suppone e richiede uno studio lungo e pon-
derato, anche nei rapporti di quei provve-
dimenti transitori , che dovrebbero darsi 
contemporaneamente per i bisogni del culto. 

« Se la materia pertanto presenta da sè 
lavori e quesiti di non facile preparazione 
e soluzione, non appare in verità possibile 
statuire su di essa col semplice decreto-
legge, proposto dall 'onorevole interrogante, 
dato pure che il decreto si posala emettere 
in virtù della facoltà e dei poteri concessi 
al Governo in occasione della guerra. 

« Nè sembra possibile d 'altra parte ade-
rire alla seconda richiesta, che riguarda 
l 'eventuale sospensione nell'esecuzione delle 
sentenze emesse in dipendenza dell 'arti-
colo 320 della legge comunale e provin-
ciale. In fa t t i il proposto provvedimento -
per quanto d'indole temporanea - verrebbe 
non solo a menomare una delle maggiori 
garenzie s tatutar ie , qual'è quella del ri-
spetto ed osservanza dei giudicati ; ma da-
rebbe luogo altresì ad un perturbamento 
inevitabile nell'esercizio del culto pubblico, 
che potrebbe esser fonte di gravi conse-
guenze. 

« E non appare infine possibile nei mo-
ni enti attuali liberare i comuni dalle spese 
di culto, ponendole a carico di altri Ent i , 
quali sarebbero il Fondo per il culto e gli 
Economati generali dei benefìci vacant i ; 
giacché i bilanci di queste ultime Ammi-
nistrazioni son già carichi di oneri della 
specie, oltremodo gravosi, e non consen-

^ ^ P 0 8 * ^ 0 1 * © di nuovi pesi,, che por-
s e r o i detti E n t i nell 'assoluta impossi-
uita di soddisfare le esigenze e la finalità 

a e l proprio istituto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Fumarola. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « P e r conoscere se e quando in-
tenda disporre che vengano a t tuat i almeno 
gli studi dei progetti esecutivi dei lavori di 
bonifica nella provincia di Lecce , special-
mente per la bonifica della palude Stornara, 
vivamente e urgentemente reclamata dalle 
necessità igieniche, agricole ed economiche 
delle popolazioni ». 

B I S P O S T A . — « Numerosissime sono le 
bonifiche in provincia di Lecce, e dodici 
fra esse della complessiva estensione di et-
tar i 3868, sono ult imate. Notevoli fra que-
ste la bonifica della laguna di San Giorgio 
(Salina e Salinella) sotto Taranto (ettari 
1063) e la bonifica dell'Agro Brindisino (et-
tar i 252). Altre, come quella dei laghi Ali-
mini e Fontanel le e delle contigue paludi 
presso Otranto (et tar i 2-627), quella di Torre 
B ina lda e Torre Specchia Buggeri (ettari 
9222),, quella di Porto Cesareo (ettari 105) e 
quella di P o r t o Columena (ettari 350) sono 
in corso di avanzata esecuzione. 

« Trovansi in corso di studio presso l'uf-
ficio del Genio civile i progetti esecutivi 
per la terza zona della bonifica di Torre 
Chianca (S. Cataldo) del previsto importo 
di lire 335,000, per la bonifica del lago Fon-
tanelle del previsto importo di lire 600,000, 
per la bonifica della palude Brunese del 
previsto importo di lire 150,000, e il pro-
getto di bonifica della palude Stornara che 
preveclesi importerà la spesa di lire 1,700,000. 

« Per quest 'ultimo risultano già compiuti 
i rilievi; ma è da tener presente che l'uffi-
cio di Lecce, come del resto tut t i gli uffici 
del Genio civile, trovansi per quanti tà di 
lavoro e per scarsezza di personale, dovuta 
ai numerosi r ichiami alle armi, in ben dif-
ficili condizioni, sicché per la definitiva ul-
t imazione del progetto si richiederà ancora 
qualche tempo. 

« I l numero e la importanza dei pro-
getti di bonifica in corso di studio basta a 
dimostrare come l'ufficio di Lecce si occupi 
intensamente del servizio delle bonifiche, e 
la gravità del compito, posta a riscontro 
con gli scarsi mezzi disponibili, giustifica 
gli inevitabil i indugi nella presentazione 
degli e laborati . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Fumarola. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere a qual punto si 
trovino le prat iche per la concessione della 
costruzione e dell'esercizio della ferrovia 
Taranto-Mart ina F r a n c a ». 
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B I S P O S T A . — « Sulla d o m a n d a di con-
cessione della fer rovia T a r a n t o - M a r t i n a 
F r a n c a r isul ta c o m p i u t a sin dal 1907 la 
prescr i t t a i s t ru t to r i a . 

« I n f a t t i , o t t e n u t o il parere favorevole 
dei Corpi consul t ivi e del Ministero del te-
soro, con no ta del 2 luglio 1907, n. 2626, 
venne comunica to alla Società Anonima 
delle fer rovie Sa len t ine lo schema di con-
venzione-capi to la to con tenen te i p a t t i della 
concessione, con invi to a fo rn i re la dimo-
strazione dei mezzi finanziari occorrent i 
per l ' in t rapresa . 

v« La Società, in d a t a 4 agosto 1914, t r a -
smise per visione una l e t t e ra con quale la 
Cassa nazionale di p rev idenza s ' impegnava 
ad acquis ta re la a n n u a l i t à della sovven-
zione ch i lometr ica a f f e ren te la costruzione 
della l inea, appena ques ta fosse u l t i m a t a 
ed a p e r t a all 'esercizio, d ich ia rando però 
che av rebbe m a n t e n u t o l ' impegno assunto 
sino a t u t t o d icembre 1914, en t ro il qna l 
t e rmine la Società av rebbe d o v u t o o t te -
nere la concessione. 

« La Società delle fe r rov ie Salent ine si 
r i se rvava poi di comple t a re la dimostra-
z ione finanziaria p resen tando analogo im-
pegno della Cassa di r isparmio di Torino 
per l ' an t ic ipo dei fond i d u r a n t e la costru-
zione, in base ai cer t i f icat i di a v a n z a m e n t o 
dei lavori , da ri lasciarsi dal Ministero dei 
lavori pubblici e da quello del Tesoro, 
in con fo rmi t à a l l 'a r t icolo 37 del testo unico, 
a p p r o v a t o con Eegio decreto 9 maggio 1912, 
n. 1447. 

« Sino ad ora, pera l t ro , ma lg rado le sol-
lecitazioni r i v o l t e dal Ministero, la dimo-
st razione della capac i t à finanziaria non è 
s t a t a comple t a t a , e per ques ta sola ragione 
la concessione della fe r rovia è r i m a s t a so-
spesa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Glacobone. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se, d a t a l ' i s t i tuz ione 
dei vice-ispet tori scolastici per le scuole pri-
marie , non creda u rgen te disporre, perchè 
t a n t e sedi ancora vacan t i , spec ia lmente in 
zone ru ra l i m o n t a n e dove il bisogno è mag-
giore, vengano p rovv i s t e dei t i tolar i , e, 
q u a n t o meno, se non sia giusto che i n t a n t o 
quelli i quali con loro sacrificio, disagio e 
doppio lavoro suppliscono ai t i to la r i man-
cant i , ne abb iano a r icevere, ol t re la me-
schina i n d e n n i t à di t r a s fe r t a , adegua to 
compenso ». 

R I S P O S T A . — « Accennando a sedi an-
cora v a c a n t i e a nuov i t i to la r i , l 'onore-
vole in te r rogan te most ra di r i tenere che 
vi siano circoli di ispezione, già is t i tui t i , 
a t t u a l m e n t e sprovvis t i del t i to la re e che 
vi siano o possano esservi n u o v i vice-ispet-
to r i disponibili ol t re quelli che a t t u a l m e n t e 
sono in servizio nelle diverse provincie . 

« Vero è che, secondo 1' o rd inamen to 
vigente in questo per iodo della graduale 
applicazione della legge 4 giugno 1911, nu-
mero 487, sul l ' i s t ruzione p r imar ia e popo-
lare, i circoli d ' ispezione sono cost i tu i t i di 
mano in mano che i v ice- ispet tor i sono 
nomina t i o per assunzione d i r e t t a f r a i di-
r e t t o r i d ida t t i c i senza insegnamento (arti-
colo 88,1° comma, della legge 4 giugno 1911, 
n. 487) o per e f fe t to di concorso (art icolo 82 
della stessa legge). 

« I l numero dei vice-ispettori , poi, che 
per la legge c i t a t a dovrebbe essere di mille, 
è bensì p r e sen t emen te infer iore a questa 
c i f r a ; senonchè devesi aver presente che 
al Ministero è ora inibi to di p o r t a r e al 
comple to il personale dei vice-ispettori dal 
decre to luogotenenzia le 18 novembre 1915. 
che sospende le nomine di nuovi impie-
gat i , nonché i concorsi per l 'assunzione di 
essi, fino a nuova disposizione. 

« È vero anche che qualche pa r t e di 
t e r r i to r io , in qualche provincia del Regno, 
è sprovvis ta della vigilanza dei vice-ispet-
to r i ; ma il regolamento 1° febbra io 1915, 
n. 180, p revede il caso e lo disciplina, sta-
bilendo che, nella m a n c a n z a dei vice-ispet-
tor i , la vigilanza è f a t t a da l l ' i spe t tore sco-
last ico della circoscrizione. I l te r r i tor io nel 
quale si svolge 1' azione di ciascun vice-
i spe t tore è un i camen te quello del suo Cir-
colo, più o meno esteso secondo i casi, 
qua le è s ta to stabil i to nel decreto di de-
st inazione del vice-ispiittore, che è nello 
stesso t e m p o decreto di cost i tuzione del 
Circolo stesso, d o n d e der iva che per i la-
vori del vice-ispet tore, sempre l imi ta t i alla 
sfera della sua giurisdizione normale, non 
può pagarsi a lcun compenso di supplenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O S A D I ». 

Giretti. — Al ministro delle finanze. — 
« Pe r sapere se, allo scopo di dare piena e 
sollecita efficacia alla recente l e g i s l a z i o n e 
in tesa ad assicurare al Paese il suo neces-
sar io fabbisogno di zucchero, non ritenga 
o p p o r t u n o di pubbl icare le c o n c e s s i o n i ac-
co rda t e per impor taz ione di zucchero estero, 

1 ind icando per ciascuna di esse il nome dei 
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concessionario, i prezzi, le quantità, e le epo-
che di consegna. 

salvo a ridurre alla spesa effettiva quella 
di lire 15 calcolata come spesa di raffina-
zione. 

« Se altri si sottoporranno ad analoghe 
condizioni per importazione di zucchero, 
potranno esssere fat te nuove concessioni. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Giretti. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se intenda provvedere con 
sanzioni pronte ed energiche contro le raf-
finerie sindacate da zucchero, le quali si 
rifiutano di fornire la loro merce al com-
mercio ai prezzi stabiliti dal recente de-
creto, e, allo scopo di eludere in parte gli 
effetti di questo, hanno abolito gli sconti 
contrattuali sino ad ora accordati pel pa-
gamento con valuta anticipata al momento 
della commissione ». 

BISPOSTA. — « L'intenzione del Governo 
di far rispettare le disposizioni adottate 
per impedire aumenti nei prezzi degli zuc-
cheri e per combattere eventuali arbitrari 
rialzi, anche mascherati da pretesti infon-
dati, è palesata e avvalorata dalle norme 
e istruzioni impartite a questo riguardo alle 
autorità prefettizie, comunali e finanziarie. 

« Se abusi si sono presentati o si pre-
senteranno, quando essi siano fatt i cono- . 
scere o possano venire accertati dagli agenti, 
non si mancherà di provvedere, applicando 
severamente le sanzioni già decretate. 

« Quanto al diniego di praticare sconti 
contrattuali per i pagamenti con valuta 
anticipata, è da notare che i prezzi mas-
simi stabiliti dal decreto 13 corrente marzo, 
devono evidentemente intendersi per pa-
gamento a pronti contanti ; nè, d'altra 
parte, il Ministero delle finanze avrebbe 
modo per imporre sconti a condizioni spe-
ciali nei casi di anticipazione, come in 
quelli di mora al pagamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I » . 

Giretti.. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se, con riferimento alle 
promesse da lui fatte ed all'augurio espresso 
nella tornata parlamentare del 17 marzo 1915, 
non possa già dare affidamenti più precisi e 
concreti intorno all'epoca in cui sarà possi-
bile di eseguire l'elettrificazione dei t ra t t i 
ferroviari Pinerolo-Torre Pellice e Briche-
rasio-Barge, la quale si presenta oggi di con-
venienza indiscutibile per lo Stato e come 
il complemento lògico e necessario della 

B I S P O S T A . — « i ion sembra che, per 
dare piena e sollecita efficacia alla recente 
legislazione, sia necessario pubblicare le 
singole concessioni accordate in esecuzione 
dei nuovi provvedimenti. Tantomeno sem-
bra necessario per il fine sopra indicato di 
dare pubblicità alle condizioni inerenti alle 
concessioni stesse, le quali, per il fa t to 
stesso di essere intervenute, traducono in 
risultato pratico le provvidenze del Go-
verno, intese ad assicurare al Paese il fab-
bisogno di zucchero. 

« Per assecondare tuttavia quello che 
può essere il desiderio dell'onorevole inter-
rogante, si può dire che la prima offerta 
concreta per importazione di zucchero in 
notevole quantità, tale da corrispondere a 
quasi tutto il fabbisogno fino alla nuova 
campagna saccarifera, proviene dall'Unione 
Zuccheri, con la quale si riuscì già a con-
cordare condizioni ritenute vantaggiose per 

& lo Stato e per i consumatori. 
« L'Unione prese impegno di importare 

300,000 quintali di zucchero, per buona 
parte dei quali ha già assicurati anche i 
trasporti. Le condizioni fissate sono in so-
stanza le seguenti : 

1° Obbligo di vendere a non più di 
lire 148 il quintale tut t i gli zuccheri an-
cora esistenti nelle fabbriche e nelle raffi-
nerie, e quelli che saranno importati dal-
l'estero (dopo raffinati). 

2° Pagamento allo Stato di una somma 
corrispondente a lire 4 il quintale sulle ri-
manenze di zucchero in fabbrica a fine feb-
braio, rimanenze valutate a seicentomila 
quintali. 

« La somma di lire duemilioni e quat-
^ocentomila deve essere versata per due 
terzi entro marzo e per l'ultimo terzo en-
tro aprile ; 

3° Obbligo di provare con la presen-
tazione di tutt i i documenti che possono 
essere richiesti dalla finanza quanto verrà 
a costare lo zucchero greggio estero por-
tato alle raffinerie; 

4 0 Pagamento del dazio in misura cor-
«spondente alla differenza fra il costo di 
cui al n. 3, aumentato di lire 15 per spesa 
| 1 raffinazione, e il prezzo di vendita fissato 
n ii re 148; più una quota di lire 0.25 per 
mintale in conto dell'utile ricavabile dai 

belassi ; 

o° Vigilanza sulla raffinazione per assi-
rare che questa si effettui ratealmente, 
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elettrificazione della ferrovia Torino-Pine-
rolo ». 

B I S P O S T A . — « Confermo le dichiarazioni 
già fa t te alla Camera dall 'onorevole mini-
stro Oiuffelli in occasione del disegno di 
legge sul r iscatto della ferrovia Pinerolo-
Torre Pellice circa le buone intenzioni del 
Governo di provvedere alla elettrificazione 
dei t ra t t i ferroviari Pinerolo-Torre Pellice 
e Bricherasio-Barge, giacché effett ivamente 
riconosco che tale trasformazione si pre-
senta di probabile convenienza economica, 
tenuto conto dell 'abbondanza di acqua esi-
stente in quelle val late per la produzione 
dell'energia elettrica. Ma non mi è possi-
bile di dare all 'onorevole interrogante quei 
più precisi e concreti affidamenti che egli 
desidera intorno all'epoca nella quale l 'Am-
ministrazione ferroviaria si troverà in grado 
di provvedere alla invocata trasformazione 
del sistema di trazione. 

« È infatt i da considerare che le spese 
per gl 'impianti elettrici gravano sul fondo 
per lavori e provviste patrimoniali che t ro-
vasi di già molto stremato per le normali 
e più impellenti esigenze delle linee e delle 
stazioni, come ad esempio, rinforzi di ar-
mamenti , raddoppi di binari, sostituzioni 
di passaggi a livello con cavalcavia e sot-
tovia , ecc. Si t r a t t a quindi di un problema 
complesso la cui soluzione per di più è in 
gran parte subordinata alla possibilità di 
assegnazioni di corrispondenti nuovi fondi 
riservati esclusivamente al Par lamento . 

« Che se poi sorgessero delle iniziative 
private, in base alle disposizioni del re-
cente decreto luogotenenziale 25 gennaio 
ultimo scorso, n. 57, l 'Amministrazione fer-
roviaria non mancherebbe certo di pren-
derle nella massima e più benevola consi-
derazione, ben convinta della grande uti -
lità di completare sui tronchi in parola la 
trasformazione del sistema di trazione ormai 
prossimo ad attuarsi sul primo t ra t to T o -
rino-Torre Pollice. 

« II sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI ». 

Giretti. — Al ministro dei lavori pud-
Mici. — « Per sapere se l 'Amministrazione 
delle ferrovie dello S t a t o non creda oppor-
tuno, nella formazione del nuovo orario 
estivo e tenuto conto della congestione del 
traffico prodotta dal l 'at tuale riduzione dei 
treni circolanti , evitare l ' inconveniente dei 
treni con percorso limitato al t r a t t o To-
rino-Pinerolo, con grave pregiudizio per 

l ' industre ed operosa Valle del Pellice, co-
stituita in condizioni d'ingiusta e mani-
festa inferiorità in confronto alla Valle del 
Ohisone ». 

B I S P O S T A . — « Attualmente il servizio 
viaggiatori fra Torre Pell ice e Torino viene 
disimpegnato con quat tro coppie di treni, 
e quattro coppie rimarranno anche col 
nuovo orario che andrà in a t t i v i t à il pros-
simo 1° aprile. E ciò per quanto riguarda 
la vallata del Pellice. Inol t re , fra Torino e 
Pinerolo, essendo il movimento assai più 
forte, si ha una quinta coppia, che, almeno 
per ora, l 'Amministrazione ferroviaria non 
ritiene necessario di prolungare fino a Torre 
Pell ice. Del resto con questa quinta coppia, 
anche l imitata fra Pinerolo e Torino, verrà 
accelerato il percorso del primo treno del 
mat t ino da Torre Pell ice e potendosi sop-
primere per detto treno parecchie delle 
fermate comprese fra Pinerolo e Torino, 
l 'arrivo a Torino sarà anticipato alle 8.10 
il che consentirà importanti coincidenze, ora 
mancanti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Gortani. — Al presidente del Consigliof 

ministro dell'interno, e ai ministri degli af-
fari esteri e di agricoltura, industria e com-
mercio. — « Per sapere se il Governo con-
tinui ancora le t r a t t a t i v e intese ad otte-
nere dagli Is t i tut i di assicurazione austro-
ungarici la corresponsione delle pensioni 
dovute ai nostri connazionali in seguito ad 
infortunio sul lavoro subito nel territorio 
della monarchia ; e se, dopo i lunghi mesi 
di miseria vissuti finora da quegli infelici, 
non si convenga sulla necessità di provve-
dere finalmente con mezzi di S ta to ad 
anticipare il pagamento delle dette pen-
sioni ». 

B I S P O S T A . — « È in corso il provvedi-
mento, col quale, d'accordo con gli altri 
Ministeri interessati, verrà stabilito uno 
stanziamento nel bilancio del Ministero di 
agricoltura, indu§tria e commercio per la 
erogazione di sussidi a favore dei conna-
zionali colpiti da infortunio sul lavoro in 
paesi nemici, che, a cagione della guerra, 
più non percepiscono le rendite o le pen-
sioni loro dovute dagli I s t i tut i assicuratori. 

« La presente risposta è data anche a 
nome dei sottosegretari di S t a t o per 1 in-
terno e per gli affari esteri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I »• 
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La Pegna. — Al ministro della guerra. — ; 
« Per sapere le ragioni che hanno indot to 
la Direzione generale dei servizi logistici e j 
amminis t ra t iv i , sezione assegni, ad ado t t a r e | 
diversi cri teri per i sottufficiali r ichiamati 
delle classi 1885, 1886, 1887 e 1888 di f ron te 
a quelli ugua lmente r ichiamati delle classi 
dal 1876 al 1884, accordando ai primi, se ab-
biano famiglia, oltre la corrisposta di lire 2, 
l ' indenni tà di alloggio, ment re tale benefìcio 
viene negato a quelli di classi più anziane 
e che t rovansi presumibi lmente nella con-
dizione di avere famiglie più numerose ed 
oneri più gravi ». 

R I S P O S T A . — « I sottufficiali delle classi I 
1885, 1886, 1887 e 1888 furono r ichiamat i j 
fin dal marzo 1915, isolatamente, e cioè senza ! 
gli al tr i uomini delle loro classi, ed in con-
siderazione delle speciali condizioni in cui ; 
vennero così a trovarsi fu concessa, a quelli ! 
aventi famiglia, l ' indenni tà di alloggio. 

« Sopravvenuta la mobili tazione col ri- j 
chiamo di t u t t i i mil i tar i in congedo, ogni j 
differenza f ra i sottufficiali veniva a scom-
parire e quindi quella speciale concessione 
avrebbe dovuto cessare, ma si ravvisò op-
portuno di non farlo per non arrecare al-
cuna diminuzione ai sottufficiali che ave-
vano sino allora percepi to quelle compe-
tenze. 

« Non fu però possibile dare alla conces-
sione maggiore estensione. 

« 7 l ministro 
« Z U P E L L I ». 

Lo Piano. — Al ministro di agricoltura, i 
industria e commercio. — « Per sapere se 
non in tenda ordinare che la quan t i t à di 
grano dalle Commissioni p r e c e t t a t a nelle 
singole Provincie, venga equamente r ipar-
t i ta t ra i diversi possessori, r iparando a 
quanto è avvenuto in provincia di Calta-
n i s e t t a , ove alcuni possessori ebbero pre-
ce t ta ta t u t t a la q u a n t i t à dichiarata e altr i 
nulla ; o, in mancanza, se non in tenda ordi-
nare che almeno venga paga ta la metà del 
prezzo a quei de tentor i di grano che eb-
bero precet ta to t u t t o il quan t i t a t ivo pos-
seduto, e ciò p e r m e t t e r l i in grado di adem-
piere ai loro impegni ». 

B I S P O S T A . — « La requisizione dei cereali, 
Perequata per cont ingent i , avrebbe f a t t o 
aumentare il prezzo : ciò che era da evitarsi 
nell'interesse dei consumatori . 

« Ciò premesso, si osserva che, con il de-
creto luogotenenziale 11 marzo 1916, n. 247, 
C fissa il prezzo limite per le con t ra t t a -

zioni di grano e granoturco, viene di per 
sè ad eliminarsi l ' inconveniente a ragione 
l amen ta to dall 'onorevole in te r rogante , in 
quan to , sia il cereale requisi to che quello 
r imasto libero, non possono essere paga t i 
ol tre il prezzo limite fissato per la requisi-
zione, cioè, non oltre lire 40 al qu in ta le ma-
gazzino de ten tore per il grano e lire 29 per 
il g ranoturco . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Mancini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non credano necessario, 
doveroso ed urgente , a correggere ed evi-
t a re p rovved imen t i non equi e il conse-
guente progressivo disagio e malcon ten to 
delle popolazioni : 1° invi tare le Commis-
sioni locali per i sussidi alle famiglie dei 
mil i tar i a r iprendere in esame su richiesta 
le domande respinte e a tener presente in 
t a le esame in ispecial modo le reali condi-
zioni dei piccoli p ropr ie ta r i e in genere in 
t u t t a la popolazione rura le in relazione 
alla diminuzione dei reddi t i , alla mancanza 
di p rovent i dell 'emigrazione, alla scarsis-
sima efficienza di ogni opera di assistenza 
economica di ent i locali e di p r iva t i nella 
campagna ; 2° a correggere la cost i tuzione 
di de t t e Commissioni e ad is t i tuirne una 
per provincia, di appello, in modo che ne 
sia ass icurata l ' ob ie t t iv i tà e la competenza; 
3° a disporre perchè il lavoro per gli indu-
ment i dei militari sia equamente dis t r ibui to 
f ra la c i t tà e la campagna ». 

R I S P O S T A . — « Le vigent i disposizioni 
sulla concessione del soccorso giornal iero 
alle famiglie bisognose dei mili tari richia-
mat i o t r a t t e n u t i alle armi non escludono 
dal soccorso stesso le famiglie dei piccoli 
p ropr ie ta r i . 

« Ad eliminare qualsiasi dubbio in pro-
posito, sono state emanate istruzioni per-
chè nell 'esame delle domande di soccorso 
giornaliero sia t e n u t o presente lo s t a to di 
quelle famiglie di piccoli propr ie tar i , di 
aff i t tuar i di fondi rustici, di condut to r i di 
piccole aziende, che, per deficienza di brac-
cia lavoratr ic i , per cessata esportazione o 
per a l t re cause dipendent i dalle a t tua l i cir-
costanze possono r i t ra r re p iu t tos to onere 
che vantaggio dalle loro propr ie tà e t ro-
varsi quindi in condizione di avere, non 
meno dei nul la tenent i , t i tolo al soccorso. 

« E pe r t an to delle par t icolar i condizioni 
di bisogno della popolazione rurale , cui 
specialmente s ' interessa l 'onorevole inter-
rogante , questo Ministero ha già t enu to il 

/ 
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debito conto e non ritiene sia ora il caso 
di far riprendere in esame le domande di soc-
corso non accol te ; e ciò sovratutto nella 
considerazione che le Commissioni comu-
nali sono, per il loro carattere e per la 
loro costituzione, piuttosto disposte a lar-
gheggiare e che i ricorsi contro le decisioni 
delle medesime riguardano quasi sempre 
casi in cui il soccorso non è ammesso dalle 
disposizioni legislative vigenti. 

« In tali casi, nessuna diversa delibera-
zione potrebbe adottare nè il Comando della 
Divisione militare territoriale che decide 
in appello, nè lo stesso Ministero, non es-
sendo evidentemente in facoltà di qualsiasi 
potere amministrativo derogare a disposi-
zioni aventi forza di legge. D'altronde, 
nell 'ambito di tali disposizioni, si è sempre 
cercato di fare e sempre si farà tutto il 
meglio possibile. 

« Quanto alle invocate modificazioni 
nella costituzione degli organi incaricati 
del servizio dei soccorsi, l'esperienza di 
dieci mesi non ne dimostra certo l'assoluta 
necessità. 

« Le Commissioni comunali, infatti, com-
poste, come è noto, dal sindaco, dal presi-
dente della Congregazione di carità, dai 
comandante locale dei carabinieri e dal 
medico condotto, chiamato quest'ultimo a 
decidere sui casi di inabilità al lavoro, ap-
pariscono bene adatte all ' importante e de-
licato loro compito. I componenti di tali 
Commissioni hanno con le loro famiglie di-
retta e continua consuetudine e perciò sono 
meglio in grado di conoscerne ed apprez-
zarne i bisogni. D'al tra parte, come già 
sopra si è detto, dette Commissioni sono 
naturalmente portate a seguire criteri tut-
t 'altro che restrittivi nella conceesione dei 
soccorsi. 

« Per quel che riguarda l ' invocata isti-
tuzione di una Commissione d'appello per 
ogni provincia, giova osservare che l'isti-
tuto del ricorso ai Comandi delle Divisioni 
militari territoriali, ora esistente, ha dato 
finora buona prova. Tuttavia non si esclude 
che possa esaminarsi se in questo campo 
convenga apportare qualche modificazione, 
per lo meno nel senso di dare forma col-
legiale all'organo che decide sui ricorsi. 

« I l Ministero ha infine cercato, nei li-
miti del possibile, di assecondare sempre 
le richieste di lavorazioni di oggetti di ve-
stiario di uso militare che gli pervengono 
da comuni, Ent i di beneficenza e Comitati 
di assistenza civile. Tali domande, di pre-
ferenza, sono giunte dai comuni e Comi-

tati delle città e centri più importanti e 
popolosi, in quanto in tali centri si ave-
vano maestranze specializzate ed adatte 
per i lavori stessi, per i quali occorre an-
che particolare attitudine e conoscenza 
del mestiere, e la disoccupazione era più 
sentita. 

« Per far contribuire i lavori di indu-
menti militari, alla portata di tutt i , anche 
ignari di tali speciali lavorazioni e gli abi-
tanti delle campagne, venne provveduto 
nel periodo invernale con le lavorazioni di 
filati di lana a mezzo di apposite Commis-
sioni provinciali. 

« Con il mese in corso, quest'ultime la-
vorazioni vengono a cessare. L'Ammini-
strazione, infine, avendo già provveduto 
ai prevedibili bisogni anche per le altre 
specie di indumenti di tela, si trova 
d'ora innanzi nella impossibilità di soddi-
sfare richieste di lavoro fin nei centri ove 
maggiormente si verifica la disoccupazione, 
anche di maestranze del genere, alle quali, 
l 'onorevole interrogante sarà certamente 
persuaso, occorrerebbe con precedenza 
provvedere, tanto più pensando che, con 
la buona stagione, i lavori agricoli faran 
sentire in misura molto minore il disagio 
e la disoccupazione nelle campagne. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Marangoni. — Al ministro dell'interno. — 
« Per conoscere le ragioni onde si tarda la 
pubblicazione del decreto di scioglimento 
del comune di Copparo (Ferrara) con le at-
tese motivazioni del grave provvedimento ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenen-
ziale 7 febbraio,' ultimo scorso,- di sciogli-
mento del Consiglio comunale di Copparo 
è stato inserito insieme alla relazione che 
indica i motivi del provvedimento, nel nu-
mero 63 della Gazzetta Ufficiale del 16 cor-
rente mese, cui era stato inviato per la 
inserzione fin dal 23 febbraio, appena adem-
piute le formalità relative alla applicazione 
del decreto medesimo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Mazzolati!. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se gli ufficiali dimissionari o 
revocati, riassunti in servizio per la durata 
della guerra in virtù del decreto luogote-
nenziale in data 11 luglio 1915, abbiano o 
non tutti i doveri e tutt i i diritti degli 
altri ufficiali, compreso quello di essere 

\ 
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promossi al g rado superiore, quando ne ab-
biano t u t t e le condizioni ; e, in caso nega-
tivo, se non r i tenga questa impromoyib i l i t à 
c o n t r a s t a n t e con l 'ar t icolo 1° della circo-
lare n. 548, p u b b l i c a t a nella dispensa 45 a 

del Giornale militare de l l ' anno 1915 ». 
B I S P O S T A . — « L 'a r t ico lo 1 del decre to 

luogotenenzia le n. 1083, d e l l ' l l luglio 1915, 
dà facol tà al Ministero della guer ra di 
« r iassumere in servizio, per la d u r a t a della 
« guerra e col grado r ives t i to pr ima della 1 

« cessazione dal servizio stesso, e previa 
« d o m a n d a degli in teressat i : 

gli ufficiali d imiss ionar i ; 
gli ufficiali e l iminat i dai ruoli ; 
gli ufficiali revoca t i dall ' impiego in 

base alla legge 25 maggio 1852, n. 1373... ». 
« Dal t e s to dell 'ar t icolo, a p p a r e subito 

che il Ministero della guerra non può con-
cedere n u o v a m e n t e il g rado perdu to , con 
t u t t i gli effet t i giuridici della concessione, 
ma può semplicemente concedere un bene-
volo t r a t t a m e n t o di favore , r iconoscendo 
il possesso provvisorio di un grado , pos-
sesso che cesserà, ipso iure, col cessare dello 
s tato di guerra . 

« Non si può qu ind i par la re di reinte-
grazione vera e p ropr ia nel g rado pe rdu to , 
ma di una specie di nomina provvisoria, 
f a t t a sulla base di una semplice determi-
nazione minis ter ia le e non con decreto 
reale o luogotenenzia le , ciò che sarebbe 
stato indispensabile per la re in tegrazione. 

« Tali nomine provvisorie, sono piena-
mente conformi alle disposizioni delle leggi 
vigenti, t a n t o che il decreto luogotenen-
ziale n. 1217 de l l ' 8 agosto 1915, concede 
anche al Comando Supremo di fa re nomine 
provvisorie; e, per q u a n t o esse non siano 
definitive, se non quando vengano confer-
mate con decre to reale o luogotenenziale , 
pure coloro i quali ne sono invest i t i hanno 
t u t t i i doveri ed i d i r i t t i degli a l t r i ufficiali, 
escluso n a t u r a l m e n t e quello della promo-
zione al grado superiore m a n c a n d o per essi il 
dato di pa r t enza e cioè de l l ' anz ian i t à di 
grado, la quale viene solo fissata col de-
creto di con fe rma . 

« Per gli ufficiali dei quali si occupa l 'ono-
revole Mazzolani, sarebbe s t a to anche assai 
difficile lo stabilire t a l e anz ian i t à di g rado 
giacche si sarebbe p re sen t a t a , per ragioni 
di equi tà , la necessità di non escludere dal 
computo di ta le anz ian i tà , il per iodo di 
servizio e f fe t t ivamente p res ta to col grado 
perduto, ciò che avrebbe da to luogo ad 
una valu taz ione di da t i difficile e t a lvo l ta 
anche impossibile. 

« E per ta le ragione, il decreto luogote-
nenziale ha d e t e r m i n a t o che gli ex-ufficiali 
dei quali si t r a t t a dovessero essere r iassunti 
p u r a m e n t e e sempl icemente in servizio col 
grado posseduto pr ima, per t u t t a la d u r a t a 
della guerra , considerando per essi un ' an -
z iani tà provvisoria sulla base della d a t a 
so t to la quale avvenne la r iassunzione in 
servizio. 

« D e t t i ufficiali n o m i n a t i così a t i to lo 
provvisorio non si possono quindi conside-
r a r e come facen t i p a r t e di a lcuna delle ca-
tegor ie degli ufficiali in congedo ; ad essi 
qu indi non è appl icabi le l 'art icolo 1 della 
circolare n. 548 del Giornale militare c i ta to 
dal l 'onorevole in t e r rogan te . 

« Essi possono però o t tenere la promo-
zione per meri to di guer ra alla quale non 
con t r a s t a l ' a r t ico lo 14 della legge 8 giugno 
1913, n. 601. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Modigliani. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « P e r sapere se e 
qual i p rovved imen t i sono s ta t i presi per 
impedire le trasgressioni alla legge sul la-
voro n o t t u r n o dei fo rna i in provinc ia di 
Bologna, denunz ia t e alle c o m p e t e n t i auto-
r i t à locali e cen t ra l i dalla C a m e r a confe-
dera le del lavoro di Bologna ». 

B I S P O S T A . — « Dalla Camera confedera le 
del lavoro di Bologna è g iunto al Ministero 
di agr icol tura un reclamo cont ro u n a do-
m a n d a per deroga al divieto .del lavoro 
n o t t u r n o nell ' i ndus t r i a della panif icazione, 
p r e s e n t a t a dal la d i t t a Paolo A t t i di quella 
c i t tà . 

« Nessuna denunc ia è però pe rvenu ta in 
o rd ine ad infrazioni , e v e n t u a l m e n t e con-
nesse alla legge p rede t t a , che si ha rag ione 
di r i t ene re sia f a t t a r ego la rmen te osservare 
dalle au to r i t à di quella provincia . 

« Sulla d o m a n d a della d i t t a A t t i , og-
ge t t o del ricorso della Camera confedera le 
del lavoro , il Ministero prenderà le sue de-
cisioni con la necessaria ponderaz ione e 
sent i to , come sempre, il parere tecnico del-
l' I s p e t t o r a t o e del Comi ta to p e r m a n e n t e 
del lavoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Modigliani. — Al ministro dell' interno. — 
« Per conoscere il suo pensiero e i suoi pro-
positi : 

1° in ordine al l 'opera del commissario 
p re fe t t i z io di Molinella la quale si r i leva 
ispirata da motivi di rappresagl ia con t ro 
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l ' au to r i t à t u t o r i a e da vero odio di classe 
cont ro i meno abb ien t i cui si lesina spie-
t a t a m e n t e la pubbl ica assistenza ; 

2° in ord ine ai l eg i t t imi diviet i con cui 
l ' a u t o r i t à poli t ica di Molinella si i ndus t r i a 
di impedire che i colpiti dagli ingiusti prov-
ved imen t i del commissario prefe t t iz io , fac-
ciano valere nei mod i di legge le loro do-
gl ianze sor re t te dai parer i autorevol i di 
pubbl ic i funz ionar i ». 

RISPOSTA. — « L 'ope ra del commissario 
prefet t iz io di Molinella si svolge in confor-
mi tà di legge, ed è d i r e t t a a r imuovere i 
g rav i abus i r i scon t ra t i in quel municipio e 
ad elevare, m o r a l m e n t e e ma te r i a lmen te , 
le condizioni di quei l avo ra to r i , ai qual i , 
to l to il d e g r a d a n t e sistema della elemosina, 
viene egli fo rnendo a b b o n d a n t e e profìcuo 
lavoro . 

« Egli ha p r o v v e d u t o già a sistemare colà 
i pubbl ic i servizi, specialmente quello che 
r iguarda l 'assistenza pubbl ica , che ora pro-
cede in modo razionale e con la necessaria 
la rghezza a prò dei soli e veri poveri , es-
sendosi a v u t a cura di e l iminare dall 'e lenco 
dei pover i q u a n t i vi erano s ta t i i r regolar-
m e n t e inscri t t i , pe rchè p ropr ie ta r i di case, 
di fond i rust ic i , di numeros i capi di be-
s t iame, o che n o t o r i a m e n t e t rovavans i in 
f loride condizioni economiche. 

« I l bilancio del co r ren te anno, con cui 
fu da to conven ien te asset to alla finanza 
comunale senza sacrifìci, anzi con sollievo 
del c o n t r i b u e n t e , non f u a p p r o v a t o dalla 
Giunta provincia le ammin i s t r a t i va di Bo-
logna, che, senza a t t e n d e r e alle con t ra r ie 
ragioni del commissario, con sua del ibera-
zione del 19 gennaio ul t imo scorso, variò 
i l l eg i t t imamente parecchi s t a n z i a m e n t i in 
esso eseguiti. Ma s i f fa t to p rovved imen to è 
s t a to a n n u l l a t o con Eegio decreto del 2 cor-
r en t e mese, emesso su conforme pa re re del 
Consiglio di S t a t o , in seguito a ricorso del 
p re fe t to di quella 'provincia. 

« I n q u a n t o , poi, ai d ivie t i di cui è cenno 
nel l 'u l t ima p a r t e della in te r rogazione , si f a 
p resen te che, per quello che r isul ta , una 
sola vo l t a il vice commissario di pubbl ica 
sicurezza di Molinella non r i t enne oppor-
t u n o consent i re la affissione di un mani-
fes to con cui s ' i n v i t a v a n o a f a r capo a 
quelle organizzazioni q u a n t i avessero voluto 
reclamare cont ro la propr ia esclusione dal-
l 'e lenco dei pover i . 

« E si fa p resen te ancora che, con t a l e 
divieto, disposto in conformi tà del l 'ar t i -
colo 65 della legge di pubbl ica sicurezza, 

non si volle impedi re a chicchessia il libero 
e l eg i t t imo esercizio del d i r i t to di ricorso, 
t a n t o più che, con apposito mani fes to , pub-
bl icato a firma di quel commissario prefe t -
tizio, era s ta to già f a t t o no to che cont ro 
la de l ibera ta esclusione dall 'elenco p r e d e t t o 
ciascuno in teressa to a v r e b b e p o t u t o gra-
varsi alla compe ten te a u t o r i t à nel t e r m i n e 
dal man i fes to stesso o p p o r t u n a m e n t e ri-
corda to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« CELE SIA ». 

Morpurgo. — Ai ministri della guerra e 
del tesoro. — Per sapere q u a n d o in t endano 
di fo rn i r e agli uffici c o m p e t e n t i i fondi 
necessari per iniziare il p a g a m e n t o dei 
danni , già l iqu ida t i o in corso di l iquida-
zione, p r o d o t t i alla p rop r i e t à p r iva t a dalle 
operazioni di guerra , e per sapere, inol t re , 
quando i n t endano di f a r e assegnare ai sud-
de t t i uffici un più numeroso personale, per 
a f f r e t t a r e i rilievi e le l iquidazioni . 

E I S P O S T A . — « I l Ministero si è occu-
pa to della complessa ques t ione r i g u a r d a n t e 
i dann i p r o d o t t i dalle operazioni di guerra 
alle p r o p r i e t à p r iva te , e dopo accura to e 
p o n d e r a t o esame, ha d o v u t o riconoscere 
che conven iva d is t inguere quelli de r ivan t i 
dal la guer ra guer regg ia ta p r o p r i a m e n t e 
d e t t a , da quelli invece causa t i da requisi-
zioni, occupazioni di f abbr i ca t i , t e r ren i , ecc., 
eseguite nelle r e t rov ie dalle t r u p p e mano-
v r a n t i e che hanno s t r e t t a analogia con i 
dann i che in t e m p o di pace vengono arre-
ca t i alla p rop r i e t à in occasione di manovre , 
a c c a m p a m e n t i , ecc. 

« Pe r la p r ima ca tegor ia di danni non 
si p re sen ta a lcuna soluzione, perchè sono 
in essi coinvol te complesse e del icate que-
stioni di d i r i t to per dir imere le quali non 
po t rebbe ro appl icars i le no rme amminis t ra -
tive che vigono in ma te r i a , nè conver rebbe 
r icorrere ad apposi t i p rovved imen t i legisla-
t ivi , s t an t e l 'onere finanziario incalcolabile 
che deriverebbe allo S t a t o qua lo ra entrasse 
nel conce t to di compensare i dann i di varia 
n a t u r a de r ivan t i daila guer ra . E la storia 
di t u t t i i t e m p i insegna che danni di ta le 
genere res ta rono sempre a carico delle po-
polazioni che ebbero a subirli . 

« Pe r la seconda ca tegor ia di dann i in-
vece, il Ministero, p r e n d e n d o in benevola 
considerazione i desideri dei r ec lamant i , 
ha e m a n a t o apposi te disposizioni per com-
pensarl i nel minor t e m p o possibile, senza 
t r a scura re le necessarie garanzie da par te 
de l l 'Amminis t raz ione mi l i t a re . 
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« Si sono perciò accordati agli uffici del 
Genio gli occorrenti fondi, dando loro fa-
coltà di eseguire pagamenti diretti agli in-
teressati fino alla somma di lire 4,000, an-
ziché di lire 200, come è stabilito dalle 
vigenti norme; e ciò nel l ' intento di acce-
lerare sempre più le liquidazioni. 

« E poiché gran parte del personale dei 
ragionieri geometri del Genio militare, ai 
quali compete la liquidazione dei danni 
di che t rat tas i , trovasi mobil i tato e in zona 
di guerra, così per porre in grado gli uffici 
del Genio di poter accelerare le dette li-
quidazioni, il Ministero ha assegnato loro 
un congruo numero di ufficiali di comple-
mento e di milizia territoriale, diplomati 
in agrimensura, mediante l 'opera dei quali 
si nutre fiducia eli e, in tempo relat ivamente 
breve, potranno essere tac i ta t i t u t t i i dan-
neggiati dalle operazioni di guerra eseguite 
a tergo dell'esercito operante. 

«Il ministro 
« Z u P E L L I ». 

Pacetti. — Al ministro dell' istruzione pub-
Mica. — « Per sapere se non creda di adot-
tare provvedimenti opportuni, affinchè agli 
studenti di scuole medie, o di scuole supe-
riori, o di Università, già riformati di leva, 
e che ora sono chiamati alla visita di re-
visione, sia consentito di potere, prima che 
siano arruolati , compiere gli esami del corso 
cui sono inscritt i , od altrimenti esserne 
licenziati o promossi al corso superiore ». 

RISPOSTA. — « IsTei vari provvedimenti 
emanati prima e durante la guerra, in ma-
teria di esami, il Ministero ha costante-
mente seguito il criterio che si dovesse 
agevolare ai giovani chiamati alle armi il 
compimento dei loro studi, purché tu t tav ia 
ciò non riuscisse a scapito della serietà e 
della dignità della scuola. 

« Così l 'ammissione degli studenti delle 
scuole medie alla sessione straordinaria di 
esami tenutasi in febbraio fu accordata 
anche come anticipazione di prima sessione 
del 1916, l imitatamente però a coloro che 
avessero qualità di r ipetenti rispetto al de-
corso anno scolastico 1914-15, giacché in 
essi soltanto potè vasi presumere un suffi-
ciente grado di maturità e di preparazione. 

« Tale benefìcio non parve potersi esten-
dere a chi frequenta ora, per la prima 
volta, una data classe, non ritenendosi 
compatibile col vigente ordinamento sco-
astico una riduzione considerevole dei pro-

grammi, quale sarebbe necessaria perchè 

la concessione non venisse poi frustrata dalle 
giuste esigenze delle Commissioni esamina-
trici. 

« Per le Università non appare il caso, 
dopo le molte concessioni già f a t t e e delle 
quali hanno fruito anche gli studenti non 
militari, di concederne al tre , anticipando 
cioè il tempo degli esami della fine del-
l 'anno scolastico e ciò soltanto in vista di 
una eventuale chiamata alle armi dei pochi 
studenti rimasti nelle Università. 

« D'al tronde non è concepibile che ai 
danni che lo stato di guerra porta seco per 
tante categorie di cittadini possa del tu t to 
sottrarsi la gioventù studiosa, per cui l 'a-
dempimento degli obblighi militari può, 
certo, essere un titolo a speciali riguardi, 
ma non può, evidentemente, sostituire 
forzato inadempimento degli obblighi sco-
lastici. 

« È inoltre, particolarmente, da osser-
vare che, per le classi già chiamate a nuova 
visita non si conosce ancora la data di ar-
ruolamento e che, pertanto, un procedi-
mento a favore degli appartenenti alle 
classi stesse non sarebbe più giustificato 
di quel che potrebbe essere un procedi-
mento in genere, a favore degli apparte-
nenti a classi soggette, eventualmente, a 
richiamo per leva, come queile del 1897 
e 1898. 

« Ad ogni modo, quando l 'arruolamento 
si verifichi, il Ministero si riserva di adot-
tare le opportune determinazioni, affinchè 
gli interessati non abbiano comunque a 
perdere il frutto dei loro studi e i diritti 
loro derivanti dalla regolare frequenza delle 
pubbliche scuole. 

« In nessun caso potrebbe consentirsi 
un'anticipazione degli esami di licenza dal 
liceo o dall ' istituto tecnico ai giovani at-
tua lmente frequentanti la penultima classe 
e aspiranti all 'anticipazione di un anno, 
giacché le stesse anticipazioni di cui, sotto 
determinate condizioni, potranno fruire 
nella prima sessione ordinaria del 1916, 
rappresenta un'eccezione e, come tale, non 
ammet te ulteriori estensioni e deroghe che 
contrasterebbero oltre che alla le t tera e 
allo spirito del regolamento ad ovvie ra-
gioni di opportunità, sia dal lato didattico 
che disciplinare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ROSADI ». 

Pucci. — Ai ministri dell'interno e della 
guerra. — « Per conoscere se non ritengano 
rispondente a sentimenti di equità lo sta-
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bilire un trattamento economico migliore 
per i veterinari comunali richiamati, che 
hanno gradi inferiori con miseri assegni e 
privi d'indennità, ai quali è stato soppresso 
10 stipendio dai rispettivi comuni, mentre 
debbono provvedere al mantenimento pro-
prio e delle loro famiglie ». 

R I S P O S T A . — « I l sottoscritto si associa 
alla risposta già data all'onorevole inter-
rogante dal ministro della guerra, ritenendo 
non essere giustificata l'adozione di prov-
vedimenti speciali in favore dei veterinari 
comunali, non essendovi motivo di assog-
gettarli a t ra t tamento diverso da quello 
fatto a tut t i gli altri funzionari dipendenti 
dagli Ent i locali ed agli stessi impiegati 
dello Stato, coi decreti luogotenenziali del-
l ' i l luglio e 3!. agosto .1915, numeri 1064 e 
1420. 

« In virtù di tali disposizioni i veterinari 
comunali, quando rivestono il grado di uf-
ficiale o di sottufficiale, hanno diritto a 
percepire lo stipendio maggiore - sia questo 
11 civile o il militare - mentre invece quando 
non rivestono i gradi suddetti, hanno di-
ritto a percepire intero lo stipendio civile 
oltre le competenze proprie del militare di 
truppa. 

« E per quanto riguarda la lamentata 
soppressione di tale stipendio da parte dei 
comuni, sarebbe necessario che alla gene-
rica affermazione l'onorevole interrogante 
facesse seguire la indicazione di casi spe-
cifici per mettere in grado il Ministero 
di esplicare la sua azione per costringere i 
comuni ri luttanti alla stretta osservanza 
degli obblighi, cui sono tenuti per legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
< C E L E S I À ». 

Sdorati ed altri. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Sulla inadempienza, che 
tut t 'ora si lamenta, in ordine agli aumenti 
di stipendio ai professori delle scuole medie, 
stabiliti con legge 16 luglio 1914 e decor-
renti dal 1° ottobre 1914 ; e sui provvedi-
menti at t i a ristabilire il rispetto alla legge 
ed ai legittimi interessi degli insegnanti ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 5 0 della legge 
16 luglio 1914, n. 679, stabilisce il principio 
che ad ogni insegnante di scuola media com-
peta lo stipendio proporzionato alla sua 
anzianità di servizio; e determina il modo 
per elevare sino a questo limite gli stipendi, 
più bassi, goduti prima dagli insegnanti; 
modo che esigenze di Tesoro hanno imposto 
complicato e diffìcile in quanto non è stato 

possibile stabilire che dal 1° ottobre 1915 
gli insegnanti godessero senz'altro il nuovo 
stipendio, ma si è dovuto dar loro un as-
segno, che, di anno in anno dapprima, di 
biennio in biennio di poi, si trasforma in 
vero e proprio stipendio. 

« Le ragioni di questa complicazione fu-
rono spiegate alla Camera dal ministro pro-
ponente, e, comunque, non possono oggi 
essere oggetto di discussione; oggi che il 
sistema è stabilito esplicitamentenella legge, 
di questa complicazione di lavoro occorre 
far cenno, visto che alla sua stregua deve 
valutarsi il lavoro compiuto e da compiere 
per parte dell'Amministrazione. 

« Non si t ra t ta di attribuire a ciascun 
insegnante una somma determinata, si t rat ta 
di accertare gli anni di servizio utili per 
ciascuno, cioè di. fare per ciascuno, un ac-
curato spoglio delle matricole, sceverando 
gli anni di servizio di ruolo da quelli non 
di ruolo, gli anni di servizio in scuole 
medie da quelli in altre scuole, compu-
tando le interruzioni a termini della legge 
sulle pensioni ; è tut ta la carriera di ol-
tre novemila persone che deve essere rie-
saminata e vagliata ad un determinato fine; 
e per molti la carriera dura da trenta o 
quaranta anni. Quando si sia stabilita la 
anzianità di ciascuno, occorre determinare 
la carriera secondo la nuova legge, sino al 
momento in cui l'assegno personale scom-
paia e lo stipendio effettivo corrisponda a 
quello cui ha diritto l'insegnante per la sua 
anzianità ; momento che per taluni si veri-
fica nel 1922 visto che, per taluni, l'aumento 
di stipendio raggiunge le lire 3,500 e anche, 
sebbene in pochi casi, le lire 4,000. 

« Nonostante la gravità di questo com-
pito rimangono da emanare attualmente i 
provvedimenti per circa 1,500 insegnanti. 
Per la maggior parte in questi casi si tratta 
di insegnanti che, prima di passare allo 
S ta to , hanno prestato servizio in scuole pa-
reggiate divenute poi Regie; questo servizio, 
per l 'articolo 53 della legge, può conside-
rarsi, utile verificandosi alcune condizioni; 
l 'incertezza nella determinazione di queste 
condizioni, incertezza in parte dovuta alla 
espressione usata dal legislatore, in^parte, e 
maggiore, dovuta alle svariate interpreta-
zioni attribuite in passato ad espressioni 
consimili, ha reso necessario richiedere il 
parere del Consiglio di Stato. E , ottenutolo, 
fu necessario richiedere agli insegnanti i 
documenti necessari a determinare il valore 
dei servizi prestati ; ciò che fu fatto nel no-
vembre scorso ; e, incredibile a dirsi, molti 
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insegnanti, a tutt 'oggi nonostante la ri-
chiesta fatta con circolare pubblicata nel 
bollettino, nonostante sollecitazioni ripetu-
tamente inviate a mezzo dei capi di isti-
tuto, non hanno ancora inviato i docu-
menti o li hanno inviati in forma imprecisa 
e manchevole. 

« Negli altri casi il ritardo è dovuto a 
questioni particolari sorte per ciascun in-
segnante e in ragione di cumuli di ufficio A 

da lui coperti, o per avere optato per le 
precedenti leggi, o per il fatto che si trova 
in aspettativa, ecc.; cosicché si può affer-
mare che sono rimasti da completare sol-
tanto i casi controversi. 

« È da aggiungere che questo lavoro, 
grande per mole e non meno grande per 
difficoltà, è stato compiuto dall'Ammini-
strazione in un periodo in cui gU uffici erano 
rimasti sprovvisti di funzionari per il ri- / 
chiamo alle armi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

Sipari. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla convenienza di destinare alla guardia 
dei prigionieri di guerra in Avezzano e Sul-
mona battaglioni di milizia territoriale del 
distretto di Sulmona, affinchè le famiglie 
dei richiamati, già tanto decimate e pro-
vate dal terremoto, e insufficienti a colti-
vare i campi paterni, possano dalla vici-
nanza dei loro capi tornati in servizio mi-
litare trarre i consigli necessari a condurre 
l'azienda agricola». 

R I S P O S T A . —- « I battaglioni di milizia 
territoriale costituiti dal distretto di Sul-
mona, sono, come è certamente noto al-
l'onorevole interrogante, dislocati in Aquila 
e Sulmona ed in presidi vicini; epperò i 
loro componenti già si trovano, rispetto 
alla maggior parte dei richiamati di milizia 
territoriale, in condizioni favorevoli per la 
relativa vicinanza alle proprie famiglie. 

« Bett i battaglioni sono impiegati in ser-
vizi di presidio e di distaccamenti, nei quali 
P<?r esaudire l'onorevole interrogante, do-
vrebbero essere sostituiti da altri reparti, 
ciò che pel momento presenta qualche dif-
ficoltà, tenuto conto delle truppe disponi-
bi l i in quel territorio. 

« Pur tuttavia questo Ministero non ha 
difficoltà a interessare fin d'ora le autorità 
Militari - le quali direttamente provvedono 
a designare i riparti di truppa a guardia 
d e i prigionieri - affinchè, nei limiti delle 

esigenze degli altri servizi sia possibilmente 
secondato il desiderio espresso dall'onore-
vole interrogante. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Sipari. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. — « Per sapere se non 
creda giusto invitare le Commissioni comu-
nali per l'assegnazione di baracche e ca-
sette nella Marsica, ad usar riguardo, a pa-
rità di altre condizioni, alle famiglie dei 
richiamati alle armi o dei caduti in guerra ». 

R I S P O S T A . — « La concessione delle ba-
racche costruite a spese dello Stato nei 
comuni danneggiati dal terremoto del 13 
gennaio 1915, o messe a disposizione del Go-
verno da Comitati, è fat ta , ai termini del-
l 'articolo 1 del Regio decreto 11 febbraio 
detto anno, n. 106, convertito nella legge 
1° aprile successivo n. 476, allegato N, da 
Commissioni locali a suo tempo nominate 
dal prefetto di Aquila, e, per i comuni del 
circondario di Avezzano, dal cessato Regio 
commissario. 

« Di mano in mano che le baracche e 
le casette vengono cedute ai comuni, a 
norma dell'articolo 1° del decreto luogote-
nenziale 16 gennaio 1916, n. 54, l'assegna-
zione di esse ai privati è fatta , per l'arti-
colo 7 dello stesso decreto luogotenenziale, 
dai sindaci, su conforme deliberazione dei 
Consigli comunali. 

« È a Notizia del Ministero che, già at-
tualmente, in non pochi comuni della pro-
vincia di Aquila, nell'assegnazione dei ri-
coveri sono preferite le famiglie dei richia-
mati alle armi o dei caduti in guerra. 

« I l prefetto della provincia predetta è 
stato interessato perchè segnali alle Com-
missioni od ai sindaci, a seconda^ che si 
t rat t i di ricoveri non ancora ceduti o già 
ceduti ai comuni, l 'opportunità che dette 
famiglie siano possibilmente, a parità di 
altre condizioni, preferite nelle concessioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A » . 

Sipari. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — « Per conoscere le ra-
gioni del ritardo nei pagamenti dello in-
dennità di disagiata residenza agli impie-
gati e salariati comunali dei paesi colpiti 
dal terremoto del 13 gennaio 1915 » (1). 

(1) Vedi per la risposta, quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Camerini ; pag. 994?. 
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Vaienzatii. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « P e r sapere se ab-
bia avu to notizia dal le a u t o r i t à d ipendent i , 
del numero impress ionante di fu r t i di be-
s t iame che da parecchi mesi si v a n n o per-
p e t r a n d o nei comuni del c i rcondario di 
E o m a , e quali p rovved imen t i p reven t iv i e 
repressivi abbia a d o t t a t o o i n t e n d a ado t -
t a r e al r iguardo ». 

R I S P O S T A . — « Al l ' au tor i t à di pubbl ica 
sicurezza non era sfuggi ta una cer ta recru-
descenza nei f u r t i di bes t iame, ma la ri-
t iene p rovoca ta dalla d iminu i t a custodia 
a causa dei r ichiami alle armi dei con-
t ad in i . 

« -Nei 99 comuni del c ircondario di Eoma , 
dove il bes t i ame viene lasciato anche di 
n o t t e a l l ' ape r to , o quasi, si sono verif icat i 
in ques t ' anno 24 fu r t i di muli , cavall i e 
buoi per un t o t a l e di 64 capi di bes t iame. 

« Di de t t i f u r t i set te f u r o n o scopert i con 
l ' a r res to dei ladr i e col recupero di 30 capi 
di bes t iame. 

« Dodici p reg iudica t i di F ra sca t i e dei 
comuni vicini, in questi u l t imi giorni, sono 
s t a t i t r a t t i in arresto per associazione a de-
l inquere in seguito a m a n d a t o del l 'Auto-
r i tà siccome au to r i di diversi f u r t i avve -
n u t i in precedenza. 

« Da questi s ta t i s ta t is t ic i , se si t ien 
calcolo della rag ione sopra esposta e delle 
difficoltà di man tene re coi mezzi a t t u a l i 
la necessaria vigilanza, emerge che la recru-
descenza, pur non essendo da t rascurarsi , 
non è t a l e da giustif icare eccessivo al-
larme. 

« Ad ogni modo si assicura l 'onorevole 
i n t e r rogan t e che sono s t a t e da t e disposi-
zioni alla Questura e a l l ' a rma dei carabi-
nieri Beali per intensif icare i servizi di 
per lus t raz ione sugli s t radal i e di vigi lanza 
ai merca t i ed ai macelli. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A >>. 

Valvassori-Peroni — Al ministro di agri-
coltura, industria e commercio. — « Sulla 
o p p o r t u n i t à che l 'obbligo della proroga dei 
c o n t r a t t i agrari , di cui al decreto 30 set-
t embre u l t imo scorso, sia sancito anche a 
f avo re dei piccoli p ropr i e t a r i che, per es-
sere ch iamat i so t to le armi, non si t r o v a n o 
nella possibili tà di p rovvedere alla stipu-
lazione di nuovi c o n t r a t t i di mano d 'opera ». 

R I S P O S T A . — « U n a delle ragioni pr in-
cipali che hanno de t e rmina to il Governo a 

concedere ai coloni, ai piccoli aff i t tuar i e 
ai salar iat i fìssi c h i a m a t i alle a rmi la fa-
coltà dr r ichiedere la proroga dei c o n t r a t t i 
agrar i è s ta ta quella di assicurare, per il 
t e m p o del la guerra , alle famiglie di coloro 
che espongono la v i t a per la pa t r i a , la 
s tabi l i tà sul fondo nel quale si t r o v a n o . 
Ciò si r i leva nel modo più evidente dalla 
disposizione del l 'ar t icolo 3 del decreto 30 set-
t e m b r e 1915, n. 1444, che fa obbligo al pro-
pr ie ta r io di lasciare alla famigl ia del sala-
r ia to ch iamato alle a rmi il godimento del-
l ' ab i taz ione e degli accessori anche se non 
eseguisca a lcuna delle prestazioni alle quali 
colui che è s t a to c h i a m a t o alle a rmi era 
t e n u t o per il c o n t r a t t o . F u a p p u n t o la con-
siderazione che si dovesse porre al r iparo 
le famigl ie p r i v a t e degli e lement i più va-
lidi dalle difficoltà di re impiego e dalle 
conseguenti sofferenze della disoccupazione 
che indusse a s tabi l i re l imi taz ioni alla li-
bera disponibi l i tà dei fond i . 

« Ora è ev idente che u n a simile ragione 
non p o t r e b b e invocarsi per giustificare la 
concessione ai p ropr ie ta r i di una analoga 
faco l tà , quella cioè di impor re ai lavora-
to r i non sogget t i ad obblighi mili tari la 
proroga coa t t iva de' c o n t r a t t i che giun-
gano a scadenza. La famigl ia del proprie-
tar io è g a r a n t i t a dal la n a t u r a stessa del 
d i r i t to di cui gode con t ro ogni pericolo 
del genere di quelli a cui sono sot toposte 
le a l t re ca tegor ie di agricoltori . L' impossi-
bili tà, in cui il p ropr ie ta r io chiamato alle 
a rmi si t rov i , di s t ipulare personalmente 
nuovi c o n t r a t t i di mano d 'opera , non può 
essere r i t e n u t a mot ivo sufficiente per ob-
bl igare i coloni o sa lar ia t i a con t inuare a 
pres targl i l ' opera loro anche dopo il ter-
mine con t r a t t ua l e , ' poiché non è difficile 
r ipa ra re al l 'ostacolo d e r i v a n t e dall 'assenza 
per servizio mil i tare , sia per mezzo di altri 
membr i delia famigl ia , sia med ian te pro-
cure per la cui redazione il Regio decreto 
23 maggio 1915, n. 718, stabilisce speciali 
agevolazioni ed esenzioni fiscali. Senza dire 
che r epugnerebbe ai c o n t r a t t i di presta-
zione d 'ope ra , e sarebbe in pra t ica ineffi-
cace, una no rma che obbligasse coloni e 
salar iat i a p ro roghe di c o n t r a t t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« O O T T A F A V I »• 

Valvassori-Peroni. — Al ministro dei la-
vori pubblici — « S u l l a o p p o r t u n i t à c h e n o n 
vengano soppressi, come dall 'Ufficio t e c n i c o 
d e l Traffico è s ta to not i f ica to al c o m u n e 
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di Pozzuolo Mar tesana , i casel lant i dei pas-
saggi a livello della fe r rovia sugli accessi 
campestr i in quella zona, per i gravi pe-
ricoli che ne der iverebbero , spec ia lmente 
nelle s tagioni in cui le fìtte nebbie non per-
me t tono di vedere il sopraggiungere dei 
t reni ». 

R I S P O S T A . — « La Divisione Lavor i delle 
Ferrovie dello S t a t o di Milano sta effett i-
vamen te esaminando la possibilità di ri-
durre i post i di gua rd i a f r a Milano e Tre-
viglio con impian to di sbar re manovrabi l i 
a dis tanza pei passaggi a livello di poca 
impor tanza , di t enere a l t r i passaggi a li-
vello n o r m a l m e n t e chiusi pe r aprir l i sola-
mente a r ichiesta degli u t en t i , e di conse-
gnare agli u t e n t i le chiavi di qualcuno dei 
passaggi a livello p r iva t i . 

« È probabi le che la Divisione, in seguito 
al r isul ta to di t a l e esame, abbia f a U o qual-
che pre l iminare comunicaz ione al comune 
di Pozzuolo Mar t e sana per i passaggi a li-
vello con pubblico t r ans i to , nel te r r i tor io 
di quel comune f r a le s taz ioni di Melzo e 
Cassano d ' A d d a . 

« Ad ogni modo, la Direzione generale 
ha sollecitato la Divis ione a r iferire in pro-
posito al fine di po te r decidere se e quali 
a t t r ave r samen t i r ichiedano la presenza di 
appositi agent i . 

« È da avve r t i r e , pera l t ro , che la neb-
bia non ha relazione con la questione, in 
quanto che i passaggi a livello di s t rade 
pubbliche della l inea Milano-Venezia deb-
bono essere sempre chiusi al passaggio dei 
t reni . 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y I S O C C H I ». 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Pe r 
conoscere se creda r i sponden t i a giustizia 
i criteri d i f formi seguiti da a lcune locali 
Commissioni di a v a n z a m e n t o nei r iguard i 
degli ufficiali r i c h i a m a t i da l congedo che, 
per menomate condizioni fìsiche, non pote-
rono far p a r t e di r e p a r t i mobi l i ta t i , ma 
che disimpegnano, nei deposit i , de l ica te e 
faticose mansioni d ' indole secondar ia . Se 
n o n creda disporre per l ' adozione di un 
criterio di massima che, v a l u t a n d o l ' u t i l i t à 
f el servizio da ciascuno reso, rechi ai me-
desimi il benefìcio de l l ' avanzamen to nel 
grado. E se non r i t enga equo es tendere il 
« s p o s t o della circolare minis ter ia le n. 446 

2 l u f U o 1914, anche ai t enen t i della r i -

serva che, per impel lent i ragioni di f amig l i a 
e professionali , non p o t e r o n o subire l 'espe-
r i m e n t o r ichiesto per la p romoz ione ». 

R I S P O S T A . — « L ' a v a n z a m e n t o degli uf-
ficiali in congedo, come quello degli uffi-
ciali in servizio a t t i vo p e r m a n e n t e , è rego-
la to dal le t a s sa t ive disposizioni del pa ra -
grafo202 del r ego lamen to su l l ' avanzamento , 
disposizioni che servono di guida alle Com-
missioni di avanzamen to . 

« Come è noto a l l 'onorevole in ter ro-
gan te , l ' a v a n z a m e n t o che ha luogo ad an-
ziani tà , t a n t o per gli ufficiali in servizio 
a t t i vo q u a n t o per quelli in congedo, non 
può consent i re un acce leramento di car-
r ie ra ai s ingoli sulla sola va lu t az ione del-
l ' impor t anza o della del icatezza delle man-
sioni eserc i ta te dall 'ufficiale, £e esse non 
raggiungono gli es t remi per una p r o p o s t a 
di p romozione a scelta. 

« E p e r t a n t o non sussiste u n a di f ferenza 
di t r a t t a m e n t o per gli ufficiali in congedo 
nei r iguard i de l l ' avanzamen to a seconda del 
loro impiego, poiché le disposizioni del re-
golamento d ' a v a n z a m e n t o non f a n n o al-
cuna dist inzione che sia connessa a l l 'u t i -
l i tà del servizio pres ta to , nè sarebbe oppor-
t u n o seguire ta le cri terio ih quale p rodur -
rebbe inev i t ab i lmen te gravi sperequazioni 
dovute al giudizio delle Commissioni, che 
essendo composte da persone diverse a se-
conda degli ufficiali, non po t rebbero cer ta-
m e n t e giudicare con que l l ' un i t à di giudizio 
che solo p o t r e b b e giust i f icare il provvedi-
mento . 

« Una sola eccezione il Ministero ha 
c redu to di a d o t t a r e in mate r ia , ed è s t a t a 
quella di concedere agli ufficiali in con-
gedo - i quali per f a re p a r t e delle t r u p p e 
operan t i ne cor rono t u t t i i rischi e ne 
condiv idono t u t t e le f a t i che - lo stesso 
a v a n z a m e n t o degli ufficiali in servizio a t -
t ivo ; e l 'onorevole i n t e r rogan te conver rà 
che t a l e cr i ter io, m e n t r e r isponde piena-
men te ai pr incipi di equi tà , è giusto che 
sia r i se rba to come premio a t a l e ca tegor ia 
di ufficiali della quale d ' a l t r a pa r t e è d a t o 
a t u t t i di f a r p a r t e . 

« Si osserva inol t re che, come si può ri-
levare dagli u l t imi bol le t t in i , anche la car-
riera degli ufficiali in congedo ha a v u t o un 
notevole acce le ramento essendo s ta t i pro-
mossi t u t t i gli idonei che a v e v a n o rag-
g iunto il min imo di p e r m a n e n z a nel g rado 
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prescritto dalla legge per ottenere la pro-
mozione al grado superiore, e non sarebbe 
quindi possibile fare di più. 

« Per quanto riguarda l'estensione della 
circolare n. 446 del °2 luglio 1914 anche ai 
tenenti della riserva, si osserva che la loro 
promozione non essendo subordinata ad 
alcun esperimento, la loro condizione nei 
riguardi dell'esclusione dall'avanzamento è 
sostanzialmente diversa da quella degli uf-
ficiali di complemento e di milizia territo-
riale, e non si potrebbe quindi adottare 
quel provvedimento. 

« I l Ministero tuttavia vedrà se sia pos-
sibile qualche benevolo trattamento almeno 
nei riguardi dei più meritevoli i quali ab-
biano dato prove sicure di meritare quel-
l'avanzamento dal quale furono esclusi. 

« I l ministro 
« Z U P E L L I ». 
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